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Finanziamenti 
Eni al 

Banco Andino 
diLinia? 


it Giovedì 4 marzo 1982 / L. 400 


ROMA — Quali sono i nnotivi e le valutazioni phe hanno 
indotto la società Tradinvest del gruppo Eni ad effettuare 
nell’anno 19é0 ingenti finanziamenti a medio termine al 
Banco Ambrosiano Andino di Urna? Questo interrogativo è 
contenuto in una interrogazione rivolta ieri dal compagno 
senatore Napoleone Cqlaìiinni al ministro per le partecipa¬ 
zioni statali Gianni De Michéìis. I! finanziamento cui si rifèri- 
sce il compagno Colpjanni supererebbe i 50 milioni di dollari. 


Brescia, 


• . ' ■ ' • * ' ' 4 

Alla Camera il pentapartito rinuncia a un ruolo attivo 


una 


' Dopo la prima, immediata . 
risposta di Brescia, ieri altre 
. manifestazioni in varie città 
d’Italia hanno dato voce alla 
protesta e allo sconcerto per 
ia sentenza d’appello Sulla 
strage di Piazza della Loggia. 
Altre ancora ce ne saranno nei 
prossimi giorni. Ma per quanto 
numerose e grandi le manife- ' 
stazioni possano essere, non ^ 
riusciranno ad esprimere tutto 
lo sdegno e la preoccupazione 
che quella sentenza ha diffuso 
nella pubblica opinione. - 
. Sarebbe un errore gravissi¬ 
mo se le forze democratiche, 
gli apparati dello Stato, ^tto- 
valuta^ero la portata di que- ; 
Sta reaaone, il monito che con¬ 
tiene, i problemi che apre. Non 
si dimentichi la folla che si 
raccolse a Bologna in quel cal¬ 
dissimo pomeriggio dell’ago¬ 
sto 1980, intorno alle bare di < 
un’altra strage nera, la più 
sangtiinosa, la più tremenda. ' 
Non mancarono, in tìùella oc¬ 
casione, riflessioni attente, ci 
fu anche qualche autocritica 
sincera, gli impegni per il fu¬ 
turo furono solenni e senza ‘ 
possibilità di equivoco: giusti-. 
zia sarà fatta, responsabili e 
colpevoli saranno assicurati 
alla giustizia, le trame saran¬ 
no messe a nudo e portate alla 
luce. Da allora tutto è andato. 
nella direzione opposta, sul 
fronte della lotta contro il ter¬ 
rorismo fascista. E il giudizio 
popolare non può che essere, di 
conseguenza, ancor più severo 
e duro di quello pronunciato a 
Piazza Maggiore un anno e 
mezzo fa. v 

Il terrorismo nero non è sta¬ 
to. nella più recente storia d’I¬ 
talia, una escrescenza collate¬ 
rale, ancorché terribilrhente 
sanguinaria e criminale ^ 
ch’esso, come il 't«Totìsdnò’ 
brigatista, ha avuto èd ha òn 
péso, una finizione nell’anda- 
. mento della vita politica e ci¬ 
vile della Nazione; non . solo 
. perché la influenza e la condi¬ 
ziona, ma perché ne rivela ma¬ 
li profondi, vergogne nascoste, 
deformazioni inconfessabili. . 

Ce l’ha, intanto, perché la 
sua stessa nascita e la sua pa¬ 
rabola hanno connessioni og¬ 
gettive e soggettive con il ter¬ 
rorismo Br. Ma, più ancora; va 
ripetuta e sottolineata con for¬ 
za oggi una analisi che si tende 
spesso a dimenticare. Il dise- 
gm che ha alimentato la poli¬ 
tica delle stragi non è passato; 
non è passato per la saldissima 
resistenza della coscien^ de¬ 
mocratica e antifascista del 
popolo e dei lavoratori italia¬ 
ni, per la capacità di mobilita¬ 
zione, per la lucidità politica 
con cui Io si è contrastato. 

II fatto che non sia pa^to 
non può, però, indurre a sotto¬ 
valutarne la portata e la p^- 
colosità. Le sue motivazioni e i 
suoi obiettivi sono stati e sono 
chiari: instaurare un potere in¬ 
tegralmente nemico della de¬ 
mocrazia, ferocemente antio- 
poaio. Oli aveva ed ha in 
mente simili propositi non si 
limita certo a precettare ed 
attuare una strage: quello è il 
primo momento, al quale altri, 
più conristenti e impegnativi, 
dovrebbero seguire qualora 1’ 
atto criminale aprisse, grazie 
alla paura di massa e a reazio¬ 
ni «d’ordine>, varchi praticabi¬ 
li E certamente p^ accedere 
agli stadi successivi si deve po¬ 
ter contare so simpatie, a^ 
poggi connivenze o neutralità. 

Non ci ri accusi di fantapoli¬ 
tica. Basta gettare uno sguar¬ 
do sa altre sponde del Mediter¬ 
raneo per trovare il dramma 


III 


I 1 


ili silenzi 


della Turchia o gli attentati in¬ 
sidiosi e ricorrenti alla giova¬ 
ne democrazia spagnola. 

Che cosa significa, sotto 
questo punto di vista, il tatto 
che le quattro grandi stragi del 
terrorismo fascista. Piazza 
Fontana, Italicus, Piazza della 
Loggia e la stazione di Bolo¬ 
gna entro le quali si racchiude 
il decennio 1970, siano a tutt’ 
oggi, per la legge della Repub¬ 
blica. un «mistero» irrisolto (in 
alcuni casi definitivamente ir¬ 
risolto)? Significa una cosa 
gravissima: che il «meccani¬ 
smo politico» che ha ideato e 
perseguito il disegno eversivo 
non è stato .colpito e neppure 
intaccato; significa che esso, 
anche se attraversa periodi di 
«sonno», è pronto a riattivarsi, 
a cercare di nuovo, qualora la 
situazione dovesse apparirgli 
favorévole, di raggiungere i 
propri obiettivi. 

Perché ciò è stato possibile? 
Certamente non . per una 
straordinaria capacità «tecni¬ 
ca» degli organizzatori e degli 
esecutori: le indagini e le in¬ 
chieste giudiziarie sono piene 
di tracce, di squarci, di riferi¬ 
menti che fanno intravedere o 
addirittura suggeriscono dove 
andare utilmente a cercare, e 
colpire. Magistrati leali e co¬ 
raggiosi hanno tentato di pro¬ 
cedere ma hanno incontrato o- 
stacoli insormontabili o, come 
Amato, sono stati assassinati, 
privi di sostegno e perfino del¬ 
la doverosa protezione fisica. 

Se il «meccanismo politico» 
che sostiene il terrorismo fa¬ 
scista è rimasto sostanzial¬ 
mente nascosto e impunito è 
perché simpatie e appoggi, 

' connivènze o neutralità (tutto 
il. capitolo vergognoso delle 
«deviazióni») non sono soltanto 
,Qel limbòdelle speranze Ipote^ 
'ticbe.di coi ri alimén^ tua, al- 
niéìio in pàrté, trovinò riscoò- 
iró nella realta; e, inòltrè, per¬ 
ché in questa dii^one autori- 
là di governo e veriici degli 
apparati dì sicurezza e giudi¬ 
ziari non hanno impegnato 1* 
attenzione, i mezzi, le energie 
adeguate alla consistenza del¬ 
la minaccia. E’ una colpa poli¬ 
tica pesantissima che non deve 
protrarsi un giorno di più. 

L’allarme nasce di qui; si 
aggiunge, e sovrasta, aila'rab- 
bia per l’impunità dei colpevo¬ 
li e per l’offesa alle vittime, ai 
loro familiari. • ^ 

Attenzione. Se questo allar¬ 
me non troverà, rapidamente, 
concreti motivi per decresce¬ 
re, se Io Stato dovesse conti¬ 
nuare a manifestare la pro¬ 
pria impotenza, colposa o do¬ 
losa, le conseguenze potrebbe-, 
ro essere molto serie; sarebbe^ 
ro scosse le fondamenta stessè 
delle istituzioni, nella coscien¬ 
za del popolo. 

Il terrorismo otterrebbe co¬ 
ri uno dei rìsulU)tt più impor¬ 
tanti che ri propone, premessa 
indispensabile per ogni sua a- 
zione futura. E infatti la do¬ 
manda angosciosa che la sen¬ 
tenza di Brescia solleva è qua¬ 
le sarebbe l’effetto di un per¬ 
manere della sfida eversiva, 
sanguinosa e impunita, suUl- 
talia della crisi sociale, della 
questione morale, delllncer- 
tezza politica e del sospetto. 
Ecco perché alziamo l’allar¬ 
me e vogliamo lavorare per¬ 
ché la protesta di questi giorni, 
la preoccupazione grande per 
la tenuta delle istituziom e del 
loro rapporto col popolo ri 
concretizzi in consapevolezza 
e lotta politica per il cambia¬ 
mento. 

Claudio Petruccioli 


Su Salvador e ipocrita 


Ulstat presenta i primi dati 

Soniresa dal 
censimento: 

4343.00016 

seconde case 




Nessun giudizio sulla repressione della giunta Duarte e sulle prossime elezioni farsa, non una parola In Italia siamo 56 milioni 935 mila - Per- 
sulle responsabilità USA - Risultato: una linea inconsistente che copre malamente il dissidio DC-PSI dono terreno le grandi e le medie città 


Il no dei comunisti alla 
risoluzione del pentaparti¬ 
to sul Salvador è stato mo¬ 
tivato dal presidente del 
gruppo Giorgio Napolitano 
che ha definito inaccettabi¬ 
le il documento per il suo 
calcolato silenzio — ha det¬ 
to — su due punti essenzia¬ 
li: la responsabilità della 
giunta Duarte e le elezioni 
che dovrebbero tenersi en¬ 
tro marzo. Inoltre, nella ri¬ 
soluzione non si riprendono 
nemmeno le espressioni del 
documento approvato dal¬ 
l’assemblea dell'ONU il 16 


Napolitano: 


priva di 
aùfonomia 

verse, in mòdo particolare 


' Qual é insomma la posi¬ 
zione comune e l’impegno 
della maggioranza?, si è 
chiesto il capogruppo del = 
PCI. Di più e di peggio: Co- 
lombo ha esposto con sim¬ 
patia le proposte avanzate 
di recente dal presidente 
messicano ' Lopez Portillo 
ed ha illustrato con obietti- } 
vita anche la risposta posi¬ 
tiva venuta dal governo del 
Nicaragua e dagli esponen¬ 
ti del Fronte democratico 
rivoluzionario e del Fronte , 
Farabundo Marti. Ma per¬ 
ché allora la risoluzione ‘ 


dicembre, anche con il voto tra DC &PSI,'e con il verti- della maggioranza non si è 


dell’Italia, espressioni di 
netta condanna della ditta¬ 
tura militare e di giudizio 
nettamente negativo circa 
l’esistenza delle condizioni 
per •‘l’instaurazione di un 
governo democratico elet¬ 
to- e cioè per lo svolgimen¬ 
to di elezioni realmente li¬ 
bere. ' 

' ' Napolitano ha aggiunto 
che non a caso si è taciuto 
su questi due punti nel te¬ 
sto firmato dai capigruppo 
della maggioranza: è pro¬ 
prio su di essi che si erano 
manifestate posizioni di¬ 


ce i nodi, non sono stati 
sciolti. Né sono siati sciolti 
dal ministro degli Esteri 
.Colombo che, r con un’e-. 
spressione tortuosa e reti¬ 
cente, ha espresso un giudi¬ 
zio politico di -inadegua¬ 


tezza- sulle elezioni indette 


espressa esattamente a fa -. 
vare dell’iniziativa del. 
Messico? Si riconosce da 
'parte del ministro degli E- 
steri che è caduta ogni pre- ' 
giudiziale da parte del mo- | 
uimento di guerriglia salva- 


dalia giunta Duarte, e si è 
preoccupato di bilanciare, 
subito dopo, questo pur ti¬ 
mido giudizio con il richia¬ 
mo al diverso parere di altri 
che vedono nello svolgi¬ 
mento di queste elezioni 
-uno spiraglio nella logica 
del conflitto-. . 


I ‘ doregna ad uri negoziato 


politico che permetta di 
creare le condizioni anche . 
per' future libere elezioni:, 
ma le pregiudiziali restano 
da parte della giunta Duar- 
ie. 

■\ La DC salvadoregna, a- 
(Segue in ultimai 
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Alfasud: grande corteo a Napoli 


NAPOLI — Una straordinaria giornata di lotta 
ieri degli operai deH’AIfasud. Oltre seimila lavo¬ 
ratori hanno dato Vita ^ un corteo che ha attra¬ 
versato le vie della città. La manifestazióne,'in¬ 
detta dai sindacati, ha a\'uto a metà mattinata 
una significativa correzione di rotta rispetto al. 
programma. Il corteo si è infatti diretto verso 
palazzo San Giacomo do\'e ha sede il CooDùoe. Il 


compagno Maurizio Valenzi ha salutato qui i 'ma¬ 
nifestanti che gli hanno rispósto con un caldo 
applauso. Al termine della manifestazione c’è 
stato un incontro fra una delegazione di operai e 
sindacalisti con il presidente della munta regio¬ 
nale ed il prefetto. ì lavoratori deU’Alfa attendo- 
,no ora die sia confermata dai fatti la volontà 
dichiarata da Massacesi di riprendere le trattati¬ 
ve. A PAGINA • 


Riserve dei sindacati, dissenso degli imprenditori, ostilità di Andreatta 

iìquidaiioni: propósta Spadolini 


Il vertice Eni si dimette, 
il presidente Grandi è solo 

ROMA — Grandi all’Eni è rimasto sólo: Di Donna e gli altri tre 
membri della giunta esecutiva (un de un socialdemocratico e 
un repubblicano) hanno fatto sapere che sono disposti a di- 
metteni. Due settimane fa la maggioranza della giunta aveva 
invece risposto di «no» alla richiesta del ministro De Mi^elts 
pretendeva un «autosciogliiaento» dei vertici dell’Eni. Ora 
la situazione si è ribaltau e il presidente non ha più Tappoggio 
dei suoi coHeghi. Cosa farà Grapdi? Le sue dimissioni non stmó 
oMigatorìe ma dal ministero delle PPSS fanno sapere che 
ormai la questione è imramente formale, che è pass a ta la «linea 
di De Mkbelis». Ieri, intanto, il ministro è stato ascoltato dalla 
commissione parlamentare. A PAONA f 


ROMA — Per i sindacati è 
un’utile base di trattativa, 
per gli industriali è troppo o- 
nerosa. Il dissenso tra le par¬ 
ti sociali si riversa sull’ipote¬ 
si di riforma delle liquidazio¬ 
ni presentata ieri da Spadoli¬ 
ni, prima alla segreteria del¬ 
la Federazione unitaria, poi 
ai rappresentanti della Con- 
findustria e deinnlersind. 
La proposta prevede l’accan- 
tonainento di una mensilità 
ranno, comprensiva della 
contingenza passata e futu¬ 
ra, da rivalutare con un indi¬ 
ce collegato a quello Istat per 
il cotto della vita. Quanto al¬ 
la parificazione dei tratta¬ 
menti e d«ll*ùtllizzazione di 
parta dalla llquldàzione ma¬ 
turata, è prevista una solu¬ 


zione entro 8 anni. Spadolini, 
dunque, ha scelto di schie¬ 
rarsi sui punti considerati 
qualificanti e discriminanti 
dai sindacati e avversati, in¬ 
vece, dagli imprenditori. Sul 
piano tecnico, però, restano 
sbariamenti e tempi lunghi 
sui quaU CGIL, CISL, UIL 
chiedono, un confronto di 
merito, lina volta formaliz¬ 
zata la proposta dèi goverpo. 
Perché qóclla illustrata ieri è 
solo la soluzione individuata 
dar prof. Otognl, di cui Spa¬ 
dolini ri è assùnto la re sp on- 
sabilità politica, mà che 11 
ministro del Tesolo guarda 
con diffidenza. \ 

n de Andreatta, infatti, ha 
sostenuto che', pur essendo 
^^ulitbrata», la piriposta «ha 


ROMA — Un generico docu¬ 
ménto firmato dal caplgrup- 
po del pentapartito e appro¬ 
vato a maggioranza dalla 
Camera (262 si, 222 no) ha ^ 
messo ieri sera lin sommario ' 
copèrchio ai dissensi DC-PSI 
sul Salvador. In linea insom¬ 
ma col compromesso rag- _ 
giunto ,la settimana, scorsa ' 
con il vertice di Palazzo Chi- ' 
gl, la risoluzione — come ha 
denunciato con forza .Gior¬ 
gio Napolitano nelle dichia- - 
razioni di voto di cui riferia¬ 
mo a parte. — copre mala¬ 
mente con la sua ambiguità ' 
e inconsistenza, ' posizioni 
che restano divergenti e non 
dà alcuna garanzia che l’Ita¬ 
lia svolga con la necessaria 
chiarezza e indipendenza u- 
n’azione per il ristabilimento ' 
del diritti civili e umani nel 
Salvador come anche in Tur¬ 
chia. per ia cessazione delle 
sanguinose repressioni e del¬ 
le brutali persecuzioni in 
quel tormentato paese deli’ 
America centrale e in quello 
Stato europeo membro della 
NATO. • ' -■ : ' < 

Che cosa dice, e soprattut¬ 
to non dice, 11 documento 
della maggioranza? Esso de¬ 
clama che va perseguito «o- 
gni sforzo, da tutte le parti e 
con il concorso delle varie 


Internazionali (come è noto 
assai divise anche su questo, 
ndr), per una soluzione poli¬ 
tica globale negoziata» nella 
crisi' salvadoregna;, e questo 
«attraverso la piena paHeci- 
pazione di tutte le forze poli¬ 
ticamente 'rappresentative 
del paese, in un’atmosfera li¬ 
bera dall’intimidàzione e dal. 
terrore». QLiesta soluzione,, 
secondo le espre^ioni .del 
documento, dovrebbe essere 
■sufficiente a neutralizzare 
gli sbocchi militari imposti 
dairesterno, da ^qualunque 
• pàite e con quàlunqùe veste 
essi si manifestino»: Non una 
parola sulla ilsÒluziqne vo¬ 
tata anche daH’Itaìla all’O. 
NU appena qualche mese-fa, 
e soprattutto non una parola 
sulle dirette responsabilità 
degli Stali Uniti neiraggra- 
vamerito della crisi nel Sal¬ 
vador e nel sostegno aperto 
al feroce regime deiìa giùnta 
Duarte. ’ / 

Su questo generico cano¬ 
vaccio si è mosso, con disin- 
. volta gommosità, proprio 
quel ministro degli Esteri 

Giorgio F. Polara 

(Segue in ultima) - . 

ALTRE NOTIZIE 
. IN PENULTIMA 


ROMA — Foto di gruppo In un interno. Solo che il gruppo 
questa volta slamo tutti noi e l’interno è'questo Paese. Quan¬ 
to è mutato e quanto è in fase idi mutamento. Questi i fatti del 
decennio: ci sono oltre 4 milioni e 300 mila case «non occupa- ' 
te«, c’è stata una netta diminuzione dell’emigrazione dal Sud ' 
verso il Nord, le grandi e medie città hanno perso gran parte 
della loro forza d’attrazione, le famiglie aumentano ma sono 
sempre più piccole. Sono le primissime impressioni che ci 
colgono davanti ai dati (sia pure provvisori) del censimento 
*81 presentati ieri dal presidente dell'Istàt Rey e dal direttore 
generale Finto. Una affollatissima conférenza zeppa di gior¬ 
nalisti, studiosi ed esperti, proprio ciiriosi di sapere quanti e 
come siamo. Nessuno choc, comunque, tendenze tutte con¬ 
fermate; realtà già conosciute, dice Rey,' ma adesso verificate, 
anzi quantificate. ...t - , . 

File di cifre, tabelle, prospetti, numeri e numeri: ecco le , 
linee invisibili e fittamentè.intersecantesi che compongono il ; 
nòstro nuovo e aggiornato profilo. Diciamolo subito, un prò- 
filo che ha subito un profondo make-up, un trattamento «mo- , 
demo»: il tratto è decisamente di tipo europeo, anche se la • 
media, come noto, è a volta traditrice e le tendenze lasciano . 
fuori «pezzi» di realtà ostinatamente diversa. - ' : 

• i Dunque, la popolazione. Siamo di più: 56 milioni 243.935, 
un aumento di 2 milioni e 107 mila rispetto al 1971, il 3,8 per 
millè. Ed ecco la prima cifra su cui soffermarci. E questo 
infatti li tasso di incremento annuo più basso registrato nei 
120 anni che cl separano dall’Uhità d'Italia, fatta eccezione 
per il decennio 1911-21, «il cui livello (2,4 per mille) fu influen¬ 
zato da eventi bellici». Nel deceniiio 1961-1971 l’incremento fu 
ad esempio del 6,7. Il fenomeno è dovuto soprattutto alla 
diminuzione delle nascite, passate in un decennio dal 17 aH’ll 
per mille (anche se, per contro, vi è da registrare un minor 
salto negativo dèi flusso migratorio all’estero). - 

Ma le sorprese continuano, con un’altra inversione di ten¬ 
denza. Aumenta solo di poco, infatti, la popolazione al Nord 
(2,6 per cento rispetto al 10 per cento del decennio preceden¬ 
te), un poro di più quella dell’Italia centrale (4,4 per cento, ma 
érà anche questa del 10 per cento), mentre ha un incremento 


(Segue in ultima) 


Maria Rosa Calderoni 


Si estendono le i 


f di carabiiiieri e Digos 


iyùrì qqia 4 M 

Sqnù teripe «Bi» nèi ministeri 


In carcere si trovarlo àhèhe alcuni sinààcalkti dipendenti del dicastero dei Trasporti 


ROMA — E’ in atto un’offensiva cóntro 
i fiancheggiatori deile Br annidati in 
delicati settori della pubblica ammini¬ 
strazione: dopo i clamorosi arresti dei 
giorni scorsi, nelle ultime quarantotto 
ore almeno altre 15 persone sono finite 
in carcere per banda armata e con l’ac¬ 
cusa specifica di aver fornito informa¬ 
zioni ai terroristi. Nove di questi arresti 
sono stati effettuati dai carabinieri di 
Roma: sì tratta di giovani dipendenti di 
ministeri, aziende o apparati pubblici. 
Secondo le prime informazioni tra le 
persone arrestate ci sarebbero un mili¬ 
tare di leva in servizio al ministero della 
Difésa, un dipendente della Sip, un di¬ 
pèndente civile del carcere romano dì 
Rebibbia e due impiegati della Cassa 
del Mezzogiorno é del CNEN. Anche la 
Digos ha operato dei fermi, che sareb¬ 
bero già stali tramutati ih arresti: tra 
gli alM sarebbero finiti in carcere alcu¬ 


ni sindacalisti del ministero dei "IVa- 
sporti. Su entrambe le operazioni, che 
sono ancora in corso e che potrebbero 
portare a nuòvi clamorosi sviluppi, il 
muro del riserbo è pressoché toUde. Le 
identità degli arrestati non sono state, 
rivèlate; si sa solo che le operazioni so¬ 
no scattate dòpo le confessioni di alcuni 
terròrìàti «pentiti» e delle altre «talpe» 
Eirrestate nei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda l’impiegato del¬ 
la Sip gli investigatori hELnno escluso 
che egli fosse in grado di compierà in- 
tercéttazioni telefoniche. La presunta' 
«talpa», tuttavia, sarebbe stato a cono¬ 
scenza di numeri telefonici riservatL 
Poche le indiserérionL anche sul dipen¬ 
dente del carcere di' Rebibbia. n suo 
compito, a quanto sì è appreso, era quel¬ 
lo di favorire i collegamenti tra i dete¬ 
nuti del penitenziario e i terroristi della 
colonna romana. Nel corso di questa o-. 


perazlóne, si è appreso, sono stati sco¬ 
perti tre covi delle Br, abbandonati da 
tempo. E veniamo iLU’operazione con- . 
dotta dalla Digos. Non si conosce il nu¬ 
mero esatto delle persone finite in car¬ 
cere ma si sa che sono persònaggi piut¬ 
tosto noti neU’ambiente del ministero 
dei Trasporti. E* stato confermato il 
parUcolELte che fra gli arrestati vi sono 
dei sindacalistL Queste persóne sono 
state fermate all^uscita dal posto di la¬ 
voro intorno alle 14 e l’<^)erazioné;ài è 
svolta sotto gli occhi di cenUmiia di di¬ 
pendenti. In serata si è appreso, senza 
conferme ufficiali, che i fermi dei di¬ 
pendenti del ministero dti Tràspcrti e- 
raho stati tramutati in ELrresto. ' 

Anche in questo caso Digos e magi¬ 
strati non hanno voluto riveiare iden¬ 
tità degli arrestati, anche in ragione 
- (Segue in ultima) 


I k k 


coerenza di Egidio i Delegazione dal presidente del Consiglio 


margini finanziari ristretti, 
per cui altri istituti salariali 
si vedono ridotti gli spazi». È 
evidente il riferiménto alla 
scala mobile e ai contratti, 
diventati i bersagli principa¬ 
li dell’offensiva dell’ala più 
oltranzista della Confindu- 
stria. Priiha ancora che coti 
Tostilità degli impretfditori. 
dùnque, li presidente del 
Consiglio dovrà fare i conti 
con i contrasti .all’interno 
dell'esecutivo. Per o^ è 
convocato il vertice dei mini¬ 
stri ecónomici e finànziari. 
Ila il comihto di recupero 
.«Mila com^ttezza del gover- 

• PaiH|uaNa Catcalla 

. (Segue in ultima) 


L unedi 22 febbraio U.S., 
alle ore 14,^, ebbe luogo 
■ sul primo programma televi¬ 
sivo, in una rubrica intitola¬ 
ta (se non ricordiamo male) 
-Speciale Parlamento- un 
dioattito sulla — guarda mo’ 
come siamo ridotti — Legge 
Nicolazzi, dedicato in parti¬ 
colare a^ sfrattL Presero 
parte alia discussione gli o- 
norevoli Francesco Compa¬ 
gna, repubblicano, ora sotto- 
segretario alia presidenza 
del Consiglio, Guido Albor- 
ghetti, comunista, vice presi¬ 
dente della Commissione La¬ 
vori Pubbtiei e Egidio Sterpa, 
liberale, noto giornalista e 
oggi membro della Commis¬ 
sione Istruzione e Belle Arti 
Il compagno Alborghetti io- 
steneva — secondo noi giu¬ 
stamente — che gli sfratti 
potevano essere consentiti 
soltanto quando apparivano 
necessari e non erano diretti 
a fini speculativi, mentre 
l’on. Sterpa asseriva che gli 
sfratti non dovevano in nes¬ 
sun caso venire sospési Mr* 
ehi -quasi sempre- [cosi 
bontà s^ sì espresse) U pro¬ 
prietario ha bisogno di occu- 

C rc Vappartamento 'finora 
ciato aU’imptilino. 

’ Abbiamo fatto questo pas¬ 
so indietro (come succeie al 
crasiano social-radicale Cra¬ 
si filando va alle -verifi¬ 
che-) perché conosciate i 
precedenti, diciamo così, teo¬ 
rici di uno sfratto, tra gli kl- 
tri molti; die dovrebbe dive¬ 
nire eeecutivo (o forse lo i già 
dkfenuto) in questi giorni, ri¬ 


guardante un appartamento 
situato a Roma in viale Uma¬ 
nesimo 315, IV piano, affit¬ 
tato a un lavoratore con mo¬ 
glie e tre bambinL Questa fa¬ 
miglia è nei guaL trovare una 
casa oggi nella Capitale i 
quasi impossibile, e se la ai 
trova vengono pretesi spesso 
con mille trucchi, affitti da 
miliardari. Ciò succede, del 
resto, dappertutto, special- 
mente nelle grandi città. 

Ora, sapete chi i il pro¬ 
prietario dell’appartamento 
che sfratta rinq^ìlino, met¬ 
tendolo, con la sua famigUa, 
sulla strada? E il deputato li¬ 
berale on. Egidio Sterjm, 
quello stesso che tdTinewta 
dieci giorni fa, con perfetta 
coerenza, sosteneva alla TV 
che gli sfratti non d ebbono 
venire in nessun osso sospesi 

g erchi gli appartamenti 
anno da estere -quasi sèm¬ 
pre- occupati dai padroni di 
casa. A nei non risulta che 
Fon. Sterpa, il qusde, come e- 
gti stesso afferma (vedete la 
«Neoiceìla», pag. 474) «risie¬ 
de a Milano», abbia bisqg^ 
del suo appqrtamenta di Ita- 
ma e ci dispiace di etterà do¬ 
vuti riferire a lui, che i ufi 
collega col quale s i am o rtati 
sempre in cardiali rapporti, 
riè pure da spande oàoluta- 
mente opposte. B h eàt ism o 
anche sempre considerato 
una persona perbene, e tale 
.vorremmo seguitare a giudi- 
cario fino a quando, pensan¬ 
do a mi, non dovessimo mor- 
morair uh antico Imtinetto, 
cori modificato: «Egidis pia 


Il PCI al governo: 
ecco come si può 
battere Id mafia 


ROMA — L’icendadi Sfiadoti- 
ni si i airkcnita di an nuovo 
grsods capitole: la lotta sdla 


ieri sono sid tavolo dri o 
governo racchiudono i 


del Coosigiso Iw ricévuto i par- 
teoNatari cosRuaìstì Pèc- 

che gli hanno c o nfa s i o — co- 
nw mfoma un cooniaìcSM di- 
rasato da Palaizo Clàgi ^ am 
docunwnto contcnesfe peopo-;. 
ste'À inwrvcnti pn dòn più 
cflicscìa an’apera di prevenzio- 

Utà ms^aa.v'" 

«Nel nostro paese — ha det¬ 
to il compagnoPeedùolì uscen¬ 
do daU'ìncoatto con Sp a do i ìn i 
— ci sono ancsrn'dóe. g rand i 
eriminaiitè impunite: il terro¬ 
rismo fascista, come dimostra 
la sentenza del processo per la 
strage di Bresàa, e la mafia. 
La Sicilia (ma anche la Cala¬ 
bria e la Campania) hanno bi¬ 
sogno di giustizia e dì procede¬ 
re serenamente verso uno svi¬ 
luppo equilibrato: per questo i 
necessario ' Finterfrtnto detto 
Stata che deve prevenire e re¬ 
primere il fenomeno mafioso-. 
La propoats del PCI che da 


coBwuMachenclMaasdifeb- 
faraìb si à rccaU a Paicmo per 
cs napiet e un agg i nm ans i s é ni i r i 
iati c dà p coS caà dàta lotta 
óesitio la Balìa. D pewidenta 
del Consìgfio ha appraiuto Fi- 
■isiativa dei parl a m entar i del 
PCI c ha -eonfermoto il pieno 
•impégno éel g ove r no per uno 
lotta sema quartiere Mo ma¬ 
fia-. 

Punto di partenw dal docn- 


sono eleméui nuovi d»e 
fsmno detta mafia un jterieaèa 
di grvvM sirSòrdinurwa, supe¬ 
riore rispetto élpasOoto e non 
srrsndùrio rispetta of terrvri- 
sfiéo — anche tn consiéeranv- 
ne del profÙarsi di eo nn e ssi su i 
mafia-terrorismo—e che, per¬ 
tanto, richiedono una svaku 
nel rapporto tra lo Stato c la 
Sicilia e nella politica del go¬ 
verno-. Gli -elementi imsw» 
sui quali il PCI lancia l’ananna 
sono cosi sintatiimbili: la pro- 


Q i f appa F. M Bw m lla 

(Segue in uliinìa) 
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Articolo di Reichlin su «Rinascita» i II presidente della Repubblica in visita alPuniversità di Arcavacata 


I 


Fallita questa 
«governabilità» 
Al Pei il ruolo di 
polo riformatore 


I giovani a Pertinil; gnehè 
qui i nemici deiin Calabria 

Una regione degradata non solo per Tincuria dei governi ma anche per IMnefficienza e 
il clientelismo degli amministratori locali - La dura denuncia in un’aula gremita 




ROMA — «La governabilità si 
è rovesciata nel suo contrario^. 
Dopo l’ultimo vertice della 
maggioranza il pentapartito è ‘ 
un insieme di partiti in guerra ' 
tra loro, ognuno dei quali spia 
le mosse dell’altro per cercare il 
punto debole dove colpire. L’e¬ 
ditoriale di Alfredo Reichlin. su 
Rinascita parte da questo giu¬ 
dizio per arrivare agli interro¬ 
gativi di fondo dell'attuale si¬ 
tuazione politica.. • ' 

•È colpa soprattutto della 
DCÌ Certamente. Ma anche 
Craxi ha spinto la DC su que¬ 
sta strada-. Del resto, da un 
anno non ha più la guida del 
governo, e metà dei ministri ap¬ 
partengono agli altri partiti go¬ 
vernativi. Qual è il risultato? E 
di chi è la colpa «se scelte deci¬ 
sive come quelle della moraliz¬ 
zazione, della lotta ai poteri 
occulti, del risanamento eco- 


Ottolenghi 
vicedirettore 
di «Rinascita)» 
Piero Borghini 
vicedirettore. 
dell’Unità 


Il compagno Franco Otto- 
lenghi, vicedirettore del no¬ 
stro giornale, assume da og¬ 
gi la vicedirezione di «Rina¬ 
scita». Per molti armi Fran¬ 
co Ottolenghi ha dato, quo¬ 
tidianamente, air«Unità* il 
prezioso contributo della 
sua passione politica, della 
sua sensibilità, della sua in¬ 
telligenza: il carissimo salu¬ 
to che la redazione e l’am- 
ministrazione deir«Unità> 
gli rivolgono adesso — in¬ 
sieme agli auguri per il nuo¬ 
vo incarico — non ha quindi 
nulla di formale ma è il frut¬ 
to di un affetto e di una sti¬ 
ma maturati nel corso della 
comune esperienza e cono¬ 
scenza. 

Vicedirettore del nostro 
giornale è stato nominato il 
compagno Piero Borghini, 
al quale è affidata l’edmone 
milanese. 


nomico, di una politica estera 
più nazionale e più impegnata 
nel campo del disarmo e della 
distensione non sono state fat¬ 
toi Solo della DCÌ». 

Due elementi, scrive Rei¬ 
chlin, rendono insostenibile or¬ 
mai questo modo di far politica. 
Il primo riguarda -la gravità 
dei problemi che dbbliga a scel¬ 
te abbastanza radicali tra de¬ 
stra e. sinistra, tra riforme e 
reazione-. Per questa ragione, 
non si capisce come si possa 
sfuggire alla neces.sità di trova¬ 
re una larga unità a sinistra 
mettendosi alla testa di una 
terza forza laica. Non si tratta 
di ostilità pregiudiziale verso 
questa o quella forza laica, ma 
della convinzione che -non reg¬ 
ge più una politica di indiffe¬ 
renza programmatica, per cui 
non ha importanza con chi si 
governa-. 

Il secondo elemento riguarda 
il PCI. Di fronte a una politica 
socialista che voglia insistere 
nel gioco ambiguo della coeid- 
detta centralità, -non c‘è più 
un PCI fermo, bloccato-, -C’è 
una forza che ormai può getta¬ 
re sul piatto della bilancia tut¬ 
to il suo patrimonio di energie 
e di idee-, -In Italia nei prossi¬ 
mi mesi non si assisterà solo al 
duello tra Piccoli e Craxi su chi 
dovrà occupare la poltrona di 
Palazzo Chigi ma si assisterà 
anche all'iniziativa del PCI co¬ 
me grande, moderno polo rifor¬ 
matore. Al cui rafforzamento 
sona interessate tutte quelle 
forze di sinistra, laiche e catto¬ 
liche. che ne hanno abbastanza < 
del meschino e improduttioo 
tentativo di rinchiudere la de- • 
mocrazia italiana dentro la 
gabbia di un gioco tutto alVin- 
temo dell’attuale sistema di 
poteri e sottopoteri-. 

' -Sta qui — afferma Reichlin 
— la sostanza del nostro lavo¬ 
ro, e anche del dibattito sulla 
Polonia. Esso consiste net ride¬ 
finire i caratteri e il ruolo del 
PCI per riuscire ad aprire dav¬ 
vero una fase nuova della lotta 
per il socialismo in Italia e in 
Europa-, In quest’opera occor¬ 
rerà mettere sempre più l’ac-. 
cento -sugli otHèttivi di lottar 
sulle piattaforme .‘politiche e 
programmatiche che possono 
dar vita e rendere credibile u- 
n'altemativa-. 


Dal nostro inviato 
COSENZA — È stata l’univer¬ 
sità di Arcavacata, ultima tap¬ 
pa del viaggio del presidente 
della Repubblica in Calabria, 
l’altro momento fondamentale 
di un contatto autentico, diret¬ 
to. di Pertini con i drammi di 
questa regiope. . , 

Dopo l’emergenza mafiosa, 
sottolineata martedì a Reggio 
dallo stesso presidente che ha 
voluto consegnare al padre del 
mugnaio comunista Rocco Gat¬ 
to una medaglia d’oro al valor 
civile, Pertini ha ascoltato dalla 
viva voce di uno studente dell’ 
università calabrese la denun¬ 
cia dell’altro nodo irrisolto di 
questa terra: la disoccupazione, 
‘ l’assoluta mancanza di pro¬ 
spettiva per i giovani. 

Nella grande aula «Umberto 
Caldorai dell’ateneo di Aicava- 
cata, dopo i discorsi ufficiali (il 
sindaco Di Rende e il rettore 
Bucci) ha preso la parola Ric¬ 
cardo BarberL 23 anni, studen¬ 
te dì Fisica. Barberi parlava a 
nome del «Coordinamento* di 
tutti gli studenti di Arcavacata 
ed ha espresso tutto il malesse- 
' re di una università che conti¬ 
nua a sfornare disoccupati in 
una regione in cui non si riesce 
ad uscire da -una logica che 
non sia meramente clientelare 
e che non produca solo puro 
assistenzialismo-, - 

Ma l’intervento. degli stu-^ 
dènti di Coeenza è andato ben 
oltre. -In questi giorni Lei avrà 
avuto modo di parlare con i 
rappresentanti politici — ha 
aggiunto Riccardo Barberi ri¬ 
volgendosi a Pertini — e ognu¬ 
no di. essi avrà fatto sicura¬ 
mente bellissimi discorsi sulla 
crisi in cui versa la Calabria e 
avrà sostenuto che la nostra 
regione è trascurata dal gover¬ 
no nazionale-, -Ciò è certa¬ 


mente vero -r ha ^ proselito 
Barberi — ma'le chiavi di let¬ 
tura possono essere anche al¬ 
tre. L’abbandono e il degrado 
del tessuto sociale ed economi¬ 
co calabrese non sono sólo il ri¬ 
sultato della politica dei gover¬ 
ni nazionali, ma anche aell’i- 
nefficienza e della inettitudine 
degli amministratori locali, 
troppe volte legati ad interessi 
mafiosi-. • 

Pertini ascoltava con vivo in¬ 
teresse le parole dello studente, 
ha perfino annuito ai passaggi, 
anche quelli più crudi del suo 
discorso, che denunciavano le 
responsabilità delle classi do¬ 
minanti c lo stato di disagio e di 
arretratezza con cui devono fa- 
i re i conti le nuove generazioni 
calabresi. Nella grande aula u- 
niversitaria, gremita dai giova¬ 
ni (300 «sorteggiati* tra i tanti 
che invece sono rimasti fuori). 


dai-docenti e dalle autorità uf¬ 
ficiali K><^lii<c’era potevole ten¬ 
sione. I iòni «duri* di denuncia 
contenuti- -délfintervento di 
Barberi hanno toccato infatti 
tutti i presenti. ■* 

Lo stesso decadimento dell* 
università calabrese — eviden¬ 
ziato giàdall’intervento de) ret¬ 
tore Buccf (blocco dei finanzia¬ 
menti per. il completamento ; 
delle strutture, ipotesi di i 
smembramento dettato da in- i 
tere^i ^ippanilistlci) — è sta- j 
to inquadrato' in un realistico | 
«affresco* della situazione cala¬ 
brese. Una terra che, ha ribadi¬ 
to il giovane Barberi, oltre ai 
nemici -esterni- ha anche quel¬ 
li che -la rodono dall’interno-. 

Gli studenti hanno invitato 
esplicitamente il presidente 
della Repubblica a trattenersi j 
ancora con loro per proseguire | 


_ * - 

" Attentati a Rende e a Cosenza 

Dalla redazione f' 

CATANZARO — Azioni di chiara marca terroristica ieri sera a 
Cosenza e a Rende, ^che ore dopo la partenza del presidente 
Pertini che proprio a Rende ha concluso la sua visita in Calabria. 
Alle 22.30 circa un ordigno è esploso al municipio di Rende 
provocando danni la cui entità non è stata ancora precisata dagli 
inquirenti. 

Pochi minuti dopo in via Montevideo, alla periferia di Cosen¬ 
za, due agenti di polizia (inviati da Bari per rinforzare i servizi di 
ordine pubblico per la visita di Pertini) sono stati presi di mira 
dagli occupanti di una «R 3* che hanno esploso contro di loro 
parecchi colpi di pistola. 

I due agenti gettatisi a'terra. hanno replicato con le loro rivol¬ 
telle attirando così l’attènzione di una «gazzella* dei carabinieri 
che transitava nei paraggi. L’auto dei carabinieri è partita all’in- 
se^imento degli attentatori i quali sono riusciti però a dileguar¬ 
si dopo aver ingaggiato anche con loro un violentissimo conflitto 
a fuoco, pare spalleggiati da un’altra autovettura. 

È trapelato inoltre che mezz’ora dopo, alle 22.50 una telefona¬ 
ta ad un’emittente televisiva privata di Cosenza ha rivendicato 
l'attentato al comune di Rende alle Brigate rosse. 


contro, uscendo così degli altri ■ 
impegni previsti, significhereb¬ 
be rimandare la sua partenza 
almeno di un giorno e ha invita¬ 
to piuttosto glh^tudenti deU’u-'^ 
niversità. calabrese a recarsi a 
Roma dove avrebbero potuto 
discutere con più tempo. ' 

Si è conclusa così, con questo 
impegno, la visita di 2 giórni in 
Calabria di Pertini. Nella mat¬ 
tinata di ieri Pcrtiiii era giunto 
a Cosenza dopo aver presenzia¬ 
to a una cerimonia pubblica a 
'Catanzaro. 

In piazza Prefettura il sinda- 
'/co di Catanzaro Ferrara (DC) 
aveva salutato a nome della cit¬ 
tà il presidente della Repubbli¬ 
ca affermando la certezza che 
•questa visita rappresenterà 
un nuovo impegno che lo Rtato 
deve.rinnQvare e confermarial 
fine di promuovere e gqrantire 
lo sviluppo economico e socia- 
^ le-. Analogo discorso è stato 
' pronunciato poi a Cosenza dal 
sindaco (PSI) Rugero {-La Ca¬ 
labria da motti anni aspetta l’ 
aiuto concreta da parte dello 
stato-). t ^ “ 

Nel complesso, se non ci fos¬ 
sero stati l’incontro con il padre 
di Rocco Gatto, che ha'prepo¬ 
tentemente riproposto il dram¬ 
ma delle vittime della mafia, la 
visita alle officine dell’OMECA 
di Reggio, che ha evidenziato la 
crisi drammatica della già de¬ 
bolissima struttura produttiva 
calabrese e, ieri, rincontro con i 
giovani dell’università^ il pro¬ 
gramma del viaggio di Pertini 
in Calabria sarebbe rimasto 
soffocato dai cerimoniali uffi¬ 
ciali e dalla sola presenza delle 
autorità regionali calabresi. . 

' Gianfranco Manfredi 


I dati sull'età degli iscritti ol PCI 


ROMA — A proposito di alcune notizie pubblicate di recente dai 
giornali sugli iscrìtti al PCI, la sezione centrale di organizzazione 
del parìito ha emesso un documento in cui si precisa che *i dati 
sugli iscrìtti al PCI per classi di età, che secondo alcuni organi di 
stampa sarebbero stati fomiti nel corso di una riunione a Milano 
dal compagno Armando Cossuùa sono stati determinati o da una 
inesatta informazione o da qualche equivoco, perché non corri¬ 
spondono assolutamente alla realtà. Infatti rultima rilevazione 
nazionale per classi di età degli iscrìtti, pubblicizzata in opuscolo. 


rìsale al 15* congresso e indicava una presenza del 18,67fi iscrìtti 
al di sopra dei 60 anni*. 

«Recenti rilevazioni — continua il comunicato — effettuate su 
campioni di dimensione molto diversificata (e quindi tali da non 
consentire l’elaborazione di un dato nazionale) danno nelle diverse 
regioni pemntuali che vtònodà) I2i8% a-un màssimo del 29,3%. 

I campioni — conclude là noUi — indicano che in 12 regioni su 19 ' 
gli iscrìtti al di sopra dei 6Q anni sono inferiori al 20%. Analoga¬ 
mente infondati sono gli altri dati a proposito degli iscrìtti di altre 
classi d’età*. . - - , 


Le proposte «tecniche» della PC contro lina vera campagna elettorale fra gii éiiìifflati , - 

l'ìnganho dfeil vàtaj^ 

Come garantire a tutti i partiti la possibilità di avvicinare gli elettori - Un dibattito alla commissione Affari costftuzionali 


Premiato Belan 
per il bozzetto 
• celebrativo . 
del 60° del PCI 


ROMA — La giurìa designata 
dal comitato per le celebrazioni 
del 60* del PCI, ha esaminato e 
discusso oltre cento bozzetti 
pervmuti per il premio a un 
manifesto dedicato al 60* anni¬ 
versario del partito comunista 
italiano. La giurìa ha deciso u- 
naniinemente di assonare il 
premio unico e indivisibile di 
10 milioni di lire a) bozzetto 
msentato dal grafico Franco 
Bdon (Aosta). Si è anche rite¬ 
nuto di dover segnalare i boz¬ 
zetti di Marco Fogliatti, Grazia 
VaiÌKO-Einiiio Tadini, Marisa 
Faoorie Ottaviano, Marco Sau¬ 
ro, Antonio De Innocentiis- 
Marco Fogliatti. Luigi Man- 
dacea-Maurìzio De Smtis. 


I dep u t a li comunisti sono tenu¬ 
ti ad a as ate presami SENZA 
ECCEZIONE ALCUN A alla sedu¬ 
ta di oggi, giovedì 4 marzo. 


» i 

Scioglimento 
del CSM: il Pei 
«interroga» 
Spadolini 


ROMA — La notizia secondo 
cui il Governo avrebbe deciso 
di non costituirsi in giudizio 
davanti alla Coorte Costituzio¬ 
nale in difesa della legge isti¬ 
tutiva del Csm (con il conse¬ 
guente gravissimo pericolo di 
scioglimento dello stesso Con¬ 
siglio) ha già provocato le pri¬ 
me reazioni. 

I denotati del Pei Fracchia. 
Occhi, Pochetti, Ricci e Vio¬ 
lante haniib presentato ieri 
una interrog^hme al proi- 
dente del CMisiglio dei mini¬ 
stri SpaiMhii per sagere se la 
notiu risponae al vero^ in 
casa affennatlft», «qiuali stano 
le motivazioni, ^lecie sul pia¬ 
no deircpportunità politica, di 
una decàmiie imprenstaelie 
campiensibìle clic ' shmIH 
dubbi e sospetti anche in rcta- 
zìone ainmmincnle apertani' 


a carico dei BagìMrbili'Ofta- 
vofti nella Loggia *- ' 


ROMA — Problema dibattuto 
da decenni (sin dalla Costi¬ 
tuente) quello del voto degli i- 
taliani all’estero non ha trovato 
ancora soluzione. Le difficoltà 
8ono.(%gettìve onon pretestuo¬ 
se o artificiose come le descrì¬ 
vono, per bassi scopi propagcn- 
ilìstici. forze politiche come la 
DC. 

La complessità della materia 
è emersa in tutta evidenza an¬ 
che nei giomi scorsi, alla com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera, sia nella relazio¬ 
ne dell’on. Mazzola sia negli in¬ 
terventi (per il Pd ha parlato 
U compagno Renzo Meschini). 
A conclusione dei lavori è stato 
anidato a un comitato ristretto 
il compito di esaminare le di¬ 
verse propcKte di legge. 

La questione non va vista — 
ha osservato Moschini - solo 
dal punto di vista tecnico e di 
mocmiità del voto 'per procura 
chiaramente incostiturìonale, o 
per corrìspondenza. ecc.); essa 
va affrontata anzhutto sotto il 
profilo delia effettiva tutela co¬ 
stituzionale (art. 48) de) diritto 
al voto. Le garanzie, cioè, non 
possono essere assicurate dal 
modo come si esprìme il voto 
(neiruma in Italia, in altro mo¬ 
do da parte d^Ii emigrati), ma 
dal modo come «prima* l’aven¬ 
te diritto al voto ha potuto e 


può formare la sua volontà per 
poi compiere quella «scelta* che 
si tradurrà nella concreta e- 
spressione del suffragio. - - 

È la fase — quella «prima* — 
necessaria, della intermedia¬ 
zione dei partiti politici (collo¬ 
cati in p^ìcolare posizione 
nella Costituzione), in quanto 
strumenti del consenso, che 
collegano stabilmente elettori 
ed eletti. 

Peraltro — ha sottolineato 
Moschini — tutto n processo di 
formazione del momento elet¬ 
torale (quale regolato dalle I^- 
gi ordinarie) mira a questo ri¬ 
goroso rispetto della Costitu¬ 
zione, assicurando a tutte le 
forze politiche e a tutti j candi¬ 
dati condizioni dì uguaglianza; 
attraverso questo procèsso il 
cittadino-elettore è messo nelle 
condizioni di poter compiere la 
sua salta: 0 voto, psiaoMle, u- 
guale. libero e segreto. 

Non va peraltro sottovaluta¬ 
to un altro aspetto: condizione 
per il godimento del voto è la 
cittadinanza, che' come requisi¬ 
to fondamentale ha quello di 
un legame effettivo, cioè socia¬ 
le. tra il cittadino e Io Stato. 
Condizione al cui riconosci¬ 
mento si frappongono non ptK 
che difficoltà specie per rindi- 
viduazione di coloro che in 
realtà, pur mantenendo la cit¬ 


tadinanza, non hanno mù fatto 
espressa richiesta di iscrizione 
o reiscrìzione nelle liste eletto¬ 
rali ' 

Materia complessa, dunque, 
e ben più ampia (nei suoi ri¬ 
svolti) di quella trattata dal re¬ 
latore, e dai pnaentat(«i di 
proposte dì IeKe,lecuiaoluzìo- 
ni appaiono fragili sotto il pro¬ 
filo costituzionale e wliUco, e 
spesso addirittura disinvolte. 
Come nel caso del democristia¬ 
no Giuseppe Sinesie che, non 
sapendo come risòlvere Q pro¬ 
blema del rapporto paftiti-^et- 
tori all’estero, non tròva di me¬ 
glio che stabilire che net pas s i 
di emigrazione «nessuna forma' 
di propaganda elettcnale sarà 
ammessa*. E quel che è p^gio'è 
che su questo punto si ritrove¬ 
rebbe anche un progetto del 
ministro dell’Interno, le cui li¬ 
nee sótto state anticipate in in- 
discreaionì dì stampa. ' ^ 

•In questo modo — ha sotto- 
lineato ancora Moschini — si è 
ben lontani non solo dall’aver 
risposto conettamente e seria¬ 
mente ai problemi die abbiamo 
dinanzi, ma anche solo dall’a- 
ver posto le premesse per una 
soluzione minimamente decen¬ 
te*. Ed aggiungeva: perché il 
voto sia uguale e libero (oltre 
che personale e segreto) i citta¬ 
dini airestero che ne hanno di¬ 


ritto debbono essere messi nel-/ 
le condiziòai (per evitare che U 
loro voto s^«sopra> o «sottosti- 
mato») di poter partecipare ad 
una campagna elettorale «allo 
àteaso ihodp* dei'àittadini resi¬ 
denti in-Italia. Non possono - 
df>è essici due tipi di campagna 
elettorale: una interna e una 
del tutto diveisa (o inesistente ' 
secondo certe proposte) per i 
cittadini residenti all’estero. 

Sarà possilnle realizzare que¬ 
sta condtzàoDe in tutta una se¬ 
rie dì Pfcsi? Ivi compissi quelli 
etmunisti che, per ammissione 
dél^relatore, non sono disponi- 
bilf, anzi si butano di far svol¬ 
gere sul loro territorio una 
qualsiasi forma di propaganda 
elettorale. 

; Le riserve del PCI — riserve 
di fondo — scaturiscono dal 
fatto che finora da parte di 
molti ai ò (atto finta'<u niente . 
lìgunrden questo puhto essen¬ 
ziale. SOenzi o minimizzazioni 
che sono conferme della tmpra- 
tkabilità di quelle soluzioni 
che sì limitano solo alla tecnica 
del voto. Moschini infine, ha 
posto in evidenza la precarietà 
del voto per corrìspondenza, 
quanto alla tutela della espres¬ 
sione reale e della segretezza 
del voto, e come t^ perciò di 
dubbia costituzionalità. ' 

a*d*^rì. 


Chi ha coperto i terroristi? ; , 

Il «Geniale» 
non ricorda 
le sue serenatè 
agli autonomi 


Domenica 20 febbraio 1977. Sulla prima pagina de R Giornale 
appare questo occhiello a sei colonne: -Gli incidenti alTateneo 
romano rivelano il vero volto "normalizzatore del PCF’-. Si 
tratta, per chi non la ricordasse, dell'aggressione degli -autono- 
: mi- al compagno Luciano Lama avvenuta tre pomi prima. 
Quindi quel gravissimo episodio, secondo il quotidiano di àfon- 
tanelli, mostrava non il vero volto di -Autonomìa- ma quello 
oppressivo del PCI. Per illustrare il concetto, di per sé già molto 
chiaro, scende in campo una grande firma, Enzo Bettiza, auto¬ 
re di un articolo di fondo intitolato: -La carota dell’unità- nel ^ 
quale si leggono affermazioni come queste: -Il PCI sa invece ‘ 
benissimo ciò che è avvenuto. Sa che il crollo del Palazzo d In¬ 
verno che in realtà quasi nessuno ha percepito, i in realtà già 
alle sue spalle. E sa quindi benissimo che il partito i ora a 
Kronstadt eoi fucile puntato contro gli emotivi, gli anarchici, i 
puri, gli huKgani, gli utopisti, gli avventurieri di cui, senza 
badare al sottile, ti tra servito per raccattare il potere-. 

Perché c’è stata Vaggressione al segretario generale della 
CGIU Perché -Lama rappresentai* in quel momento il nuovo 
potere, il nuovo ordine, il nuovo sistema. Incarnava la seconda 
e eomplementore faccia dei comuniSmo classico • rautorità dopo 
il caos». Lama non solo è stato aggredito, ma -é stato lui con la 
suo ritirata, a mettere in moto la politia. È stato in definitiva 
lui a somministrare agli epigoni di Capanna il bastone delPor- 
dine dopo la caroto delFunità-, In un articolo intitolato -La 
CatUnèiformo comuiiMta*, Federico Orlando riprende il para¬ 


gone con Kronstadt: -Siamo dunque a Kronstadt 1921, come ha 
scritto Bettiza domenica scorso: da una parte Amendola-Tro- 
tskij. condottieri di un comuniSmo ormai forza di governo, e 
quindi legàto oUa Ccgica statua^ dalFaltm'gU sgudenti-i^m- 
nai, che affo scoppia del fatìd^ P^btsp olTaiaùlto 

della vecchia autocrazia, mossi da iaealifà comuniste che poi 
pretendono di veder realizzate nel nuovo Stato..,-. Ma, aggiun¬ 
ge Orlando, -le cannonate di Trotskij e le strigliate di Amendo¬ 
la fanno giustizia dei deliri onirici-. £ a questi -autonomi-, 
dice ancora Orianda dopo aver citato un -rivotuaionorio- di 
nome Sergio, ma ancora bene perché -per fortuna di Sergio e 
dei suoi compagni, Trotskij e Lenin sono salo netFehtieamcra 
di Palazzo Chigi-, 

Del resto lo stesso gàsmofisto ha scritto, rifenr^o della gior¬ 
nata che preea4*ll* «queffo in cui i giovani di "Autassomia 
operaia" ti maeehiaetmo di Iosa maestà contestando Lama-, 
che -questi giovani rifiutano aro la dittatura s em an tica del Pei, 
nella quale scoprono le pvoledi una normalizzazione tftofita- 
ria-. Dopo aver scoperto, aggiunge Orlanéo, la -eqnucnìona 
dorotea dei comunisti-, Questo Onahdo, per la cronica, è l’au¬ 
tore di un articolo di fondo ^parso ien sm -Il Gtàmale- nel 
quale ti accusano i sindacati m aver roffemto, cqperfo. incorag¬ 
giato i terroeistL Nella /retta di mentire ha ineautakiente ai- 
menlicato quanto lui e il suo gfopwlr hemnosefitta cinque anni 
fa quando, carne si dfoe, tugto faceva bròdo feomprem la violen¬ 
za dì -Autane^eia-serbatoio di terroristi per tutte le sigée) per 
impedire che H PQt mutasse of governo. 
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Lo scarto dannoso 
tra elaborazione centrale 
. e conoscenze dei compagni 

I 

Cero,direttore, 

ho l'impressione che esista uno scarto tra 
i punti alti della nostra elaborazione teori¬ 
ca e politica (vedi il convegno dell'Istituto 
Gramsci su -La democrazia politica oggi- 
dei 4-6 febbraio) e l'insieme dei Partilo, gli 
iscritti che frequentano le nostre Sezioni, 
compresi l gruppi dirigenti di queste. Per 
porre rimedio credo che occorra una più 
rapida e qualificata circolazione delle ela¬ 
borazioni che i centri di studio del Partito 
si ‘sforzano di produrre. Ciò comporta an¬ 
che una meno occasionate circolazione nel¬ 
le Sezioni dei compagni intellettuali che la- 
, varano nei centri di ricerca. 

Sono convinto che nelle Sezioni esista un 
grande bisogno di aggiornamento cultura¬ 
le, di risistemazione di alcune categorie 
- teoriche del nostro pensiero, che vanno de¬ 
cisamente affrontati e soddisfatti per dare 
un rinnovato slancio e motivazione alla 
stessa iniziativa politica. 

ALBERTO BIANCHI 
*' (Roma) 

Il voto del CC non 
chiude il dibattito, ma / 

^ il giudizio è vincolante^ 

Caro direttore. ' , 

non condivido la proposta del compagno 
Cappelloni (l’Unità di venerdì i9 febbraio) 

' di non considerare vincolante il giudizio e- 
spresso dal nostro CC suiVesaurirsi dei ca¬ 
rattere propulsivo del socialismo reale: non 
la condivido per ragioni di metodo e di me- 
' rito. 

Il CC è approdati a quelle valutazioni 
dopo un dibattito assai ampio, con un voto 
su cui si è raccolta una larghissima mag¬ 
gioranza. Il voto del CC non volevo certo 
chiudere il dibattito, che infatti continua 
con una ampiezza e una profondità straor¬ 
dinarie. Sinceramente, quando il Partito 
sarà impegnato nella preparazione de! con¬ 
gresso, I temi internazionali oggetto delle 
prese di posizione degli ultimi mesi torne- 
' ranno all’attenzione e saranno sottoposti a 
un ulteriore vaglio. Ma se oggi si rendesse 
indeterminato e incerto il giudizio del CC. 
diventerebbe ambiguo e difficile nel partito 
un dibattito che invece, per essere libero, 
franco e produttivo ha bisogno di posizioni 
chiare ed esplicite, cosicché sia possibile ad 
ogni compagno manifestare con piena con¬ 
sapevolezza il proprio consenso o dissenso. 
Tutto ciò non predetermina il futuro dibat¬ 
tito congressuale. > . 

'' 'Net mèrito non vedo proprio come si pos -. 
sano relegare i giudizi politici che gli orgq- 
nisthl‘dirigenti hanno espresso dopo i fatti : 
' polacchi, neirambito della ricerca storica e 
■ teorica. Non facciamo anche noi i nomina- 
' lisfi: questa o quella parola può apparire a 
ciascuno più o meno adeguata. Ma la so- 
; staiiza è che il CC ha denunciato le difficol¬ 
tà a! rinnovamento, i processi involutivi. 

^ Firrigidimento burocratico nei Paesi del 
' socialismo reale, il riprodursi al loro inter¬ 
no di contraddizioni profonde che si riflet- 
. fono negativamente nello stesso sviluppo e- 
canomicoL . • 

La novità rispetto a nostre precedenti po- ' 
sizioni ètyfidente: se net passato la'nostra 
., critica si esplicitava su singoli fatti (Finter- 
\ vento in Ceeoslovacchiajla repressione in 
Polonia, l’invasione delFAfghanistan) oggi 
formuliamo un giudizio più generale. Ma 
lo facciamo appunto sulla scorta di fatti 
che non sono soltanto condannabili ciascu- . 
no in'sé ma anche ricorrenti, e indicano 
quindi una tendenza che fton può essere i- 
* gno'rata. ' . . - ' 

D’altro canto mettendo in parentesi come 
questione di ricerca storica e teorica questi 

S ’iudizi'politici risulterebbe incomprensibi- ' 
e e appesa per aria anche la ricerca di 
quella che sinteticamente definiamo -Fer¬ 


ie sotto l’aspetto delle sevizie psichiche e 
fìsiche, prima e dopo la morte 

Tutto è al servizio di questa tesi. Il dima¬ 
grimento spaventoso della donna, le sue de¬ 
scrizioni allucinanti dell'ambiente carcera¬ 
rlo, li sadismo degli aguzzini. Tocco finale: 
l'orribile vistone di Marianne all'obitorio 
Che cos'è questo se non un voler prendere 
alio stomaco lo spettatore? Ma evidente¬ 
mente. la denuncia dèi terrorismo non Inte¬ 
ressava. . 

• Non nego, con questo, il diritto di ogni 
autore di dimostrare le proprie lesi coi 
mezzi che ritiene più opportuni: non nego 
pure il diritto di essere in ciò faziosi e uni¬ 
laterali: ma mi sorprende che un critico 
quaiificato non colga questo aspetto 

ALIETO BRIGHI 
(Cesena • Forlì) 

Cittadini insospettabili 
vestiti di toghe e titoli 

Egregio direttore, 

si legge degii attentati alia libertà, alla 
democrazia ed alla Costituzione portati 
dal terrorismo e in particolare dalle Briga¬ 
te Rosse. Se è vero che questi gruppi terro¬ 
ristici hanno attentato al cuore dello Stato 
con le armi ed in maniera inumana e barba- ; 
ra. è altrettanto vero che cittadini insospet¬ 
tabili vestiti di toghe e titoli che nelle piaz- ' 
ze e nelle aule della penisola condannano 
tali azioni e si ergono a paladini della liber- ^ 
tà e della giustizia sociale, compiono azioni 
che con la libertà e la giustizia hanno ben 
poco in comune. " • 

Costoro, che si nascondano dietro le pie¬ 
ghe del potere per compiere i loro misfatti, “ 
sono da considerare meno colpevoli di colo- ^ 
ro che imbracciano un mitra? Oppure sono 
proprio loro, con gli scandali ed ì favoriti¬ 
smi settari a togliere al cittadino la fiducia 
nelle istituzioni e la moralità, •finanzian¬ 
do-, anche senza i denari, nuovi adepti al 
terrorismo? 

Con questa mia non voglio nè difendere, 
nè giustificare il terrorismo, ma vorrei far 
notare che esiste un altro tipo di •terrori¬ 
smo-, forse più difficile da individuare e da 
combattere. - 

’ Una grossa responsabilità è sulle spalle 
dei partiti ai quali spetta far seguire alle 
parole le azioni, ed in particolar modo (vi¬ 
sto che ne faccio parte) al PSI. 

Ma anche la stampa ha il dovere di fare 
io sua parte. _ _ 

. . CARLO CELIAI 
(Vaggio di Rcggello * Firenze) 


za via-. 


Si può dunque — come-awiene — dis- 
sentfre. polemizzare, chiedere correzioni: 
ma a partire dal riconoscimento che il pro- 
‘ Menta è quanto mai tutto politico e che il 
CC prendendo te posiziord che ha preso, 
prima ancora che esercitare un diritto ha 
fatto il suo dovere. 

PIERO FASSINO 

(della segreterìa della Federazione PCI di Torino) 

• e 

«...il vestito a festa 
della nostra forza» 

Cara Unità. ' 

è necessario che le nostre orgarùzzaziord 
si diano da fare perché il nostro giornale 
venga diffuso. Sfolti anni fa numerosi com¬ 
pagni lo diffondevano anche davanti alle 
fabbriche tutti i giorni lavorativi e — alla 
domenica — poche erano le sezioni che 
mancavano a questo compilo importantissi¬ 
mo per orientare la popolazione. 

È evidente che vi è una colpa dei compa¬ 
gni dirigenti i quali, sapendo che le vendite 
dei nostro pomate diminuivano, hanno 
dormito sugli allori sema mai prendere le 
iniziative necessarie. 

lo ero stato eletto parecchi anni fa net 
Comitato provinciale degli -Amici meinj- 
niià», ma a un certo punto non sono più 
stato convocato... Non si è tenuto conto che 
fUnità è la pupilla del nostro partito, è il 
vestito a festa delta nostra forza: ma a 
qiHtlcuno qtseqto i uqcHo dalli tste m te . ^ 

V i '• GIORDANÓAFFO'' 

, (MBano)'' 

I 

No, il film vuole 
«mirare allo stomaco» 
ma uniiateralmentc 

* > 

Caro direttore. 

non mi trovo tFaccordo col commento di 
Mino Argentieri ài film «Tempi dì piombo- 
runiià. 22-2-82. , 

E fondato dire che la von Trotta non vuo¬ 
le mostrare i misfatti del terrorismo perchè 
ha scelto uno stile e un mode di narrare 
(cinematografico) privi di toni truculenti e 
di effetti-shock, che -non mirano alio sto¬ 
maco dello spettatore-? A prtscìstdere dal- 
Fangosciosa mtmosferù di tutto ilfilm (tito¬ 
lo perfetto!) dalle imntagini degli ofrvéf 
nazisti e delFImperlultsmo neo-colonilmle, 
la vita di Marianne carcératm incombe sm, 
gran parve de! film ed è vista esctustvamen- ' 


•-avviene — dis- 


Stàrebbe bene 

qualche «carta d’identità» 

Cnra'Unità, - r 

quale tuo lettore attento sin dal 1944, 
noto con rammarico chè il nostro giornate, 
quando si parla di un personaggio politico 
di qualsivoglia partito, omette una pur bre- 
.vissima scheda biogràfica. 

Purtroppo questa abitudine di non rende¬ 
re nota la -carta d’identità-, anche quando 
si tratta di un dirigente del nostro partito, i 
cosa normale: la stragrande maggioranza 
dei compagni non sa dove è nato, che studi 
abbia fatto, da quando è iscritto al partito 
ecc. 

È mia convinzione che pubMicizzare in 
pochissime righe la -carta d'identità- dei 
nostri dirigenti, dai più piccoli ai più eleva¬ 
ti. stimolerebbe maggiormente l’interesse 
dei militanti ed iscritti a partecipare all'at¬ 
tività del partito. , ' 

FRANCESCO LO MONACO 
(Catania) 

L’insegnante 
a mezzo servìzio 
non basta più 

Cara Unità. - ' .7 

la scuota media inferiore, dopo la rifor¬ 
ma del '62, ha conosciuto nel biennio '77-79 
una serie ^interventi legislativi che ne han¬ 
no fatto, nel desolato panorama delta scuo¬ 
la italiana, il settore più avanzato e mag- 
giormente aderente, perlomeno sut piano 
normativo, alla realtà sociale del nostro 
Paese. 

Tutti questi ritocchi se da un lato hanno 
dato una risposta positiva alle mutate ri- ' 
chieste che provenivano dalla società, ri¬ 
schiano col passare del tetftpo di tramutar¬ 
si in un pericoloso boomerang, se non ci si 
ovvia ad una progressiva riorganizzazione 
del lavoro scolastico. / primi segnali nega- i 
tivi non mancano: aumento delie bocciatu¬ 
re, boom delle scuole private, aumento del- 
Fassenteismo ecc. 

Per rispondere alle attese suscitate dalle 
nuove leggi di riforma non bastano più i 
provvedimenti tampone come il ricorso alt 
aggiomamemo degli insegnanti, tra l’altro 
sempre più difficile da realizzare, nè i pa¬ 
ternalistici richiami allo -spirito di servi¬ 
zio-, nè il volontarismo di poche e illumi¬ 
nate avanguardie. Il passaggio obMigato si 
chiama, oggi, organizzazione dei lavoro e 
nuovo sviluppo della professionalità dei 
' docenti. 

L'insegnante a mezzo servizio, metà la¬ 
voratore dipendente e metà libero profes¬ 
sionista così come s’era caratterizzato fino 
ad oggi, non è più idoneo a dare risposte 
adeguàte ai nuovi e più gravosi compiti af¬ 
fidatigli dalia legge. La programmazione, 
Faggìomamento. gli orgoni collegiali, la ■ 
sperimenta zi one , i nuovi criteri di valuta¬ 
zione necessitano per la loro reaUzzazione 
d’uà otnrio di sorcio che pre v e da il mfyll- 
rìme». data Flnudegnatezza delle 20 ore, e 
necessitano di una professionalità nuova 
che trovi il corrispondente riconoscimento 
retributivo. 

Lasciare le cose come stanno, vuol dire 
vanifiqare ogrd riforma, nelle scuole medie 
oggi.'nelle elementeri e superiori'domard. 

GIUSEPPE FRISONE 
(Matao) 

Più rilievo 

Cara Unità, 

leggo purtroppo in un trafiletto in ultima 
pagina delFUnni che 250 militanti del 
Partito comunista turco e 118 aderemi ut 
gruppo di sinistra -Dev Yol» rischiano di 
essere condannati a morte da mn tribunale 
sttilitare^ Consiéerato che la Turchia è nella 
NATO perché non dare più rilievo a un 
fatto così grave? 

MARZIO PRONE 
(Novara) 
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• «A quindici anni feroci attacchi 
di bulimia, una voracità estrema. 
Ra^mungo i settantaquattro chili. 
Poi la dieta. Scopro che diminuire 
di peso è un affare esaltante. Prima 
dieci, in seguito cinque, ancora cin¬ 
que, tocco i trentatré chili. Intanto 
inghiotto, vomito. Espello, riempio. 
Mal di testa. La pressione scende 
vertiginosamente. Il cuore batte a 
ritmi spaventosi. Le ghiandole im- : 
pazziscono. Una mattina mi opera¬ 
no di un ascesso; il pomeriggio tor¬ 
no a casa con la gola piena di punti. 
Mangio pèr ricominciare a vomita¬ 
re». . 

' Per chi è malato di anoressia Tim- 
portante è buttare fuori ciò che ha 
appena cacciato dentro. Per la no¬ 
stra interlocutrice Matilde, 33 anni, 
sposata, questa storia va avanti da 
più di quindici anni. <// dimagri¬ 
mento noli basta mai. Vorresti spin¬ 
are un bottone e calare ancora». 
Còme Matilde una schiera di perso¬ 
ne, il più delle volte di sesso femmi¬ 
nile, adolescenti, ragazze che, in nu¬ 
mero sempre crescente, restano tra¬ 
volte da questo gioco paradossale e 
suicida. Quante sono? Impossibile 
dare delle cifre però gli psicologi in- ' 
sistono che sta diventando una ma¬ 
lattia csociale», una specie di tossico- 
dipendenza; la TV produce uno sce¬ 
neggiato su questo problema e negli 
ospedali i medici riconoscono che il 
numero dei casi, negli ultimi anni, è 
triplicato. 

Anoressia o mancanza di brama ■ 
(orexis in greco signiiìca desiderio). - 
Ma la parola non-basta.-.a.'^piegar^;. 
questa spaiale-tossicomania che ., 
rende vittime molte fra quelle che, 
invece, ritengono di saper dominare 
il meccanismo. 

L’inizio, è certo legato alla dieta: . 
orge alimentari alternate a digiuni. ; 
Fra razzie e trasgressioni, senza mai 
sedersi a tavola; con il cibo rubato. 
Un dimagrimento che non basta 
mai. Avventura pericolosa: si può 
morire di anoressia «mentalei, ma¬ 
lattia che non si cura con le normali 
medicine, malattia senza riconosci¬ 
mento: considerata frutto delle fìsi¬ 


me di alcune cultrici della moda. 

•Ti guardano e leggi nei loro oc- . 
chi che pensino si tratti di stupi- ■ 
daggini. Perciò impari a fingere, a 
nasconderti..». Ma certo, non tutte 
. le donne che seguono una dieta, di¬ 
ventano anoressiche. Allora? Nasce 
davvero tutto come un capriccio? 

Mara Selvini Palazzoli, autrice di 
.un libro su iL’anoressia mentale* 

' (Feltrinelli editore) e che ha curato 
molti di questi casi, si chiede il per¬ 
ché di un tale, vertiginoso aumento e 
osserva che </a malattia attecchisce 
nei paesi dove esiste abbondanza di 
cibo. In India abbiamo setacciato o- ' 
gni angolo senza incontrare nean- 
y che una anoressica». 

' Il cibo, con la sua presenza tortu- 
rante, è la vera, concreta minaccia. 
Matilde si lamenta: «f/n bombarda¬ 
mento quotidiano. Pubblicità, risto- 

■ ranti, mercati rionali. La nonna ti 
confeziona il dolce, la zia consiglia ' 
le verdure. La cugina arriva con un ' 
hamburger sanguinolento di quat- 

. tro etti». L’imperativo-esortativo- 
ottativo «mangia» si tramuta in ri¬ 
cetta ottima per tutte le occasioni, si 
dilata a coprire verità e bugie. «Ter- 
' rotismo psicologico», sicuro. Ma in¬ 
volontario perché chi vive a fianco di 
una anoressica si sente, letteralmen¬ 
te consumare per lei. Al suo posto. 
Mentre se^e le sue regole bizzarre, i 

■ suoi rituali perfetti, i calcoli minu¬ 
ziosi che compongono lo scenario 

...,d$ll!anoressia. - 

- Ci sono le ore in cui il cibo è re- . 
spinto, poi quelle utili per ingurm- . 
. ta^, uq^;^qu^tij^ enorme. •Ho . 
s passato un,ànnócònced€hdómi citi- v 
quanta grammi al giorno di ricotta 
e tre cucchiaini d’acqua. Invece, in ‘ 
altri perìodi di acqua ne bevevo tre ' 

. litri, per aiutarmi a buttare fuori ' 
' tutto». Ciò che importa è svuotarsi. ‘ 

. ■ •Pulire gli intestini, : alleggerirti 
. dentro». Perciò anche grandi bagni, 
sacrifìci lustrali di purificazione. 

•Sembravo una vecchia di ottan¬ 
tanni ma l’aspetto fisico non mi in¬ 
teressava». Le fotografìe restitui¬ 
scono uno scheletro avvolto di sola 
pelle. •Non riuscivo a tenere le pal- 


L'adolescente protagonista dello 
sceneggiato tv sulla anoressia 

' * , • • * ■ 

pebre aperte tanto mi dolevano». 
Pesare il meno possibile e non ab- 
. bandonare mai quel mondo etereo. 
Acarnalità come vita vera: d’altron¬ 
de, lasciare ciò che si è idealizzato 
equivarrebbe a diventare «normale*, 
come gli altri. Una cultura egocen¬ 
trica, narcisistica, non se lo può per¬ 
mettere. ' 

Alla base di questa ostinazione 
Matilde insegue un pensièro magico 
•Tenermi lontana da un peso che 
consideravo pericoloso». Onnipo¬ 
tenza dell’anoressia. Difesi - dalla 
torre della propria magrezza ci si 
sente invulnerabili. •Niente ti sfug¬ 
ge. Fissi il mondo e lo confroWi». Il 
corpo parla attraverso quella incre¬ 
dibile struttura di ossa che cammi¬ 
nano. •Vedete? Sona un fachiro in 
mezzo a una società sovrabbondan¬ 
te. Più insistete, meno vi do retta». 
Il corpo sì .oppone,a)la .reglt^; in vyia 
gara straziante-pretende di vincerq 
<;iò'che Io circonda. . - : - ... 

.. j^j^raUutto è il sesso ad essere ne- ' 
gàio. Quella cosa ti sporca^ Avrei 
firmato una carta che mi evitasse t 
rapporti sessuali». Le mestruazioni ; 
scompaiono appena la malattia ac-, 
quista consistenza. Risultato tangi¬ 
bile che si sta per raggiungere l’invì- 
sibilità. 

E poi, osserverebbe la psicoanali¬ 
si, la soddisfazione orale ha strette 
relazioni con la sessualità. Quindi 
bisogna fuggire via, andare ad abita¬ 
re su un altro pianeta. Soprattutto 
chiudere la via del cibo, evitare di 
assorbire ciò che ti modificherebbe. 


«Da 15 anni mi 
rifìutodi 
mangiare^ sono 
arrivata a pesare 
30 chili, al 
digiuno mi 
sono assuefatta» 
Un donna 
racconta come 
nasce una 
malattia che 
sta moltiplicando 
le sue vittime 


I bambini non fantasticano di essere 
entrati nella pancia della mamma 
attraverso 1^ bocca? Il cibo non pe¬ 
netra dalla bocca? : - 

Ma se fra le cause dell’anoressia si 
enumerano dieta, estetica, ambizio¬ 
ne intellettuale («Mi considero più ; 
intelligente»), emancipazione che 
intreccia ambiguamente femminili¬ 
tà e rivalità nei confronti dell’uomo, 
una, soprattutto, appare la causa 
scatenante: la relazione con la ma¬ 
dre. •Da piccola impersonavo il mo¬ 
dello della responsabilità: matura, • 
ragionevàie, tranquilla. La mamma, 
invece, era la seduzione: piaceva a- 
gli uomini. Gli uomini le piacevano. ■ 
Sarebbe morta piuttosto che fer¬ 
marsi dieci minuti di più: non ha 
mai avuto tempo per me». - • 
Ecco come scatta il meccanismo ' 
per rovinare la rappresentazione che 
- l’adulto si è disegnato di una bambi¬ 
na assennata. Matilde insiste anco¬ 
ra: • Dovevo impersonare il rovescio 
dei suoi desideri e dovevo convince- ; 
re il prossimo che ero il contrario di ' 
mia madre». Così, mentre attrae 1’ 
attenzione, l’anoressica compie le 
sue vendette. Una madre, dal canto . 
suo, preferisce ’ insabbiare tutto, : 
piuttosto che ammettere di avere 
sbagliato. . - 

Però le colpe non stanno mai da 
una parte sola; ci sono sempre storie 
e ra^oni differenti. Certo, il sistema 
familiare, l’invadenza oppure il di¬ 
stacco materno, sono in grado di ^ 
' produrre miei grumo patologico. Ma 
anche la fatica a rintracciare una ' 
propria autonomia, Tallontanamen- - 
to progressivo da esperienze penóse * 
dell’esistere sociale, possono costi- : 
tuire motivi scatenanti. Infiniti ' 
messaggi rimossi in quell’assotti¬ 
gliamento fìsico e psicologico, che • 

f tresto o tardi intacca la qualità del- 
’individuo. •Mentivo, ^ tradivo. 
Quando vedono che ti rotoli per ter¬ 
ra o che stai perspengerti davanti a . 
loro, medici, familiari, amici ««no 
■ presi dal panico». 

Le proposte di cura escludono, in 
.'.gen.ei^^rgl^entazione forzata. Ci 
sono.nidtàte'^^ si strappaiHi la.flie-' . 

. boclisi o che< appéna dimesèe dalFo- ■ 
, spedai^ calano ) presi a forza. 
'.Mcura'. Seìiqi%;Palazzoli^ ottiene. dei .. 
risultati con lina terapia faibiliare.. 
In altre situazioni il miglioramento -i 
. c’è stato con. l’analisi individuale. '- 
. •Da un anno ho riavuto le mestrua- ; 
ziòni. Lentamente vado rimettendo 
insieme i pezzi di me stessa che mi 
ero tagliata via». Ritorna quel ritmo 
vitale oiologico che, sconfessando il 
corpo, era stato bloccato. E il tempo 
per Matilde sta cominciando a cam¬ 
minare di nuovo.... 

Letizia Paolozzi 


Dal nostro inviato . 
COTORNIANO (Siena) — 
Ricordate •Un sacco bello», 
il giovane personaggio di 
Verdone che vive in una co¬ 
munità spirituale toscana e 
che incontra casualmente il 
padre per le strade di Roma? 
Ironizzato, dissacrato, smi¬ 
tizzato, quel giovane conti¬ 
nua però a vivere in terra to¬ 
scana, a coltivare i campi, a 
ricercare affannosamente i 
capisaldi della sua coscienza 
smarrita. 

Anzi, il fenomeno delle co¬ 
munità agrìcole, mistiche e 
religiose sta assumendo gra¬ 
datamente proporzioni sem¬ 
pre più ampie. Conta e ri¬ 
conta, chiedi e richiedi, 
rnancando statistiche uffi¬ 
ciali, ti accorgi che sono or¬ 
mai 200 i cascinali medioe¬ 
vali ristrutturati che ospita¬ 
no comunità giovanilL Gli 
Mare Krishna si sono inse¬ 
diati a Scopeti, vicino a San 
Casciano, nella villa che fu 
di Machiavelli, i •Bambini di 
Dio» abitano collettivamen¬ 
te a Certaldo, a due passi 
dalla casa natale di Boccac¬ 
cio, i tibetani hanno rico¬ 
struito un ambiente stile o- 
rientale a Pomaia, in provin¬ 
cia di Fiso. Il vice •aalai-la- 
ma» Nom-Kai Norbu ha a- 
perto recentemente un cen¬ 
tro sul Monte Labro, ad Ar- 
cidosso, la stessa località do¬ 
ve hanno resistito i pochi su¬ 
perstiti di David Lazzaretti, 
gruppi di cattolici di base, 
dissidenti dalla chiesa uffi¬ 
ciale, conducono esperienze 
comunitarie nel Grossetano, 
uno stuolo di tedeschi e olan¬ 
desi naturalisti ed ecologisti 
vivono sulle colline che cir¬ 
condano Siena e stanno pre¬ 
parando una sorta di kolos¬ 
sal cinematografico filman¬ 
do le diverse realtà simili e- 
sistenti in mezza Europa. 

Che cosa fa scattare la 
malìa di questo isolamento? 
Siamo andati a Cotomiano, 
in provincia di Siena, dove 
nei giorni scorsi una festa a 
base di thè indiano e biscotti 
macrobiotici ha inaugurato 
ufficialmente un nuovo cen¬ 
tro •neosannyasi» — è il ter¬ 
zo in Italia — chiamato Mia- 
sto Rajneesh, che si rifà alla 
parola e all’insegnamento di 
ahagwan Shree Rajneesh, il 
santone che dopo aver ab¬ 
bandonato Poona si è stabili¬ 
to neWOregon dove ha fon- 



Una meditazione collettiva nella comunità cMìastoa di Cotomiano 


Arancioni, guru, gruppi di meditazione: dopo i clamori di stampa 
ora si danno all’agricoltura - In Toscana sono già 200 comunità 




dato la comunità •Rajnee- 
shpuran». 

L’impatto con Miasto è 
atto di silenzio e di calma. È 
’ora della meditazione. Cin¬ 
quanta tra ragazzi e ragazze 
muovono nervosamente il 
corpo, immedesimati nei 
ruoli-simbolo dello schiavo e 
del padrone, così come im¬ 
partito dal loro maestro, una 
donna sulla cinquantina, mi¬ 
lanese di accento, nonostan¬ 
te il suo inglese perfetto, psi¬ 
chiatra che da alcuni anni 
ha assunto il nome indiano 
di I^atitL E questa la parte 
più coinvolgente di una gior¬ 
nata a Miasto, passata tra la 
coltivazione di un campo e la 
consumazione di un pasto 
frugale. 

•Quando abbiamo comin¬ 
ciato a realizzare Miasto — 
racconta uno dei fondatori 
— erauamo quattro o cinque 
amici con storie dagli intrec¬ 
ci simili, attraverso il fatico¬ 


so decennio p^t ’68. Negli 
sballottamenti negli anni 
settanta siamo incappati in 
un uomo, Rajneesh, che ha 
avuto proporzioni gigante¬ 
sche nella nostra vita. Ci sia¬ 
mo trovati a lavorare insie¬ 
me, a raccogliere lema per 
scaldarci, ma al fondo della 
nostra storia premeva un di¬ 
segno diverso dal quale ha 
preso corpo questa comunità 
che è ospitata in 130 ettari di 
terreno e in tre case». 

Adesso è frequentata da o- 
spiti fissi ma anche da giova¬ 
ni •urbanizzati» che vivono 
in città e pacano malto del 
loro tempo libero aU’intemo 
della comunità. •Dire che si 
tratta di una comunità reli¬ 
giosa non sembra adeguato a 
definire il nostro movimen¬ 
to. Non ci sono regole parti¬ 
colari che unificano i "san- 
nyasins”, fatta eccezione per 
l’uniformità, solo apparente, 
derivata da "mola (la colla¬ 


na con la foto di Bragwan) e 
dai vestiti arancioni, colore 
di enerva: non sono tenuti a 
vivere insiemCi non ci sono 
rituali da seguire, non c’è un 
particolare codice di com¬ 
portamento. Ogni discepolo 
ha un rapporto individuale e 
diretto,con il maestro che è 
un rapporto di fiducia, di a- 
micizia e d’amore». 

Fra loro ci sono ex sessan¬ 
tottini, ex •movimento», ex 
dirìgenti politici, certamen¬ 
te, ma anche persone norma¬ 
li, con una occupazione nor¬ 
male, stanche forse del tran- 
tran giornaliero, della alie¬ 
nazione che comporta. 

•Per dodici armi — rac¬ 
conta un giovane tedesco che 
ha jwsato eli ultimi anni in 
Dulia — nò Inorato nei 
gnippi rnilitanti della sini¬ 
stra a Frmncoforte. Ma mi 
sono accorto che c’era una 
separazione netta tra me e la 
gente che affrontavo tutti i 


Eppure mi ricordo di 

Dubcek... 



giomL La mia, lo so, è una 
scelta egoistica e personale, 
ma ho sentito il bisogno di 
guardarmi dentro, di com- 
prendermi meglio».' 

La separazione che spin^ 
questi giovani ad abbando¬ 
nare il loro sistema di rela¬ 
zioni socio-familiari si riflet¬ 
te ancora oggi nella vita ap¬ 
partata, bucolica, di gmppo 
separato che caratterizza la 
comunità. Sono in molti a 
amrnetterlo anche se — è il 
caso di un focone marxista 
detl’università di Pisa — poi 
si aggiunge •la passione an- 
tro^ogica peri rapporti tra 
gli uomini che ci spinge a- 
desso ad una distruzione dei 
corpi sociali, come la fami¬ 
glia, per allargare le nostre 
coscienze». Ma cosa significa 
questa nuova frontiera di 
pensiercè 

•Il nostro discorso genera¬ 
le — afferma la leader della 
comunità, proprietaria della 


- Ita la fine del 1946 e la fine 
' del 1947, su iniziativa dei par¬ 
titi borghesi e coll’appoggio 
degli USA, vengono liquidati 
‘ nell’Europa Occidentale tutti 
i governi di unità nazionale 
^ antifascista includenti i parti¬ 
ti comunisti, sorti tra il 1944 e 
il 1945. La rottura con i.comu- 
‘ nisti, il loro allontanamento o 
■cacciata» dal governo comin¬ 
cia in Belgio, il 12 novembre 
.. del 1946; seguono, a una setti¬ 
mana di distanza l’una dall’al- 
- tra. il 5 e il 13 maggio del 
: 1947, le crisi di governo in 
Francia e in Italia; ultima è 
TAustria, il 19 di novembre 
del 1947. 

: Il 20 di febbraio del 1948, i 
^ ministri borghesi e «socialisti 
' nazionali» del governo unita¬ 
rio antifascista cecoslovacco 
si dimettono. «L’obiettivo im- 
' mediato era quello di far ca¬ 
dere il governo sia con l’uscita 
dallo stesso di tutti i ministri 
non comunisti» — i socialdc- 
: mocratici però non seguirono 
l’esempio dei «socialisti nazio¬ 
nali» e degli altri partiti mino- 
. - ri — «sia, eventualmente, con 
un voto, del Parl^ehto, p^ 
dar viti subito, do^ pomè in. 
Italiae.in ^and^.a.ui^gqy^r-^ 
no senza'cÓmunisti, e prepaira- 
^ re cori le condizioni per ^rta- 
. re alla vittoria nelle elezioni il 
. Fronte anticomunista». • 

Là citazione è dal libro del 
compagno Adriano Guerra, 
Gli anni del (^minform (Maz¬ 
zetta, Milano, 1977). Le sorti 
dello scontro — è ancora 
Guerra che parla — vennero 
«decise di fatto dalle masse 
popolari che scesero sulle 


fattorìa — riguarda la medi¬ 
tazione, il mistero della vita 
presente in ogni materia. La 
comunicazione maestro-al¬ 
lievo sprigiona una misterio¬ 
sa energia che neppure la 
psicologia e la parapsicolo¬ 
gia sinora è riuscita a spie¬ 
gare. Ma non rifiutiamo, an¬ 
zi auspichiamo, una visione 
scientifica della meditazione 
e della trascendenza». Ma 
non sempre queste •energie 
misteriose» si liberano come 
teoricamente ’ ' progettato: 
quelli che vengono definiti 
•retaggi» tornano a galla e 
molti escono dal meccanismo 
della ascetica contemplazio¬ 
ne, una ricerca certarriente 
voluta ma qualche volta in¬ 
detta per bisogni personali o 
intrapresa come pura libera¬ 
zione o esperienza momen¬ 
tanea. 

È forse per questo che la 
•famiglia arancione» tende 
un poco a chiudere i suoi 
ranghi, privilegiando un 
rapporto con Vestemo basa¬ 
to su seminari, corsi e medi¬ 
tazioni a pagamento. Cer¬ 
cando di ricostruire una 
mappa intemazionale di 
queste iniziative si scopri¬ 
rebbe aUoja una sorta di 
•multinazionale della medi¬ 
tazione» che, superando i 
confini degli Stati, offre, al¬ 
meno stando a depliant illu¬ 
strati molto dettagliati e 
precisi, nuovi confini alle co¬ 
scienze. •Non ci sono fini 
speculativi nelle nostre of¬ 
ferte — si affrettano a spie¬ 
gare gli organizzatori di 
Miasto _— è solo un modo per 
fare sopravvivere la comuni¬ 
tà». Ea allora^ è bene saper¬ 
lo, le meditazioni ascetiche è 
contemplative hanno i loro 
costi, come si richiede ad o- 
gni cosa esotica (ed esoterica 
in questo Caso). Una •Pulsa- 
tion», cioè una non ben pre¬ 
cisata •celebrazione del cor¬ 
po», costa la bellezza di 270 
mila lire, tutto compreso na¬ 
turalmente; nove giorni •vi¬ 
vere lavorando, vivere medi¬ 
tando» — lo slogan di Miasto 
— sono offerti a 135 mila li¬ 
re, ma attenzione, senza 
•Enlightennent Intensive», 
la spiegazione intensiva, 
che, ahimè, per gli sforzi che 
richiede, mene a costare un 
po’di più. 

Merco Forrari 


piazze il 21 (manifestazione 
dei centomila a Praga), il 22 
(manifestazione attorno al 
congresso dei consigli di fab¬ 
brica e delle organizzasi^ 
sindacali),, il 24 (scioperoT'gé- 
nèrale di un’ora) e il 25 (mani¬ 
festazione dei duecentomila 
davanti al castello presiden¬ 
ziale). Alle 16,3Ò del 25 GOt-7 
twald» — il leader del PCC 
(Partito comunista cecoslo¬ 
vacco) — «poteva annunciare 
alla folla che gremiva la piaz¬ 
za Venceslao che Benes» (il 
presidente della Repubblica, 
erede della tradizione demo¬ 
cratica di Masàryk, fondatore 
delio SUto cecoslovacco nel 
1919) «aveva accolto le propo¬ 
ste dei comunisti sostituendo i 
dimissionari». Nel governo co¬ 
sì riformato «la maggioranza 
dei ministeri fu occupata dai 
comunisti, i rimanenti posti 
ministeriali vennero affidati a 
rappresentanti di altri partiti 
o a “senza i^rtito’’, sull’alli¬ 
neamento dei quali colla dire¬ 
zione del PCXl non sussisteva 
lalcun.dubbio». Stiamo.citando' 
ora un ecommùsta comunista. 
■ cecoslovacco, in esilio dopo !* 
■^j^vàs^iie^dél 1968 (o.Itàwa't 
meati dello sviluppa soció-e- 
coaòmico della (^coslovac- 
cbìa 1945-1977, in tedesco, Su- 
brkamp, Frankfurt, 1978), Jiri 
Kosta, che, ^ sottolineando 
fortemente raspetto di «colpo 
di Stato» per l’istaurazione del 
monopolio del potere, dei fatti 
del febbraio 1948 a Ihraga, ri* 
conosce che il PCC fu caiace 
di realizzare «una mobilitazio¬ 
ne di una parte importante 
della popolazione, in primo 
luogo dei lavoratori e degli in¬ 
tellettuali di sinistia». 

Ricordiamo che il PCC, nel¬ 
le libere elerioni del 1946, con¬ 
quistando il 38% dei voti, si 
era affermato come il partito 
di maggioranza relativa nel 
paese. «In nessun altro paese il 
periodo 1945-47 appare cori 
facilnaente definibile come 
quello di una democrazia po¬ 
llare basata sul pluralismo 
neU’ecooomia e nella vita po¬ 
litica» (Guerra). Sul fatto che 
la «svolta» del febbraio 1948 
significò, in breve volgere dì 
tempo, il passaggio dal fdura- 
Usmo al monopoUo del potere, 
dalla formula (Gottwald) della 
«via cecoslovacca al sociali¬ 
smo», della «via specifica al 
sodalìsino della Gecoslovac- 
cliia», alla rigi^ ripetìzioiie 
del modello sovietico, tornerò 
tra un momento. Vorrei prima 
ribadire che «nel feUraio dei 
1948 i comomsU presero il po¬ 
tere senza akimo spargimen¬ 
to di sangue né vkrfeiuée, ina 
per acclamazione di quasi una 
metà della popriazkme. Ma 
attenzioDe: que^ metà accla- 
qiante era la più attii^ la più 
intelligente e la migliore». La 
testimonianza è certamente 
non sospetta; è data dal gran¬ 
de scrittMv cecoslovacco ine¬ 
silio MUan Kàndera, in uno dri 
libri che esprimono più ama¬ 
ramente la delosiooe e la rab¬ 
bia degli —omini giorani, in- 
tdligenU e radicali» dà aUUtn, 


dame andiè a mo^ fl dMe^ 
to di qinabiasi critica'M pote¬ 
re, ebbero «di colpo la strana 
sensazione di aver messo al 
mondo anlmpresa ebe si era 
messa a vivere di vita propria, 
cessando di assomigliafu aSe 
loro idee e non cnranMpiè 
dt coloro che 1 avevano parto¬ 
rita» ( il libro del riso e déi/’o- 
bUo , Bompiani 1980X 
La logica del monopolio dd 
potere e terribile, n g rap po 
che esercita il potere si re¬ 
stringe sempre di pià, e colpi¬ 
sce via via anche gli nomini 
che pare qnel monoiioUo ave¬ 
vano aiutato ad instaurare; di¬ 
venta potere, se non monar¬ 
chico, certo della sola aristo¬ 
crazia dei^ «offici politici»; o- 
gni arbitrio diventa possibile. 
Eppure, tra U gennaio e l’apri¬ 
le del 1968, baste che U POC 


programma, di 


C’è una legge 
generale nella 
storia dei 
paesi dell’Est: 
quel socialismo 
riceve consenso 
solo quando 
i suoi governi 
puntano a 
riforme 
democratiche 
Proviamo a 
vedere perché 

Piazza S. Venceslao: . 
una manife- . \ 

stazione a fa¬ 
vore del 
«nuovo cor¬ 
so» cecoslovacco ■ 

dal volto umano», perché quel¬ 
lo stesso partito, che «ancora 
sei mesi prima avrebbe a 
stento potuto contare, in ele¬ 
zioni veramente Ubere, di ot¬ 
tenere tanti voti quanti èrano i 
suoi iscritti», potesse di nuovo 
fare assegnamento «sull’ap¬ 
poggio del 707o deUa popola¬ 
zione alla sua poUtica, incon¬ 
dizionato da parte di un 25%», 
secondo i daU scientifici di un 
rilievo demoscopico... 

Quando, il 28 giugno 1948, il 
Partito comunista jugoslavo 
(ora Lega dei comunisti) viene 
espulso dal Cominform, Mo¬ 
sca ha tra i suoi obiettivi di 
fondo «quello di unificare l’in¬ 
tero campo delle democrazie 
popolari, non soltanto attorno 
all’Unione Sovietica, ma an¬ 
che attorno al modello sovieti¬ 
co» (Guerra); perciò, pochi 
mesi dopo, tra l’agosto e il set¬ 
tembre, viene allontanato dal¬ 
la guida del Partito polacco 
Gomulka, massimo teorico di 
una «via polacca» tra il 1945 e 
il 1948, e la Polonia viene 
«normalicata» secondo il mo-. 
dello sovietico^ viene cioè sta¬ 
bilito un retpmeifi^ri^do cen- 
traUsinó è di monOpelio poìiti- 
co del potere (se, pure senza 
condanne a morte). - : ; ' 

Ebbene: otto anni dopo, nel- 
r«ottobre polacco» del 1956, 
«Gomulka!», è il nome gridato 
con passione da operai, da gio¬ 
vani, da inteUettuaU che risol¬ 
levano le bandiere rosse nelle 
piazre per una riforma demo¬ 
cratica del socialismo. Ciò che 
afferma Mlynaf a proposito 
della «primavera di Praga», è 
perciò a mio avviso una legge 
di vaUdità più generale: «L'i¬ 
dea di socialis^ nei senti¬ 
menti deUa grande maggio¬ 
ranza del popolo... viene ac¬ 
cettata in connessione con o- 
rientamenti ideaU umanistici 
e democratici; viene respìnta 
se in connessione con gU 6- 
rientamenti ideali del totaUta- 
rìsmo». . 

Occorre, però, superare il 
giudizio assoluto, nel quale 
tutto sempre è uguale a se 
stesso, l’URSS e i paesi che ne 
hanno seguito il modello non 
hanno stmia, sono non perso¬ 
naggi dì un dramma, ma sim¬ 
boli immutabili. 11 1948 di 
Praga sarebbe la stessa cosa 
del 1981 di Varsav^ l’Unione 
Sofrietica di Krusciov sarebbe 
identica a quella di Breilinev. 
Que^ raffiguràzìooe del so¬ 
cialismo costruito nellURSS e 
poi in altri paesi dril’Est sul 
UDO modello come un «riste- 
ma» immoMle, periodicamen¬ 
te oioiiiìaìiiiiito» dopo movì- 
ineati di massa contro il mo- 
nopriio del potere, è comune 


agli antisovietici e ai proso¬ 
vietici dogmatici. Gli uni de¬ 
monizzano il «socialismo rea¬ 
le», esaltano le rivolte contro 
gli orientamenti dell’autorità- 
rismo come battaglie per il ri-. 
pristino di un regime capitali¬ 
stico; gli altri Io dipingono 
perfetto, fuori della storia, da 
difendere in ogni caso, e con¬ 
cordano cogli antisovietici nel 
definire ispirati daU’imperia- 
lismo e dal capitalismo i mo¬ 
vimenti di popolo che mettono 
in pericolo, in verità, non il so¬ 
cialismo, ma quel socialismo. 
Il dogmatico, antisovietico o 
prosovietico che sia, non rie¬ 
sce a comprendere che nella 
storia ci sono avanzate, alter¬ 
nanze, e anche involuzioni. 

Quando il PCI dichiara che 
la grande Rivoluzione d’Otto- 
bre è andata esaurendo la sua 
capacità propulsiva, ecco il 
dogmatico antisovietico gri¬ 
dare: «Ma non ce l’ha mai avu¬ 
ta!», mentre il dogmatico so¬ 
vietico parla di «sacrilegio», 
perché l’URSS per definizione 
(appunto) sacra non può non 
essere altro che forza di pro¬ 
pulsione. Abbiamo preso due 
punti di riferimento ben chiari 
e visìbili, per far vedere come 
una grande carica propulsiva 
c’era, e come è stata esaurita. 
Dal sostegno in piazza delle 
grandi masse, ai carri armati 
in piazza contro le grandi 
massa: di che cosa si può par¬ 
lare, se non di esaurimento di 
capacità propulsiva, di logo¬ 
ramento del consenso delle 
masse fondamentali del popo¬ 
lo? ' ; ■ •• 

Questo non elimina la gran¬ 
dezza storica della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre, che ha spaccato 
la storia e aj^o un’èra nuo¬ 
va; non significa però che que¬ 
sta èra non sia composta da 
fasi. Questo non significa che 
l’URSS come potenza non sia 
un contrapneso indispensabile 
all’imperiaìismo; ma non vuol 
dire neppure che per questo 
solo fatto possa continuare ad 
essere un modello, una pro¬ 
spettiva, il domani che stermi¬ 
nate masse di lavoratori vo¬ 
gliono, e che si chiama sempre 
socialismo. ' ma socialismo 
nella libertà. : 

A èplpro che identificàno la 
ridiiéstà dì democrazìa nelsor 
cialismo autoritario colla co¬ 
spirazione antisocìalistà, viv¬ 
rei rispondere poi colle parole 
pronunciate nel 1968, durante 
il «nuovo» corso, da uno dei 
suoi dirigenti: «Dobbiamo svi¬ 
luppare tutte le forme della 
vita politica che l’umanità ci¬ 
vile e andata elaborando in un 
millenario sviluppo, e alle 
quali è collegata anche la 
classica democrazia parla¬ 
mentare borghese. Se dopo an¬ 
ni di oppressione della libertà 
si aprono, tutto a un tratto, 
possibilità dì parlare, allora 
viene fuori inevitabilmente un 
g^ numero dì punti di vista e 
& opinioni diverse. Non ci si 
deve stupire se in un periodo 
siffatto la gente esprime an¬ 
che concezioni errate. Ma in 
una situazione democratica, 
quello che appunto si vuole è 
che i punti di vista migliori 
vincano in un confronto». Sono 
parole pronunciate nel 1968 
da Gustav Husak. dopo la 
«normalizzazione» segretario 
del PCC, e ora anche Presi¬ 
dente della Repubblica ceco- 
slovacca. Ttovo queste parole 
di Husak in un volume pubbli¬ 
cato all’estero. Non ho sott’ocr 
cfaio gli Scrìtti.e discorsi di 
Gustav Husak stampati qoal- 
die anno fa a Roma dalle edi¬ 
zioni Rob^to Napoleone, e 
non so pertanto se la pagina 
die ho soi»a citata è in essi 
contenuta. 

Lucio Lombardo Radice 
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se non arriva la proroga «Si faccia chiarella subito» 

Il PCI per il rinnovo dei contratti - Maggioranza ancora divisa Smentita la richiesta di 40 milioni per fornire «interferone» ad ammalati - Il medico 
sul decreto Nicolazzi mentre s’aggrava la crisi edilizia respinge ogni accusa e minaccia di abbandonare l’Italia*- L’inchiesta si allarga 
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Stefania Rotolo 


ROMA — Per fronteggiare la 
minaccia di sfratto che in- 
combe su centinaia di mi* 
gliaia di artigiani, commer¬ 
cianti e operatori economici, 
il PCI ha presentato precise 
proposte in Parlamento. En¬ 
tro il 30 agoto scade il 60% 
del contratti di locazione de¬ 
gli artigiani. Su un milione 
350 mila aziende, il 94% è in 
affitto. Per la stessa data 
scadono i contratti di 35 mila 
esercizi commerciali e per 
900 mila entro 1*84. Ciò si¬ 
gnifica sfratti o richieste di 
canone al di fuori di ogni 
controllo. Le pretese del pro¬ 
prietari superano di 4-5 volte 
il valore dei fitti attuali. Una 
situazione difficile, che non è 
stata risolta dalla sentenza 
della Corte di cassazione. Ri¬ 
mane, dunque, il problema 
di un intervento legislativo. 

Di fronte all’inerzia gover¬ 
nativa, il PCI ha presentato 
ieri alla stampa le sue propo¬ 
ste, che sono state illustrate 
dal sen. Libertini responsa¬ 
bile del settore casa della di¬ 
rezione e dai deputati Alber¬ 
ghetti e Clufflni della com¬ 
missione LLPP della Came¬ 
ra. 

Per impedire che il mecca¬ 
nismo perverso degli sfratti e 
degli aumenti del fitti, metta 
in crisi una serie di attività 
produttive e si rpercuota ne¬ 
gativamente sui prezzi, il 
PCI — ha sottolineato Liber¬ 
tini — ha presentato una 
proposta di legge di revisione 
dell’equo canone, che tratta 
anche gli usi diversi — atti¬ 
vità artigiane, commerciali, 
turistico-alberghiere — con 
la proroga automatica degli 
sfratti, la giusta causa e un 
particolare regime di equo 
canone. Il PCI chiederà di 
inserire una pzirte di questa 
tematica nel decreto di gra¬ 
duazione degli sfratti e di af¬ 
frontare in s^e legislativa 
ordinarla, con urgenza, tutta 
la materia • 

Le proposte sono state 
puntualizzate dal vicepresi¬ 
dente della commissione 
LLPP Aiborghetti. Esse pre¬ 
vedono: il rinnovo automaU- 
co dei contratti (6 anni per 
laboratori artigiani, n^ozi e 
uffici e 9 anni per gli alber¬ 
ghi) alla prima scadenza, 
salvo giusta causa; aumento 
dell’indennizzo per l'attività 
economica sfrattata, anco¬ 
randolo ad almeno 4 anni di 
reddito netto d’impresa o ad 
un analogo parametro lega¬ 
to ai versamenti d’IVA; in via 
transitoria, - adeguamento 
dei canoni in misura pari al 
75% dell’indice ISTAT; re¬ 
strizione della giusta crausa 
al parenti di primo grado; 
rafforzamento dei meccani¬ 
smi di prelazione per l’inqui¬ 
lino in caso di vendita; prote¬ 
zione per le attività economi¬ 
che nei centri storici. 

Intanto, ella vigilia del di¬ 
battito in aula alla Camera 
del decreto suU’edilizia, i co¬ 
munisti hanno lanciato un 
grido di allarme sulla grave 
situazione che si è determi¬ 
nata in Parlamento, mentre 


nel Paese si acutizza la crisi 
della casa e dell’edilizia. A 
tutt’oggi — ha denunciato 
Libertini — la maggioranza 
è profondamente divisa. Il 
difficoltoso iter del due de¬ 
creti ha bloccato l’esame di 
provvedimenti urgenti che 
sono: la legge sui suoli, la 
proroga scade a maggio; 1 fi¬ 
nanziamenti . pubblici e il 
pieno utilizzo del fondi GE- 
SCAL; il rilancio del credito; 
la riforma degli lACP che 
stanno sprofondando nei de¬ 
biti; lo snellimento delle pro¬ 
cedure che■renda la - pro¬ 
grammazione snella e agile; 
la riforma dell’intervento fi¬ 
scale; la legge di risparmio- 
casa; la sanatoria dell’abusi¬ 
vismo di bisogno; la revisio¬ 
ne dell’equo canone. 

I comunisti — ha afferma¬ 
to Libertini — rivolgono un 


vibrante appello alle forze di 
maggioranza perché escano 
da questo vicolo cieco e solle¬ 
citano in tal senso il PSI, con 
il quale esiste nel merito dei 
problemi una larga conver¬ 
genza. Il PCI propone di va¬ 
rare subito la graduazione 
degli sfratti e i finanziamen¬ 
ti per la casa. 

II PCI apprezzando la de¬ 
cisione del ministro Formica 
che ha stralciato la parte fi¬ 
scale dal decreto, hanno con¬ 
fermato che agevoleranno 
una rapida discussione del 
disegno di legge, chiedendo 
che sia approfondita la parte 
che riguarda gli sgravi fisca¬ 
li nella vendita del patrimo¬ 
nio degli enti pubblici e che 
sia incluso un sostanzioso 
abbattimento dell’imposta 
di registro. 

Claudio Notar! 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «In questa storia 
io credo proprio di non en¬ 
trarci per niente. È tutta una 
montatura sulla quale mi 
auguro venga fatta chiarez¬ 
za al più presto». Il professor 
Giulio Tarro, virologo di fa¬ 
ma mondiale, allievo di Sa- 
bin non trova altre parole 
per commentare lo scandalo 
in cui si è trovato coinvolto 
dopo che a lui e ad un suo ex 
collaboratore, il dottor Anto¬ 
nio Battista, sono state no¬ 
tificate comunicazioni giu¬ 
diziarie per truffa ed estor¬ 
sione a firma del sos^tuto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Pio Avecone. 

L’indaglne.della magistra¬ 
tura — partita dopo una pre¬ 
cisa ‘ denuncia secondo la 
quale i due medici avrebbero 
chiesto quaranta ntlUoni alla 
«soubrette* Stefania Rotolo, 


ammalata di cancro c poi 
morta nell’agosto scorso, in 
cambio di alcune dosi di una 
sostanza spacciata per «In- 
terferon» — sembra si stia al¬ 
largando a macchia d’olio. 
Almeno cinque denunce 'di 
altrettanti malati di diver^se 
città d'Italia si sarebbero ag¬ 
giunte a quella che ha dato 
Inizio all’Indagine. 

Ognuno di questi si sareb¬ 
be rivolto al professor Tarro, 
o comunque a qualcuno del¬ 
la sua «equipe» presso l’ospe¬ 
dale Cotugno, e dopo qual¬ 
che tempo si sarebbe visto ri¬ 
chiedere quaranta milioni in 
cambio del prezioso medici¬ 
nale, attualmente in vendita 
solo In Svizzera, cd unico ca¬ 
pace di fronteggiare per 
qualche tempo il cancro. 

Ma il professor Tarro 
smentisce tutto. «Stefania 
Rotolo l'ho vista una sola 


Studiosi giapponesi e americani ne seguono gli spostamenti 

Nube grande e misteriosa gira 
da settimane intorno ajln Terra 

Forse è di origine vulcanica - Non è «nucleare» - Il parere del meteorologo Bernacca 


Studiosi a convegno a Roma 
su dialisi e malattie renali 


ROMA — Un importante convegno sulle malattie renali e 
sulle tecniche di dialisi si svolgerà a Roma il 5 e 6 marzo 
organizzato dalla IV Cattedra di Patologia chirurgica deiru- 
niversità in collaborazione con la Regione Lazio e la Provin¬ 
cia. ' 

I lavori, che si svolgeranno nell’aula del CNR di piazzale 
Aldo Moro, si apriranno con un intervento del prof. Sergio 
Stipa e si articoleranno in quattro sessioni. La prima riguar¬ 
derà dell’ipertensione arteriosa nell’uremia terminale: la se¬ 
conda della nefrotossicità dei farmaci; la terza della osteodi-' 
strofia; la quarta delle nuove metodiche dialitiche.- - - - 
- ' L'uremia terminale, ovvero l’assoluta mancanza di funzio¬ 
nalità renale, e il conseguente ricorso al «rene artificiale» ' 
interessa in Italia circa tredicimila malati. Al convegno — la 
cui segreteria scientifica e organizzativa è affidata a Roberto 
Tersigni e Marco Cavallini. dell'Università — parteciperan¬ 
no studiosi Italiani e stranieri. 


Sanità: nuova grave minaccia 
del governo sulle buste paga 

ROMA — Il governo, battuto alla Camera sul decreto che au¬ 
mentava pesantemente il ticket sulle medicine, tenta ora di ri¬ 
farsi con una proposta ancora più antipopolare. Ieri ha presenta¬ 
to una serie di proposte di modifica alla legge finanziaria, ora 
all’esame delle competenti commissioni, con le quali si pretende 
di rastrellare ben 840 miliardi aumentando di sei volte il contri¬ 
buto che i lavoratori dipendenti pagano ogni mese sulla busta 
paga per l’assistenza sanitaria. 

In questo modo si assesterebbe un duro colpo ai salari. Oltre¬ 
tutto il governo, negli incontri con i sindacati, aveva riconosciuto 
che i lavoratori dipendenti pagano già in misura elevata il con¬ 
tributo malattia, anche in rapporto ad altre categorìe. 


ROMA — Una misteriosa, 
grande nuvola sta girando 
da cinque settimane intorno 
alla terra. È stata scoperta 
per caso dagli studiosi dell’ 
osservatorio geofisico di 
Mauna Loa, nelle Hawaii, ed 
è sotto osservazione perché 
non se ne conosce l’origine. 

Invisibile a occhio nudo, 
dovrebbe aver compiuto già 
quattro o cinque giri intorno 
alla terra raggiungendo una 
lunghezza di quasi tre chilo¬ 
metri e mezzo, mentre il suo 
spessore sembra soggetto a 
strane variazioni. 

li mistero è — come dice¬ 
vamo — concentrato sull’o¬ 
rìgine. Studiosi giapponesi e 
americani tendono a esclu¬ 
dere che sia stata originata 
da una esplosione nucleare 
sia sotterranea, sia di super¬ 
ficie. Quindi si propende per 
l’ipotesi che sia di origine 
vulcanica. - 

Anche il meteorologo Ber¬ 
nacca — da noi interrogato 
brevemente — avvalora que¬ 
sta tesi. «La sua altitudine 
sul livello del mare è fra i 16 e 
i 19 chilometri, mi fa pensare 
ad una nube di gas vulcani¬ 
co. Naturalmente in assenza 
di dati specifici e scientifici 
non è corretto fare illazioni. 
Occorre attendere. Ma, ripe¬ 
to, Taltitudlne mi farebbe e- 
scludere l’origine nucleare». 

La nube si trova poche mi¬ 
gliala di metri al di sopra del 
maggior numero delle rotte 
degli aerei delie normali a- 
violinee. ' 


' I primi ad avvistare la nu¬ 
be sono stati i giapponesi. 
Sono subentrati, poi, anche 
gli statunitensi e ora si sono 
aggiunti scienziati di altri 
paesi. Ma il mistero perma¬ 
ne. ' • 

Come è stata scoperta la 
nube misteriosa? Attraverso 
il «ildar», uno strumento che 
invia nell’atmosfera luce la¬ 
ser, aspettando il ritorno a 
terra dei raggi che abbiano 
incontrato un corpo aereo 
più denso (un po’ come il 
funzionamento del radar. In¬ 
samma). Uno strumento te¬ 
lescopico misura la quantità 
della luce laser che vléne H- 
flessa al suolo dal corpi aerei 
incontrati in quota. 

. Un coordinamento delle 
ricerche éu scala mondiale è 
reso difficoltoso dal fatto che 
gli osservatori europei e 
giapponesi usano metodi «li- 
dar» diversi. Nell’emisfero 
meridionale, poi, 1 «Iidar» 
mancano del tutto, per cui è 
impossìbile appurare se la 
nube possa essersi creata a 
sud per poi spostarsi a nord. 

Non si conosce se la nuvo¬ 
la abbia un particolare colo¬ 
re: altrimenti sarebbe quasi 
quasi da prendere in consi¬ 
derazione la fantascientifica 
«nube purpurea, dall’ador di 
pesca» descritta dall’inglese 
M.P. Shiel nel suo romanzo 
«La nuvola purpurea» (edito 
nel 1901) in cui la grande e 
strana massa aggirantesi sul 
mondo ne prediceva la fine. 

m. ac. 


volta e d’altra parte lo stesso 
fratello ’dcU’attrice ha con¬ 
fermato quanto àffermo». 
Ma allora chi ha ordito la 
trama di questo ^attacco ad 
un medico di grande notorie- ' 
tà, anche se più volte li suo 
nome si è trovato coinvolto 
in polemiche ma sempre ed 
esclusivamente di carattere 
scientifico? Giulio Tarro 
sembra non avere dubbi: 
•Credo che Liborio Bonifacio 
abbia fatto la sua parte nel 
montare questa campagna 
contro di me. Sul suo siero 
anticancro, estratto dalle 
mucose intestinali delle ca- 

f tre, io ho dato un giudizio 
anto preciso quanto negati¬ 
vo. Basandomi su dati di la¬ 
boratorio, biologici ed Im- 
munologici ho dichiarato il 
22 novembre dell’SO — ricor¬ 
do bene la data perché era il 


giorno prima del terremoto 
— che il siero era del tutto 
inefficace. Di questo sono 
convinto anche ora. Ma evi¬ 
dentemente il mio giudizio, 
confortato da quello dell’I- 
slituto superiore di Sanità, 
deve avere urtato la suscetti¬ 
bilità del veterinario di A- 
gropoli. Di qui potrebbe esse¬ 
re partita l’Intera vicenda». 

La lite scientifico-giudi- 
ziaria tra Tarro e Bonifacio 
non è cosa di questi giorni. 
Un anno fa il professor Tarro 
aveva presentato una quere¬ 
la per diffamazione nei con¬ 
fronti del dottor Bonifacio. 
Allo stesso modo si è com¬ 
portato. Bonifacio qualche 
tempo, dopo quando Tarro 
ha dichiarato: «I Bonifacio, 
padre e figlio, mi accusano 
perché ho bocciato il loro sie¬ 
ro». Al vaglio della magistra¬ 


tura sarebbero comunque al¬ 
cune registrazioni telefoni¬ 
che che dovrebbero provare 
le accuse, che Bonifacio a- 
vanza contro Tarro e il suo 
assistente. 

Quest’ultimo, d’altra par¬ 
te, ormai da molto tempo 
non fa più parte deU’equlpe 
del virologo. Antonio Batti¬ 
sta ha abbandonato il labo¬ 
ratorio del «Cotugno» e lavo¬ 
ra in proprio. È anche l’unico 
ad avere avuto rapporti più 
stretti con Stefania Rotolo, 
come lui stesso conferma, a- 
vendo ricevuto in cambio 
dell’assistenza la cifra netta 
di un milione. ' 

' Resta ancora senza spie¬ 
gazione però il motivo dell’ 
interruzione del rapporto la¬ 
vorativo tra il professor Tar¬ 
ro ed il dottor Antonio Batti¬ 
sta. Su questo. Giulio Tarro 


. Dal nostro inviato 

TORINO — Barne, Vittorio. 
Haile, Mohammed. Tre eri¬ 
trei e un iraniano. Sono quat¬ 
tro di quellindefinibile, semi- 
clandestino esercito di immi¬ 
grati dal terzo mondo che vi¬ 
ve in Italia. Questi si sono 
stabiliti a Torino, insieme con 
tanti altri. Ma quanti? I dati 
ufficiali parlano di poco più 
di undicimila in Piemonte;Ie 
stime variano dai venti ai 
trentamila. B chiunque abbia 
cercato di valutarne il nume¬ 
ro, qui come ovunque, non 
manca di precisare che l'im- 
pre.sa è resa particolarmente 
ardua dalla diffidenza degli 
stessi •soggetti»'da censire, 
che in ogni approccio vedono 
una minaccia olla clandesti¬ 
nità che è la condanna ma, al 
tempo stesso, la protezione di 
tanti di loro. 

A vivere qui legalmente 
non sono molti: studenti (a 
Torino poco più di un mi¬ 
gliaio), lavoratori giunti con 
un regolare contratto di as- 


< Storie di immigrati a Torino 

Studenti a vita 
per non finire 
tra gli ìUegaU 

Giunti col permesso, per sopravvivere so¬ 
no costretti a violare qualche divieto 


situazione politicamente o- 
stile, che lo indusse a tentare 
l’avventura in Italia. Così, ot¬ 
to anni fa, arrivò a Torino con 
un permesso turistico della 
validità di tre mesi. Di stu¬ 
diare qui, neanche parlarne: 
è d'obbligo la conoscenza del- 
iitatiano, e la sua lingua eu¬ 
ropea è l’inglese. Allora cercò 
un lavoro. E lo trovò, anche. 


sunzione, qualche moglie au- ^ ‘ 

tarizzata a raggiungere il ma- ~ lavoro. E lo trovo, anche, 
rito- Ma anchcltra i «reidfa-i mpresa importante del 
ri-, sono pochi quelli che. pri- settate meccanico si dichiarò 

ma 0 poi, non finiscono per '• disponibile ad assumerlo e 


avere qualcosa da tenere na¬ 
scosto. Ogni infrazione alla 
più stretta regolarità,'benin-, 
teso, fa scattare le ferree nor'- 
me che tuttora, sole, regolano 
la presenza degli stranieri¬ 
povera gente, e che sono state 
studiate come una barriera a 
difesa degli indigeni da una 
invasione -pericolosa- per la 
pubblica quiete e moralità. 
Ben diversa, si capisce, è la 
posizione degli stranieri pro¬ 
venienti dalla CEE o da altri 
paesi -forti-, come USA o 
Giappone. Ma è un altro di¬ 
scorso. . . ... 

/ quattro amici incontrati 
qui a Torino sono tutti entra¬ 
ti in perfetta osservanza delle 
norme, tanti anni fa. Ora cia¬ 
scuna di loro è costretto a vio¬ 
lare qualche divieto. Compre¬ 
so ^ello 'di esserci. 

E il caso di Bame. Partito 
dall’Eritrea per studiare ne¬ 
gli Stati Uniti, trovò là una 


metterlo in regola, e avviò le 
pratiche per ottenere l’auto¬ 
rizzazione dagli organismi 
competenti. La questura ne¬ 
gò il permesso. Da allora Bar¬ 
ne — che al suo paese non 
può tornare per ragioni poli¬ 
tiche — si guadagna da vive¬ 
re come barista, cuoco, aiuto 
di cucina. Fa lo stesso lavoro 
di tanti italiani, ma guada¬ 
gna la metà. 

Un po' diversa la storia de¬ 
gli altri tre. In comune hanno 
di essere qui come studenti, e 
di dichiararsi ' perseguitati 
politici II solo Haile, però, è 
- ufficialmente riconosciuto 
come tale, e ha Imito di una 
borsa di studio. È anche l’uni¬ 
co ad essersi laureato. Ora è 
ingegnere; ma non ha più 
fonti regolari di sostenta¬ 
mento, e il suo permesso di 
soggiorno non è più valido. 

Vittorio e Mohammed sono 
qui rispettivamente da otto e 


sette anni. Anche loro col 
permesso in regola come stu¬ 
denti. E per farlo durare tira¬ 
no in lungo gli studi. Sono 
laureandi in chimica e archi¬ 
tettura, ma prima o poi do¬ 
vranno concludere. E allora, 
anche per loro non ci sarà al¬ 
tra via che la clandestinità. 
Intanto, alla loro piccola quo¬ 
ta di irregolarità non sfuggo¬ 
no neanche loro, anche se si 
tratta di situazioni ben diver¬ 
se dei loro compagni di studio 
che lavorano magari come 
facchini a giornata ai mercati 
generali. 

Vittorio con altri suoi com¬ 
pagni ha in gestione un circo¬ 
lo ricreativo: in pratica fanno 
i baristi quasi in proprio, sot¬ 
to la copertura del direttivo 
del circolo. Mohammed è il 
più fortunato, perché è Vurù- 
'co a fare un lavoro connesso 
con il suo tipo di studi: l’arre¬ 
datore. Ma, naturalmente, 
senza nessun inserimento nei 
registri ufficiali della catego¬ 
ria. 

È anche l’unico Moham¬ 
med, ad avere trovato un ap¬ 
partamentino in affitto. Lo 
paga caro, beninteso, ma non 
mo/fo più di quanto costereb¬ 
be a un italiano in cerca d’ai-- 
loggia. Degli altri, Barne vive 
in uno sgabuzzino ricavato in 
un locale per uffici; Haile e 
Vittorio sono ospitati da ami¬ 
ci italiani 


si trincera dietro un diplo¬ 
matico «No comment». Certo 
è che circa un paio d’anni fa 
Giulio Tarro fece un esposto 
all’Ordine dei medici di Na¬ 
poli in cui avanzava dubbi 
sull’uso che dei nome suo e 
del laboratorio dell’ospedale 
Cotugno veniva fatto da al¬ 
cuni collaboratori. Alla stes¬ 
sa epoca risale la «rottura» 
con il dottor Battista. Su 
questa vicenda, contempora¬ 
neamente a quella della ma¬ 
gistratura, sta procedendo 
anche una indagine dell’Or¬ 
dine dei medici dopo espres¬ 
sa richiesta del virologo che 
intanto amareggiato dichia¬ 
ra: «Sono deluso. Non mi 
sento protetto. Ritrovarsi co¬ 
sì, sbattuto in prima pagina 
non è piacevole. Se continua 
così lascio l’Italia». 

Marcella Ciarnelli 


Questa è una sorpresa, per 
chi abbia il ricordo della Tori¬ 
no degli anni Cinquanta, con 
i cartelli •Non affittasi a me¬ 
ridionali!-. Ma quando lo di¬ 
ciamo loro, ne sembrano sor¬ 
presi: quel periodo non l’han¬ 
no vissuto, e fanno fatica a 
immaginare questa forma di 
rifiuto popolare. Alle doman¬ 
de su eventuali episodi di 
razzismo equivocano e ri¬ 
spondono parlando di discri¬ 
minazione economica. La 
gente che respingeva i-terro¬ 
ni- non si dimostra ostile ver¬ 
so questi immigrati dalla pel¬ 
le nera. Forse anche perché il 
loro livello culturale li salva 
da comportamenti grossola¬ 
ni, forse perché la loro elevata 
politicizzazione costituisce 
un terreno d’intesa con larga 
parte dei nostri giovani. O 
forse proprio perché la loro 
situazione semi-illegale e 
precaria ti pone nella necessi¬ 
tà di subire senza ribellioni 
una condizione di inferiorità. 

Consci della loro debolezza 
di fronte all’attuale legisla¬ 
zione, infatti, non chiedono 
molto: un luogo dove riunirsi 
(hanno già costituito un co¬ 
mitato di coordinamento tra 
le numerose nazionalità pre¬ 
senti a Torino), un’assistenza 
legale per quanti devono af¬ 
frontare trafile burocratiche 
difficilmente comprensibili, 
assistenza sanitaria, un aiuto 
per risolvere il problema del- 
l’allog^o. 

Enti locali. Regione e sin¬ 
dacati rispondono, nei lipiiti 
delle loro competenze e capa¬ 
cità di intervento e anche con 
qualche ritardo francamente 
ammesso. Nell’aprile dello 
scorso anno un convegno re¬ 
gionale ha messo a fuoco il 
problema. Ne sono nate di¬ 
chiarazioni di impegno ana¬ 
loghe a quelle di altre città, 
ma con una aggiunta impor¬ 
tante: il sindacato propone 
che nel problema generale de¬ 
gli immigrati venga inqua¬ 
drato anche quello degli zin¬ 
gari che in Piemonte sono ot¬ 
tomila. 


Paola Boccardo 


ROMA — Della diva ha an¬ 
cora i capelli biondo oro, le 
labbra rosso carminio, la fi¬ 
gura che fa il vuoto attorno 
a sé. Quando Melina Mer- 
couri, ministro delia cultu¬ 
ra nel governo socialista di 
Andreas Papandreu, entra 
nella saletta dell’hotel de la 
Ville a due passi da Trinità 
dei Monti, non è ancora un 
personaggio politico, ma 
sempre la grande attrice as¬ 
sediata dai flash dei foto¬ 
grafi. scrutata da sguardi 
che indagano il suo aspetto 
fìsico, in cerca dei segni del 
tempo. Eredità di un suc¬ 
cesso forse inalienabile ma 
non certo gradita a una 
donna che, come la Mercou- 
ri, da anni ha abbandonato 
il set della celluloide per de¬ 
dicarsi a quello molto più 
faticoso e forse meno gra¬ 
tificante deirattività politi¬ 
ca, deirimpegno democrati¬ 
co per il progresso del suo 
popolo. 

Di ritorno dalla visita in 
Calabria ai Bronzi di Rlace. 
dove insieme a Pertlni («un 
uomo adorabile, meravi¬ 
glioso») ha inaugurato le 
nuove sale del museo, Meli- 
nad è incontrata con i gior¬ 
nalisti, messaggera di una 
nazione che sta entrando 
ndl’Europa, non più in fun¬ 
zione subalterna, ma recu¬ 
perando una propria flsto- 
nomia culturale e politica. 
Arriva alle 20 puntualissi¬ 
ma, t questa è già una 
smentita clamorosa alle 
vecchie- abitudini divisti¬ 
che, un aorriao raggiante 
che al trasforma in una 
smorfia quando 1 flash dei 
foiografi continuano a per¬ 
seguitarla fino alllnsoppor- 
tahUe. Non si nasconde, Me¬ 
nna; la sua faccia è tutt’al- 
tro che Imperturbabile, a¬ 


A Roma Melina Mercouri, ministro nel governo Papandreu 

Messaggera della noova Grodo 



perta se le domande le piac¬ 
ciono, dura e contorta, qua¬ 
si una maschera, se le sono 
sgradite. SI arrabbia persi¬ 
no quando qualcuno ironiz¬ 
za sul fatto che un'attrice 
diventi ministro: «È una 
mentalità fascista pensare 
che un’artista non possa es¬ 
sere anche intelligente» re¬ 
plica con tono aggressivo. 

Entusiasta del due guer¬ 
rieri di Rtaéc commenta 
senza mezzi termini che 
•sarebbe unlngiustizia se i 
due bronzi, regalo del Medi¬ 


terraneo e della Grecia non 
viaggiassero per farsi am¬ 
mirare anche da coloro che 
non possono venire in Italia 
per vederli»; promette di in¬ 
viare In Italia capolavori 
stupendi se il nostro paese 
accetterà di spedire, tempo- 
raneamenie, in Grecia le 
statue. La interessa in mo¬ 
do particolare il progetto 
per la cultura mediterra¬ 
nea, del quale ha parlato 
con li ministro Scotti e con 
quello della (^iltura france¬ 
se Laing. Con loro si Incon¬ 


trerà alla fine di maggio 
neli’isola di Idra per defini¬ 
re una serie di iniziative. 
Neir83 ha in progranìma r 
allestimento di dieci gior¬ 
nate italiane In Grecia, tap¬ 
pa di una collaborazione 
che si augura sia costante e 
fruttuosa. 

Parla dei progetti e delle 
leggi del suo governo (il ri¬ 
torno di tutu gli esuli poIiU- 
ci. Femancipazione . della 
donna, la parità dei sessi, il 
matrimonio civile, la scuo¬ 
la, il sindacato di polizia, il 
decentramento) col tono 
appassionato di chi ha an¬ 
cora molto vicino il ricordo 
di una dittatura soffocante 
e tra le mani il futuro di un 
paese dove le libertà e il pro¬ 
gresso sono In gran parte 
ancora da costruire. «La 
cultura — spiega nel suo 
francese dai toni profondi 
— è uno degli strumenti es¬ 
senziali per ricostruire la 
memoria storica del nostro 
paese, delle sue lotte per la 
libertà, riconquistare un’i¬ 
dentità culturale. Il regime 
dei colonnelli non dava al¬ 
cuno spazio alla cultura, 
tanto che il bilancio di que¬ 
sto ministero è aumentato 
del 40% rispetto al passato, 
pur essendo ancora molto 
al di sotto delle sue necessi¬ 
tà. Direi queste cose molto 
più duramente se fossi nel 
mio paese». La sua Mea fis¬ 
sa sono il cinema e la televi¬ 
sione: vuole fondare centri 


cinemà(ograflci uiir po’ do¬ 
vunque per insegnare al 
greci a fare nim, per ea- 
sere sudditi d! Utrl paesi; 
considera la tsi 'e^Mi one uh ^ 
formidabUe strumento per. 
diffon^éfc la ^tHrm «in : 
maniera non accaderaifea e ' 
noiosa come è on». Rifugge 
infastidita le domande di 
politica estera rispondendo 
•io sono il ministro della 
cultura, non quello degli e- 
steri»; a chi le chiede se lei è 
rivoluzionarla ribatte pron¬ 
tamente «la rivoluzione è la 
giustizia, madame». 

«Come donna ho incon¬ 
trato difficoltà da quando 
sono nata, quando ero attri¬ 
ce, quando ero deputato, 
ora da ministro non ne ho 
avuta alcuna*. Potenza del 
ruolo o riconoscimento del¬ 
le sue capacità e del suo ac¬ 
canito impegno? Forse en¬ 
trambe le cose, e un’altra 
ancora: la maturazione di 
un popolo che sta abbando¬ 
nando molti dei suol pre¬ 
giudizi. Un anziano signore 
galante le chiede: «Signora 
lei in tanti anni non è affat¬ 
to cambiata, è bella wmt 
sempre, è cambiato il suo 
popolo?». «I greci hanno vo¬ 
tato socialista, non è questo 
un segnale sufficiente di 
mutamento? — e conclude 
sorridendo — ed è p<h cosi 
sicuro che lo sia tempre la 
stessa?». 

PafM 


Le auto bloccate alla dogana 

La Fiat precisa ma 
U pretore indaga 


TORINO — La FIAT ha dìflù- 
80 ieri un comunicato in cui ne¬ 
ga che ramministratore delega¬ 
to della FiAT-Auto, ingegner 
^^ttorioOlùdelIa, sia stato ac¬ 
cusi di frode in coaunerdo 
daunpretoretorineaefcoaiea- 
veva riferito mercoledì il nostro 
. giornale) per arer venduto in 
Italia automobili costruite all’ 
estero, senza marchi che ne ri¬ 
velassero rorìgìne e la produ¬ 
zione fatta da altre industrie 
(come la SEIAT stagnola). 

’ - La FIAT coofenna tuttavia 
chela dogana ba Uoccato auto¬ 
vetture prodotte in Spagna per 
conto della FIAT, ma sostiene 
che i funzionari doganali avreb¬ 
bero tappUcato erroneamente 
una legge càc riguarda la de¬ 
nominazione di origine con- 
trollata*. Come dire che i soler¬ 
ti fùnzianari ' daga n an avrebbe¬ 
ro confuso i vini DOC ed i for¬ 
maggi tipki con un I prodotto 
come l’automobile, il cui luogo 
di costruzione non ba nessuna 
incidenza sulla qualità (mentre 
ne ba, e molta, sùn'occupezmte 
nel nostro PatseL Trascurando 
completamente i peobleiBi oc¬ 
cupazionali, la note della FIAT 
si dilunga nai garantire che le 2 
mila auto da aasa impbftate o- 
gni amia daircsttro sono co¬ 
struite sotto il suo centredo 
tecnico e dì quabtè c che tali 
produzioni sono neat al gover¬ 
no ed al sindacata laTme la 
FIAT a mm e t te che «La Preta¬ 
ra di Torma sta osÀutèndo i 
fatti». Finfui reiiemeineiiuns 
dalla FIAT. Rteta il fìMa che è 
in cotte una mdn eet e ihidisie- 
ria a eha m e rcoledì som il Pre¬ 


tore doti. Casalbore, accompa¬ 
gnato dalla Guardia di Finan¬ 
za, ba eseguito un sopralluogo 
proprio sulle duemila vetture 
«Panda» e «127» di origine spa¬ 
ncila bloccate dalla dogana a 
Cambiano. {Messo Torino, fa¬ 
cendo anche eseguire, come 
h«nno notato i testimoni, varie 
fotografie dei marchi. Ieri mat¬ 
tina poi si è sv-olto un animato 
incontro tra il magistrato ed il 
legale della FIAT, avv'ocato 
Minni. 

RI. C. 


Quattro morti 
in incidente 
stradale 
presso Foggia 

FOGGIA — Quattro persone 
sono mone cd altre tre sono ri¬ 
maste ferite in un incìdente 
stradale avvenuto Tahra notte 
sulla statele 16 nei premi dì Ca- 
rapellc. un piccolo centro ad 
una ventina di chihnnetri dal 
capoluogo dauno. I rette erano 
a bordo di una «Alfa 2000» cd 
una «Ford Fiesta 1100» che sì 
sono scontrate frontalmente 
per cause non ancora accertate. 

Sono morti il conducente 
deH’iAIfa», Antonio Pocchia, dì 
39 anni di Carapelle (Fonìa) e i 
fratellini Giuseppe e Gerardo 
DeTeo, che viaegievano sulla 
aiesaa autootebiie. La quarta 
eittea è la piccqta Gaatana fi- 
||ie ^ Annamaria a Viacanao 


AVVISO DI SABA 

IL COMUNE DI CESENATICO Prov. di ForPi) 
indirà, quanto prima una LICITAZIONE PRIVATA, 
senza prefissione di alcun lìmite di ribasso, con 
esclusione di offerte in aumento, per l'appalto dei 
seguenti lavori; 

COLLEGAMENTO DELLA ZONA P.E.E.P. MADON¬ 
NINA COL SISTEMA VIARIO CIRCOSTANTE. 

L'importo a basa d'asta è di L. 263.669.180 

La gara sarà esperita ai sensi deir art. 1 lettera a) 
della Legge 2 Febbraio 1973, n. 14. 

Chiunque è interessato, può presentare doman¬ 
da in carta legale per essere invitato a partecipare, 
entro 15 gg. dall'inserzione del presente avviso. 

Cesenatico, R 25 Febbraio 1982 IL SINDACO 

COMUNE DI CAMPA6NA 

PROVINCIA 01 SALERNO 
IL SINDACO 

A« sensi e per gh effetti (MTan 10 - IV comma - Legge 10/12/1981 n. 
741 

rende noto 

etie presso to sede muraap4*c Campag^ sono exlette le 
seguenti gare O apoano che a» terranno con i metodo «* c«a aBa Lettera di 
articolo 1 legge 2/2/1973. n. 14. ed art. 4 stessa legge: 


Licrt mone privata per rapgalto «Ni levon O ce- 
strueione Praz» ir» LocafetA OuaOino * tmporm 
a baaa d'asta Lire 40.424 116. 


10/3/1982 


gramo 12/3/1982 L icrta riorr e pnuata per rappMto m> larwn ce- 
ssvMions strade d ooeagemertto S. BetotameO 
Coneseeme - Impone a base d’atte Le* 
121.854 399; 

gnrm 12/3/1983 liotaewr» privala par FappaRo ^ lawei d cart- 

eoMsmento a npnstmo seda edfioo adbrto ad 
Iswuio MagetraN • Lagge 457 f Benrao • »m- 
parso a base «fasta 551 379 700. 

Le offerte dovramo penrenee ertire la ore 12.00 <M gevro tenta 
precettante a «jucBo tesato per le gva. _ 

Per nformationi ed eve r m u A nciMete d ennto nvolgerai sOs Se^wtm 
dei Cortnere d Campagne nei gtei* feriaB «tale ore 11.00 dte tee 14 

Campagna, fi 23/2/1982 B. SINDACO 

(hts. Pasqtraie Itera) 
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Sdegno nel paese per la sentenza che ha lasciato impunita l’infame strage 

Scioperi e cortei di protesto: 
«Vogliamo giustizia per Brescia» 

Piazza della Loggia continua ad essere mèta di manifestazioni: ieri è stata la volta degli studenti medi - Anche 
a Milano migliaia di giovani in piazza - La Procura ricorrerà in Cassazione - Documenti ANPI e FLM 


Per gli autori 
delle stragi nere 
la certezza 
dellìmpunità 


Certezza del diritto o 
certezza dell’impunità? 
Per ciò che riguarda le 
stragi di matrice •nera» si 
direbbe che sia proprio la 
•certezza dell’impunità» a 
trionfare. A Catanzaro, in¬ 
fatti, tutti gli imputati rin¬ 
viati a giudizio per la stra¬ 
ge di piazza Fontana sono 
■stati assolti, sia pure con la 
formula della insufficienza 
di prove, dai giudici del se¬ 
condo grado. A Bologna, gli 
imputati indiziati di stra¬ 
ge per il massacro del 2 a- 
gosto 1980 sono stati pro¬ 
sciolti dal giudice istrutto¬ 
re. A Brescia, lunedì matti¬ 
na, i giudici dell’appello 
hanno assolto tutti dal rea¬ 
to di strage con la formula 
piena. 

E tuttavia queste straà 
non possono essere cancel¬ 
late. Sono state program¬ 
mate ed attuate da gruppi 
eversivi di estrema destra, 
che hanno potuto operare 
contando su protezioni po¬ 
tenti e su complicità assai 
articolate, l giudici di pri¬ 
mo grado del processo di 
Catanzaro hanno scritto 
che "gli attentatori del 
1969 erano rappresentati 
in seno al SID». Il giudice 
romano Mario Amato, as¬ 
sassinato perché lasciato 
senza scorta il 23 giugno 
del 1980 da un commando 
dei NAR, dichiarò dieci 
giorni prima della rriort* ai 
membri del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura: 
•Per fare il quadro géneta- 
le della situazione in cui mi 
sono venuto a trovare devo 
dire che mi sono trovato a 
dover svolgere indagini in 
un ambiente molto difficile 
e cioè in quello della destra 
romana. Si tratta di un 
ambiente che ha legami e 
diramazioni dappertutto». 

Il giudice Amato aveva i- 
dee molto chiare su quei 
•legami» e su quelle •dira¬ 
mazioni». Ne parlò ripetu¬ 
tamente al capo del suo uf¬ 
ficio, il procuratore Gio¬ 
vanni De Matteo, ma fu 
sempre ascoltato con o- 
stentato fastidio. Poi i fa¬ 
scisti dei Nar provvidero a 
tappargli per sempre la 
bocca. 

Un altro giudice che era 
seriamente convinto che i 
gruppi eversivi di estrema 
destra godessero di appog¬ 
gi e protezioni molto ra¬ 
mificate era il PM di piaz¬ 
za Fontana Emilio Ales¬ 
sandrini. Proprio a lui ven¬ 
ne affidata Iznchiesta sul¬ 
le protezioni fomite al col¬ 
laboratore del SID Guido 
GiannettinL Alessandrini 
ascoltò generali ed ex mi¬ 
nistri. A metà gennaio del 
1979 interrogò Vex capo del 
SID Vito Miceli Dopo 
quella convocazione il ma- 
gUtrato entrò nella deci¬ 
sione di riconvocare tutti i 
protagonisti di quella 
sporca vicenda nel suo uf¬ 
ficio milanese, segno che le 
deposizioni ascoltate non 

10 avevano convinto. Quin¬ 
dici giorni dopo venne am¬ 
mazzato. A chiudergli la 
bocca per sempre, questa 
volta provvide un comman- 
do di Prima linea. 

A Brescia, la strage del 
28 maggio 1974 (8 morti e 
102 feriti) venne preceduta 
da una serie di attentati in 
città e nella provincia, 
proprio per denunciare 
questi crimini venne indet¬ 
ta una gmnde manifesta¬ 
zione antifascista e la bom¬ 
ba scoppiò, provocando 
una carneficina, mentre la 
manifestazione, alla quale 
rie mi- 
gran- 
ie, era 

in corso. 

Il 1974 è anche l’anno 
della strage delVItalicus e 
delle indagini padovane 
sulla •Rosa dei venti». 
Sempre nel '74 (oltre tutto 

11 12 dicembre, in occasione 
del quinto anniversario) i 
magistrati milanesi D’Am- 
bro$io^ Fiasconaro e Ales¬ 
sandrini vennero estro- 
messi con una scandalosa 
decisione della Corte di 
Cassazione dall’inchiesta 
sulle bombe di piazza Fon¬ 
tana. 

Un anno cruciale, dun¬ 
que. La stessa sorte dei 
magistrati milanesi l’aveva 
subita nello stesso mese di 
dicembre 1974 il giudice i- 
struttore di Padova Gio¬ 


vanni Tamburino, •colpe¬ 
vole» di avere fatto arre¬ 
stare nientemeno che il ge¬ 
nerale Vito Miceli. 

In quei giorni, fra l’altro, 
un grosso esponente della 
De denunciò il «giovane 
magistrato» che si era per¬ 
messo di mettere in galera 
un generale, quasi ^e la 
giovane età di quel giudice 
fornisse la prova della in¬ 
nocenza dell’ex capo del 
SID. Eppure quel giudice 
istruttore aveva individua¬ 
to l’esistenza di una strut¬ 
tura civile e militare occul¬ 
ta, dotata di gerarchie^ pa¬ 
rallele a quelle di molti ap¬ 
parati dello Stato. Più che 
il dato anagrafico fu pro¬ 
babilmente questa scoper¬ 
ta che provocò la decisione 
di ordinare la trasmissione 
degli atti di tmel processo a 
Roma. E a Roma, come si 
sa, tutto venne pratica- 
mente azzerato. 

A Brescia, dunque, la 
strage venne attuata, e per 
di più nel pieno di una ma¬ 
nifestazione operaia, nell’ 
anno culminante della 
strategia della tensione. 
Difficile, quindi, non inse¬ 
rire la programmazione di 
quello spaventoso massa¬ 
cro nel contesto di quella 
strategia. Le indagini i- 
struttorie, invece, si sono 
arrestate a personaggi lo¬ 
cali, non riuscendo mai a 
stabilire le connessioni con 
quelle •diramazioni» di cui 
parlava il giudice Mario A- 
mato." .. "" " .. ■ 

Corto, quindi, il respiro 
di quelle indagini. E tutta¬ 
via, almeno uno degli im¬ 
putati, condannato all’er¬ 
gastolo dai giudici del pri¬ 
mo grado, doveva sapere 
parecchie cose su quella 
strage. Parliamo dt^ Er¬ 
manno Buzzi, assassinato 
il 13 aprile dello scorso an¬ 
no nel carcere di Novara 
dai terroristi •neri» Tuti e 
ConcutellL 

Perché quel feroce delit¬ 
to? il Buzzi, oltre tutto, o- 
stentava le sue simpatie 
per l’ideologia neo-nazista 
e per personaggi come Tuti 
e Cqncutelli, ritenuti da lui 
suoi «camerati», della cui 
contiguità si sentiva «ono¬ 
rato». Come mai, allora, 
venne strangolato proprio 
da questi suoi «camerati» 
alla vigilia della celebra¬ 
zione del processo d’appel¬ 
lo? Difficile non ritenere 
che quel truce assassinio 
non abbia alcun nesso con 
la strage del 28 maggio. 
Difficile scartare l’ipotesi 
che era temuta la sua pre¬ 
senza di fronte ai giudici 
del secondo grado. Si aveva 
paura che Ermanno Buzzi 
facesse, finalmente, rivela¬ 
zioni di grosso rilievo per 
l’accertamento della verità 
sulla strage di piazza della 
Loggia? 

Sta di fatto che non si 
tappa la bocca per sempre^ 
a un imputato se non si 
hanno serie ragioni per far¬ 
lo. Questo interrogativo se 
lo sono posti i gfuaici di se¬ 
condo gradof Sappiamo 
perfettamente che i giudici 
del dibattimento sono con¬ 
dizionati nella loro verifica 
dalla «gabbia» istruttoria. 
Ma chi vieta che nuove in¬ 
dagini prendano il via, 
partendo da quel delitto 
nel carcere di Novara, per 
chiarire anche i retroscena 
della strage di Brescia? 

Troppo vasto, comun¬ 
que, è il quadro delle impu¬ 
nità. E te impNunitòj come 
si sa incoraggiano il delit¬ 
to. Troppi sono i personag¬ 
gi indicati in molti atti 
processuali come complici 
o favoreggiatori degli ever¬ 
sori fascisti che non sono 
stati colpiti dalla giustizia 
Ed è per questo, crediamo, 
che neppure una strage di 
marca fascista ha avuto 
uno sbocco giudiziario de¬ 
cente. Di più, molti di quei 
personaggi impuniti han¬ 
no potuto influire, restan¬ 
do a posti di alta responsa¬ 
bilità, su decisioni impor¬ 
tanti, tutte tese, ovviamen¬ 
te, ad ostacolare il cammi¬ 
no della verità. 

Può essere considerato 
un caso, infine, che i nomi 
di vecchi e nuovi dirigenti 
dei servizi segreti sono sta¬ 
ti tutti trovati nelle liste 
della ih di Lido Gel’i? 

Ibìo Paolijcci 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — La città non di* 
roentica. A ventiquattr’ore dal¬ 
la 'sentenza dello scandalo, la 
rabbia e l’amarezza di Brescia 
continuano a esprimersi attor¬ 
no alla colonna sbrecciata che, 
in piazza della Loggia, ricorda 
la barbarie della strage, le otto 
vittime della ferocia fascista. 
Ieri è toccato agli studenti delle 
scuole medie superiori, scesi in 
sciopero contro il vergognoso 
verdetto di assoluzione, ed a 
numerose delegazioni di lavo¬ 
ratori e di cittadini. Ovunque, 
nelle aziende e nelle scuole si 
sono svolte assemblee di prote¬ 
sta. 

cNon è tanto il fatto che dei 
fascisti tornino in libertà a col¬ 
pirci — diceva ieri una studen¬ 
tessa — quanto l’impotertza 
della giustizia contro il terrori¬ 
smo nero. Prima di Brescia c’e¬ 
ra stata Catanzaro, ed anche a 
Bologna tutto sembra destina¬ 
to a finire nel nulla, come non 
ci fossero stati né bombe, né 
morti, né feritii. Lo stesso con¬ 
cetto, martedì sera, l’on. Italo 
Nicoletto, presidente del comi¬ 
tato antifascista, aveva gridato 
dai microfoni di piazza della 
Loggia: iBrescia si ribella ad 
una sentenza che aHerma che 
non ci sono né esecutori né 
mandanti. Non vuole essere la 
nostra ribellione un giudizio sui 
magistrati, ma la constatazione 
che tutte le stragi fasciste re¬ 
stano impunite*. - > 

Nel pomerigpo di ieri, intan¬ 
to, il comitato è tornato a riu¬ 
nirsi per decidere nuove inizia¬ 
tive. Ed anche il PCI — il cui 
manifesto titolato tVergognosa 
sentenza su piazza della Log¬ 
gia» campeggia su tutti i muri 
della città — ha già convocato 
diverse manifestazioni. La pn- 
ma questa sera ad Urago. Il 


consiglio provinciale è ' stato 
convocato in seduta straordi¬ 
naria per venerdì mattina con 
all’ordine del giorno proprio le 
scandalose conclusioni del pro¬ 
cesso per la strage. 

La procura generale ha con¬ 
fermato che impugnerà la sen¬ 
tenza davanti alla corte di Cas¬ 
sazione. Il ricorso — che a que¬ 
sto punto però può riguardare 
soltanto la procedura — verrà 
motivato non appena sarà de¬ 
positato il dispositivo della 
sentenza. 

Brescia, nonostante quest’ 
ultima nerissima pagina della 
nostra storia giuridica, conti¬ 
nua a chiedere giustizia. Ed in 
questo spirito il comitato anti¬ 
fascista ha rinnovato proprio 
ieri il suo invito al presidente 
Pertini perché sia presente a 
Brescia nell’ottavo anniversa¬ 
rio di una strage orrenda. 

Cario Bianchi 


Sdegnate proteste per il ver¬ 
detto assolutorio della strage di 
Brescia vengono da tutto il 
paese. A Milano migliaia di stu¬ 
denti medi hanno partecipato 
al corteo che si è snodato per le 
vie del centro, indetto da FGCI, 
PDUP e DP. Quasi ottomila 
giovani gridando slogan tSe la 
giustizia fosse quella vera, i fa- 
sebti e i brigatisti sarebbero in 
galera», haimo sostato a lungo 
sotto palazzo di giustizia, per 
confluire poi a piazza Fontana, 
dove una studentessa ha tenuto 
un discorso. 

A Pistoia si è svolta ieri mat¬ 
tina una manifestazione dei la¬ 
voratori della Breda, mentre 
nel pomeriggio vi è stato uno 


sciopero generale di mezz’ora, 
indetto da CGIL, CISL e UIL 
che hanno anche organizzato 
una manifestazione nei palazzo 
comunale. Alla Breda la prote¬ 
sta è nata quasi spontaneamen¬ 
te non appena si è diffusa la 
notizia della scandalosa sen¬ 
tenza. Quasti tutti i mille ope¬ 
rai hanno lasciato la fabbrica e 
si sono diretti, in un improvvi¬ 
sato corteo, verso il centro della 
città. Anche in altre fabbriche 
toscane, come alla Piaggio e al¬ 
la Pistoni Asso di Pontgdera, 
gli operai si sono fermati per 
mezz’ora. Analoghe iniziative 
ai cantieri navali e alla Spica di 
Livorno, al Nuovo Pignone e al¬ 
la Valfìbre di Firenze. 

Oggi scendono in piazza gli 
studenti di Torino, con un cor¬ 
teo che, promosso dal liceo D’ 
Azeglio, ha visto l’adesione del¬ 
la FGCI e dei movimenti giova¬ 
nili della sinistra. Alle 9 i mani¬ 
festanti si muoveranno da piaz¬ 
za Arbarello. Numerose le rea¬ 
zioni e le fermate di protesta 
nelle fabbriche: i di^ndenti 
del consorzio per i servizi infor¬ 
mativi del Piemonte hanno 
scioperato per un’ora. Un tele¬ 
gramma di protesta è stato in¬ 
viato a Pertini. a Spadolini e al 
ministro di Grazia e giustizia 
dal sindacato CGIL, CISL, UIL 
di Torino. A Piacenza si è svol¬ 
ta una manifestazione alla qua¬ 
le hanno partecipato rappre¬ 
sentanti del Comune, dell’AN- 
PI e dei partiti. 11 sindaco di 
Bologna, Zangheri, ha inviato 
un telegramma di solidarietà al 
sindaco di Brescia. Un duro co¬ 
municato di protesta è stato e- 
messo dalla giunta provinciale 
di Bologna. 

Documenti di protesta giun¬ 
gono dalia FLM, dall’ANPI e 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori tessili, da varie asso¬ 
ciazioni democratiche. 


Si esercitavano sopra Lecco illuminando le gallerie con lampade 

Era in una miniera a 1400 
metri il poligono delle Br 

Conferenza stampa della Dìgos milanese - La colonna «Walter Alasia» voleva seque¬ 
strare oltre airing. Sandrucci anche dirigenti industriali della Falck e della Breda 



MILANO ~ Lo stabile dove è stato scoperto un covo Br (indicato 
dalla freccia) 


Nel supercarcere dì Cuneo 
trovata radio ricetrasmittente 


ROMA — Una radio ricetrasmittente perfettamente funzionan¬ 
te. capace di mettere in comunicazione persone distanti tra loro 
mezzo chilometro, è stata trovata in una cella del carcere di 
massima sicurezza di Cuneo. La comunicazione ò stata data dalla 
direzione del carcere alla direzione degli istituti di prevenzione e 
pena, che ha aperto un'inchiesta. Dato il riserbo in cui è stata 
mantenuta la notizia non ò stato possibile sapere chi era rinchiu¬ 
so nella cella in cui è stata trovata la radio. 


Un monolocale in un residence del Lido di Sottomarina a Chioggia 

Scppierto il covo dove fu preiNntrta 
l'evasione dal carcere di Rovigo 

Il COVO di Prima linea è stato scoperto dai carabinieri - Un appartamento situato in una posizione strategica¬ 
mente eccellente - Spiccati due ordini di cattura per gli omicidi di Sergio Cori e Alfredo Albanese 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un monolocale 
di un residence del Lido di 
Sottomarina (Chioggia) è 
stato il covo in cui «Prima li¬ 
nea» ha preparato la sangui¬ 
nosa evasione del 3 gennaio 
scorso dal carcere di Rovigo 
di Susanna Ronconi, Federi¬ 
ca Meroni, Loredana Blan- 
camano e Marina Premoli. 
L'appartamento, che si trova 
td primo piano del condomi¬ 
nio «Santa Fosca», (un com¬ 
plesso di quattro piani e 52 
miniappartamenti ad uso 
turistico) è stato scoperto dai 
carabinieri del Gruppo di 
Venezia venerdì scorso. 
Quando sono arrivati i mili¬ 
ti, il covo era già stato ab¬ 


bandonato. All’intemo sono 
stati trovati una scorta di ci¬ 
bi in scatola a lunga conser¬ 
vazione, bende insanguina¬ 
te, sacchetti con tracce di 
polvere da mina e quattro 
tubi metallici, del diametro 
di una decina di centimetri. 
Probabilmente l'ordigno con 
cui fu creata la breccia nel 
muro del carcere da cui fug¬ 
girono le quattro ierroriste, 
fu preparato proprio a Sotto¬ 
marina. 

n covo era stato ben scelto. 
Il residence, durante la sta¬ 
gione invernale, è pratica- 
mente disabitato e si trova a 
due passi dallo svincolo che 
immette sulla statale Ro¬ 
meo. Dalle finestre del mo¬ 


nolocale si può controllare 
una vastissima area e, in ca¬ 
so di necessità, tentare facil¬ 
mente la fuga saltando dalle 
finestre non molto alte dal 
suolo. Una posizione davve¬ 
ro strategica. 

Dei tredici appartamenti 
che danno s\il pianerottolo, 
solo due sono occupati in 
questo periodo, ma chi vi a- 
bità non ha mai avuto so¬ 
spetti sui pericolosi vicini di 
casa, n monolocale, proprie¬ 
tà di una signora di Padova, 
era stato affittato ad un fun¬ 
zionario dello Stato risultato 
estraneo al gruppo eversivo: 
lo aveva subaffittah^ attra¬ 
verso un’inserzione su un 
quotidiano, ad un uomo che. 


secondo gli inquirenti, sa¬ 
rebbe Sergio Sègio, uno dei 
capi storici di «Prima linea». 
Nel residence «Santa Fosca», 
si sarebbero rifugiati qual¬ 
che giorno, alcune delle eva¬ 
se (la Meroni, la Biancama- 
no e la PrerooU) e alcuni' 
membri del commando che 
aveva condotto l’assalto al 
carcere. Fu sempre in quell* 
appartamento che Raffaele 
Gennaro, il medico arrestato 
più tardi a Tuscanla, si recò 
per curare Federica Merord 
rimasta ferita durante l’eva¬ 
sione. Segio e la Ronconi, in¬ 
vece, si sarebbero subito se¬ 
parati dal resto del gruppo. 
Qualche giorno dopo medi¬ 


cata la Meroni, i terroristi a- 
vrebbero lasciato Sottomari¬ 
na. La Premoli si è recata a 
Torino dove è stata cattura¬ 
ta l’altro ieri. 

A Venezia infine, ed è que¬ 
sta l’aitra novità della gior¬ 
nata, la procura della Re¬ 
pubblica ha spiccato due or¬ 
dini di cattura nei confronti 
di altrettanti terroristi già in 
carcere. Sono Vittorio Olive¬ 
ro, 32 anni, veneziano e Ma¬ 
rina Bono, 22 anni, di Trevi¬ 
so. L’accusa riguarda gli o- 
micidi del dirigente della 
Montedison Sergio Gori e del 
capo della Digos veneziana, 
Alfredo Albanese. 

Roberto Bolis 


Deve riprendere il lavoro al Petrazzelli di Bari 

Malato? li pretore non crede 
ql baritono e lo precetta 

Al cantante Piero Cappuccini è stato ordinato di riprendere 
subito le prove per la rappresentazione di «Andrea Chénier» 


ROMA — La «precettazione» 
ora arriva anche nel teatri 11- 
ricL Dopo I piloli degli aerei, I 
marinai dei traghetti e i fer- 
rovlert, ora anche i lavorato¬ 
ri «do di petto» aooo sotto 
Il tiro della magistratura. A 
fame le s pe se questa volta è 
stato U baritono Piero Cap- 
puccilli che Ieri si è visto or¬ 
dinare dal pretore De Peppo 
di Bari «di adempiere alle ob¬ 
bligazioni tutte assunte nei 
confronti dei Teatro Petruz- 
zelii» mettendosi «immedia¬ 
tamente a disposizione* per 
partecipare alle prove gene¬ 
rali e alle rappresentazioni 
deir«Andrea Chénier» che si 


dovraimo tenere il 5, il 7,9 e 
12 marzo. La richiesta del 
provvedimento è partita dal- 
ì’impresario del prestigioso 
teatro pugliese che nei giorni 
scorti, d^K> aver ricevuto 
una telefonata dal baritono 
Cappueeilll che Io avvisava 
di non poter partecipare alla 
rappresentazione per motivi 
di salute, non deve aver gra¬ 
dito troppo il «forfait» del 
cantante 0 mancati appun¬ 
tamenti del soprano Caballé 
alla Scala di Milano hanno 
forse esacerbato gli animi) e 
ha pensato di denunciarlo. 

Ma il pretore non si è limi¬ 
tato, comunque, a richiama¬ 


re al lavoro il cantante: ha 
Ingiimto al Cappuccini «di 
non prodursi in altri teatri 
sedi di concerto ovvero di 
prestare la propria opera per 
radiotrasmissioni, sui dischi 
e nelle colonne soc^e del 
film» e. per finire, di non as¬ 
sentarsi da Bari (una volta 
rientratovi) fino a) 12 marzo, 
giorno della chiusura dello 
spettacolo. B doU. De Peppo 
non è nuovo, comunque, a 
questi provvedimenti e par¬ 
ticolarmente quelli rivolti al 
mondo dello spettacolo. 
Stessa sorte toccò l’arufio 
scorso, addirittura, alla com¬ 
pagnia deir«ÈtolIe8 de l’Opè- 
ra de Paris». 


Peschereccia di Vropeai disperso cea 5 e bardo 


TRAPANI — È scomparso in 
mare un motopeschereccio 
con cinque uomini. La scia¬ 
gura è avvenuta l'altra notte 
al largo di Trapani, in una 
zona situata tra Io scoglio A- 
slnelli. Monte Cofano e (Ir¬ 
vine. Sono stati 1 familiari 
dei cinque marinai, tutti di 
Truant, a dare l’allarme. I- 
nutlll le ricerche di rimor¬ 
chiatori Cd elicotteri. Una 


motovedetta, uscita dal por¬ 
to, ha dovuto rientrare d’ur¬ 
genza perché I marosi hanno 
infranto la cabina di coman¬ 
da 

«Le protiabllltà di ritrova¬ 
re In vita 1 cinque pescatori 
devono considerarti molto 
scalze» — è state detta 

1 /equlpagglo di un altro 
peschereccia riparato in 


porto nel pomeriggio di ieri, 
ha riferito di avere incrocia¬ 
to r«Agostino Padre» (questo 
il nome della barca) dinanzi 
a Bonagla e di aver detto al 
capopesca: «Perché restate 
ancora qui con questo ma¬ 
re?». La risposta è stata: «Fa¬ 
remo un'altra bordata di 
gamberi perché starno tv. un 
banca poi t orn ar e u«o anche 
noi». 


Ancora episodi agghiaccianti a S. Vittore 

Assassinati due 
reclusi con 
cucchiai affilati 


MILANO — Un recluso di San Vittore ucciso nella tarda sera 
di martedì; un secondo detenuta ferito gravemente nel primo 
pomeriggio di martedì nel cortile della «massima sicurezza», 
al primo raggia é deceduto ieri notte all’ospedale dove era 
stato ricoverato in prognosi riservata. Tuttora misterioso il 
primo delitta Antonio Russa 30 anni, è stato trovato con la 
gola squarciata in una cella del sectmdo raggia un reparto 
adiacente al raggio dei politici e che ospita in prevalenza 
recluti tossicodipendenti e detenuti in transita n Russo era 
appunto uno di questi ultlmL La scoperta è avvenuta a tarda 
sera quando I carcerati sono rientrati in cella dopo avere 
prolungato l’ora d’aria in cortile per protestare contro alcuni 
trasferimenti eseguiti nei giorni precedenti senza preavvisa 
L’altro omicidla quello di Sabino Falca 30 anni, è opera di 
Dragomir Petrovic e Antonio Fara 28 anni, entrambi nomi 
illustri nel mondo del crlmina Alle 13,30 i due delinquenti 
hanno aggredito il Falco In cortile e Io hanno colpito con 
numerose coltellate, fino a piegare il manico dei coItellL 
Quando sono giunte le guardia ormai era troppo tardi. Faro 
è uno dei kiUer che l’estate scorsa avevano trucidato Francis 
TUratello nel carcere di Nuora n Petrovia più noto con il 
soprannome di «Draga», è il capo di una banda di slavi che 
n^li anni scorsi avevano impe^rsato soprattutto a Milano 
in rivalità con la banda di Turatella La vittima Falco Sabi¬ 
na a quel tempi militava nella banda degli slavL SI ritiene 
che romicidio abbia avuto come movente la vendetta. 

Sarebbero stati due personaggi ben noti nel mondo del 
terrorismo ad accusare gli aggressori di Sabino Falca Giu¬ 
seppe Memeo (recentemente condannato a 28 anni di reclu¬ 
sione per l’assassinio del gioielliere Torreggiani) e Manuele 
Attlmonelll (inquisito come appartenente ai Nap) avrebbera 
Infatti, assistito airaccottellamento e si sarebbero detti di¬ 
sposti a collaborare con I carabinieri che svolgono le indaginL 
In particolare Memeo ed Atttmonelli avrebbero visto Petro¬ 
vic e Pare avventarti contro Sabino Falco e colpirlo con U 
manico di un cucchiaio acuminato e con un coltello a serra- 
manica 


MILANO — I brigatisti della 
colonna milanese «Walter Ala¬ 
sia» avevano in programma una 
serie di sequestri di dirigenti 
industriali della Falck, della 
Breda e dell'Alfa Romeo di A- 
rese. I tre rapimenti, sarebbero 
dovuti avvenire contempora¬ 
neamente a) sequestro dell’in- 
gegner Renzo Sandrucci, dell’ 
Alfa di Arese, alio scopo di «am¬ 
plificarne» gli effetti. 

Questo ed altri interessanti 
particolari sulla colonna «auto¬ 
noma* milanese, sul sequestro 
Sandrucci e sul «poligono di ti¬ 
ro» delle BR sono stati rivelati 
ieri mattina in una conferenza 
stampa della DIGOS milanese, 
su quella che viene ormai defi¬ 
nita l’fOperazione Alasia», nel 
corso della quale sono stati ef¬ 
fettuati 17 arresti che hanno 
portato alla pressoché totale 
«destrutturazione» della colon¬ 
na milanese delle BR. 

SEQUESTRO SANDRUCCI 
— Il rapimento dell’ingegnere 
dell’Alfa di Arese avrebbe do¬ 
vuto costituire la «rampa di 
lancio» della linea «politica» 
della colonna brigatista rivolta 
in particolare alle grandi fab¬ 
briche in aperta polemica con 
la Direzione strategica naziona¬ 
le delle BR. Il dirigente indu¬ 
striale venne sequestrato il 3 
giugno 1981 e caricato a bordo 
di un furgone Renault (recupe¬ 
rato recentemente) intestato al 
terrorista Franco Grillo, dipen¬ 
dente della Compagnia Elet¬ 
tronica Italiana, arrestato nei 
giorni scorsi. Per l’azione ven¬ 
nero utilizzati sei automezzi, 
tutti ritrovati. 

Sandrucci venne trasporta¬ 
to. avvolto in un rotolo di mo¬ 
quette, in im «covo» di via San 
Rocco, dove era stata ricavata 
una piccola cella murata e inso¬ 
norizzata. Dopo qualche giorno 
l’ingegnere, rinchiuso in una 
cassa di le^o ricoperta di car¬ 
tone pressato (ora recuperata 
in una delle nove basi milanesi 
delle quali è stato fornito un e- 
le'nco completo), venne trasfe¬ 
rito in una base di via Lombar- 
dini al numero 8, nella quale 
recentemente è stata arrestata 
AnnaToraldo. . . 

Per tutti gli spwtamenti, 1’ 
ingegnere venne ^ volta in vol¬ 
ta rinchiuso in un bidone per la 
spazzatura e in casse di legno 
che venivano spostate tramite 
un carrello. Sandrucci, durante 
la prigionia venne interrogato 
dai due capi della «W. Alasia», 
Vittorio Alfieri e Aurora Betti, 
entrambi catturati. 

La seconda parte del piano, 
riguc^ante il sequestro ai altri 
tre dirigenti industriali, fallì in¬ 
vece per una serie di circostan¬ 
ze fra le quali r«autoferimento> 
di uno dei terroristi avvenuto 
durante l’operazione Sandruc¬ 
ci, e uno scambio di persoim. 
Infatti, il 16 It^o, un com¬ 
mando di terroristi rapì l’inge¬ 
gnere Paolo Manun^ della 
Breda Termomeccanica. Ma 
pochi minuti dopo l’uomo ven¬ 
ne rilasciato: i brigatisti si ac¬ 
corsero di aver sbagliato perso¬ 
na. 

L’errore mandò a monte an¬ 
che gli altri due seqtiestri coUa- 
teraJj che, nelle intenzioni dei 
brigatisti, avrebbero dovuto 
protrarsi per non più di tre-dn- 
que giorni. 

BASI OPERATIVE — La 
DIGOS ha anche fmnito l’elen¬ 


co dei «covi» e delle basi indivi¬ 
duate. Si tratta di un apparta¬ 
mento in via Cesare Da Sesto 1, 
situato in un abbaino, intestato 
a Michele Galli, catturato. Nel¬ 
la base sono state trovate nu¬ 
merose armi, esplosivo e ordi¬ 
gni fumogeni da usare nell’at¬ 
tacco al carcere di San Vittore 
per liberare i capi della «Alasia» 
Aurora Betti e Corrado Alunni. 
L’attacco, come è noto, era pre¬ 
visto fra sabato 20 e domenica 
21 febbraio. Ma il blitz della 
DIGOS eliminò tempestiva¬ 
mente il problema. 

Sono quindi stati individuati 
un’altra base in via G.B. Vico; 
un appartamento in via Acca¬ 
demia, 55, intestato a Mauro 
Ferrari, arrestato, ex dipenden¬ 
te della Regione Lombardia. In 
questo appartamento, al IV 
piano, è stato inoltre scoperto 
un fornitissimo archivio delle 
BR nascosto in un buco prati¬ 
cato nel muro di una camera 
nascosto da uno dei due letti 
presenti nel locale. 

La DIGOS ha poi localizzato 
le due «prigioni» di Sandrucci 
già citate, in via San Rocco e in 
via Lomtùrdini, dove sono sta¬ 
te sequestrate armi, munizioni 
e documentazione di natura i- 
deologica; due appartamenti a 
Castelveccana, nei Varesotto e 
a Villa al Serio, nel Bergama¬ 
sco, definite dagli inquirenti 
«case di riposo» per i terroristi, 
dove però non sono stati trovati 
documenti né altro materiale. 

Infine sono stati localizzati 
alcuni box con automezzi in do¬ 
tazione alla colonna «Alasia», 
situati a Cessina De’ Pecchi e a 
Rozzano. Sono stati anche re¬ 
cuperati i veicoli destinati all’ 
assalto a San Vittore. 

POUGONO — La DIGOS 
ha infine individuato il «poligo¬ 
no dì tiro» della «Walter Ala¬ 
sia». Si tratta di una nùniera 
abbandonata costituita da una 
serie di gallerie che penetrano 
per parecchie decine di metri 
nella montagna ai Piani Resi- 
nelli, sopra Lecco, a quota 1400 
metrL I brigatisti, nelle viscere 
della montala si sono più vol¬ 
te esercitati neU’uso deUe armi 
illuminando le gallerie con 1^- 
pade chimiche «Cyalume».' Uh 
poligono ideale che consentiva 
.ai terroristi di sparare a vedontà 
senza die l’eco dei colpi venisse 
udito all’esterno. 

Elio Spada 


Mandato dì cattura 
per la moglie 
di Kissinger 


NEWARK — Un mandato di 
arresto per essersi rifiutata di 
comparire in una causa in cui 
era accusata di avere tentato 
di strangolare una dorma è 
stato spiccato contro Nancy 
Kissinger, moglie dell’ex se- 
gretano di Stato americano. 
L’episodio è avvenuto il 7 
marzo nell’aeroporto di New 
Jersey: un uomo e una donna 
avrebbero affrontato Henry 
Kissinger facendogli doman¬ 
de sulla guerra del Vietnam e 
sulle sue preferenze sessuali 
Esamerata la signora Nanew 
avrebbe assalito la dorma «af¬ 
ferrandola per la sola e ten- 
ilam». 
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ECONOMIA E LAVORO 


\ . ' 

De Michelis annuncia: ho in tasca 
le dimissioni del vertice deirENI 

Il ministro conferma alla Camera la sua linea: la prossima settimana il governo varerà i decreti che consentiranno di cambiare anche 
il presidente ENI - Peggio: una chiara prevaricazione delle prerogative del Parlamento - La spartizione delle cariche tra DC e PSI 


ROMA — La linea della protervia è stata 
confermata dal ministro delle Partecipazioni 
statali Gianni De Michelis: venerdì della 
prossima settimana (o al massimo di quella 
successiva) il governo varerà 1 disegni di leg¬ 
ge di riforma dell'IRI e dell'ENI, ma conte¬ 
stualmente provvederà airemanazione di 
due decreti presidenziali con 1 quali, sulla ba¬ 
se della tiegislazione vigente», saranno mo¬ 
dificati gli statuti dell’ENI e dell’EFIM. Ope¬ 
razione, questa, che dovrebbe consentire di 
cambiare, con quelli dell’IRI e dell’EFIM, già 
scaduti dal mandato, anche il vertice gestio¬ 
nale dell’ente petrolifero di stato, sgombran¬ 
do in tal modo il campo dai presidente Gran¬ 
di che, come è noto, ha rifiutato finora di 
dimettersi. Un’operazione che è una chiara 
prevaricazione delle prerogative del Parla¬ 
mento, ha denunciato il compagno Eugenio 
Peggio. 

Il ministro De Michelis ha ribadito la sua 
linea dinanzi alla commissione bicamerale 
per la riconversione industriale e le Parteci¬ 
pazioni statali, che l’aveva convocato per ieri 
pomeriggio, dopo l’esplodere della tquestione 
ENI», la cui presidenza, per accordi fra 1 par¬ 


titi di governo, dovrebbe passare dalla DC al 
PSI. Poi De Michelis ne ha parlato In una 
conferenza stampa, durante la quale si sono 
Intrecciate frecciate fra lui e alcuni compo¬ 
nenti della commissione. De Michelis rha 
presa alla larga, richiamandosi all’esigenza 
della riforma delle Partecipazioni statali non 
più procrastinablle. Ma, poi, l’ha vanificata 
con i’annunclo del varo del due decreti presi¬ 
denziali che dovrebbero aprirgli la strada al 
mutamento «immediato» dei vertici degli enti 
di gestione, in un quadro di lottizzazione. 

Tant’è che il ministro si è soffermato, per il 
resto della sua esposizione, tutto sull’ENI, 
annunciando che vi sono già state le dimis¬ 
sioni di 4 del 5 membri della giunta dell’ente 
(anche se l’altro rappresentante de, oltre 
Grandi, il dottor Dietrich, le ha subordinate 
all’approvazione almeno del disegno di legge 
di riforma da parte del governo). 

La situazione finanziaria dell’ENI — ha 
soggiunto 11 ministro — è molto grave, le per¬ 
dite sono ingentissime, con il punto più acuto 
di crisi del settore energia. Non vi si è giunti 
all’ultimo momento, ma rilevanti sono stati 
gli errori del periodo più recente (siluro diret¬ 


to a Grandi). Il 1082 dovrà essere l’anno della 
«svolta* e questa «svolta» — ha detto De Mi- 
chells — dovrà avvenire attraverso la defini¬ 
zione del programmi, degli statuti e il rinno¬ 
vo del management dirigenziale. Il cambio 
del vertici deve riguardare tutti gli enti di 
gestione, ed è per questo che il governo ha 
ritenuto «opportuno» far coincidere tempo¬ 
ralmente 11 rinnovo delle cariche del tre enti 
di gestione. 

Le dichiarazioni del ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali hanno avuto un’eco negativa 
in seno al gruppo de: in particolare il senato¬ 
re Carollo ha espresso molte riserve sulla li¬ 
nea dell’esponente governativo (ed ugual¬ 
mente critico, se pure alla ricerca di una po¬ 
sizione mediatrice, è stato il deputato Pumi- 
lia). Il socialista Spada, ovviamente, ha ap¬ 
poggiato De Michelis, richiamando la mag¬ 
gioranza di governo ad una «coerenza» nella 
sua linea di condotta, cioè a mantenere gli 
impegni assunti (cambio de) presidente dell* 
ENI). Per i comunisti sono intervenuti 1 com¬ 
pagni Macclotta e Peggio. 

Peggio ha posto 11 problema dell’urgenza e 


indlfferibilltà della riforma delle Partecipa¬ 
zioni statali, dai comunisti ritenute necessa¬ 
rie, non da oggi — ha sottolineato — ma da 
molti altri. X comunisti perciò apprezzano il 
fatto che il ministro De Michelis aderisca a 
questa esigenza, ma non possono accettare 
che venga sottratta a) Parlamento una parte 
essenziale delia riforma, quella riguardante 
l’assetto istituzionale degli enti di gestione, 
regolata dagli statuti degli enti stessi. Tale 
materia il ministro De Michelis vuole rego¬ 
larla attraverso decreti presidenziali, sulla 
base deila legislazione vigente, procedendo 
poi subito alle nuove nomine. 

Se questo si verificasse, il Parlamento fini¬ 
rebbe per essere gravemente condizionato. 
Sarebbe infatti difficile immaginare — ha 
detto Peggio — cambiare gli statuti adesso, 
destituire e ricostruire 1 vertici degli enti e 
poi da parte del parlamento procedere alla 
modifica delle leggi esistenti, modifica che 
potrebbe comportare entro un tempo anche 
relativamente breve un nuovo cambio del 
gruppi dirigenti aziendali. 

Antonio Di Mauro 


A migliaia in corteo a Napolù 


• \ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Grinta, compat¬ 
tezza è determinazione unite 
alla chiara consapevolezza che 
la posta in gioco è difficile, ma 
decisiva: ecco le molle che, ieri 
mattina, hanno mosso la mani¬ 
festazione davvero straordina¬ 
ria di migliaia di operai deU'Al- 
fasud, non meno di seimila, per 
le strade di Napoli. Ne è venuta 
la conferma — già emersa a 
partire dalla fortissima assem¬ 
blea in fabbrica di lunedì — che 
la classe operaia di PomigUano 
sta rispondendo con grande 
maturità, in grande «stile», all* 
intransigenza con cui la dire¬ 
zione dell’Alfa condusse la 
acorsa settimana alla rottura 
delle trattative col sindacato. E 


tutta la rìttà dì Napoli ha così 
vissuto, insieme ai lavoratori 
dell’Alfasud, una giornata di 
lotta che sicuramente lascerà 
un segno. 

A un certo punto la testa del 
corteo, guidata dai compagni 
del sindacato campano e con in 
prima fila i comunisti (e il com¬ 
pagno Antonio BassoUnó, ae- 
gretario regionale del partito, 
membro della direzione nazio¬ 
nale del PCI), ha effettuato una 
brusca deiàazione rispetto all’i¬ 
tinerario prefìssato, dirìgendo¬ 
si per piazza Municipio fìno a 
raggiungere palazzo 8. Giaco-* 
mo, la sede del Comune. Dal 
balcone spalancato del suo stu¬ 
dio si è affacciato il sindaco, 
Maurizio Valemd, che ha salu¬ 


tato i manifestanti, mentre dal¬ 
la strada gli faceva eco un lun¬ 
go, fragoroso applauso. L’entu¬ 
siasmo di questi momenti non 
ha certo offuscato tra le mae¬ 
stranze il clima di viva tensio¬ 
ne, i timori legati al futuro svi¬ 
luppo della vertenza. Al centro 
dei commenti, delle valutazio¬ 
ni, vi erano, naturalmente, le 
ultime dichiarazioni rilasciate 
alla stampa dal presidente 
Massacesi. TVa i lavoratori di 
PomigUano (alla manifestazio¬ 
ne assieme all’Alfasud e all’Al- 
faromeo-Avio ha preso pmrte 
anche una folta delegazione 
deU’Aerìtalia) prevale su tutto 
l’esigenza di riannodare al più 
presto il filo del dialogo con l’a¬ 
zienda, di tornare al tavolo del¬ 


le trattative per chiudere quan¬ 
to prima un accordo isirìrato a 
criteri giusti e che, innanzitut¬ 
to, salvaguardi gli obiettivi del¬ 
la occupazione, dello sviluppo, 
dei nuovi insediamenti previ¬ 
sti, in particolare, in Campania. 

Ma — ed forse ciò che più 
conta nella tormentata storia 
dell’Alfasud — questa esigenza 
è motivata tra gU operai deUo 
stabilimento di Pom^liano dal¬ 
la coscienza piena di aver fatto, 
in questi mesi, il proprio dovere 
fino in fondo. A PomigUano — 
e forse solo in pochi se ne sono 
accorti — soffia da tempo un 
vento nuovo. Il logoro e superfi¬ 
ciale diche giornalistico che 

E er anni ha dipinto questa fab- 
rica come la negazione di ogni 




Ettore Mesaaceai 

«cultura industriale», della stes¬ 
sa pombiUtà di sviluppo del 
Sud, si mostra oggi più che mai 
falso. Sono ormai molti men 
che questa fabbrica ha ac¬ 
quisito la cadenza di 673 vettu¬ 
re giomaUere e tutto era pronto 
il primo marzo, se non fosse 
scattata la cassa integrazione, 
per e^ettuare il salto verso le 
680 auto. 


Fiom, conclusione unitaria ai CC 


SùUà rottura delle trattative Alfa 
interrogazione dei parlamentari PCI 


ROMA — L’approvazione di un lungo documento (tutti voti ftvo- 
revoU e due astenuti) ha chiuso ieri il Comitato centrale della 
Fiom, tenuto ad Arìccia. Il documento prende le mosse dalla neces¬ 
sità di un rilancio deciso della battaglia generale contro la politica 
recessiva del governo e ripropone gli obiettivi di svili^m già indi¬ 
cati dalla Firn e al centro della stessa assemblea di Firenze. Su 
questi obiettivi deve riqualificarsi il ruolo del sindacato, la sua 
capacità di proposta e di progetto per \m profondo cambiamento 
della società, dei rapporti di potere dello stesso quadro politico. 

Dall’assemblea dì Firenze — dice il documento — sono venute 
risposte insufficienti e sono state evidenziate profonde differenze 
eUmterno del sindacato, col rischio quindi di tma nuova di 


immobilità e paralisi del movimento. Per questo il CC, assumendo 
le decisioni prese daH'assemblea dì Firenze, afferma la necessità di 
continuare la battaglia perché queste si realizzino effettivamente a 
cominciare da occuparìone, investimenti. Mezzogiorno, liquidazio- 
ni, fisco e tariffe. 

n documento affronta poi i problemi della scadenza contrattua¬ 
le sottolineando particolarmente la questione dell’orario e la bat¬ 
tila per nuova occupazione. La dimensione di queste scelte pone 
il problema della democrazia sindacale e del rapporto coi lavorato¬ 
ri: la Fiom dichiara battila ad una visione del sindacato visto 
come «club» e ai tentativi di snaturamento dei CdF. Ultimo punto 
del documento l’impegno nella preparazione e nella riuscita della 
manifestazione nazionale dei metalmeceanici a Roma il 26 marzo. 


ROMA — Dua pasri dei parìa- 
mentarì comunisti perché t 
competenti organùmi della Ca¬ 
mera sollecitino il governo ad 
una precise assunzione dì re¬ 
sponsabilità politica sulla si¬ 
tuazione produttiva e occupa¬ 
zionale venutarì a creare all’Al¬ 
fa Romeo. Anzitutto, i stata 
presentata alla Camera (a fir¬ 
ma dei compagni Maigberi, Ca- 
laminid, Pinovi, Vignola, An¬ 


gela Francese, Zoppetti, Zenmi 
e Carrà) un’mterpeìlanza diret¬ 
ta al ministro delle Partecipa- 
zioni statali, pa diied«tgli di 
conoscere «quali iniziative in¬ 
tenda urgentemente intrapren¬ 
dere per garantire la ripresa 
delle trattative tra il sindacato 
e la direzione. dell’Alfa Romeo, 
dopo rinterrìizìone avvenuta 


Giovedì 4 marzo 1982 


Maurizio Valenzi 


Lo stesso Massecesi, proprio 
in quella recente intervista, ha 
dovuto riconoscere che Pomi- 
gliano marcia bene. La manife¬ 
stazione di ieri si è quindi con¬ 
clusa con rincontro di una de¬ 
legazione sia co) prefetto che 
CO) presidente della giunta re¬ 
gionale De Feo, impegnati a far 

I iressione su governo e Alfa per 
a ripresa della trattativa. 

Procolo Mirabella 


Scontro Montedison 
governo. La Malfa: 
«Lo Stato non è una 
vacca da mungere» 

Dopo rincontro coi sindacati Palazzo Chigi chiede il ritiro dei 
mille e ottocento licenziamenti - Domani i chimici a Roma 


ROMA «A questo punto 
Montedison deve sapere che 
lo Stato non è una vacca da 
mungere sotto il ricatto della 
disoccupazione. Non possia¬ 
mo tacere che è proprio con 
l’aiuto della finanza pubbli- 
ca che sinora sono stali risol¬ 
ti i problemi di un’azienda 
che i privati hanno rilevato 
ma che non riescono a porta¬ 
re avanti». Con questi due 
giudizi pesanti il ministro 
Giorgio La Malfa ha com¬ 
mentato la decisione presa 
da) governo — dopo le dure 
sollecitazioni di CmL-CISL- 


Do domani 
conferenzo 
del PCI 
sui quadri 
e i tecnici 


ROMA -—Si apre domani a 
Milano la conferenza na¬ 
zionale dei quadri e tecnici 
organizzata dal PCI (rela¬ 
zione Terzi, conclusioni 
Chiaromonte). Intanto, i 
deputati comtmisti hanno 

{ «resentato una proposta di 
egge sui «quadri», sia in re¬ 
lazione al trattamento eco¬ 
nomico e giurìdico, sia ai fi¬ 
ni della formazione profes¬ 
sionale. L’iniziativa — di 
cui è primo firmatario il 
compagno on. Pietro tchi- 
no — mira a correggere — 
è detto nella relazione che 
accompagna il progetto — 
«vere e proprie storture», e 
«non si propone affatto di 
sostituirsi alla necessaria 
autonoma - iniziativa del 
movimento rìndacale». At¬ 
tualmente i. quadri inter- 
irìedi hanno parametri re¬ 
tributivi - inadeguatì ’ alle 
importanti mansioni diret¬ 
tive e oicanizzative da tutti 
riconosciute: la proposta 
del PCI impernia la defini¬ 
zione del quadro interme¬ 
dio sulla sua funzione di¬ 
rettiva (art. 1), ruolo che 
deve svolgersi con lina net¬ 
ta distinzione (art. 8) «fra 
attività dì direzione e atti¬ 
vità di vigilanza». Altri 
punti qualifeanti: t coesi di 
lonnazione rógionali; la 
creazione di appositi uffici 
per il collocamento del 
personale direttiva 


UIL nel corso dell’incontro a 
Palazzo Chigi — di chiedere 
alla Montedison la sospen¬ 
sione dei 1.800 licenziamenti 
annunciati una decina di 
giorni fa. 

*11 governo ci ha fatto ca- 

E ire — ha spiegato Sandro 
legni, della segreteria Fulc 
— che se la Montedison 
manterrà i licenziamenti 
non scatterà l’eventuale ac¬ 
cordo sulla chimica di base 
in discussione con l’Eni». Sa¬ 
rebbe — insomma — questa 
.la forma di pressione scelta 
dall’esecutivo che una setti¬ 
mana fa si è visto rispondere 
brutalmente di «no» dalla 
Montedison ad un analogo 
invito a sospendere le proce¬ 
dure di licenziamento. Nel 
comunicato ufficiale diffuso 
a Palazzo Chigi è detto che il 
confronto sui problemi della 
chimica di base «non può es¬ 
sere pregiudizialmente di¬ 
storto da atti unilaterali». 
De Michelis (che in tutta la 
vicenda chimica ha insieme a 
Martora — assente per ma¬ 
lattia all’incontro di ieri con i 
sindacati — un ruolo di pri¬ 
mo piano) ha rilasciato una 
breve dichiarazione ben più 
sfumata rispel^ a quella di 
La Malfa in cui la richiesta di 
sospensione dei licenziamen¬ 
ti e legata alla discussione 
dell’accordo con l’Eni- Que¬ 
sta intesa — dice il ministro 
delle PPSS — è ipregiudìzia- 
le per poter quindi procede¬ 
re all’esame dei problemi oc¬ 
cupazionali nell’ambito di 
una decisione industriale 
presa in maniera corretta», 
«Tlradotta» una frase così si- 
gnifìca in pratica che i licen- 
ziamehti sono inevitabili e ci 
saranno ma solo sulla base di 
una «razionalizzazione» e dì 


una spartizione della chimica 
di base; De Michelis insom¬ 
ma non abbandona quelle 
scelte recessive che caratte¬ 
rizzano sinora il «piano» del 

f overno e che i sindacati ri- 
iutano. 

Ma del piano della chimica 
si tornerà a parlare ogd al 
ministero delPindustrìa dove 
si apre una fase nuova di in- 
contri dopo il sostanziale fai- 
limento della •commissione 
tecnicaa che (creata a dicem¬ 
bre dal governo) ha semplice- 
mente registrato un pro¬ 
gramma (R spartizione del 
mercato e di t^li produttivi. 

Con la riunione di ieri — 
comunque — il contrasto tra 
governo e Montedison è e- 
merso chiaramente. Molte 
però sono le domande che re¬ 
stano in piedi. Innanzitutto, 
cosa risponderà Foro Bona- 
parte? Ieri ramministratore 
delegato della Montedìami >- 
Porta — ha diffuso una di¬ 
chiarazione per dire che i li¬ 
cenziamenti servono per re¬ 
cuperare «eRìcienza e pro¬ 
duttività» e che non hanno 
nulla a che vedere col piano 
chimico (al quale magari m 
seguiranno altri ancora), fi 
ma una risposta negativa? 
Staremo a vedere. 

Ma c’è un’altra domanda, 
un po’ più generale: questo 
impegnòdel governo è sufit- 
ciente? £ una premessa ade¬ 
guata alla soluzioM dei pio- 
blemi della chinrìca? II nudi- 
zio dei sindacati è fatto insie¬ 
me di cautela e di insoddisfa¬ 
zione. I problemi restano tut¬ 
ti, i contrasti tra i ministri 
non sono finiti. E per questo 
che lo sciopero nazionale è 
confermato, per questo ve¬ 
nerdì 50-60 mila cnimìd ma¬ 
nifesteranno nelle strade del¬ 
la capitale. 


Il compagno Alessandro Cardnlli nuovo 
responsàbile delVinformazione CgiI \ 

ROMA — La Cgìl ha istituito un dipartimento per Finfonnstiow 
e a dirigerlo è stato chiamato 0 compagno Alessandro Cardiali, già 
capo drì servìzio cconomko-sindacale dell’t/mtàe vke-aegietaito 


risponde direttameato alla segrotena, fa capo rUffido stampa, 
affidato ad Aimlo Galantini. Oonello Bignami lascia gli iaouiclii 
per raggiunto umite di età. A Bignami la segreteria <wla Cgfl ha 
espresso fl più vìvo ringraziamento e Tapprezzamento per l’alrìrìtà 
svolta in tonti anni di aiqiassionato impeno al servìao drì ainda- 
cato e dei lavoratorL Al oennp^no Lioneuo Bignami inviamo an¬ 
che noi il più sìncero saluto e ringraziamenta 
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12 paesi collegati in due anni 

PERLA 

TELESELEZIONE 

INTERCONTINENTALE 

LANNONUOVO 
E' COMINCIATO BENE 


A due anni dai suo inizio, la Teieselezione Interconti¬ 
nentale, realizzata dail'ltalcable, sta diventando (con 
la collaborazione dell'ASST e della SIP) uno strumen¬ 
to di comunicazione sempre più diffuso ed efficiente. 
Infatti la Teleselezione Intercontinentale, che si affian¬ 
ca alle chiamate attraverso il 170. interessa oggi ben 
12 paesi extraeurqpei. 

Da 62 distretti italiani, quindi, è possibile chiamare i 
paesi collegati formando semplicemente il prefisso 




nazionale, seguito da quello interurbano e dal nume¬ 
ro dell'utente.* 

Presto altri collegamenti verranno attivati su tutto .il 
territorio nazionale e per numerosi àltrì paesi extraeu¬ 
ropei. Perciò entro la fine del 1982 oltre il 90% delle te¬ 
lefonate intercontirìentali in partenza dall’Italia p(^ 
usufruire del nuovo servizio di teieselezione. Così se 
l'anno nuovo è cominciato bene, si concluderà certa¬ 
mente ancora meglio. 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Un risparmio dì 5-6.000 miliardi 
dal ribasso dì prezzo del petrolio 

Là bilancia dei pagamenti verso un attivo durevole • Urgenti misure per il risparmio di petrolio - La questione dei prezzi: il governo 
ancora orientato a rincarare il gas i cui consumi sono già crollati del 5,2% nelFindustria -1 piani e gli impegni Italgas per il Sud 


Linteresse bancario 
può essere diminuito 
di altri due punti: 
molte critiche alVABI 


ROMA — Le riduzioni di prezzo del 
petrolio all’origine che si vanno deli* 
neando comportano una riduzione 
di cinque>seimila miliardi nella spe* 
sa per importazioni. Ciò comporta il 
ritorno ad un attivo permanente del* 
là bilancia dei pagamenti fin dai pri¬ 
mi mesi dell’estate. Ma appena si è 
delineata questa grossa svolta, alla 
metà di febbraio, e anche tornato in 
pHmo piano l’interrogativo: saprà il 
governò italiano utilizzare tempesti¬ 
vamente questa nuova situazione, ri¬ 
vedendo alcuni punti nevralgici di 
politica economica? 

Anzitutto, si tratta di sganciare la 
ripresa della produzione dalla do¬ 
manda di petrolio. L’attuazione del 
piano energetico, nelle componenti 
risparmio e fonti alternative, richie¬ 
de una forte sollecitazione alle strut¬ 
ture economiche nazionali — ENEL, 
Aziende municipalizzate, la costella¬ 
zione delie società IRI ed ENI — per¬ 
ché diano una sterzata ai programmi 
prima dell’estate. La questione forse 


più dolente e urgente, tuttavia, resta 
quella dei prezzi. 

Il governo ha rinviato, per questa 
settimana, la riduzione dei prezzi pe¬ 
troliferi amministrati. L’impennata 
del dollaro in un solo giorno — alla 
fine della seduta di venerdì e alla ri¬ 
presa di lunedì, quando raggiunse 
1.290 lire — sembra all’origine del 
mancato raggiungimento della so¬ 
glia del 4% nella differenza fra prezzi 
amministrati italiani e prezzi euro¬ 
pei. Ci si è fermati ài 3,6%: tanto da 
alcuni giorni paga in più il consuma¬ 
tore italiano. La casualità di questo 
fatto mette in luce l’arbitrarietà di 
certi meccanismi. 

Tuttavia, mentre la riduzione del 
prezzo del prodotti petroliferi è «per 
domani*, il governo sembra intenzio¬ 
nato a riunire venerdì il Comitato in¬ 
terministeriale prezzi per decidere il 
rincaro di 35-t-20 lire a metro cubo di 
gas metano. Le 35 lire andrebbero al 
fornitore nazionale e 15-20 lire ai di¬ 
stributori locali. Quanto questa deci¬ 


sione sia castrante lo si ricava dai 
dati forniti ieri dal presidente dell’I- 
talgas. Dal Molo, durante una confe¬ 
renza stampa. I consumi industriali 
di gas sono diminuiti del 5,2% du¬ 
rante il 1681. L’aumento di prezzo at¬ 
tuato per l’industria nell’81 ha quin¬ 
di già contribuito a gettare intere 
branche d’industria in difficoltà col 
risultato di ridurre, al tempo stesso, 
la capacità produttiva delle aziende 
distributrici: anche questa è una 
causa dell’aumento del loro costi per 
metro cubo. 

I consumi cosiddetti icivili* sono 
aumentati Invece del 2%. Se conside¬ 
riamo la scarsa comprimibilità degli 
usi domestici, i 71 miliardi di investi¬ 
menti fatti dalia sola Italgas, la cam¬ 
pagna per lo scaldabagno a gas .che 
fa risparmiare*, arriviamo alla con¬ 
clusione ché anche quel 2% di incre- : 
mento denuncia un peggioramento 
reale nell’economia di distribuzione 
del gas. Col 2% di maggiori vendite 
in più non si coprono certamente gli 


oneri dei nuovi investimenti fatti. È 
questa una giustificazione per chie¬ 
dere un rincaro ulteriore che copra 
qualsiasi aumento di costo oppure, 
invece, siamo giunti al punto in cui 1 
fatti stessi costituiscono la migliore 
critica di una politica di altri prezzi 
che non tiene conto delle possibilità 
di assorbimento del mercato? 

Dal Molo ha ribadito Timpegno 
dell’Italgas per costruire la rete di di¬ 
stribuzione del gas in tutto il Sud. 
Giudicheremo dai fatti, per ora assai 
deludenti. La politica di prezzi eleva¬ 
ti può contribuire a far fallire nel 
Sud l’operazione metano come leva 
di sviluppo economico. Dal Molo si è 
detto preoccupato per l’alto prezzo 
prospettato per il gas proveniente 
dall’Algeria, sottolineando ia mag¬ 
gior convenienza del gas fornito dal- 
rURSS. Tuttavia non basta rifornir¬ 
si alle migliori condizioni; occorre 
anche gestirsi in modo più efficiente. 


I cambi 


Dollaro USA 1.274 
Dollaro canadese 1.042,60 
Marco tedesco 537,87 - 
Fiorino olandese 490,065 
Franco Belga 29,145 . 
Franco francese 210,47 
Sterlina inglese 2.318,45 
Sterlina irian. 1.898,25 
Corona danese 159,91 - 
Corona norvegese 212,90 
Corona svedese 220,075 
Franco svizzero 678,43 
Scellino austriaco 76,595 
Escudo portoghese 18,055 
Peseta spagnola 12,361 
Yen giapponese 5,395 
E.C.U. 1.301,68 


ROMA — La decisione dell’ 
Associazione bancaria di li¬ 
mitarsi a ridurre il tasso d’ 
interesse primario dello 
0,75% suscita reazioni di de¬ 
lusione. Il presidente dèlia 
^ Confederazione delle piccole 
Imprese (Confapl) Vaccaro lo 
definisce «segnale positivo se 
anticipa l’Inizio di una svol- 
' ta> ma «il contributo del si- 
' sterna bancario poteva esse¬ 
re anche maggiore in consl- 
; derazione della diminuzione 
; del tasso di inflazione e della 
necessità di incentivare la ri¬ 
presa produttiva*. 

Carlo Ferronl, della Confi- 
dnustria, chiede che la ridu¬ 
zione sia estesa a tutti i tipi 
di operazione bancaria e non 
si limiti «alle poche operazio¬ 
ni dei cosidetti clienti privi- . 
legiati*. Per il resto, Ferronl 
rinvia al miglioramento sul 
fronte dell’inflazione e della 


bilancia dei pagamenti alli¬ 
neandosi ai banchieri. 

' Romano Prodi, che è an¬ 
che consulente della Banca 
del Lavoro, ritiene possibile 
una riduzione di due punti 
entro marzo; ma rinvia an¬ 
ch’egli al miglioramento del¬ 
la bilancia dei pagamenti. ' 

La situazione monetaria 
intemazionale, così ' spesso 
presa ad alibi del caro-dena¬ 
ro in Italia, resta agitata. Ieri 
la-lira ha avuto perdite fra¬ 
zionarie su marco (538 lire) e 
fiorino (490 lire); ha guada¬ 
gnato poco sul cedimento del 
dollaro (1274 lire). La ridu¬ 
zione del tasso di sconto in 
Germania prevista per ve¬ 
nerdì potrebbe alleggerire la 
posizione della lira. Ieri il 
Belgio ha ridotto il tasso di 
sconto dell’1%, portandolo 
al 13%. 

Sulla discussione in seno 


all'Associazione bancaria si 
hanno informazioni confuse. 
Le piccole banche in certi ca¬ 
si operano al disotto del tas¬ 
so primario: l’Istituto Cen¬ 
trale delle Casse rurali, ad e- 
sempio, offrirebbe poco più ; 
del 17%^sul depositi delle; 
consociate. Spazi di riduzio¬ 
ne del tasso sono maggiori 
nelle piccole banche, benché 
sfavorite sul piano regola-. 
mentare-leglslatlvo, ma In 
seno alla «nuova ABI* queste 
hanno poca rappresentanza 
ma — a quanto sembra — 
anche meno peso decisiona¬ 
le. Le «14 grandi* dell’Intesa, 
i banchieri che hanno osser- ' 
vato il più stretto silenzio in ' 
questi giorni di polemica sul 
tassi, sono quelli che fanno 
la musica per tutti, utilizzan¬ 
do anche il rapporto privile¬ 
giato con i centri di elabora¬ 
zione e decisione dell’Autori¬ 
tà monetaria. 


MILANO — Il riJjBsso del co- 
. sto del denaro ha avuto un ini- 
, patto solo parzialmente posi- 
tivo in Bórsa sottosposta, ieri 
. e l'altro ieri, a problemi legati 
al saldo della liquidazione del 
■ mese. La misura era attesa. La 
scorsa settimana voci su una 
riduzione del tasso di sconto, 

' avevano addirittura provoca¬ 
to una denuncia contro ignoti 
dà parte del ministro An- 
. dreatta. Qualcosa, però, come 
si può constatare, bolliva in 
. pentola, anche se la misura 
. non ha la forma di quella prò- 
; nosticata e la riduzione appa¬ 
re troppo lieve. Oltre alla cam¬ 
pagna dividendi che si svilup- 

■ pa favorevolmente dando im¬ 
pulso al mercato, destato da 

' una lunga stasi, e il ritorno dei 
. grandi gruppi a un gioco più 
. àssiduo, il lieve raffr^damen- 
: io del costà del denaro contri- 
buirà certamente a riportare 
in Borsa quel dinamismo 
scomparso dopo i rovesci di 
giugno. Sul denaro a credito in 
Borsa contano tutti, operatori 
- grandi e piccoli, attraverso in 
particolare l’istituto dei ripor¬ 
ti. Uria deÙé molle del gioco 
speculativo .' 

Il ritorno d^li affari ha 
messo un po’ la sordina alle 
< polemicbe venute alla ribalta 

■ in questi ultimi giorni, sul ca- 
' zattere e sul ruolo della Borsa. 

Polemicbe rinfocolate da una 
serie di interviste brucianti ri¬ 
laviate in questi giorni dal 
' predente della Consob, Gui¬ 
do Rossi, in occasione del 
compimento dell’anno di atti¬ 
vità della nuova commissione. 

L’accusa di Rossi verso il 


La Consob accusa: la Borsa 
è solo un gioco d’azzardo 

Secondo Rossi, non è utilizzabile per convogliare il risparmio verso gli investimenti 
Chi sono i «sacerdoti» della speculazione > Si annunciano intanto grossi dividendi 


mercato azionario — che non 
ha mancato di suscitare forti 
malumori in piazza degli affa¬ 
ri — è stata precisa: così come - 
è la Borsa non è utilizzabile, 
nel senso di convogliare ri¬ 
sparmiatori verso l’investi¬ 
mento azionario. Troppo pre¬ 
valente, dice Rossi, è la specu- 
lazione selvaggia. Agli addetti 
ai lavori viene rivolta l’accusa 
anche di scarsa professionali¬ 
tà di incultura meri tsacerdo- 
ti$ della speculazione. 

Certo Rossi non fa di opti , 
erba un fascio. E sa benissimo ;■ 
che una certa speculazione è 
organica a questo tipo di mer- < 
cato: volerla bandire sarebbe ; 

' Utopia.'Ala c’è speculazione e ■ 
speculazione. Ce. li’è una pre- • 
v^ente e dannosa, quella che ‘ 
spinge artificiosamente i valo¬ 
ri al rialzo e al ribasso, servén- ' 
dosi di mezzi che nulla hanno 
a che vedere con le tnormaJi» ' 
compra vendite di titoli, per 
esempio ricorrendo alle vendi¬ 
te allo tscoperto» (si vendono 
titoli che non si hanno, per far¬ 
li abbassare di prezzo e una 
volta ottenuto il ribasso si 
comprano, si effettua cioè la 
ricopertura); per esempio 


mettendo in moto rigiri vorti¬ 
cosi di titoli attraverso il mer¬ 
cato dei premi (con poco de¬ 
naro sipovono infatti mettere 
in moto grandi quantità di a- 
zioni) o, coi riporti, prolun¬ 
gando operazioni al rialzo che, 
quando assumono aspetti ge- ' 
neralizzati e abnormi, possono 
crollare di colpo: come è avve¬ 
nuto nel giugno scorso. ■ 

L’introduzione del deposito 
obbligaforio ha temperato in 
parte gli eccessi della •specu¬ 
lazione selvaggia*, e tuttavia il 
mercato ha bisogno di ben al¬ 
tro: di riforme di cui si parla 
da anni senza .costrutto. (An- < 
che un’mdagine del Senato è ' 
riinasià'disàttesa). ■'.■■■■ 

■ ia sfida di Rossri soetan- - 
zialmente quella di 'fare del 
mercato azionario un veicolo 
del rispartnio vèrso il capitale 
di r^bio in cui ci siano garan- ‘ 
zie — oggi carenti — per gli 
inv^tigatori. 

La sfida non si limita ai soli 
addetti in Borsa e ai casi delle 
grandi imprese, è rivolta an¬ 
che al mondo bancario. Si farà - 
in modo, infatti, che tutti gli 
scambi azionari in futuro pas¬ 
sino per la Borsa. Anche i 


•borsini* sono incapaci ad o- 
rientare i risparmiatori e inol¬ 
tre sottraggono gran parte de¬ 
gli scambi (almeno il 70 fi) al 
controllo della Consob. 

La Monte titoli, là maxi fi¬ 
duciaria che dovrebbe snellire 
il passaggio di mano dei titoli, 
riducendo a scritture di com¬ 
puterà il mare cartaceo dei 
certificati, è ancora in fase di 
rodaggio. C^i ci sono ritardi 
di 6-7 mesi nella consegna dei 
' titoli ai compratori e ciò pro¬ 
voca disguidi enormi. La tra¬ 
sparenza del mercato e delle 
società non richiede però sol- 
i tanto.aggiustamentLtecnici e 
; il varo di riforme da tempo in 
; discussione, ma secondo Rossi 
i — anche uni atteggiamento e 
' un «costume» nuòvi, in Borsa e 
nel mondo del capitale. 

• Si vedanogli atteggiamenti 
di certi grandi banchieri e fi¬ 
nanziatori: È stata la Ckutsob a 
trascinare letteralmente, in 
Borsa per contringerla a quo¬ 
tarsi al listino ufficiale una fi¬ 
nanziaria importante come l’ 
Italmobiliare di Pesanti, al 
centro di operazioni clamoro¬ 
se, spesso oscure ai più, sem¬ 
pre foriere di speculazione a 


profitto dei suoi controllori o 
di mutamenti negli assetti a- 
zionari non trasparenti. 

Pesanti fino all’ultimo rifiu¬ 
tò l’ammissione, preferendo 
tenere la finanziaria fuori dal 
mercato ufficiale e dai control¬ 
li ad esso inerenti, (c’è infatti 
anche un «mercato nero* alter¬ 
nativo per la compravendita 
dei titoli non quotati). E così 

■ accadrà per il Banco Ambro- 

■ siano, e per la controllata 

Banca Cattolica del. Veneto 
che dal «mercato* ristretta* ‘o- 
no ora costrette dalla pressio¬ 
ne della Cottsob a passare a 
quello ufficiale. ' .. 

Quando Rossi parla di *gol- 
. pisU* di Borsa evidentemente 
non si riferisce a piccola gente. 

. È stato lo stesso Rossi a ri¬ 
velaci che quando alTinizio 
della sua gestione furono ri¬ 
chiesti i nomi dei primi dieci 
azionisti delle società, per ben 
97 di queste su 170 si scoprì 
che esistevano cospicuipetcchi 
‘ bonari in mano a fiduciarie. 

■ È temfM dunque di estendere 
i poteri della Consob anche su 
queste società perché cada 
questo schermo che impedisce 
di sapere chi siaiio i veri pro¬ 


prietari (caso del Banco Am¬ 
brosiano). Un progetto è in di¬ 
scussione in proposito: quello 
presentato dai parlamentari 
Minervini e Spaventa: ma . 
quando sarà varato? La tra¬ 
sparenza resta dunque il bene¬ 
merito obiettivo della Consob [ 
di Guido Rossi, che in propo- 
sito presenterà un pacco di . 
•suggerimenti» alle forze poli¬ 
tiche. La stessa questione del¬ 
la certificazione dei bilanci, 
dopo anni, è ancora ai primi 
passi, stenta a generalizzarsi, 
soprattutto rischia di essere 
fatta alTtitaliana* (come dice 
Rossi) ciascuno come meglio 
crede, mentre occorrono crite¬ 
ri unificatori che facciano ve¬ 
ramente chiarezza nei bilanci 
oggi generalmente non veritie¬ 
ri. Due problemi sono da tem- 
. po sul tappeto: quello di por¬ 
tare tutte Je contrattaaoni in 
Borsa limitando fortemente il 
ruolo prevaricatore delle ban¬ 
che e quello deU’ampliamento . 

• e ripulitura del listino, con l’o¬ 
biettivo di rompere l’attuale o- 
_ ligopolio. Ma in Borsa guarda- ^ 
no ancora ih pochL I Mérlorii ' 

. si tengono lontani..! Bassetti . 
; la temono, e lo dicono, per. la 
1 preminenza del gioco specula¬ 
tivo. Rossi è riuscito a rompe- 
' te il ghiaccio annettendo^ as- 
i siemeaU’tEuromolMliàre», due 
medie società tessili come la 
Zucebi e la Eliolona (del vice 
presidente confindustriale Ar- 
ton). È stato un buon colpo. 
La scarsa immagine della Bor¬ 
sa ne ha molto bisogno. Altre 
; ne seguiranno presto. 


Caro-denaro: un «segnale» 
Ora però nel Meizogiorno 
si aspettano altre misure 


NAPOLI — Amministratori bancari e della Lega 
nazionale delle cooperative si sono riuniti oggi 
presso risveimer per un convegno su «Credito e 
cooperazione*. Nel pieno della crisi economica 
' l’impresa cooperativa è stata, a differenza di al¬ 
tre, forte richiedente di credito: Luigi Borsose, 
direttore del Coopercredito, ha neonato come 
questa «Sezione* della BNL ha superato i 1200 
miliardi di operazioni, domanda nuovo capitale, 
per far fronte ad ima larga domanda di investi¬ 
menti. Adriano Leonardi, presidente dei Fincoo- 
per, ha tuttavìa ricordato che ancora oggi il Coo¬ 
percredito — benché operi con i medesimi tassi 
d’interesse al Sud ed al Nord, a differenza delle 
banche private — trascura le cooperative meno 
dotate di capitali e di strutture imprenditoriali, 
penalizzando il Mezzogiorno. - 
Come ha sottolineato nella relazione Girolamo. 
Scuteri U movimentò coópérativo'nel sud del ' 
Paese non potrà rinforzarsi e crescere se non si 
sciolgono alcuni nodi tra cui quello del credito. 
Due sono le direttrici lungo le quali la' Lega in-' 
tende muoversi: una mira a potenziare il capitale 
sodale, ossia le quote versate dai partedpanti al 
momento della costituzione di una cooperativa. 
Attualmente in Campania, per esempio, il 75% . 
delle cooperative parte da quote irrisorie tra 
S.CKX) e 50.000 lire per sodo e ciò non solo a causa 
della povertà dei sod ma anche perché lo Stato 
colpisce questi versamenti con l’imposta perso- . 
naie sul reddito e ne vieta, poi, la remunerazione 
al di là del 5%. La pochezza del capitale prrorio 
viene assunta poi a pretesto dalle banche. Ecco 
perché l’àltro obiettivo della Lega è quello di 
pervenire ad un riordino dei rapporti tra sistema 
della cooperazione e sistema del creato. . 

' Vi è, tra gli altri, il problema delle garanzie. Le 


banche preferiscono stabilire rapporti con le sin- - 
gole cooperative risolvendoli in un semplice prin¬ 
cipio: ottiene il credito chi dispone di patrimonio : 
consolidato. Senonché si contano sulle dita le~ 
cooperative che sono in grado di fornire tali ga- ; 
ranzie persistendo vecchie norme che non con- 
sentono a queste associazioni di accumulare quei ; 
beni che vengono solitamente accettati come ga- - 
ranzie. In proposito la Lega punta a un sistema di ': 
garanzie collettive con la costituzione di un con-; 
soTzio apposito. Punta anche a potenziare gU; 
strumenti di cui già disponde tra i quali la Fin-^ 
cooper che ha un ruolo di assistenza e di organiz- 
zazione dell’attività finanziaria. ^ 

Ma — ha sostenuto Massimo Lo Cicero deli 
consiglio di amministrazione del Banco ^ Napoli : 
— le cooperative devono essere capaci ^ prò-" 
muovere strumenti specializzati che raccolgano il_ 
"risparmio aH’intemo del movimento stessa'Ciò~ 
m quanto il credito bancario non può essere con¬ 
siderato l’unica fonte di finanàmmento delle a- 
: ziende coc^ierative proimo perché il costo ne o- 
stacolerebbe le potenzialità di autofinanziamen¬ 
to e sviluppo. Emerge, così, anche la questione 
dei tassL In propmito la decisione dell’asaoda-v 
zione bancaria di ridurli dello 0,75% èstatavalu -1 
tata positivamente come un segnale politico, co- 
me ha sostenuto Giancarlo Pasquini della prem- ~ 
denza nazionale nel concludere i lavori. In prece- 
denza Leonardi aveva sostenuto che la diminu- i* 
zione dei tassi non avrà effetti positivi verso le; 
cooperative se non ci sarà da pa^ de) sistema: 
cremtizio una selezione degli impieghi che favor. 
risca la cooperazione in quanto insieme di azien- ' 
de produttive socialmente finalizzate. 

Franco De Arcangelis 



La superdotata. 

Stupisce tutti la nuova Talbot Horìzon EX. perché oltre ad avere un motore Ecò di1294cc (ben 17,2 km/la 90 km/h), 
è ‘‘superequipaggiata’’con 21 optionais che non vengono a costare una lira in più.. Tutti importanti, anziindispen- 
sabili, per la vostra scurezza su strada e il vostro confort: 

□ lunotto termico □ luce posteriore per nebbia □ spia usura pastiglie fieni anterìorì □ spia livello mini¬ 

mo liquido freni □ ^ia livello minimo olio rnotore □ cinture anteriori a riavvolgimento automatico □ 
disappannatore vetri laterali □ retrovisore esterno regolabile dalTintemo □ appoggrafesfa anteriori -J 

regolabili in altezza □ voltmetro □ sedile posteriore ribaltabile □ rivestimento sedili in vdiutò JL 

□ predisposizione autoradio □ plafoniera con lampada reggicarte integrata □ tergilavavetro . MÈ 

lunotto □ orologio digitale elettronico □ accensione transistorizzata □ presa per la dia- 
gnosi elettronica □ modanature laterali □ alzacristalli elettrico □ due luci di retromarcia. 

Gamma Talbot Horizon, cinque modelli con tre diversi motori: 1118cc,1294cc (Ecò) e 

1442cc. Prezzo a partire da L 6.870.000 lAAA e trasfi^o compresi (salvo varia- ^ ^ 

zioni della Casa). Rnanziamenti diretti P.SA Finanziaria It. S.pA 42 mesi . 

anche senza cambiali. . ^^s 
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l^lbot Horizon. Un succefcfl 
confennato da centinaia 
di migliaia di utenti 
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Uintelligenza umana è ereditaria o nasce dali*ambiente? 

Il genio incompreso 


HANS J. EYSENCK. LEO KA- 
MIN, «InteltigenU si nasce 
o si diventa?», Laterza, pp. 
288, L. 12.000. 

Uno dei problemi ricorrenti 
della psicologia è quello del 
rapporti tra eredita ed am¬ 
biente nel determinismo del 
comportamento animale o 
— e qui le polemiche sono ar¬ 
roventate — umano. Nel ca¬ 
so dell’uomo, un interesse 
del tutto particolare è stato 
dedicato al problema dell’e- 
reditarietà o meno dell’intel¬ 
ligenza; a questo riguardo le 
polemiche sono state estre¬ 
mamente accese e sono usci¬ 
te, anche per le ovvie impli¬ 
cazioni sociali e politiche che 
un problema di questo gene¬ 
re nveste, dalla ristretta cer¬ 
chia degli addetti ai lavori 
per investire anche il grosso 

f mbblico, come dimostrato, 
ra l’altro, dalla recente 
comparsa del volume di 
Hans J. Evsenck e Leo Ka- 
min «Intelligenti si nasce o si 
diventa?». 

n punto centrale delia di¬ 
scussione è se ed in quale mi¬ 
sura rintelligenza umana sia 
determinata da fattori gene¬ 
tici. E ormai pacifico che 1 
sostenitori rigidi delle due 
tesi estreme — «l’intelligenza 
è determinata solo dai geni», 
oppure «rintelligenza è pro¬ 
dotta esclusivamente dalle 
caratteristiche dell’ambien¬ 
te» — non esistono pratica¬ 
mente più fma sono mai 
realmente esistiti?): è infatti 
evidente che, se si considera 
rintelligenza non come un* 
entità metafisica, ma come il 
prodotto del funzionamento 
di determinate strutture del¬ 
l’organismo — come il Siste¬ 
ma Nervoso Centrale (SNC) 
—, che si sa per certo essere 


In un dialogo a distanza 
due psicologi mettono a confronto 
le opposte tesi sili fattori che 
determinano la capacità intellettiva 
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sottoposte all’azione dei ge¬ 
ni, è ineluttabile accettare 
che nel suo determinismo 
entrino In gioco In qualche 
misura anche 1 fatton gene¬ 
tici; d’altro canto, come lo 
sviluppo del SNC è influen¬ 
zato dall'azione deU’ambien- 
te (l’alimentazione, 1 vari sti¬ 
moli, eccx cosi anche l’intel¬ 
ligenza é necessariamente 
soggetta ali'azione dei fatto¬ 
ri ambientali. 

11 problema è oggi di valu¬ 
tare le influenze relative del 
due fattori: «quanto dell’in¬ 
telligenza è dovuto a fattori 
erecutarl e quanto all’azione 


dell'ambiente?». ' L’interesse 
per questo problema ha co¬ 
nosciuto alti e bassi ciclici: la 
sua attuale popolarità è sta¬ 
ta innescata dalia pubblica¬ 
zione nel 1970 di un articolo 
in cui A. Jensen, psicologo 
dell’educazione all'Universi¬ 
tà della California, prenden¬ 
do le mosse dal risultato, pe¬ 
raltro più volte confermato 
(ma di cui vedremo poi le 
cause reali), che 1 negri ame¬ 
ricani hanno in media un 
quoziente intellettivo (QI) di 
15 punti inferiore a quello 


del bianchi, affermava che 
tale differenza era dovuta a 
fattori genetici e doveva per¬ 
tanto, a suo dire, essere rite¬ 
nuta immodiflcablle: da ciò 
Jensen veniva a sostenere 
che era perfettamente inuti¬ 
le tentare di educare i negri 
nel tentativo di far loro rag¬ 
giungere livelli culturali ele¬ 
vati o di prepararli a profes¬ 
sioni di elevato prestigio, 
poiché, a causa della loroln- 
feriorltà genetica, non vi sa- 
rèbbero mal riusciti. 

Questo ragionamento, ol¬ 
tre ad essere estremamente 
discutibile da un punto di vi¬ 
sta etico, contiene almeno 
due gravi errori concettuali 
da quello scientifico. Provia¬ 
mo a chiarirli. Teniamo per 
buono il dato che i negri ab¬ 
biano In media un QI infe¬ 
riore ai bianchi: molte ricer¬ 
che lo confermano e sembra 
trattarsi di un risultato affi¬ 
dabile, ma con certe precisa¬ 
zioni. Qual è infatti il reale 
significato di questa diffe¬ 
renza?. Per capirlo bisogne¬ 
rebbe. ma qui non ne abbia¬ 
mo lo spazio, fare una lunga 
digressione, chiarendo che 
cosa si intende per intelli¬ 
genza e quali sono le caratte¬ 
ristiche ed 1 limiti dei test u- 
tilizzati per misurarla. Dire¬ 
mo solo che molti, se non 
tutti, i test sono pesantemen¬ 
te Influenzati da fattori cul¬ 
turali, per cui un determina¬ 
to test «costruito» su una cer¬ 
ta cultura pone in situazione 
di svantaggio coloro che a ta¬ 
le, cultura non appartengo¬ 
no. Non è quindi sorpren¬ 
dente che I negri americani, 
possessori di una cultura lo¬ 
ro propria e spesso svantag- 
giali da un puntò di vista so- 
clo-economico-culturale, ot¬ 
tengano risultati relativa¬ 
mente bassi in test costruiti 


Lanciata dal Saggiatore la nuova collana «Politeama» . 

Lo spettacolo in prima peisona 

L’idea guida è quella dei libri scritti dagli stessi protagonisti : Le proposte in programma 


Nella grmde famiglia del Saggiatore di 
Mondadori, ha cominciato a vagire un 
nuovo nato, la collana Politeama dedicata 
allò spettacolo, due titoli (Vittorio Cas^ 
sman, presenta Otello e Michele Serra, 
Giorgio Caber, la canzone a teatro) già in 
libreria e alcuni ormai sul filo di p^en*. 
za. Di Politeamo, di come è nata, di ciò che 
si propone parliamo con Guido Davico 
Bonino, critico e saggista, che, con Luca 
Formenton la dirige. 

- Oggi molti editori dedicano una fetta 
più o meno considerevole della loro pro¬ 
duzione a libri sullo spettacolo. Altre pic¬ 
cole ma aggressive Case editrici, sono na¬ 
te apposta per svolgere in questo ambito 
la loro attività. Non pensate di trovarri in 
un mercato ormai inflazionato? 

«A noi sembra che uno spazio ci sia e 
abbiamo tentato di riempirlo. Politeama ■ 
nasce da un’idea di Giulio Bollati che ha 
trovato in Luca Formenton e in me inte¬ 
resse ed entusiasmo. L’idea è quella di 
una collana interdisciplinare dello spetta¬ 
colo che superi un po’ la logica del libro- 
intervista. Quello che ci interessa, infatti, 
è progettare dei “libri di”, scrìtti in prima 
persona dai protagonisti stessi. Quindi 
non libri di documenti, ma libri vivi, di 
piccola mole, di prezzo contenuto, rivolti 


a un pubblico giovanile». Dairidèaziane 
del progetto alla sua concretizcazione è 
passato mollò tempo?' 

«Assolutamente no. Abbiamo deciso 
tutto a maggio e verso la fine ^mo i primi 
tìtoli sono usciti in libreria. E U caso di 
Otello dedicato allo spettacolo di Gas- 
sman dove c’è un'introduzione di Vitto¬ 
rio, la sua ttaduzìbne dell'Otello, le note 
di tegia di Alvaro PiccardL E poi c’è il 
libro diserra, che è un po' un testò liràte 
dentro l’ottica della nostra collana, dove 
un esperto si fa tramite fra Gaber e il 
pubbUco. Però si tratta, anche in questo 
caso, di un libro *>is8Uto”. che Serra ha 
scritto stando vicino gomito a gomito con 
Gaber». 

Teatro e canzone come debutto: gli altri 
titoli quali saranno? 

«Pubblicheremo presto un libro di Car¬ 
melo Bene, La voce di Narciso, ctirato da 
Sergio Colomba: un testo curioso e stimo¬ 
lante dove Bene dice molte cose riguardo 
airapporti&aricercasuUavoeeesuarap- 
presentazioRe. Accanto al lil»o di Carme- 
Io quello di Ugo Gfe g oret t i, Viaggio a 
Goldonio: si tratta dmla sceneggiatura 
dello qoettacolo che il regista ha pensato e 
diretto per la televisiotie e la prima pun¬ 
tata del quale andrà in onda il 16 marzo. È 





un itinerario pe r cor s o da un viagi^tore 
(Gregoretti stesso) nella società d^Sette- 
cèntOj'ùn viaggio compiuto attraverso, te¬ 
sti goldoniani e noi E poi abbiamo in pro¬ 
gramma un libro su Milva scritto da lei 
stessa, uno di Berlo, il “Diario di lavoro” 
di Giorgio Strèhlerpér il Risveglio di pri¬ 
mavera di Wedekmd, Cesare Zavattìni 
con La sua La veritààiM, Mario Monicelli 
che parlerà della suà vita di regista cine¬ 
matografico. Insomina abbiamo l'ambi- 
rione di documentare tutti i filoni dello 
spettacolo, ma pensando al pubblico e 
non agli studiosL Vogliamo quindi fare 
tm’opera d: divulgazione seria, ma noi» 
. accademica». 

Le vostre proposte riguarderanno e- 
selurivamente l’attualità? 

•Quasi principalmente. Avremo però 
qualche piccolo salto all’indietro, un po’ 
di zucchero sulla torta. Per esempio il li¬ 
bro dedicato a Romolo Valli che io stesso 
sto curando usando anche delle interviste 
che avevo fatto à questo nostro grande 
attore e che non avevo mai pubUKata E 
poi una rarità: i tetti scritti da Gadda sul 
cinema, sul teatro e sulle priroè cose della 
televisione. TceH di ctn ^bissimi cono¬ 
scevano resistenza. Un piccolo repèchage 

digUStOa. 

Maria Qra^ Gregori 


Gratta 
la patina 
filistea 
e trovi 
il poeta 
autentico 


sulla cultura dei bianchi. La 
differenza di Ql osservata è 
quindi accettabile» direi qua¬ 
si prevedibile. 

Ciò che invece è sorpren¬ 
dente è l’affermazione di 
Jensen che tale differenza 
abbia base esclusivamente 
genetica: evidentemente egli 
vuole ignorare l ragiona¬ 
menti sopra riassunti, che 
pure sono ampiamente co¬ 
nosciuti. Vi è tuttavia un ul¬ 
teriore ed altrettanto grave 
errore concettuale: Jensen 
afferma che tale svantaggio 
Intellettivo, in quanto gene¬ 
ticamente determinato, è 
immodificabile e sostiene In 
base a questo l’assoluta inu¬ 
tilità di ogni intervento di re¬ 
cupero. Questo è un errore 
marchiano proprio dal pun¬ 
to di vista genetico: qualsiasi 
carattere, anche quello più 
rigidamente determinato ge¬ 
neticamente, può essere mo¬ 
dificato dall’ambiente nella 
sua espressione visibile e mi¬ 
surabile, il «fenotipo». Un e- 
sempio pratico. Certe forme 
di obesità hanno un’indub¬ 
bia base genetica: se tuttavia 
un Individuo portatore di 
questi geni viene alimentato 
con una dieta estremamente 
povera, egli sarà certo tutt* 
altro che obeso! «Genetica¬ 
mente determinato» non è 
quindi sinonimo di immodl- 
ficablle, almeno a livello di 
fenotipo. 

Ma come entrano gli auto¬ 
ri del volume in esame io 
questa lunga discussione? E 
presto detto: H. J. Eysenck è 
un noto psicologo inglese, 
autore di studi di grande ri¬ 
levanza sulla personalità e la 
•psicoterapia (e, curiosamen¬ 
te, assume in quésti campi 
posizioni ambientaliste!); e- 
gil è stato maestro di Jensen 
e allievo di uno dei numi tu¬ 
telari delta psicologia ingle¬ 
se, C. Burt, autore di nume¬ 
rosi studi — che per anni 
hanno costituito del punti 
saldi per tutti gii studiosi di 
orientamento innatista — in 
cui si portavano molte prove 
a favore delia teoria dell’ere¬ 
ditarietà dell’iifteUigenza; L. 
Kainin è Invece uno psicolo¬ 
go amerlcanò che per molti 
anni si è occupato di appren¬ 
dimento animale ma che, 
qualche anno fa, iniziò una 
stringente analisi critica del- 
i’opefà di Jensen, nel corso 
della quale venne a scópriro 
una vera e propria «bomba» 
scientifica: l citatissimi lavo¬ 
ri di Burt erano in buona 
parte un falso, un'invenzio¬ 
ne per corroborare Ipmesl 
preconcette. 


GIUSEPrEGIUSTt-raaie».nhBtrale«aA4alf*MsilaRlli,Uac»- 
aesi. pp. 2Zi; L. SJM. 

In un’epoca, come la nostra, dominata dalle rmmegìnì e dalla loro 
ormai incontrollabile riproducibilità, conservnòHità, trasm issi bi li tà e 
(in una parola) mani^abilità. Vìdea di illustrare le poesie di un 
autore contemporaneo p otrebbe apparire puraiosssimente bizzarre 
se non patetica. 

Ma forse è questo uno dei tonti segni che co nf ermano, nonostante 
le immancabui obiezioni in contrario, come la poesia moderna sìa 


naunhoce o ne i noperraffinaticansumaterLSono p eràbsdlistìmeec’è 
da s perare che il prezzo r^ativamente mite di questo libretto invogti- 


quali nel li67 il 
ta») commeatà, 


a disegnatore fi ore ntin o Adolfa 
6, a meno di un ventennio di 


distanza dalla morte 


deÓ'Autore, lepiA note poesie di Giuseppe Giusti potrebbero restare, 
neOa recente ristampe Lon pauesi per «/tascabili «ri 6iblio/3o*,appe- 


Chi conservi del Giusti (t80$-I$S0) l'immagine tre barzettettistica 
e ginnettincsca del riconto scobstico potri ricon/rontarsi qui con { 
suoi componimenti pii famosi (dsi sempre evrincentc Sent Ambro- 
gfo a n Re TVzvkeilo. da n brindiri di Gv^a eòe nostelgicÀe Memo¬ 
rie di Pisa) per constatare come, sotto lo patino un po’ fdisiea del 
patriota •moderato» e aldilà del gusto quoti giornalistico della satira 
d'intervento, vi resista a tutt’oggi e in più punti la grazia non prò. 
grammabde dell’isptnmonc. Buon divertimento. 

g. g. 

NELLA FOTO: L'Muelratione per eSont’Ambrogioa. 


tore dialetticamente pia am¬ 
ie con cui Kamin si venne a ; 
scontrare fu appunto Eysen- i 
ck. L’idea airofiglne del pre¬ 
sente volume deve essere i 
stata quella di risoitwre la 
diatriba ponendo diretta- 
mente a confronto I due con¬ 
tendenti. Sfortunatamente, 

10 sco^ è stato raggiunto so¬ 
lo in parte, poiché le due par¬ 
ti più estese dell’opera, quel¬ 
le in cui ciascuno degli auto¬ 
ri espone I propri punti di vi¬ 
sta, sono state chiaramente 
scritte separatamente, senza 
un interecamìAoeentiiitio. di 
modo che talvolta le critiche 
sono fuori mira. Inoltre, tal¬ 
volta il livello drila discus¬ 
sione scade nel banale; Pac- 
cusa che Kamin rivolge ad 
Eysenck di aver sballato 
nel riportare il sesso m due 
autori citaU non è certo rile¬ 
vante per quanto concerne il 
valore scientifico di quanto 
Eysenck sostiene (sarebbe 
come accusare di falso fti 
autori della piu che dema 
traduzione italiana perdicst 
riferisce ripetutamente al i 
«professor» Scarr, mentre si 
tratta di una simpatica pro¬ 
fessoressa, Sandra Scarn 1’ 
inriese si presta a simili e- 
qulvoci). 

Ma, a voler essere ipercri¬ 
tici, c’è un punto che brilla^ 
per la sua assenza nei contri¬ 
buti di entrambi gli autori di 
questo volume — peraltro, lo 
ripetiamo, di grande interes¬ 
se e coosigllaMle a chi v<vlla 
ascoltare le due camp^e 
prima di farei un’opinione 
peteonalenon vi è traccia 
di una discussione di quelli 
che in fondo sono i prooicmi 
centrali: che cos'è realmente ; 
iTntelUgenza?, quali tangibi- j 

11 contributi scientifici sono 
stati portati dai tentativi di { 
misurarla con 1 test? La ri- ! 
sposta a questi Interrofativi 
avrebbe probaMlroente con¬ 
seguenze bea più radicali 
che non tutte le critiche a- 
vanzate da Kamin. 

Marco PoM- 
NELLA FOTO: evali di tasfa 
Ipartkolara dì una tavola dal- 
r«Enc » c l opadiaa dì Dìdarol a 
D'Alambart). 


Una raffica 
di nuove 
collane 
e autori 
da sempre 
sulla breccia 
per un genere 
che ha saputo 
trovare 
un pubblico 
fedelissimo 
Da Liala 
a Barbara 
Cartland 



SuU’ìmpm del «rosa» 
U sole non trainonta mai 

Peripezie sentimentali e lieto fine: uno schèma fisso nonostante le ambientazioni 
«moderne» - A colloquio con Maria Pia Pozzato, esperta di letteratura di consumo 


Una raffica di nuove col¬ 
lane di letteratura rosa è 
partita negli ultimi tempL 
Intanto, lìala vende con ta- 
- le costanza da non fare più - 
notizia, i settimanali fem¬ 
minili regalano, inserti nar- 
. rativi con sempre.maggiore 
frequenza e il totem del rosa 
cantato, il Festival di Sanre¬ 
mo, toma all’Eurovisione. 
L’imbarterimento del gusto 
è ih relazióne con l’approssi- 
Riàrsi del nuovo anno Mille? 
Lo chiediamo a Maria Pia 
Pezzato, che, dopo «Cbròiina 
i Invemizìo, Matilde Serao, 
Liala» (La Nuova Italia, 

, 1979), ha appena ultimato 
uh saggio sul nmuinzo rosa 
, che uscirà fra qualche mese 
per «Le Guide deU’Eaprcs- 
! ■ so». ^ 

•La cultura di massa — di- 
1 ; ce -— nóà là’ ri pud capire se 
\ ■- tton ct-'ri iida-un pf lieTsuo 
I ' mondo, nel suo linguaggio. 

I Quindi, per parlare del ro- 
I manm rosa abbandonerei su -. 
I ■ bito temi millenqristict, toni 
I catastrofici coti lontani dalla 
i soffice amenità del suo uni- 
I verso. S, certo, a considerare 
\ solo il numero di nuove colla¬ 
ne séntimentoli, sembra che t 
! romanzi di questo genere ab- 
'' - biano ritrovato il successo di '' 
un tempo, quando erano l.’u- 
niea lettura delle signore e 
deOe signorine. Di quelle che 
leggevano, naturalmente. 
Perchè, forse, il punto è pro¬ 
prio questo: il boom attuale 
del rosa può essere dovuto al 
fatto che oggi ci sono molte 
ptà pertosse che leggono, ri¬ 
spetto a «cuti, trenta «ani /l 
Non credo che quanti tenes¬ 
sero Dostoevskij sul comodi- 
no, oggi Vdbtiano sostituito 
con Barbara Cartland, Penso 
piutumo che Vimdustria del 
rosa abbia creato il suo mer¬ 
cato fra chi, un tempo, non 
leggeva Sfatto o leggeva so¬ 


10 rotocalchi e fótoromanzL 
Quindi, più che di un imbar¬ 
barimento del gusto, parlerei 
di una creozione ex novo di 
un gusto, quanto barbaro 
non so. Preferirei definirlo 
•facile». Che .si tratti di un , 
trapianto, e anche abbastan- 
za recente, è dimostrato dal 
fatto che nelle nuove coltane 
le autrici sono per lo più a- 
mericane e inglesi, e le storie 
sono confezionate per un 
pubblicò anglosassone». 

Agli intrepidi aviatori e 
alte ridenti villette sulla co¬ 
sta ligure di Liala, si sono so¬ 
stituiti gli attori col vizio 
delle scommesse di de’ Ros- 
signoli e le discoteche stra- 
cittadine di Luciana Peve» 
retli. L’aggiomamento delle 
vicende è deciso dagli autori 
o dal pubblico? 

’’ «n TOSO è fedelistimo alle 
àuefòrmùle. Vi sono stati co¬ 
munque degli adeguamenti 
di costume; soprattutto il te¬ 
ma sessuole è trattato ptà li¬ 
beramente di una volta. E 
tuttavia credo che il coinvol¬ 
gimento dei lettore avvenga 
ad nh livello più profondo, 

'■ attorno alVincontro-scàntro 
fra uomo e donna, che è il 
clou di questi romanzi, oggi 
cóme trent’anni fa. È oboe- 
stanza irrilevante, cioè,'che 
la protagonista batti ormai in ' 
discoteca anziché al circolo 
ufficiali, E non mi risulta che 

11 pubblico reclami mai ag¬ 
giornamenti di questo tipo». 

Nonostante i tiapiaati e le 
differenze geografiche, c’è 


una s toutluia die tdenolf» 
chi con skarezza il romanàa 
rosa e la distingua n et ta 
niente da altri generi? 

«Se si rimoac alla superfi¬ 
cie del rosa, si notano più le 
differenze che le sontigttan- 
ze. Che cosa possono avere in 
coaiime i ròmaazj degli anni 




ir 
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30, dove segretarie appassite . 
ritrovano la giovinezza tra le 
braccia di distinti atnwcati, 
con gli attuali romonzi rosa- 
westem in cui eroine seottac- 
ciate e un po’ wonder-wo- 
man, accumulano avventure 
érotiche sullo sfondo delle 
"corrusche pionure dell'Ove¬ 
st”?. Eppure dei traits d’u- 
nion esistono e anche molto 
preeisL Accennerò al più im¬ 
portante: tutti questi roman¬ 
zi basano il loro intreccio sul¬ 
la peripezia amorósa trala¬ 
sciando difficoltà e accadi¬ 
menti che non appartengono 
Erettamente alla sfera pri¬ 
vata, sentimentale della cop¬ 
pia. Attraverso rincontro- 
scontro fra partners, ogni 
trama roso rappresenta, più 
o meno violentemente, il ^o- 
etssodi adeguamento e di ac¬ 
cettazione dti mondo ma- 
sehile da parte dtila donna*, r 
Esiste una filoeef la unita¬ 
ria delPesistensa e quindi 
una pedagogia sistematica 
dei eemporimnenti nel cuo¬ 
re rosa della letteratura? 

<51, -perchè il mondo rosa è 
retto dall'utopia. Barthes di¬ 
cevo cheTutopia si hutre del 
quotidiano e infatti si trova 
perfettamente a suo agio fra 
le scatole di cipria, le pentole, 
isàponi e imilte altri prosaici 
particolari che infarciscono 

S vesti romanzL Dal tato pe- 
agogieo, Vutopia rosa ri tra¬ 
duce in una filosofia altret¬ 
tanto unitaria: quella dell’at¬ 
tesa. Ogni romanzo senti¬ 
mentale a lieto fine pud esse¬ 
re considerato come una pro¬ 
messa di questo tipo: "Cara 
lettrice, se saprai aroettare, 
anche d tao diventeird S mi¬ 
gliore dei mondi possRnli’'K 
Un mondo miglkice per 
una casalinga la cui condì- 
ztene non è cambiata gran¬ 
ché da lunghi decen ni? Un 
nsanda migliace per giova-. 


nette sensibili che non gra-- 
dlscono l’utilitarismo del Io- > 
ro coetanei, il loro andare ; 
subito «al sodo»? ■ ; ‘ 

•Gramsci diceva che il 
feuilleton, con le sue idee di ' 
vendetta e di giustizia, è il . 
“fantasticare dell’uomo del 
popolo”. Parafrasando ri po¬ 
trebbe dire cheti romanzo ro¬ 
sa è il fantasticare della don- : 
na. Non per questo i suoi let¬ 
tori debbono essere necessa¬ 
riamente donne, intendia¬ 
moci. Anche gli uomini, a 
volte, possono concedersi un 
fantasticare “al femminile”, 
incentrato cioè su temi senti- ■ 
mentoli-erotici. È difficile ; 
circoscrivere l’insieme dei • 
lettori del genere rosa pi^ , 
prio perchè esso offre un tipo t 
d’evasione che, più o meno ■ 
occasionalmente, può piacere ■ 
a persone diverse. Conosco - 
■I docenti universitari rìtefm- i , 
no volentieri i loro viaggi in - j 
^ treno con Borbara Cartland,- I 
librai che si leggono con gu¬ 
sto i libri rosa che vendano. 
Questo genere piace insom- ' 

. ma a chiunque sia disponibi¬ 
le a una certa regressione in- 
fantUe-adolescenziàle. Certo, 
è verosimile che la massaia 
sia particolarmente esposta a 
questo tipo di regressione». 

n rosa ha un futuro o per ' 

' sopr a vv i vere sarà costretto a 
mesnùarsì col giallo e col ne- 

•Ltt sentimentalitd ha una 
storia tutta sua che sarebbe 
bene scrivere e che ha delle 
svolte bizzarre. E difficile, 
quindi, prevedere se ù rosa, ' 
coti come è fatto oggi, avrà 
successo anche in futuro. In . 
Offrii caso, credo che, sìa che 
vivrà Sia che morirà, fard 
tutto da solo, perchè, conte ho 
già detto, è jedtiistimo atte 
sue formule e, per quanto 
ami l’amore, non /Ima vo¬ 
lentieri con ^ altri geueri». 

Aurelio Minoiine 


Sono romantico 
ma mi piace 
anche il brivido 


EMÌUO DC* NOfiSIGNOIl, «Cóncerto per vna bombola». Sonali 

Uno dei meriti maggiori di Emilio de’ Rossigncli è quello d’aver 
scritto, qualche enne fa, un informatissimo seggio sul vampirì- 
■ sma, Innieo saggio con t e mp oraneo specializzato che, a suo stesso 
dire, venàa citato accanto a qudli clissici dei secoli passati Buon 
sm^fue. cacasodi dire, non mente: tont’è^e in questo suo ultimo 
reinense tutti e irei morti emmeszeti ri ritrocano con un punte- 
ruetodaghiaecìó (ù paletto E frassino acuminato degli emù 90) 
■ c on fi ccata ad cuore: Kemastante la truculenza di queste scene, 
Coocctto per una bambola ha meugurato la nuovo collana di 
Soiuoffiio, ìegfAàdramente intitolata «Romantica» e interamente 
dedicata alle «Opere di Emilio ck* Rossignolt». 

Design e Stustrezione di etmertina collocamo ta collana e tt Idm> 
in Queitiewa nd fùoue detta tetterasura rosa. In realtà, la cifra 
gialla eon ci oe con qucRa rosa, in linea con la poetica dell’autore 
generalmente, in linea eoa un importante settore della narra¬ 
tiva rosa la cui gemma più fulgida è, senza dubbio, lo Scerbanenco 
primo maniera. 

De' Rossigncìi, pniifìeo confezkmetore di novelle a puntate per 
giornali «isinminMii, a ora pufadro di razza insieme a Liala netta 
sc u i fTii S an sg f n o . coniuga la csiaate zi o ne e la pietd, Varporesen- 
za speranza e fa mone senza riscatto. 


NELLE FOTO: 


a. im. 

dì ieri • dì oggL 


RIVISTE 


Su -POLITICA ed ECO¬ 
NOMIA». n. 2. 1982. Chiaro- 
monte, Ranci e Salvati inter¬ 
vengono sulle proposte di po¬ 
litica economica del Pei; Se- 
gre sulla sinistra europea do¬ 
po il golpe di Vànavu^ Tor¬ 
tura e Manghi sulla consulta- 
rione siiMlaesle. Mmervini e- 
MMinB la rhrohsrione aOen- 
riasa terirviBUto nella benca 
pttkhliea; Ha pal e e n i la teoria 
naadaariea e le critiche ideo- 
la^he; Gallino il doppio la¬ 


voro fuori dai hiofM connati; 
Balbo la tranrizkaie al dogo 
welfàre stato; Ahwator « 


di Chiaranto, Bern a rdini, De 
Giovanni, Gcrace. ’lrimti e 
P ee ta k i na sul CC e i prob le - 
mi della cultura; nella sesto- 
ita «docuntontarionc» Alan 
WoUc attaUna l’Maakgia 
motwnsi «all il e negh Usa; 
aM articoli e rubriScoaft- 


aul nana «rigortara lo Stato 
■oclsie nella aeciath». Nume- 
roai altri articoli aid tonti del¬ 
l’attualità noUtiCà cd econo¬ 
mica conpletaiio il numero. 

Su «CmnCA MARX^ 
STA»,n. 1.1M3. un editoriale 
di Aldo TsrioreUa au «1 fatti 
di Polonia c la conoaztana dal 
socialistnor, numcrori articoli 


Su «D PIOCIIAHA a Pl- 
lurro», n. 1,1912, Masrimo 
Brotti amonta U toma della 
democr a zia golttica; Célkie 
Wicftcr. Lina Tà m bu r i ito a 
Leonardo Lanti trattano al¬ 
cuni problcori totititritnali 
nella Francia di MUtofand; 
due articoli di DoniaitieaFs- 
htanòaGktoaiiniSalvIaMai» 


ti del tema garantismo e po¬ 
tere ^diziario; un saggio di 
Franco Finchera stille regio¬ 
ni e uno di Giovanna Caval¬ 
lari su alcune ipotori sul ter- 
rorinnodtiudowofl fascicolo. 

Su «COMUNITÀ», n. 183, 
novembre 1961, tre saggi di 
P or ti n ai o. Habermas e Ni- 
Obet e tt ricordo di Young- 
Bruchi trattano aspetti caosn- 
siali pensiero e della vita 
di Hannah Arendt; tm saggio 
di Lawrence Stane suUamo- 
riapregoneppliiwlcameitto U 
ritorno alla nanailawr, Vera 
O and i waHiia i Untiti dell* 


ve sulla storia come archeo¬ 
logìa di imma^ni in William 
Golding; Vittorio S p inaisol à 
aul rcafizmo imrionaliria di 
Pier Paolo FmoUni; un’aoa* 
pia ra m egn a au «fasctono e 
nanuttva» di Alberto IVridl 
ed altri sogli ceroptetane 0 


numero. 

9u «ULVOKO GKtnOOs 
n. 23, ht^to-settembre 199I. 
crisi della ragione e stili co¬ 
gnitivi (fianco Rositi); Con- 
nndustria e scuola (Caratala 
Covato); Leopardi e la lingua 
(Stolano Ctonsini); Cuoco c il 
moder ati anto (M. L. Patra ns ) 
c altri scruti. 


NOVITÀ 


vtitsmsr» • Cnlnd 
Istatnd mwu oni: 
co e rahra docum 


dsi. arte, ònema, ■ a rsi r, gusto 
nel Terzo Rcicb (GsnszAl, pp. 
410. L. ROGO). 

Goran Thcrbarn • « B cl n n a 
ctaari c soctoCm - Uno studio 
sui clanki della aodotagia e sul 
panriaro di Mara cht ri propo¬ 
ne di cegUace alcuni aspetti 
fandpnMttoU dalla scicnse so- 
cìaUkiqHma toeria specifiche 


della SDCietà (Einaudi, pp. S20, 
L 25.000). 

Olanfranni Fasqnino (a cu¬ 
ra di) • -Teoria e prassi dette 
fclariani intcrnanonaH* - n 
volume contiens saggi di stu¬ 
diosi italiani e stranieri (Bona- 
nate. Di Nolfo, Papista, Btank, 
La Palombara. Ormi ubi e al¬ 
tri) che analizzano le principali 
tematiche delle lelazianl intar* 
nazkmaii, oggi (Ufusif, pp. 

236 .L laoooT 

Carlo Capra (s cura di) - >Lo 

•oeku f i aiu aaa driFanslHi 


règiitic atta K iv si uzi oite» • 
T^ici saggi di studiosi stra¬ 
nieri (tra gli altri Le Roy Ladu- 
rìe, Morineau, Mandrou, Hinrì- 
citt. Grader, Furet, Seboul) sui 

f tiù diversi aspetti della società 
rancese settecentesca, che 
propongono un’interprettzione 
della Rivoluzione francese in 
contrasto con la visione orto- 
doasa sedimenuta da tempo 
anche nel seme comune (D Mu¬ 
lina, pp. 356. U15.000L 
Antonia Omund > «In città 


manto, Nonmi raecaM sRico- 
li, conivi co altri scritti di 
Gramad • editi c inediti • ap- 

porri nella «Mpa mdaliita to¬ 


rinese fra il febbraio 1917 (data ' 
di pubblkazioRe del famoso 
numero unico «La città futura») 
e Taprile 1918 l II volume è cu¬ 
rato da Sergio Caprioglio (Ei¬ 
naudi, pp. 1032. L 35.(m). 

Jori) OIcsa - «Nessun giorno 
sena una rign» • Roman» del 
S 1 M tempo, oltre che biografìa 
delio scrittore, questo diario 
spirituale di Olesa, apparso po¬ 
stumo in Urss nel Imi, è stato 
scritto negli ultimi sette anni 
della Ma vita e racconta l'in¬ 
fanzia e radolescenza delio 
scrittore a Odessa e il suo ap¬ 
prendistato letterario nella 
Mosca postrivoluzionarU (Gar- 
tonti, pgàHL 12.000). 
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Nella «Storia» scritta nel VI secolo 
da Gregorio di Tours un affresco di 
grande realismo sugli uomini di 
un’epoca oscura - L’«orrendo 
paesaggio» in cui gli avvenimenti 
sembrano dominati solo dalla 
imprevedibile logica del caso 

Un vescovo 

cronista 

nel feroce 
regno 

dei Franchi 


GREGORIO DI TOURS, «La storia dei Franchi*, a cura di Alassimo 

' Oldoni, Fondazione VaIla>Alondadori, due voli., pp. XCUGOO; 

692. L. 25.000 

Gregorio di Tours, vescovo e uomo di molto ragguardevole famiglia, 
scrive la sua Storia dei Franchi, considerato il capolavoro della storio¬ 
grafia medievale, scusandosi per la mediocrità del suo stile, del suo 
latino: «Chiedo perdono a chi legge — dice — se, nelle lettere o nelle 
sillabe, non rispetterò l’arte della grammatica, nella quale non sono 
pienamente istruito». Ma la sua «rusticitas», come dice Massimo Oldo- 
ni, che ha curato l’edizione, «diventa un atto di sincerità, ma anche 
una direzione stilistica deliberatamente perseguita, un vezzo lettera¬ 
rio e un sottile ingrediente per agganciare la comprensione del letto- 
rp». 

' A questo punto si aggiunga che, nel raccontare della Ferocia dei 
Franchi. Gregorio, come ha scritto Auerbach (a proposito dei due 
episodi di Sichario e Cramnesindo, in M>mesis. dimostra un orizzonte 
ristretto, è «incapace d’un'ampia visione d’assieme» c «non possiede 
una visione politica nel senso antico». E eccezionalmente (e un po’ 
spaventosamente per noi...) un uomo del suo tempo che ha in qualche 
modo dovuto seppellire l’aris-tocrazia gallo-romana delle sue origini. 
Erbaccia cresce sui ruderi di quella civiltà, di colpo divenuta remota. 
Del resto, pur cominciando come d’obbligo da Adamo ed Èva. Grego¬ 
rio racconta preferibilmente quello che ha direttamente visto e senti¬ 
to. - . — - - ■ - . -. . - . _ _ . . 

La sua cronaca si interessa in modo vorace, onnivoro, di quello che 
gli uomini fanno, senza troppo distinguere tra eventi eccezionali e 
infimi dettagli (modernissimo, verrebbe spontaneo commentare...). 
Appiattisce, ma riesce non di meno a stupire per realismo e senso del 
concreto, qualità al tempo stesso in lui potenti ed elementari. Quello 
di cui si parla, fuori dal luogo comune, fascino invadente e sinistro del 
medioevo a parte, era senz’altro un tempo maledettamente oscuro, 
cieco. Periodo vischioso, sabbie mobili di esigenze brutalmente ele¬ 
mentari. Un tempo di affondata orizzontalità, di assenza di mediazio¬ 
ni non solo culturali. Gli attriti si risolvono sbrigativamente, gli osta¬ 
coli si rimuovono a grandi colpi di spada, il potere è quello che è: puro 
e senza finzioni, niente più che una forma (la più violenta) di afferma¬ 
zione personale: i fatti hanno pochissimi sottintesi e non offrono quasi 
traccia di ambiguità. 

Gregorio, che era nato a Clérmont Ferrand nel 539. ci racconta 
soprattutto del dopo-Clodoveo (morto nel 511, unico episodio di luce 
in tutta questa storia), dei suoi successori, quasi tutti orrendamente 
foschi e feroci. Dell’efferatissimo re Chilperico. finito nel mucchio 
gigante dei morti assassinati, Gregorio dice che fu «Nerone ed Erode 
del nostro tempo». Terrìbile e grande assassina fu, non di meno, la sua 
terza moglie. la regina Fredegonda che morì nel 597. tre anni dopo la 
morte di Gregorio, tre anni dopo la conclusione della Storia dei 
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Nel castello di Gormenghast 
i manìcttìni hanno un’ànima 


MERVYN PEAKE, -Tito di 
C^rmenghast», Adelphi, 
pp. 546, L. 16.0(X). 

La traduzione del primo vo¬ 
lume della trilogia di Gor¬ 
menghast. scrtta dall’inglese 
Mervyn Peake tra il 1946 e il 
1959. se da una parte confer¬ 
ma la coerente apertura ver¬ 
so forme letterarie «anomale» 
o «marginali» della casa edi¬ 
trice Adelphi, è anche sinto¬ 
mo evidente deU'accentuato 
interesse che la nostra cultu¬ 
ra dedica da qualche anno al 
fantastico e ad altre manife¬ 
stazioni narrative come la 
fantascienza, una volta sde¬ 
gnosamente liquidate come 
letteratura d’evasione o di 
puro consumo. 

Se il Tolkien del Signore 


D mirino 
disella 
sui monti 
di tutto 
il mondo 


VITTORIO SELLA FOTO- 
GRAfO. ALPINISTA. E* 
SPLORATORE, -Dal Càu- 
'' caso allTmalaya- (a cura 
di Raffaella Fiory Cecc»' 
Pieri e Alfonso Bernardi), 
Edizioni ’Ponring Club Ita- 
lianoOub Alpino Italia¬ 
no, pp. 246,194 fotografie e 
3 tavole panoramiclie, L. 
44.MÌ (26J9t per i soci ICI 
e CAI) 

II Museo nazionale della mon¬ 
tagna •Duca degli Abruzzi» di 
Torino ha presentato nei gior¬ 
ni scorsi un magnifico volume 
che raccoglie 194 fotografie di 
Vittorio Sella (1859-1943) tra 
le oltre 4.000 scattate dal cele¬ 
bre alpinista ed esploratore 
biellese, e raccolte neir«/*ti- 
tuto di fotografia alpina» di 
San Gerolamo (Biella) Le 
splendide immagini docu¬ 
mentano le spedizioni orga¬ 
nizzate dal Sella tra il 1889 e il 


degli anelli ambientò la sua 
trilogia in un grandioso spa¬ 
zio immaginario, alternativo 
rispetto alla realtà storica 
contemporanea — ma ad essa 
legato da un rapporto specu- 
' lare —, quello della Terra di 
Mezzo, Peake costringe la sua 
narrazione nel proliferante e 
labirintico interno d’un ca¬ 
stello gotico, collocato in un 
paesaggio senza tempo e sen¬ 
za storia. 

^ Mai come in Peake, infatti, 
l’abitazione diviene immagi¬ 
ne metaforica della mente 
deU'uomo. delle sue contor¬ 
sioni. dei suoi incubi e recessi 
segreti. I personaggi di Peake 
’ vivono sempre consapevol¬ 
mente ai confini di un sogno, 
la cui unica possibilità di ap¬ 
parire «reale» sta nella ripeti¬ 


zione di antichi e immutabili 
rituali a cui ognuno si adegua 
scrupolosamente. In questo 
modo, i riti storici di una so¬ 
cietà feudale vengono subli¬ 
mati a universale rappresen¬ 
tazione di un mitico e atem¬ 
porale desiderio di stabilità. 

Ma Peake, come del resto 
Tolkien. è un artista del ’9()0, 
non del Medioevo, e sa benis¬ 
simo che la storia, con i suoi 
ritmi e cambiamenti impre¬ 
vedibili, travolge ' qualsiasi 
schema prefissato e qualsiasi 
ordine gerarchico. Perciò, se 
l'unica sicurezza dei perso¬ 
naggi del romanzo sta nelU 
consapevolezza di essere 
creature artinciali nello 
schema preordinato di un te¬ 
sto narrativo, dunque di uno 
dei tanti libri che compongo- 




no la biblioteca del supremo 
reggitore di Gormenghast. il 
conte Sepulcrio de’ Lamenti, 
è proprio la distruzione della 
biblioteca ad opera dell’anti¬ 
eroe Ferraguzzo. Tarrampi- 
catore sociale che reclanìa il 
potere malgrado le sue umili 
origini, a ricacciare tutti gli 
altri nèl caos di un’esistenza 
«reale» e quindi nella follìa, 
che nasce dal rifiuto della 
storia. 

- Questa è la condizione lu¬ 
cidamente e^>re$sa dal fede¬ 
le servitore Lisca, cacciato 
dal castello: «Le lunghe ore 
di solitudine nei boschi fini¬ 
vano per distaccarlo da ogni 
altra realtà— forse Gormen¬ 
ghast non esisteva, era stato 
tutto un sogno ed egli non ap- 








1909 nelle catene montuose 
del Caucaso. dell'AIaska, del 
Sikkim. del Ruwenzori. del 
Karakoram, regioni fino ad al-. 
lora inesplorate o delle quali si 
avevano congiunzioni appros¬ 
simative. 

Ancora oggi, per illustrare 
libri che parlano di quelle re¬ 
gioni o di quelle montagne, si 
ricorre alle immagini del Sella 


e questo testimonia meglio di 
ogni commento il valore e la 
bellezza di quelle lastre. Le 
imprese alpinistiche compiute 
da Vittorio Sella non sono da 
meno e segnano altrettante 
tappe nella storia della monta¬ 
gna, come ad esempio il peri¬ 
plo del Kanchenjunga (1897) 
nel Sikkim che con i suoi 8 579 


metri è il terzo «ottomila» della 
terra dopo TE^rerest e il K2. 

- Le fotografie, che per la pri¬ 
ma volta vengono raccolte in 
Italia, sono accom|Mqptote da 
didascalie tratte dai diari del 
Sella che danno all'opera il sa¬ 
pore di una vera e prapria au¬ 
tobiografia. 

NtUA FOTO: Mn’lmmagina 
tratto dal valama di taNa. : 






Franchi. Fra teste spiccate, mutilazioni, scannamenti (e spaventose - 
dissenterìe...) trascórse buona parte del groviglio fittissimo di questa . 
vicenda. • > 

Un paio di esempi, più o meno casuali riguardanti personaggi già a ' 
noi noti, per dare un’idea del clima. Questo raccontino di Teodorico 
sui 'I\iringì: «Appesero per i legamenti dei femori i ragazzi agli alberi, i 
trucidarono più di duecento vergini in una morte crudele al punto ' 
che. legate le braccia alle teste dei cavalli e costrette le bestie a ^ 
galoppare, le donne furono squartate. Altri invece furono sdraiati sui ^ 
tracciati delle strade e, confissi al suolo da pioli, subirono il pa^ggio 
di carri carichi e. con le ossa spaccate, finirono in pasto ai cani e agli • 
uccelli». Quanto ad Alboino, dopo la morte della moglie Closinda. 
«egli prese un’altra donna, della quale aveva ucciso il padre poco 
prima». La donna però non tollera l'offesa e «provando desiderio per 
uno dei suoi servi (...) fece somministrare un veléno al marito. E 
quando Alboina morì se ne andò con il servo. Ma. catturati, furono 
uccisi insieme». • - 

In questo orrendo paesaggio, dove pure Gregorio è conficcato poco 
meno dei suoi regali personaggi (ne emerge a loro differenza di tutta 
la testa, degli occhi per vedere) non mancano certo segnali deLsacro, 
come attraverso la testimonianza eloquente di santi, il manifestarsi di 
prodigi. Ma nelle vicende umane sembra il caso a regolare i fatti, 
attraverso la/eretos, ferinità, e l’avidità bestiale dei capi, tanto è vero 
che, come dice Oldoni, Gregorio «comprende di assistere a un non 
senso storico», chiudendo la storia anche perché stanco di «narrare 
fatti soltanto scaturiti daU'imprevedibile logica del caso». 

La Storia dei Franchi costituisce, per citare ancora Auerbach. «uno 
sforzo di imitazione della realtà mai tentata dagli storici romani», 
dove gli elementi della stessa realtà sensibile acquistano un rilievo e 
una forza straordinari. Gregorio dice le cose come sono e le chiama 
per nome. La sua ruvidissima grandezza sa présentard verità formi¬ 
dabili: una testa spiccata dal capo, ci fa a suo modo capire, è tutto 
fuorché un’idea... . - 

. . lyiauri^ Cuccai. 

NELLA FOTO: un’immsqinaria raffiquraxion* di Carìonwqno^liil ' 
XVI saooto. . 


UBRI 


ANNA GUAGNINI, «Scien¬ 
za e Filosofia nella Cina 
contemporanea. Il dibat¬ 
tito teotico negli anni 
1960-1966», Feltrinelli, 
pp. 264, L. 20.000. 

Per la prima volta uno stu¬ 
dioso Italiano affronta, con 
competenza e passione, ' 
una indagine nei territori 
complessi e intricati della < 
epistemologia come essa 
viene intesa nella Cina a 
noi contemporanea. Anna 
Guagnlni. in questo suo la¬ 
voro in ogni senso pionieri¬ 
stico, ha cercato dì dare al 
lettore una rappresenta¬ 
zione il più possìbile esau¬ 
riente di ciò che è stato il 
dibattito scientifico-filoso¬ 
fico In Cina negli anni — 
assai determinanti c cru¬ 
ciali, come gli avvenimenti 
successivi cl hanno co¬ 
stretto a considerare —, ■ 
che vanno dal 1960 ai 1966: ■ 
vale a dire dalla rottura de¬ 
finitiva del rapporti di coo¬ 
perazione scientifica e tec¬ 
nica con l'Unione Sovietica 
fino ai primissimi sovverti¬ 
menti della Rivoluzione 
culturale ormai nascente c 

F ironta a sconvolgere tutto 
1 territorio cinese. 

Curiosamente, l’aver li¬ 
mitato la ricerca a quegli > 
anni ormai lontani rende il ■ 
volume In questione estre¬ 
mamente attuale in questo ' 
momento, oggi. Difatti, ' 
grazie a quella abilità tutta 
cinese di cancellare con un ' 
tratto di pennello periodi e 
personaggi (storici) imba- . 
razzanti e sgradevoli, l te- - 
mi e le argomentazioni e i ■ 
protagonisti del dibattito 
epistemologico che l’autri¬ 
ce propone nei tre fitti ca- . 
pltoli che compongono il ‘ 
volume (e che sono una ■ 
sorta di preparazione e pre¬ 
ludio alla ricca parte anto¬ 
logica che lo conclude) so¬ 
no i medesimi che vengono 
riproposti in Cina oggi... 

Un groviglio di domande 
— a cui prohabilmcntc non 
sarà agevole rispondere — 
costituisce il fertile terreno 
di questo profilo storico — 
quanto mai tortuo.so, com¬ 
plesso, irreparabilmente 
riferito agli avvenimenti 
politici, di lotta politica, di 
quegli anni, di questi anni 
— del dibattito filosofico¬ 
scienti fico della Cina d’og¬ 
gi: è possibile una ricerca 
«pura» in un Paese econo¬ 
micamente arretrato con 
incredibili, per vastità, pro¬ 
blemi di sopravvivenza 
quotidiana? è pMOSslbile rea- 
' lizzare l’obiettivo socialista 
del «rosso» e «esperto»? è 
possibile una ricerca scien- 
. tifica spregiudicata e libe¬ 
ra in un Paese in cui diver¬ 
se, contrastanti e impreve¬ 
dibilmente susseguenti li¬ 
nee politiche sonola matri¬ 
ce riconosciuta di tutto ciò 
che viene progettato, eia- 


Scienza e 
filosofia: 
groviglio 
di domande 
sulla vita 
culturale 
nella Cina 
di oggi 


borato, eseguito? deve la 
ricerca, in quanto tale, ob¬ 
bedire a criteri di utilizza¬ 
zione immediata, di finaliz¬ 
zazione a priori o no? la 
prassi è poi davvero l’unico 
criterio oggettivo per pro¬ 
vare la verità? la divistone 
del lavoro favorisce la ri¬ 
cerca scientifica o no? 

In questo modo può uno 
scienziato, un filosofo, dare 
apprezzabili contributi, in 
campo epistemologico 
quando non gli è agevole 
(F>er rigori ideologici per lo 
meno di.scutibili..) cono¬ 
scere ciò che nel medesimo 
campo hanno elaborato 
studiosi stranieri scientifi¬ 
camente stimati e rispetta¬ 
bili? . . . , 

' Anna Guagnini evita — 
e ciò costituisce un pregio 
tutl’altro che secondario 
del suo lavoro — di affron¬ 
tare l’argomento secondo 
una chiave di lettura co¬ 
modamente ‘ ideologizzata 
(in cui tutto alla fine è giu¬ 
stificato c giustificabile...); 
offre, piuttosto, preziosi e 
documentati temi di dibat¬ 
tito a tutti coloro che cer¬ 
cano di capire ciò che av¬ 
viene in un Paese che non 
ci possiamo permettere di 
non conoscere. In un Paese 
ia cui straordinaria civiltà 
si è espressa ignorando al¬ 
cune matrici per noi fonda- 
mentali (la logica aristote¬ 
lica, tanto per fare un e- 
sempio clamoroso e noto); 
in un Paese in cui, come ha 
osservato Joseph Nee- 
dham, ad una formulazio¬ 
ne tutta occidentale quale: 
«“Che cosa è essenzialmen¬ 
te?’’, )a mente cinese a- 
vrebbe chiesto: "Come è 
connessa nelle sue origini, 
funzioni e fini, con tutte le 
altre cose, e come dovrebbe 
reagire con esse?”». 

. Giorgio Mantici 


parteneva a nessun luogo, a 
nulla, era l'unico essere vi¬ 
vente in un incubo di rami 
senza fine». 

Mentre Tolkien si rifà alla 
tradizione della favola e del ' 
quest medievale, Peake è sal¬ 
damente ancorato alle radici 
del romanzo gotico, da Wal- 
pole a Poe fino a Lovecraft, 
con straordinarie escursioni 
nel territorio del nonsense di 
Carroll, e in quello del grot¬ 
tesco e del bizzarro, fino ad 
accentuare ia natura carica¬ 
turale delle sue stesse creatu¬ 
re. Ma questa tradizione Pea¬ 
ke la riscrive come artificio c 
come citazione, cosicché il 
suo tetro castello è anche l’in¬ 
terno di uno degli edifici mi¬ 
steriosi di Kafka e forse Bi¬ 
blioteca di Babele di Borges. 
Ma è soprattutto laboratorio 
narrativo. - ’ 

E tuttavia, proprio i mani¬ 
chini artificiali di Peake. ani¬ 
mandosi sotto l'impulso di 
passioni tunane come l’odio e 
l'amore, il desiderio di potere 
e di vendetta, sono riportati. 


per quel rovesciamento delle 
prospettive che costituisce 
uno dei meccanismi più sofi¬ 
sticati della narrativa fanta¬ 
stica. nella dolorosa dimen¬ 
sione di una umanità ango¬ 
sciata e sofferente. 

' Non a caso, del resto, il pri¬ 
mo volume della trilogia, che 
si articola nel corso del primo 
anno di vita di ’Dto. neonato 
erede di Gormenghast. cul¬ 
mina in una scena di selvag¬ 
gia violenze in cui si scontra¬ 
no, sotto gli occhi folli del lo¬ 
ro padrone, i servi più fedeli 
e importanti, le fondamenta 
di un potere antico che si 
sfalda sotto i colpi della sto¬ 
na. ' 

Tito di Gormenghast rive¬ 
la dunque la sostanza di un 
discorso che non tocca solo la 
natura della narrativa, ma 
quella. stessa di un viaggio 
che, avvenendo in un «buio 
che non conosce fine*, ci ri¬ 
porta dalla dimensione alie¬ 
na di un luogo fantastico alla 
realtà concreta della storia. - 

Cario Pagetti 


Johann S. Bach 
ratteso rampollo 
dì una dinastia 


KARL GEIRINGER, «I Bach», Rusconi, pp. 718, L. 30.000. 

Una dinastia di musicisti. Un fenomeno artistico e geneUco In 
Germania durante l'età barocca numerose erano le dinastie mu¬ 
sicali: nella sola Tbringia se ne contavano una trentina. Fra tante 
famiglie una spiccava per numero e qualità, quella dei Bach. Una 
lunga sene di generazioni in cui l’avvento di un genio superiore 
appm come l'inesorabile risultato dì una lenta preparazioné. Il 
fascino del vasto libro del Geiringer (libro ormai stagionato da 
più di 25 anni) è dovuto anche alla \'aria e solenne cornice storica 
che avvolge quella famosa famiglia. Naturalmente ben 350 pagi¬ 
ne del libro sono dedicate al solo Johann Sebastian. 

♦ 

CLAUDIO CASINI. «Verdi», pp. 46S. L. 20.000. 

Una nuova bio^afia critica su Giuseppe Verdi. Sinceramente 
non se ne sentiva il bisogno. Dopo gli studi fondamentali di 
Massimo Mila e in attesa che veda la luce la traduzione iuliana 
della monumentale opera dell’inglese Budden (cì sta faticosa¬ 
mente lavorando una coraggiosa eppur piccola casa editrice tori¬ 
nese. la EDT) si poteva investigare qualche altro musicista meno 
noto e soprattutto mefx> frequentato dai nostri musicologi- Con 
ciò nulla togliamo alla chiaréxza espositiva del libro di CasinL 
Semplicemente avremmo preferito, che so. un Wagner. Allet¬ 
tiamo per il 1983, anno dì celebrazioni. 


ALAIN DECAUX, «Orrcnbwdk», Riorani, pp. 322, L 18.000. 

fi Re del Secondo Impero o. come k> definì Rossini, «il Mozart dei 
Champs-EIysées». Il nome di Offenbach è legato alla nascita e ai 
primi trionfi delToperetta. Legwrezza c fatuità di un genere che 
diventa lo specchio corrosìvQrdeformante. della società del Se¬ 
condo Impero avviata allegramente verso la catastrofe di Sedan. 
I parigini si divertono é capiscono questo musicista che pure è 
tormentato dalla voglia di scrivere una vera opera I suoi Rac¬ 
conti di Hoffmann non riuscirà mai a terminarli. Certo è che il 
sarcasmo di Offenbach può risultare ancor oggi attuale E il libro 
di Decaux Io mette bene in luce 

(a cu*a Ji R«nBto GoravagHa) 
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Nella Roma «frugale» 
del XXX secolo 


LUIGI COàlPAGNONE, «Malabolgia», Ru- 
' sconi, pp. 165, L. 8.000. - • 

Sul finire del trentesimo secolo, in una Roma 
di nuovo assoggettata aH’autorità temporale 
dei papi, imperversa la setta dei Frugalitari, 
che identifica ogni virtù civile e cristiana con 
l’astenersi quanto più possibile dal cibo. Ai 
cittadini, che possono nutrirsi solo di lattuga, 
latte scremato e pane per diabetici, è imposto 
un pesaggio 'mensile; trasgressori e ribelli 
vengono incarcerati e torturati nelle segrete 
di Castel Sant'Angelo. Ma nelle catacombe, 
rese comode e ospitali dai più moderni ritro¬ 
vati della tecnica, si celano gli oppositori del 
regime, dediti ad una scatenata gozzoviglia. 
Schiere di robot-cuochi imbandiscono per i 
ghiotti, gaudenti antifrugalitari le vivande 
più gustose e raffinate, che rinnovano i fasti 
dei banchetti di Pericle e IVimalcione. 

A costoro si unisce la giovinetta Ersilia, 
sfuggita al controllo del padre, ministro della 
Frugalità presso il pontefice Afagos t. Ersilia 
viene iniziata alla nuova dottrina con qualche 
supplì c un pignattino di fagioli borlotti al 
vino rosso; e poco alla volta impara come gli 
altri ad abbuffarsi senza freno. Ma ben presto 
i suoi educatori si rivelano per quel che sono: 
sadici, rissosi, egoisti, assetati ai potere e di 
sangue umano, per nulla migliori di coloro 
che combattono. A Ersilia non rimarrà che 
scappare di nuovo; e si nasconderà in una 
caverna con il giovane e sparuto Tommaso, 
ad attendere «improbabili tempi migliori» e a 
•coltivare il proprio sgomento». 


Luigi Compagnone, che qualche anno fa 
aveva immaginato un mondo «dopo la bomba 
N». abitato solo di cose {L’allegria delVorco, 
Rusconi 1978), propone ora un’utopia negati¬ 
va dai toni accentuatamente grotteschi, capa¬ 
ce di spunti umoristici assai vivaci e briosi, 
nonostante un fondo cosi desolatamente ama¬ 
ro da sfiorare l'assoluta disperazione. Il rac¬ 
conto — che annovera alcuni tra i momenti 
più felici negli elenchi di travolgenti, panta- 

§ ruelici menus —, si affida in gran parte alla 
rillante trovata centrale, e raggiunge un ef¬ 
ficace climax narrativo nel quadro dell’op¬ 
pressa Roma «frugalitaria», che ha smarrito la 
sua genuina vocazione storica di gioiosa e «o- ' 
nesta bagascia». 

^gue un capitolo (il settimo) che'suona un 
po’ fuori chiave, con una digressione abba¬ 
stanza gratuita sugli avi de^i educatori di ' 
Ersilia: quindi la vicenda precipita nello 
sconsolato finale in modo un po’ frettoloso e 
schematico. L’insieme, tuttavia, risulta senz’ 
altro divertente e interessante; e proprio per 
questo, proprio perchè il radicale (e tenden¬ 
zialmente misantropo) pessimismo di Compa¬ 
gnone sa esprimersi in figurazioni cosi incisi¬ 
ve, sorge jl pensiero che forse l'invenzione di 
Malal^gia avrebbe meritato uno sviluppo 
maggiore, un’elaborazione più minuziosa e 
articolata: anziché trattenersi — come a volte 
sembra — a mezza via tra la misura del rac¬ 
conto fantastico-satirico e quella del romanzo 
utopico di più disteso respiro. 

Mario Barenghi 


riaru^iva 



11 destino comune 
dì genti diverse 


FULVIO MOLINARl • «La cagnassa e altre 
storie istriane di mare» • Edizioni «Italo 
Svevo», pp. 114, L. 7000 

A leggere questi otto racconti di Fulvio Moli- 
nari, giornalista delia RAI alia sua prima pro¬ 
va narrativa, si ritrovano gli uomini e i pae¬ 
saggi dell’lstria restituiti alia loro corposa 
realtà di vita e di storia, a una civiltà non 
declamata e non retorica. E non è riscontro 
da poco, ove si abbiano presenti i guasti pro¬ 
dotti da una copio^ e tuttora attiva produzine 
dì libri e libercoli intonati ai ricorrenti motivi 
della nostalgia, del rimpianto, della recrimi¬ 
nazione per la «patria sì bella e perduta». An¬ 
che Molinari è istriano ed ha conosciuto ra¬ 
gazzo il trauma dell'esodo. Ma la sua Istria, 
riproposta nelle pagine dell’elegante volume 
della «Italo Svevo», è la terra di oggi, luogo di 
convivenza di italiani, croati, sloveni, altre 
nazionalità: tutti coinvolti, come un tempo, 
nella fatica di «intirizzirsi di freddo sulla bar¬ 
ca o spaccarsi la schiena e le braccia a forza di 
zappare più sassi che terra». 

&iU trame, vicende appena abbozzate sono 
il pretesto per disegnare figure di pescatori, 
di vecchi e di ragazzi, i profili aspri della co- 
. su, delle isole, dei villaggi: il mare caro all’ 
àiitore e lo scabro enlroVerra cohtàdind. réso " 
- famow dai romanzi di Tomizz^ Proprio lo ■ 


scrittore de «La miglior vita» ha presentato a 
Trieste il lavoro di Molinari, definendolo un 
progetto pienamente riuscito. Evitati gli sco¬ 
gli di un'opera narrativa dalle dimensioni del 
romanzo, un provetto barcaiolo come Moli¬ 
nari ha saputo esprimersi al meglio in questi 
racconti, contrassegnati da una scrittura scor¬ 
revole e ricca senza mai essere leziosa. 

Ne «I pascoli nel mare». «Gregorio», «Le ' 
meduse viola», «La cagnassa» (il racconto che 
intitola il libro) e nelle altre storie il mare è 
una presenza viva, un universo suggestivo da 
scoprire nelle sue infinite variazioni e nelle 
pieghe nascoste oltre una superficie solo ap¬ 
parentemente uniforme. Fonte di vita e luogo 
di morte e di dolore, come è sempre stato per 
generazioni di istriani, esso accomuna e in¬ 
treccia i destini di genti diverse, ripropone il 
flusso ininterrotto della storia oltre le vicen¬ 
de e gli sconvolgimenti anche più drammati¬ 
ci. . - 

Produce e ricicla incessantemente la cultu¬ 
ra, gli usi, la stessa identità di un popolo. Il 
mare e le creature delle pagine di MoUnarì 
sono dunque un atto d’amore alla natura e 
agli uomini senza discriminazione; al tempo 
stesso un invito fiducioso a superare chiusure 
e divisioni, a guardare avanti. 

Fabio Inwinkl. 
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Un «gay» per le vie 
di Pìetrobuigo 


MICHAIL KUZMIN, «Vanja», Edizioni c/o, 

pp. 140, L 7.500. 

Nato nel 1872 a JaroslavT nella regione del 
Volga da una famiglia forse legata alla setta 
religiosa dei «Vecchi credenti», cresciuto a 
. Pietroburgo e morto in completa emargina¬ 
zione nel 1936, Michail Kuzmin rimane (nella 
storta della letteratura russa) una delle perso¬ 
nalità interessanti della tarda generazione 
simbolista. 

Poeta, scrittore di teatro e pubblicista ver¬ 
satile. egli conquistò un’improvvisa notorietà 
quando, nel 1906. sulla rivista Vesy apparve 
col titolo Ali questo suo racconto o breve ro¬ 
manzo, ribattezzalo ora Vanja dal nome del 
protagonista, e prt^iosto per la prima volta in 
una traduzione italiana di Sergio Trombetta 
(le poesie in appendice. Immagini sotto il 
velo, sono state tradotte da Daniela Di Sora). 

Perché tanto rumore intorno a Vanja all’e¬ 
poca della sua prima apparizione e perché, 
successivamente, tanto silenzio ufficiale in¬ 
torno al nome del suo autore, ridotto negli 
ultimi anni a una semplice e oscura attività di 
traduttore, nonostante le sue posizioni politi¬ 
che tutt'altro che conservatrici? - 

È presto spiegato quando si tenga presente 
un piccolo particolare: Vanja, una storia so¬ 
stanzialmente autobiografica, è neU’ambito 
della letteratura russa il primo (e forse l’uni¬ 


co conosciuto) esempio di narrativa che, con 
termine moderno, possiamo chiamare gay. è 
la storia, come dice chiaramente il sottotitolo, 
della «educazione omosessuale di un giovane 
agli inizi del secolo», centrata da un lato suU’ 
esaltazione dei valori estetici del corpo e sull' 
insistito richiamo alla tradizione efebica gre¬ 
co-alessandrina e dall’altro sull'acquisizione 
della condizione omosessuale in termini non 
più emarginanti, ma liberatori. 

«Ancora uno sforzo» dice infatti al giovane 
Vanja il suo «iniziatore» Strup verso la conclu¬ 
sione della storia «e vi cresceranno le ali. Le 
vedo già spuntare» («Può darsi» risponde Van¬ 
ja con una battuta che risulta involontaria¬ 
mente umoristica «ma fanno male quando 
crescono»). Però niente di scandalisticamente 
scabroso: Vanja, proprio per la tradizione cul¬ 
turale a cui si rifà il suo autore, non ha nulla 
di «pomografico»: semmai, per il suo caratte¬ 
re iniziatico, può essere considerato una ^le- 
cie di manifesto, anche coraggioso per il tem¬ 
po in cui fu scritto. 

Più «veristiche», indubbiamente, e tuttavìa 
non prive di una certa grazia dissacratoria, 
sono le poesie che completano il libro e che 
sono accompagnate da alcuni disegnìni d’e¬ 
poca (autore V. Milasevskij): essi sà, franca¬ 
mente e sgradevolmente, osceni. 

Giovanna Spendei 


Storia' 


Passione e polìtica 
sul filo dei ricordi 


CESARE COLUNI, «La svalta vìncente», 
presentazwne dì Paolo Bofalini, Vangeli¬ 
sta, pp. 158. L 0.000. 

Proprio in apertura della bella presentazione 
a metà fra Tintérvento e Tautomografìa. Pào¬ 
lo Bufalini invita a riflettere mila straordina¬ 
ria. irripetibile e^ierienza di quella genera¬ 
zione di militanti comunisti che, dopo aver 
fondato il Pcì, combattuto strenuamente il 
fascismo prima nella legalità, poi nella clan¬ 
destinità e nell'esilio sino a decretarne la 
sconfitta con la guerra di Liberazione e con 
l'instaurazione della Repubblica, ne fanno 
oggi oggetto di riflessione storica sul filo dei 
ricordi, ma sempre «con la passione del com¬ 
battente politico». 

Cesare CoUini è uno di questi preziosi e 
oscuri militanti e le sue memorie giungono ad 
integrare e a completare il già ricco patrimo¬ 
nio di testimonianze di compari toscani e 
fìotentini in particolare, con cui non esita ad 
entrare in un fecondo rapporto critico. 

Di famiglia cattolica con (orti ascendenze 
risoi^mentali, autodidatta con letture che 
spaziano da Hugo a Spinoza, Collini sì incon¬ 
tra con i giovani delia Fgci sul luogo stesso 
del suo lavoro di stipettaio: in una Firenze su 
cui non tarda a cadere la pesante cappa del 
remme. egli assume le prime responsabilità 
politiche sino a subire il primo arresto, che lo 
porta di fronte al Tribunale speciale. Gli anni 
trascorsi a Volterra sono un fecondo periodo 


di studio e di incontri formativi ''on alcuni 
dei dirigenti comunisti più prestigiosi, ma so¬ 
prattutto contribuiscono a forgiare il caratte¬ 
re del militante attraverso prove di ogni ge¬ 
nere. 

Ma il racconto trova il suo centro neU’epi- 
sodio che dà il titolo al volume: un grvmpo di 
comunisti fiorentini, capitanato da Collini, 
dopo aver discusso con Amendola del carat¬ 
tere antifascista assunto dalla guerra mondia¬ 
le in seguito airaggr»sione nazista all’Urss, 
lanciò nella notte Tra il 14 e il 15 marzo 1942 
migliaia di manifestini, in cui si sosteneva l’u¬ 
nita del fronte antifascista, il boicottaggio 
della produzione di guerra e la richiesta ael 
ripristino delle garanzie costituzionalL Obiet¬ 
tivi che prefiguravano con ben due anni di 
anticìoo la piu nota «svolta di Salerno» e che 
rìcoroavano alcune riflessioni dell’analisi to- 

t liattiana delle Lezioni sul fascismo tenute a 
lasca nel 1935, ma soprattutto che testimo¬ 
niano del proces» di crescita democratica del 
movimento cocnunista nel suo insieme e in 
particolare di megli uomini che sarebbero 
stati chiamati a formare e a guidare il «partito 
nuovo». 

La stesura del documento costò a CoUini e 
compagni un nuovo processo di fronte al Tri¬ 
bunale ^leciale e un anno di carcere a Civita¬ 
vecchia e a Castelfranco Emilia, da cui sareb¬ 
be uscito per prendere parte alla lotta di Resi- 
stenia.. * 

Gianni Itola 
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Torino, ricino a Pechino 


Nostro servizio 

TORINO — La città è uscita 
dal guscio, la scommessa è vin* 
ta. La rassegna di cinema cine* 
se Ombre elettriche, la più im¬ 
ponente del mondo, sta co¬ 
struendosi giorno per giorno il 
proprio successo, superiore a o- 
gni aspettativa. Sono state ven¬ 
dute quasi duemila tessere per¬ 
manenti, non ci sono posti ulte¬ 
riori per le scolaresche del mat¬ 
tino. 

E non soltanto sugli schermi. 
C*è la folta delegazione della 
Repubblica popolare, con un 
viceministro della cultura, con 
attrici e registi. C'è un numero¬ 
so gruppo di Hong Kong, tra 
cui il leggendario Li Pingqian 
detto anche ijack* Li, 84 anni, 
almeno sessanta di cinema, e 
sta scrivendo ancora una sce¬ 
neggiatura. Ci sono cinesi giùn¬ 
ti ddl'Europa e dagli Stati Uni¬ 
ti. E poi c’è il plotone dei tra¬ 
duttori: italiani, francesi, ingle¬ 
si e cinesi. E anche al self Servi¬ 
ce, dove si consumano rapidi 
pasti tra una proiezione e l’al¬ 
tra, si parla cinese come in un 
ristorante di Chinatown. 

Più che un festival sembra 
una festa: massacrante, non c’è 
dubbio, ma piena di sorprese. 
Dato die riflettono da molto vi¬ 
cino la storia e la'geografia di 
un continente, e haimo un pas¬ 
sato in cui scavare che si perde 
nella notte dei tempi (da esso 
emerge un film tenero come La 
leggenda di Lu Ban, diretto da 
Sun Yu nel 1958), i film cinesi 
possono essere tutto, meno che 
uguali tra loro. 

TVa un film girato a Sciangai 
negli anni lYenta, sonoro ma 
non ancora parlato come Bachi 
da seta a primavera (1933) di 
Chen Bugao che andò al festi¬ 
val di Mosca del ’35, o l’eccezio¬ 
nale La grande strada (1934) 
sempre di Sun Yu (un regista 
che nel 1951, per una sua opera 
8u un intellettuale del passato, 
ai scontrò con una dura critica 
di Mao), e im film parlato o 
cantato, su largo schermo e a 
colori, come L’Oriente è rosso, 
epopea eoreutico-musicale che 
nel 1965 precedeva di un anno 
la rivoluzione culturale, o Gio- 
vinexta che nel 1977 la conclu¬ 
deva in ritardo di un anno e 
non fu distribuito nemmeno in 
Cina (ma qui lo si è potuto ve¬ 
dere), corrono anni-luce. E non 
sempre nel senso che siano più 
avanzati i lavori tecnicamente 
più progrediti. 

Aìm, guardando i capolavori 
del Trenta di cui già s'è detto, e 
quelli degli anni Quaranta in 


Prosegue con successo la rassegna cinematografìca 
«Om&e elettriche»: tra commedie, favole, cartoni 
animati e storie rivoluzionarie c’è anche un 
«uomo di marmo» cinese che fa discutere parecchio 
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Una scena di «Le acque della | 
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cui si verifìcò una tseconda on- 
data> progressista, si può anche 
avere l’impressione che, artisti¬ 
camente parlando, il cinema ci¬ 
nese non sia andato oltre i ri¬ 
sultati di quel periodo eroico. 
Alludiamo a Ottomila miglia di 
nuvole e di luna (1947) di Shi 
Dongshan che si era distinto in 
film semi-documentari di guer¬ 
ra antigiapponese allora cono¬ 
sciuti anche in Europa e in A- 
merìca, e specialmente al ma¬ 
gnifico I corvi e i passeri, che fu 
impostato e girato da Zheng 
Junli prima del 2 maggio 1949, 
giorno della liberazione di 
Sciangai,e completato nei dia¬ 
loghi subito dopo. 

C’è dunque da scegliere co¬ 
me si vuole e quel che meglio 
ag^da. Il segreto del successo 
della rassega sta proprio in 
questo: nelPoR^rire un materia¬ 
le amplissimo, porgendolo con 
estrema serietà ed eleganza (ne 
è un modello lo splendido e già 
prezioso catalogo), ma non gui¬ 
dando né privilegiando alcuna 
scelta. Chi si butta sul filone 
dei fantasmi, sulle avventure 
misteriose a puntate; chi sulle 
trasposizioni del teatro classico 
in costume, tipo Opera di Pe¬ 
chino, ricavandone emozioni e¬ 


piena primaverile scorrono verso Orientes 


statiche raffinate; chi sui dise-. 
gni animati, dei quali esiste una | 
scuola capeggiata dai fratelli ; 
Wan, che hatmo sessantanni di 
cinema d'animazione alle spal¬ 
le; e chi cerca di capire attra-. 
verso i film che cosa è accaduto 
in Cina negli ultimi due decen¬ 
ni, e che cosa accade oggi. 

Cosi si spiega, per esempio, 
l’interesse suscitato dal Rac¬ 
conto straordinario del monte 
Tianyun, su cui si è applicata 
subito l’etichetta di tuomo di 
marmoi cinese, e dall’attività 
complessiva del suo regista Xie 
Jin, che da La cestista n. 5 
(1957), melodramma d’amore e 
di sport fiorito coi cento fiori, a 
Sorelle di palcoscenico (19€k) 
attaccato dalla rivoluzione cul¬ 
turale, al già citato Giovinezza 
(1977) che sposa l’ideologia del¬ 
la banda dei quattro, narrando 
di una ragazza sordomuta che 
diventa centralinista, si è pro¬ 
prio dimostrato, e sempre ri¬ 
manendo fedele a una propria 
«linea* di racconto, im «uomo 
per tutte le stagionii. 

Lo si può defìnire il cineasta 
del flash-back, per l’intensità 
che riesce a conferire ai ritorni 
al passato nei suoi film sempre 
immersi nelle «pedagogie* del 


presente. Nel Racconto straor¬ 
dinario, che è del 1980 e, dopo 
esser stato premiato, sembra 
sia ora ritirato dalla circolazio¬ 
ne in Cina, le sofferenze patite 
dal protagonista durante la ri¬ 
voluzione culturale vengono e- 
vocate con grande forza emoti¬ 
va (come nella lunga sequenza 
in cui la sua devota compagna 
con gli occhiali lo trascina, ma- ' 
lato, su un carretto nella diste¬ 
sa di neve), mentre nello stesso 
tempo risulta per io meno ec¬ 
cessiva la frettolosità con cui, 
sull’altro versante, si accenna 
appena alla punizione inflitta 
dalla banda dei quattro al per- ' 
sonagio «cattivo*, cioè al fun¬ 
zionario burocrate e antifem¬ 
minista, messo ad accudire ai 
maiali. Sebbene il film sia in¬ 
dubbiamente il più eloquente 
ed esplicito nel ripercorrere i 
guasti causati da un’ideologia 
sommaria, vi rimangono dei 
punti oscuri, non giustificati 
dalla struttura melodrammati¬ 
ca, anzi estranei alle sue obiet¬ 
tive personalità di incidere sui 
problemi. 

Né sembrano accettabili i 
troppo facili accostamenti al 
melodramma hollywoodiano, 
per la semplice ragione che es¬ 
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METIE IN MOTO LA FRESCHEZZA. 


so, a differenza di quello cinese, 
è totalmente impermeabile all' 
interesse per la collettività. Il 
film più recente dato a Torino, 
Landa selvaggia del 1981, di¬ 
retto da una donna, Ling Zi, e 
visto l'anno scorso a Venezia, 
sarà uqa produzione indipen¬ 
dente ma non lo è affatto dai 
modelli di sesso e violenza di 
almeno tre centrali: Holly¬ 
wood, Hong Kong e Giappone. 
Eppure il testo teatrale di Cao 
Yu fu a lungo proibito in Cina 
proprio per la sua denuncia del¬ 
la speciale servitù della donna 
nel contesto della schiavitù 
feudale. Un argomento che 
mantiene tuttora una sua at¬ 
tualità almeno parziale, ma che 
per essere evidenziata avrebbe 
bisogno di «forme* cinesi. Men¬ 
tre il dramma richiedeva e- 
spressamente un cielo cupo, 
Ling Zi Io immerge in un’orgia 
di colori ridenti. Ecco una pri¬ 
ma decisiva contraddizione, 
che rende improponibile ‘ la 
continua esitazione dei prota¬ 
gonisti (la sposa infelice e il suo 
amante bandito) tra la rivolta e 
l’impotenza. 

Esistono invece nell’arte ci¬ 
nese medesima le fonti per una 
teoria estetica indipendente da 
influssi stranieri, specie dete¬ 
riori. Le indica un critico-di 
Hong Kong, Lin Niantong, in 
un saggio incluso nel catalogo. 
Nelle primissime epopee rivo¬ 
luzionarie, come Figlie della 
Cina che ci rivelò il cinema del¬ 
la Repubblica popolare a Kar- 
lovy Vary nel 1950 e che abbia¬ 
mo rivisto in questi giorni, si 
attingeva alje teorie del mon¬ 
taggio alla Eisenstein e al patri¬ 
monio del cinema nazionale de¬ 
gli anni lYenta e Quaranta. TVa 
l’altro proprio Eisenstein rese 
omaggio nel 1935 all’arte som¬ 
ma dell’attore cinese Mei Lan- 
fang nell’articolo All’incanta¬ 
tore del giardino dei peri (pure 
riportato nel catalogo). 

- In un secondo momento, ^- 
rò, il cinema della Repubblica 
popolare riscoprì la propria 
tradizione classica. In un film 
del 1961, Un albero secco toma 
a vivere, la cinepresa di Zheng 
Junli. ch’era stato U regista di 
Corvi e ptuseri, si muove nel 
paesaggio in bianco e nero co¬ 
me su un dipinto a rotolo della 
vecchia pittura. Qui il piano-se¬ 
quenza non nasce da influssi «- 
sterni, ma dal cuore stesso della 
tradizione culturale cinese. E la 
fantasia che se ne libera può di¬ 
ventare altrettanto originale. 

Ugo Casiraghi 








NUOVO 


La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è i'auto. E’ speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre tiesca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli¬ 
ta. Speciali sono le profumazioni, al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e neH’inténsità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell’abitacolo. Frescolino auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescolino auto, (^alcosa di molto speciale che mette in molo la freschezza. 

FRESCOUNO SPEOAIE PER AUm GARANTITO DALLA JOHNSON WAX. 
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S ocialisti e comunisti 
— gli uni nel convegno 
. sullo Stato-Spettacolo e gli al¬ 
tri in una delle ultime sedute 
del comitato centrale — han¬ 
no dimostrato di avere pareri 
concordi e convengono che 
l’Italia giunge impreparata 
all’appuntamento con i più 
recenti sviluppi della tecno¬ 
logia in fatto di comunicazio¬ 
ne audiovisiva. È difficile 
dissentire da questo giudizio 
e, tuttavia, non basta lagnar¬ 
si di guasti e di inconvenien¬ 
ti cagionati da troppi ritardi. 
Occorre procedere oltre le. 
constatazioni — che appaio¬ 
no persino ovvie — e muove¬ 
re alla ricerca delle cause più 
profonde e dei rimedi, aven¬ 
do l’accortezza di scindere in 
due i corni del problema: per 
un verso, guardando al cam¬ 
po della fabbricazione di ap- ' 
parecchiature e di supporti e- 
lettronici; per l’altro, apren¬ 
do interrogativi sulla poten¬ 
zialità produttiva nazionale. 
È in vista di un più stretto 
intreccio fra cinema e TV, co¬ 
si come è previsto anche dal 
progetto governativo di leg¬ 
ge a favore della cinemato- 
- grafia, che dovranno essere 
‘ sciolti quesiti e dubbi e forni¬ 
te risposte ad esigenze, cui le 
sinistre sono particolarmen- 
. te sensibili. Un grido d’allar¬ 
me s’è levato nel vivo della 
«Vertenza cultura» e il PCI e 
il PSI Io hanno raccolto: il 
' nostro paese corre il rischio 
di divenire vittima di una co¬ 
lonizzazione culturale in ah 
cuni settori di primaria im- 
' portanza come quello televi¬ 
sivo e dei nuovi veicoli comu¬ 
nicativi (videonastri, video¬ 
dischi,^ TV via cavo, pay-TV, 
ecc.). E superfluo esibire do- 
. cumenti e dati statistici a 
. suffragio e a rafforzamento 
. di affermazioni, che sono sul- 
^ la bocca di tutti gli addetti ai 
lavori e che ogni cittadino è 
in grado di verificare per suo 
conto, immediatamente, ma¬ 
novrando le manopole del te¬ 
levisore. In misura diversa', 

' la TV pubblica e l’emittenza 
privata si contendono il pri¬ 
mato nella trasmissione di 
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Si, il telefilm 
è un affare 
... per gli altri 


■ materiali acquistati all’este¬ 
ro, ma mentre la prima i suoi 
record li batte nelle fasce del 
palinsesto riguardanti le tra¬ 
smissioni di telefilm e di pro- 
grammi per ragazzi, la se- 
conda non produce niente al- 

- l’infuori di qualche stirac- 

^ chiato telegiornale, intervi- 

• - ste, tavole rotonde, mini-va- 

• ^ rietà musicali, aste, per il re¬ 

sto vivendo alle spalle di pro- 

- dotti comprati all’estero. Ma 
laddove gli scompensi, accol- 
labili alb RAI-TV, almeno 
sono compensati da inter¬ 
venti produttivi, le centrali 
private, nonostante siano so¬ 
stenute da investimenti rag¬ 
guardevoli (parecchi miliar¬ 
di). fungono essenzialmente 
da diffusori della produzione 
straniera (americana, in pri¬ 
mo luogo, giapponese e di al¬ 
tre nazioni). Gli stati mag¬ 
giori dell’emittenza privata 
giustificano i loro comporta¬ 


menti, adduccndo motivi di 
convenienza' economica e 
anche la RAI sfodera lo stes¬ 
so argomento. Un paio di set¬ 
timane or sono, su una rivi¬ 
sta economica, un rappre¬ 
sentante di Cerlusconi snoc¬ 
ciolava alcuni conti. Egli di¬ 
ceva che «il costo di acquisto 
di un’ora di programmazio¬ 
ne si aggira oggi sui 15-20 mi¬ 
lioni che moltiplicati per un 
minimo di 2.000 ore annue 
fanno 30-40 miliardi. Quasi 
altrettanti se ne devono so¬ 
stenere poi per far fronte al 
funzionamento delle emit¬ 
tenti». Secondo la stessa per¬ 
sona intervistata, la Berlu¬ 
sconi nel 1981 avrebbe avuto 
un introito pubblicitario pari 
a 60 miliardi: dunque, se la 
gestione non si è conclusa in 
pareggio, i margini di guada¬ 
gno sarebbero stati minimi. 

Non preoccupiamoci di ac¬ 
certare l’esattezza di questi 
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calcoli, tanto più che non a- 
vremmo la possibilità di con¬ 
trollare minuziosamente. 
Tuttavia, una cosa è certa: 
spendendo 15-20 milioni, per ‘ 
coprire un’ora di spettacolo, . 
non si realizza alcun telefilm ' 
nazionale che regga il con¬ 
fronto con quelli stranieri. ' ' M 
«Mutatis mutandis», la sto- .j 
ria si ripete anche se il para¬ 
gone a cui ricorreremo tocca 
prevalentemente le compa¬ 
gnie televisive private, gli o- 
ligopoli legati a nomi autore¬ 
voli dell’editoria e dell’im¬ 
prenditoria. Agli inizi degli 
anni 30, i film italiani nasce¬ 
vano con il contagocce e non 
raggiungevano che poche u- 
nità (12 nel ’30,13 nel >31. 26 
nel ’32, 26 nel ’33, 30 nel ’34, 

40 nel ’35 contro centinaia di 
pellicole americane, tede¬ 
sche, ' francesi ‘ e inglesi): 
mancava loro, nel mercato 
interno, lo spazio per rendere 
qualsiasi impresa redditizia, 

. ^r non parlare degli sbocchi 
al di là del confine, chiusi er¬ 
meticamente come erano. 
Per correggere la situazione 
furono necessari vari piovve- ' 
dimenti: venne imposta la 
«programmazione obbligato¬ 
ria» di una aliquota di pro¬ 
dotti cinematografici italia¬ 
ni e si escogitarono facilita¬ 
zioni creditizie, incentivi va¬ 
ri e diversificati e si tentò (a 
onor del vero, con esiti mode¬ 
sti) di esportare i film italia¬ 
ni. 

Non è il caso di riproporre 
' meccanicamente i modelli di 
percorso, ricavabili dalla sto¬ 
ria dell’industria cinemato- 

f rafica, e di applicarli alla 
'V, che ha le sue specificità. 
Tuttavia, a quale prò ignora¬ 
re l’esperienza del passato e ' 
fingere di non sapere che se 
una produzione di telefilm 
(soprattutto nell’ambito dei- 
remittenza privata) stenta a 
prendere il volo, non è per¬ 
ché vi siano preclusioni d’in¬ 
dole culturale a tappare le ali 
a una miriade di progetti, ■ 
ma per la semplice ra^one 
che l’incertezza del torna¬ 
conto è assoluta. 


Mino Argentieri 



TV: programma 
sul teatro 
partenopeo, 
un giallo e 
un «Dossier» 

sul Salvador 

\ 

A smistrs. Luca De Filippo e 
Tommaso Bianco durante le 
riprese della «Scena di Napo¬ 
li»; a destra. Daniela Poggi nel 
giallo TV 
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Pulcinella e i suoi s^eù 


Sulla r sda' del^à 'recente 
Biennale'.veneziéi^ dedicata, 
a Napoli, ecco arrivare questa 
sera sulla Rete 3 La scena di 
Nap^i («Viaggio nd tem^ fra 
nobili,. bòr^ìcBi^'^e .f:avak>lì>), 
un progrwnma iò ti% puntate 
realizzato da òlarisa àlalfatti e 
Riccardo Tortora (gli stessi^u- 
tori del Caso Ippolito, il fUm- 
sceneggiato che la Rai si rifiu¬ 
ta di mandare in onda). ■ . 

Già presentato in anteprima 
a Venezia, La scena di Napoli è 
appunto, come si legge nel sot¬ 
totitolo, un «viaggio» alla ri¬ 
cerca dell’identità culturale e 
sociale della città, attraverso 
le forme di qiettacolo che essa 
ha creato, ma soprattutto at¬ 
traverso quella commistione 
continua tra finzione spettaco¬ 
lare e realtà quotidiana. 

Le tre puntate prendono in 
esame tre secoli distinti: il 
Cinquecento, il Settecento e 

S ii inizi dei Novecento. A far 
a tramite in questo lungo ar- 
fx> di tempo è una compagnia 


di comici é teatranti che tro¬ 
viamo ^’intrió alla corte ara¬ 
gonese, impegnati a rappre¬ 
sentare una farsa. Ma i digni¬ 
tari di corte impongono loro di 
modificare la messinscena: i 
comici accettano, loro malgra¬ 
do; tuttavìa, una volta sul pal¬ 
coscenico. improvvisano un 
intermezzo (il parto di decine 
di Pulcinella) che scandalizza 
tutta la corte. I comici sono co¬ 
stretti a lasciare il palazzo e re¬ 
stano senza lavoro. 

L’episodio indiividua uno 
dei temi essenziali delle tre 
puntate, vale a dire l’uso e la 
manimlazione da parte della 
borghesia della cultura popo¬ 
lare. Altrove, nella seconda 
puntata, troveremo invece la 
•Morte* e i riti che la celebra¬ 
no o l’esorcizzano. Costruito 
attraverso l’inchiesta, lo sce¬ 
neggiato e la fiction, i filmati 
d’archivio, il progrémma si 
avvale dell’interpretazione di 
numerosi attori, tra i migliori 
della scena napoletana (e non 


soltanto di essa): da Antonio 
Casagrande a Luca De Filippo, 
da Impella Maggio a Isa Da¬ 
nieli, da Geppy Gleqeses a 
Berne Barra (le musiche sono 
di Roberto De &mone). - 


Per i «giovedì gialli* della 
Rete 1 (ore 21,45) inizia questa 
sera uno sceneggiato in due 
puntate (la prossima sabato, 
sempre in seconda serata) per 
la rema di Paolo Poeti tratto 
da «The Judas Window» di 
Carter Dìckson, pseudonimo 
di John Dichson Carr. Il thril¬ 
ling è in accoppiata con un al¬ 
tro, dello stesso autore, e so¬ 
prattutto architettato intorno 
alla stessa «impo^bile* solu¬ 
zione: un delitto in una stanza 
chiusa. L’occhio di Giu^ in¬ 
terpretato da attori noti come 
Adolfo Celi, Carlo Hinter- 
mann, Daniela Poggi, Rita Sa- 
vagnone, nasce con il classico 
delitto. E con un «ovvio assas¬ 


sino*; in una stanza chiusa vie¬ 
ne rinvenuto il cadavere di un 
uomo, ed accanto a lui c’è il 
giovane che doveva sposarne 
b figlia. 

■ L/uomo, davanti alla giuria 
del tribunale, sperando nella 
clemenza della corte, si di¬ 
chiara reo-confesso: non ha 
scappatoie, quella può essere 
l’unica strada per un po’di cle¬ 
menza. Ma c’è l’occhio di Giu¬ 
da. 

Dossier, la rubrica settima¬ 
nale del TG2 in onda alle 
20,40 presenta questa sera un 
servino di Italo Moretti sul 
dramma del Salvador. Di 
fronte ai dati noti e terribili 
(30 mila morti in 2 anni, 40 
persone uccise ogni giorno ne¬ 
gli ultimi mesi) e all’awici- 
narsi delle elezioni fissate dal 
governo civile-militare. Dos¬ 
sier tenta un’analisi delle cau¬ 
se economiche, politiche e so¬ 
ciali della guerra civile attra¬ 
verso le testimonianze dei pro¬ 
tagonisti. 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


12.30 DSC-LE MACCHmC E LA TERRA-Manuale per ragicoitore 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA OOfMiA - con Gàjiana De Sio. Hewie Glàcine. 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DOVE SI FABBRICAMO LE TEMPESTE?-(3* pan») 

1S.00 OSE - LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALTRI: «RAM BRETA¬ 
GNA (6* puntata) 

1SAO TUTTI PER UNO-«Anna dai capMI rosai» (12* apis.) 

10.00 IWEOICi DI NOTTE - «Un brutto incontroa - (2* parta) 

10.30 240 ROBERT - «In trappola» - (2* parta) 

17.00 T6 1-FLASH 

17.00 DiRETTiSSaillACONLATUAANmmA 
17.10 MARCO - Canone animato 

17A0 I SEMTKRI DELL'AVVENTURA - «KrAatoa ad Est di Giava» 
1B.20 PRMBSSB WA - Attuaàtà cuttirai dai TG1 
10.00 I QUARANTA RUGGENTI - con Luciano RiapoE 
10.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGMRNALE 

20.40 FLASH - Gioco a premi c ondotto da Mto Bor y ortio ' 

21.40 DENTRO UNA STAN2A CHIUSA - «L'occhio di Giuda» con 
Adolfo Gei e Daniele Grìggio. Ragb di Paolo Poati (1* puntau) 

t2.4S NOI DUE - «Oggi aposi» 

23.2S TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO 


14.30 

15.25 

16.00 

1S.SS 

17AB 

17.S0 

1BAS 

1S-B0 

1BAG 


ALLE ORIGINI DELLA MAFIA - (2* puntata) 

DSE - GENITORI E BAMBBR DOPO SPOCK 
t RAGAZZI E LA STORIA - TetefUm - «L'ispenore Maska» e 
«Apemaia* - C artoni animati 

AL GRANO M*f LL - «A tempo di musical. BMoteca di Studio 
lAnoe c , 

TaZ-FLASH 

TOZ- B P ONT SER A-DALPARLAIWENTO 

BER BIO VAMABRJI - Settimanaia dal lampo itero 
I RE DWIA CO LI B I A - «Una granda a mi cizia» (2* parta) ' 

NERO SVOUE - «Naro Wolfe e le bambole». 


23.00 

23.30 


TO2-O0G BMI -1 Oacumanto dato a ett i m ana 

B I ER M 2 - S a w ì m a n ala di informazione musicaie 
EUROGOL - P a nor a ma dMe Coppe Ewopae di calcio 
TO 2-STANOTTE 


TV3 


□ TV2 


10.1B PRO O RARBWACINEBiATOORAF 
gate 

12.30 IMERRNANA - Un soido. dua soldi 

13.00 TO 2 - ORE TREOia 

13.30 DSE - A CIASCUNO B. SUO - «U 
14.00 R.POME)UOOIO 


lATOORAFICO - par Roma a zone cole- 


« U nghari a a (1* paté) 


10.15 

17.00 

15.30 

10.00 

10.30 
20.05 

20.40 

21.40 


PRO OR A B B B A CB I EM ATOGRAFiCO-pfrRomaazonacoE»- 

gate 

BIVITO-CONCE R TO DI QUARTETTO D'ARCHI-Dvettora: 

Paolo Borciani 

LE GRANDI SERATE - Musicha di Brahma a Baathovan (1* 

parte). Direnora: Carlo M. GiuEni 
TQ3 

TV3 REGIONI 

OSE - L'ARTE DELLA CERABBCA • (4* puntata) 

LA SCEMA DI NAPOLI - «Viaggo nel ternpo fra nobiì. b orghesi 
e cavaioG», c on Tommaao Biarwo, I sa Daniei 

MAGNOLA. «La cia a cita» (2* puntata) 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizia gramo par 
tpomo par chi guid»: ora 7.20. 
S.20. 10.03, 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 

GIORNAU RADIO; 6. 7.5. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
23.25; 6.03 Almanacco dal GRI: 
6.10-7.40-8.30 La co mbin a rrane 
musicala; 6.44 lari al Partamanio; 
7.05 GR1 Lavoro: 7.30 Edtela dai 
GRI; 9.02 Radra anch'io; 11 ORI 
Spaale apano: 11.10 TuM friiRì; 
11.34 Renata Fucini; Storia G un 


gantiuomo G campagna; 12.03 
Via A si ago Tenda; 13.35 Mattar; 
14.28 Mae S.p.A; 15 Errapiuno; 
16 N pagirona: 17.30 Oiwartiman- 
to mualcaia ala scoparla dai dl- 
achL.. poveri; 18.05 Combinazwna 
suono; 19.30 RaGouno Jazz; '82: 
201 noeai cari bambini. G M. Man- 
rai: 21.52 Obiettivo Europa: 
22.22 Autoradio ffaah; 22.27 Au- 
Goboa; 22.50 Oggi G Pvtamanto; 
23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 8.08. 8.30. 


22.40 T8B 

7.30. 8.30. 9.30. IO. 11.30. 

12.30. 15,30. 16.30, 18.30. 

19.30. 22.30: 6.06. 6.35, 7.55. 
8.45 I giorni (G termina: GmaG dG 
proy a mmfl; 9 aAnitaa (G termina; 
La orma); 9.32-15 Radndua 
3131; 11.32 La mNa canzoni; 
12.1(^14 Traamisaioni ragionaii; 
12.48 L'aria che tra; 13.41 Sound 
Track; 15.30 GR2 E c onomia; 
18.32 S a ii a n taminuti: 17.32 «La 
confa tt io ni G un ìtahanos (G tarmi¬ 
ne: La ora data muaraa); 18.45 H 
giro'dG Sola; 19.50 Capitainara 
cufrura; 20.10 Maaa-muaic: 
22-22.50 Città nona: NapeS; 
22.20 Panorama partaman ia ta. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADO: 6.45, 7.45. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45. 24; 6 QuetaSana 
radmra: 7-8.30-11 N c o n c ano dG 
matfrno; 7.30 Prima pagina: 10 
Noi, voi. loro donna: 11.48 Suoca- 
da in haka; 12 Pomariggio musica¬ 
la: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo dteorao; 17 Com'à i mio 
bambino: 17.30 Spaziatra; 21 
RaaaaNia daSa rMata; 21.10 «Va- 
nitaaa. muaica G S. Saamno: «Ha- 
fitha. G F. Dormm, dkattora Fsr- 
rueeio Sca glia; 23.28 N |an. 
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SPETTACOLI 


Elccezìonale yeramente? 


ROMA — In questi tempi calamitosi, i 
«nuovi comici» nostrani scoccano le lo¬ 
ro frecce ed è subito centro. Accadde a 
Maurizio Nichetti; poi a Carlo Verdo¬ 
ne. Adesso è il tempo di Diego Abatan- 
tuono. Coprotagonista nel Tango della 
gelosia di Steno accanto a Monica Vitti 
e a Philippe Leroy, è stato con l fichis- 
simi e con Eccezzzmnale ...veramente 
di Carlo Vanzina che Diego Abatan- 
tuono, tra Natale e Carnevale, ha rag¬ 
giunto indici di strabocchevole popola¬ 
rità 

I suoi nonni erano pugliesi, trasmi¬ 
grati a Milano, nel quartiere Giambel- 
Uno, in epoca lontana. Se sullo scher¬ 
mo l’attore si agita alla meridionale e 
sprolc^uia in un singolare gergo, affi¬ 
ne air<americano> parlato dagli italia¬ 
ni di Brooklyn, nella vita è un nordico 
da manuale, controllato nei gesti e nel¬ 
le parole, disposto ai dialogo con un 
distacco un po’ altero, che forse na¬ 
sconde un’antica timidezza («quand'e- 
ro bambino mi nascondevo in tutti gli 
angoli, esibizionista lo sono diventato 
dopo») 

Dice che da ragazzo si divertiva mol¬ 
to a ridere sulla realtà che lo circonda¬ 
va e stimolava gli altri a ridere. Il ride¬ 
re è stato il motore di tutto. Quando 
notò che intorno a sé la gente che ride¬ 
va andava aumentando ha capito che il 
divertimento poteva diventare un la¬ 
voro. Alla fine, renando sono arrivati 
anche i denari, s’e reso conto che era 
ormai un professionista del comico. 
Qualcosa covava dentro, insomma, i- 
stintivamente, ma tutto è accaduto 
senza una precisa predeterminazione. 
La scuola non è stato il suo forte, am¬ 
mette, faceva il tecnico nel mondo del¬ 
lo spettacolo, al Derby Club di Milano, 
che è stata una pedana di lancio di tan¬ 
ti comici di casa nostra. Si pensava di 
creare una compagnia stabile ed ecco 
Enzo Jannacci, animatore e «talent 
scout» di questo cabaret, proporgli di 
entrarne a far parte. Ep^i, giù giù, 
fino all'ingresso nel cinema con piccoli 
ruoli che, in un solo anno, si sono ingi¬ 
gantiti. 


Diego Abatantuono riempie i cinema con 
la sua mimica strampalata e il suo 
gergo da «meridionale del nord»: per 
adesso va bene, ma quanto potrà durare? 
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Diego Abatantuono in due scene di «Eccezzziunale ...veramente» 



Se si chiede all'attore come gli sia 
nata l'idea di quel gergo che lo ha reso 
popolare risponde, un po' infastidito, 
che la popolarità non gli è scaturita dal 
gergo, che per lui è solo un mezzo per 
modellare un personaggio Così come 
Manfredi, aggiunge, s'è ser/ito, ad e- 
sempio, del ciociaro o Sordi delle bat¬ 
tute di dialogo dei film hollywoodiani 
in Un americano a Roma E il suo per¬ 
sonaggio l'ha cavato dalla diretta os¬ 
servazione della realtà sociale nel 


quartiere Giambellino, dove i meridio¬ 
nali cercano di superare l'emargina¬ 
zione integrandosi nel nuovo ambiente 
di vita con modi un po' goffi e ingenui, 
che non contemplano solo quel lin¬ 
guaggio 

Tanto che. precisa, sulla pedana del 
Derby i suoi sketches erano per il set¬ 
tanta per cento in italiano c per il tren¬ 
ta per cento in gergo Anche sullo 
schermo, dopo II tango della gelosia, 
che per l'attore, nel ruolo di un «goril- 


MILANO — Il pubblico giova¬ 
nile ha parlato Diego Abatan¬ 
tuono è il *crack* comico del 
1981, e il 1982 non sembra se¬ 
gnare un’inversione di ten¬ 
denza: Eccezzziunale... vera¬ 
mente pare destinato a supe¬ 
rare gli incassi, già notevolis¬ 
simi, dei Fichissimi (anche se 
ti dato più madornale resta, a 
nostro parere, quello relativo a 
Il tango della gelosia, che ha 
superato ogni previsione e che 
tutti sono andati a vedere per 
il nostro •terrunciello*, che 
pure vi interpretava un ruolo 
secondano). 

Il pubblico giovanile, però, 
ha parlato finora a suon di bi¬ 
glietti acquistati. Proviamo, 
una volta tanto, a sentire di¬ 
rettamente la sua voce. Um¬ 
berto, 18 anni, e Luca, 16 anni, 
sono due fra i tanti ragazzi mi¬ 
lanesi che sono andati a vede¬ 
re Eccezzziunale... veramente, 
magari attirati, oltre che dal 
personaggio, dal fatto che nel 
film si parla dell’Inter e del 
Milan, del calcio, dei tifosi, co¬ 
se che gli adolescenti di Mila¬ 
no conoscono bene. Stiamoli a 
sentire. 

«Belio il film. Più bello dei 
Fichissimi — dice Luca — mi è 
piaciuto di più forse perché co¬ 
noscevo già li personaggio e 
mi ci sono ritrovato subito». 


«...Diego 
è belloy 
ma imitarlo 
è meglio!» 



Pensate che il calcio, un ar¬ 
gomento molto popolare, pos¬ 
sa favorire il successo del 
film? ' 

•Probabilmente sì — rispon¬ 
de sempre Luca — I fichissimi 
era un film molto milanese, 
questo potrebbe piacere anche 
in altre città anche se le squa¬ 
dre di cui si parla (Inter, Mi- 
lan e Juventus) sono tutte del 
Nord». 

Qual è secondo coi il motivo 
per cui Abatantuono è così 
simpatico^ 

•A me piace per due motivi 
— risponde Umberto — per V 
espressione, soprattutto quan¬ 
do sgrana gli occhi enormi che 
diventano due punti bianchi 


nella faccia scura, perché, di¬ 
ciamolo, assomiglia un po’ a 
un africano... e poi per come 
parta- ha inventato un lin¬ 
guaggio che ormai è di uso 
quasi comune tra di noi. an¬ 
che se secondo me sta già de¬ 
cadendo, alcuni mesi fa lo si 
sentiva molto di più. Per e- 
sempio, il personaggio dell’in¬ 
terista in questo film è sempre 
simpatico, ma siccome parla 
in modo normale ci vorrebbe¬ 
ro battute migliorv invece 
quando parla da ”terrunciel- 
lo” può dire qualunque cosa, 
fa sempre ridere». 

Doveste paragonarlo ad al¬ 
tri comici"* 

Luca: «A me piacevano Poz¬ 


zetto e Montesano, ma adesso 
Abatantuono mi diverte di 
più, me lo sento più vicino» 
Umberto- «A dire il vero, il 
mio preferito è Alberto Sordi. 
però tra i giovani Abatantuo¬ 
no è il più bravo». - - 
£ rispetto ai .nuovi comici». 
Traisi, Verdone, Benigni... 

Umberto: •Verdone non mi 
va, è una cattiva imitazione di 
Sordi, e Benigni mi piace, ma 
a piccole dosi, non per un film 
intero Traisi, invece, credo 
che sia il più bravo, anche per¬ 
ché lui è anche regista, è un 
artista completo». 

Luca: tPenso anch’io che 
Traisi sia il migliore, soprat¬ 
tutto perché parla il napoieta- 


Ip, ha rappresentato un salto di quali¬ 
tà, con Eccezzziunale . .veramente egli 
ha voluto fare l’operazione contraria, 
parlando, cioè, parte in italiano e parte 
in gergo, al fine di dimostrare la validi¬ 
tà del suo personaggio. E appare inten¬ 
zionato, ora che il suo potere contrat¬ 
tuale è vertiginosamente salito, a pro¬ 
seguire cosi, non lasciandosi imbriglia¬ 
re dai produttori, in corsa per accapar¬ 
rarselo, nelle strettoie del macchietti- 
smo ' * -. • - ’ -s '• 

Gli chiediamo quale sia attualmente 
il suo stato d'animo di fronte a un suc¬ 
cesso cosi frenetico tra le file del pub¬ 
blico giovanile. «Non sono uno cne sì 
emoziona molto», dice. «Non perché sia 
un freddo. Quando in un cabaret per 
un'ora e mezzo, da solo, davanti a tre¬ 
mila persone, senti la gente ridere, il 
cinema ti emoziona meno. Sul “set" 
mentre “giri” e improvvisi le battute il 
sorriso d'un tecnico della “troupe” ti 
soddisfa di più perché su quello ti puoi 
regolare. Più tardi, vieni a conoscenza 
delle cifre degli incassi nelle sale, capi¬ 
sci che hai divertito tanta gente, sei 
contento, naturalmente, ma non ne ve¬ 
di le facce». In quanto ai ragazzi accla¬ 
manti che dovunque ripetono le sue 
battute, l'attore aggiunge che, eviden¬ 
temente, «essendo giovane (ventisette 
anni), quei ragazzi ce li ho in tasca, per¬ 
ché dico le cose che fanno ridere anche 
me!». 

Eccolo, alla conclusione deU’tntcr- 
vista, i riccetti a raggiera, il volto oliva¬ 
stro dai lineamenti minuti e dalle so¬ 
pracciglia spe^ su un corpo atletico, 
appo^iandosi ad un bastone per via di 
una u^ttura che si è procurato a una 
gamba qualche mese fa. avviarsi già 
verso il «set» di un nuovo film a due 
episodi, diretto da Marco Vicario, en¬ 
trambi interpretati da Monica Vitti, la 
quale, in uno, ha per partner Ugo To- 
gnazzi e neU’altro Aoatantuono, nel 
ruolo di un correttore di bozze. Saprà 
l'attore difendersi veramente dall w- 
cezzziunale successo? 

Aldo Scagnetti 


fio vero, non ha bisogno di in¬ 
ventarsi una parlata per far 
ridere. Però c’è il problema di 
capirlo: io ho visto Ricomincio 
da tre. mi è piaciuto molto ma 
se avessi capito tutto il dialogo 
mi sarebbe piaciuto ancora di 
più. Abatantuono, invece, lo 
capisci sempre». 

- In conclusione, come era 
prevedibile, Abatantuono pia¬ 
ce soprattutto perché progne 
una comicità semplice, facil¬ 
mente imitabile (il concetto 
del linguaggio •riproducibile» 
è fondamentale) e non volga¬ 
re, a differenza dei vari Pieri¬ 
ni. Per cui, Eccezzziunale pro¬ 
mette di essere un grande suc¬ 
cesso: e in futuro? 

•In futuro dovrà stare at¬ 
tento — dice Umberto — per¬ 
ché se fa un altro film cosi ri¬ 
schia di stancare». 

Ecco, fossimo Abatantuono, 
rifletteremmo su questa frase: 
è un suo fan a pronunciarla, e 
dimostra come i giovani siano 
consumatori di spettacolo vo¬ 
raci, pronti a creare idoli ma 
anche veloci nel digerirli, e co¬ 
me infinocchiarli non sia sem¬ 
pre facile Nel cinema di con¬ 
sumo. le mode passano svelte 
come il lampo: il prossimo 
film, per Abatantuono, po¬ 
trebbe essere quello decisivo. 



Katharine Helmond e Peter Vaughn in «Time Banditsu 
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Parla Terry Gilliam, regista USA 
che odia Hollywood e che 
va pazzo per la vecchia Europa 

Gnomi, ladri e 
maghi cattivi: 
è questo 
il cinema 
che piace a me 


Alberto Crespi 


Terry Gilliam, ovvero un a- 
mericano a Londra. Kubrick a 
parte, non capita tutti i giorni 
di parlare di un regista statu¬ 
nitense che, infischiandosene 
bellamente di Hollywood e 
del grande business, decide di 
andare a vivere nella vecchia 
Europa. Senza un'ombra di 
rimpianto o di nostalgia. Al 
contrario di autori come Tony 
Richardson, Karel Reisz, John 
Schlesinger o Richard Lester, 
approdati negli USA in cerca 
di fortuna, questo quaranten¬ 
ne nativo di Minneapolis e 
cresciuto a Los Ageles conti¬ 
nua a sentirsi un «artigiaiio»; 
produce poco e ama lavorare 
tra amici, seguendo scrupolo- 
.samente le fasi della sceneg¬ 
giatura. delle riprese e del 
montaggio. . ' 

La sua storia è presto detta: 
a dispetto della faccia tipica¬ 
mente cockney, della pronun¬ 
cia limpida e dei capelli taglia¬ 
ti alla paggio, Gilliam è un fa¬ 
natico di fumetti statunitensi; 
sin da piccolo li divorava e, più 
grandicello, si ritrovò a colla¬ 
borare con il «maestro» Har- 
vey Kurtzman (quello di Mad 
e di Help*). Perfezionatosi co¬ 
me animatore e disegnatore, 
Gilliam volò in Gran Breta¬ 
gna e realizzò per la BBC la 
serie Monty Phyton. Da allora 
(erano i tardi anni Sessanta), 
ha sfornato parecchi film, tra i 
quali The life of Brian e Jab- 
berii'ocky. 

Adesso, con Time bandii (tl~ 
banditi del tempo»), questo a- 
tipico cineasta tenta il grande 
salto: un budget più consisten¬ 
te. la presenza di attori noti 
(Sean Connery, Shelley Du- 
vall, lan Holm, Ralph Riehar- 
dson) e le musiche di George 
Harrison dovrebbero garan¬ 
tirgli una cospicua porzione di 
successo Inutile raccontare la 
trama di Time bandits: siamo 
immersi nella fantasiapiù 
sfrenata, tra nani cattivi, gio¬ 
vani eroi, perfidi maghi e «bu¬ 
chi del tempo» legati in una 
folle avventura dagli echi me¬ 
dievali. Gilliam non ama la 
realtà, preferisce giocare con 
la legge di gravità, sudare l^ 
logica della Storia, riempire le 
sue invenzioni di gnomi e fol¬ 
letti cenciosi. Polemico e ta¬ 
gliente come un vero inglese, 
egli crede molto al suo nuovo 
film, e non sopporta paragoni 
con il Boorman di Excalibur. 


•Excalibur * Un bluff da mi¬ 
lioni di dollari», ha detto in u- 
n'intorvista a Film Comment. 
«Tanti anni fa, quando giram¬ 
mo The Monty Python’s Holy 
Grati, fummo molto più seri 
nell'ambientazione storica e 
meno pretenziosi». 

— D’accordo, ma come e 
nato «Time bandits»? È sol¬ 
tanto una favola? 

«Sì, è una favola, ma del tut¬ 
to particolare. Odio i racconti 
di fate pieni di dolcezza e di 
bontà: preferisco le tinte forti, 
quelle che colorano un Mera¬ 
viglioso crudele, imprevedibi¬ 
le e poco rassicurante. È vero, 
nel mio film c’è un "eroe bam¬ 
bino”, però ho voluto circon¬ 
darlo di nani ribaldi, gente 
piccola come lui che esprime 
tutto il peggio che c'è nel mon¬ 
do: violenza, cinismo, meschi¬ 
nità, cupidigia. Nani cattivi e 
per questo terribilmente sim- 


Vertenza Rai 
saltano 
«Flash» e 
«Portobello»? 


MILANO — Alcune tra¬ 
smissioni RAI registrate 
negli studi di Milano tra le 
quali Portobello, Flash, 
Blitz, La Domenica Sporti¬ 
va e Domenica Sprint, po¬ 
trebbero non andare in on¬ 
da per uno sciopero dei di¬ 
pendenti della sede di Mi¬ 
lano, dopo la rottura delle 
trattative con l’azienda. In 
un comunicato il consiglio 
d'azienda della RAI di Mi¬ 
lano e la segreteria provin¬ 
ciale CGIL-CISL-UIL In¬ 
formazione e - Spettacolo 
specificano che nell’incon¬ 
tro di ieri «la controparte a- 
ziendale si è mostrata im¬ 
preparata e incapace di 
proposte, trincerandosi 
dietro un attegmamento di 
chiusura». Ciò ma reso ine¬ 
vitabile la rottura della 
trattativa e il ricorso alla 
lotta che ha coinvolto e po¬ 
trà coinvolgere trasmissio¬ 
ni ad alto livello di ascolto 
e popolarità». 


patici Sai, quelli della Disney 
mi hanno proposto, un po’ di 
tempo fa. di lavorare per loro, 
ma dubito che mi lascerebbe- 
ro fare qualcosa di cosi "spia¬ 
cevole". Ben inteso, io non so¬ 
no un sadico, è che amo il grot¬ 
tesco. Hai in mente i personag¬ 
gi e le scene di Bosch e di 
Brueghel? Ecco, nei miei film 
cerco di "ricostruire” quel Me¬ 
dioevo, pieno di accattoni, di 
perdenti, di normali mostruo¬ 
sità». 

— Da dove vengono fuori i 
tuoi soggetti? Sono solo parto 
della fantasia? 

«Da bambino ho letto un 
mucchio di cose, i fratelli 
Grimm, Andersen, i romanzi 
di Stevenson. E naturalmente 
i fumetti. Tutto ciò mi ha in¬ 
fluenzato, certo, ma ninete di 
più. Non ragiono mai in termi¬ 
ni di buon gusto e di cattivo 
gusto: mi piace inventare di 


Claudio Villa: 
0 distruggo 
Ravera, o 
me ne vado! 


ROMA — «Devo distrugge¬ 
re Ravera Andrò da Perti- 
ni, dal Presidente Spadoli¬ 
ni, da Bubbico presidente 
della Commissione di Vigi¬ 
lanza sulla RAI, dal presi¬ 
dente della RAI Zavoli e 
mi rivolgerò alla magistra¬ 
tura. Ravera non dovrà più 
avere le telecamere dalla 
' RAI. Non le merita. Se non 
riesco a distru^erlo me ne 
andrò dall'Italia». Lo ha af¬ 
fermato Claudjp Villa che 
[ dopo' resclusione dalla fi¬ 
nale del Festival di Sanre¬ 
mo ha iniziato una offensi¬ 
va nei confronti di Gianni 
Ravera — che ne è stato 1’ 
organizzatore — in quanto 
sostiene che a Sanremo le 
giurie segrete offrivano po¬ 
ca serietà. Dopo la denun¬ 
cia presentata al Pretore di 
Saiuremo, venerdì 29 gen¬ 
naio, per il 31 marzo è pre¬ 
vista un’altra comparizione 
di fronte al magistrato. 


continuo, scoprire mondi nuo¬ 
vi, piegare la realtà ai miei in¬ 
cubi di adulto-bambino» 

— Com’c nata la collabora¬ 
zione con Sean Connery? Hai 
pensato a lui sin daU’inizio? 

«No, accadde per caso. Il co¬ 
pione che avevo scritto diceva 
a pagina sette: "Il guerriero 
greco si toglie l’elmo e appare 
il volto di Sean Connery o di 
qualche altro attore famo¬ 
so...”. Un nome messo lì a ca¬ 
saccio. E invece il produttore 
disse: "BelFidea, perché non 
prendiamo Connery?”. An¬ 
dammo cosi da James Bond e 
lui, letta la sceneggiatura, ri¬ 
spose di sì. Ancora stento a 
crederci». 

— Parliamo deH’Inghilter* 
ra. Per te, ormai, è una secon¬ 
da patria, se non la prima... 
Perché la ami tanto? 

«È una sensazione comples¬ 
sa. Prendi i bambini, ad esem¬ 
pio. Rispetto ai ragazzi ameri¬ 
cani, gli inglesi trovano meno 
cose già pronte, e questo li sti¬ 
mola a ingegnarsi. Cercano 
una vita più ricca e intensa. 
Leggono molto, hanno fanta¬ 
sia e curiosità intellettuale. E 
sono più individualisti. Sem¬ 
bra strano, eppure questo po¬ 
polo perennemente raffigura¬ 
to in bombetta e vestito grigio 
è capace di pensieri stravagan¬ 
ti e di comportamenti assolu¬ 
tamente liberi. L’America, in¬ 
vece, non finisce mai di delu¬ 
dermi. Altro che “filosofia del 
pioniere”! Tutto si fa in grup¬ 
po. 

Da noi l’individuo non esi¬ 
ste più. Devi andare a caccia 
per trovarne uno’». 

— Un’ultima domanda: 
film come «1 predatori dell’ar¬ 
ca perduta» ripropongono ai 
giovani una parte di quella 
mitologia dimenticata o moc- 
tificata dai tempi. Tu che ne 
dici? 

«Giusto, c’è bisogno di fan¬ 
tasia. Non di surrogati furbe¬ 
schi. Spielberg ha fatto un 
film tecnicamente ineccepibi¬ 
le, solo che sembra un tele¬ 
film. È freddo, ripetitivo, pen¬ 
sato al computer, cattura 1 e 
emozioni al livello più basso... 
Preferisco la mia gang di nani. 
Non sono iper-vitaminizzati 
come Indiana Jones, ma dietro 
il loro ghigno c'è tutto un 
mondo da scoprire». 

Michele Anseimi 
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Carrelli elevatori Fiat OM: il bracco 
' forte (di chi lavora nel commercio. 
Carrelli termici eó elettria, sempre 
affidabili, produttivi, economia, 
sempre pronti a caricare e scaricare. 

spostare, immagazzinare. 

I carrelS elevatori Fiat OM sono, o^ 
jxi che mai. la soluzione giusta. 

E questi sono i modi giusti per 
metterli subito al lavoro: l'acqueo 
rateizzato, il leasing e la nuova 
formula del noleggb operativo. 
Per informazkxii precise basta chiedere 
al più vicino 
^Concessionario. 

È dietro l’angolo. 


Per ricevere gratuitamente il pratico 
manuaietlo "il carrello elevatore 
come. Quando, perché" basta completare 
e inviare questo tagliando 

NOME E C:OGNOi»E_ 

AZ'ENDA _ ' 

INDIRIZZO_ 

CAP _CITTÀ_ 

PROVINCIA_ 

Soe«J>re à fiAT Carré!'! Eievaron via P leom la 20iai W-fano 
oooure rtch-edere H manua'et'o al tw viCirxj Coocessiona' o 
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Contro il verdetto di Brescia, manifestazione a Porta San Paolo Ti rischio d 
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Una sentenza «inaudita»: 
la città scende in piazza 

L’incontro, alle 17.30 è organizzato daH’ANPI provinciale - In mattinata assem¬ 
blea degli studenti alPUniversità - Una mozione approvata alla Regione 




La scandalosa sentenza che ha mandato assolti tutti gli 
imputati per la strage fascista di Brescia, le lacune — coi* 
pevoli — che si sono evidenziate neiie indagini hanno pro¬ 
fondamente amareggiato l’intera città. L’ANPl (l'Associa¬ 
zione nazionale dei partigiani) ha subito interpretato que¬ 
sto sentimento di sdegno e di condanna organizzando per 
oggi pomeriggio alle 17.30 una manifestazione unitaria. 
L’appuntamento per tutti i democratici, gli antifascisti è a 
Porta San Paolo. Nell'appello con cui convoca la manife¬ 
stazione l’Associazione nazionale dei partigiani scrive che 
■non c'è tempo da perdere: occorre stroncare ogni convi¬ 
venza con l’eversione fascista. Nessuno può tacere, meno 
che mai il governo». . . 

La mobilitazione di oggi pomeriggio, sarà preceduta nel¬ 
la mattinata da una grande assemblea degli studenti. Le 
organizzazioni giovaniii, unitariamente hanno convocato 
per le 9.30 un’assemblea generale all’aula magna dell’Uni¬ 
versità. I movimenti deiie nuove generazioni (la Federazio¬ 
ne giovanile comunista, il «Movimento federativo demo¬ 
cràtico», la Federazione giovanile socialista, la Federazio¬ 
ne giovanile repubblicana, la Lega comunista rivoluziona¬ 
ria, Democrazia proletaria e il PdUP) hanno anche aderito 
all’incontro di Porta San Paolo. . . , 

li rischio che la sentenza deli’altro giorno possa incorag¬ 
giare le forze dell’eversione è anche ribadito in un ordine 
del giorno approvato daH’assemblea regionale. L’ordine 
del giorno votato porta la firma del capigruppo del PCI, del 
compagno Mario Quattrucch della DC, del PSI,- del PSDI. 
del PRI e del PdUP. Gli unici a votare contro, ovviamente, 
sono stati i missini. - 


Nella mozione è contenuto un appello al presidente Per- 
tini. •! consiglieri regionali del Lazio — c’è scritto testual¬ 
mente — desiderano esprimere a lei, e per suo tramite al 
Parlamento, al Governo, a tutte le Istituzioni repubblicane 
e a tutta la comunità nazionale, la più grande preoccupa¬ 
zione, l’indignazione e il dolore, per la sentenza di Brescia. 
Dopo quelle di Milano e di Bologna un’altra strage resta 
impunita. La giustizia italiana riceve un’altra profonda 
ferita. Piangono inutilmente, signor presidente, i parenti e 
gli amici delle vittime; ha inutilmente pianto anche lei. e 
con lei l’Italia. Caduti per mano di barbari assassini, che 
attentavano e attentano alla democrazia repubblicana e 
alla pacifica convivenza del nostro civile consorzio i poveri 
morti di Brescia, come i tanti altri di Milano, di Bologna 
sembrerebbero non poter trovare neppure la consolazione 
di aver dato il loro sangue e la loro vita per il rafforzamen¬ 
to delle nostre libere istituzioni, nate dal sacrificio di altri 
umili martiri, di altri sempiici cittadini d'Italia». : 

«Come possono — è scritto ancora nel documento — I 
giovani nati in questa Repubblica e gli anziani che hanno 
contribuito a fondarla, sentirsi ancora protagonisti dei 
grandi valori di libertà e di giustizia che sono iscritti nella 
Carta Costituzionale e che furono gli ideali del popolo nella 
grande lotta di risorgimento e di riscatto che si chiama 
Resistenza? Come potranno costruire la loro vita e il loro 
futuro o avviarsi serenamente alla conclusione della loro 
esistenza, se non solo debbono assistere a un cosi accanito 
protrarsi degli attacchi alla libertà, a un cosi vasto manife¬ 
starsi di disegni criminali e di complicità ma anche e sch . 
prattutto a una cosi evidente difficoltà a fare giustizia?».. 


H rischio di insediamenti speculativi nel parco nazionale 

«sacco del Circeo» 

Dopo Vanesto del sindaco di S. Felice 
il giudice interroga gli amministratori 

L’intera giunta comunale della città costiera è stala messa sotto inchiesta per non aver annullato le quattro 
licenze edilizie rilasciate ad una società per una lottizzazione abusiva prevista aH’interno del parco 


Dopo l'arresto del sindaco 
democristiano di San Felice 
Circeo è iniziata una lunghis¬ 
sima ^rie di interrogatori, in 
pratica dell'intera giunta co¬ 
munale della città costiera, 
una delle più tartassate, ormai 
da anni e anni, dalla specula¬ 
zione edilizia. La vicenda che 
ha fatto partire l'inchiesta dei 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Mancini, lo scandalo delia 
società «Scer» non è che uno 
degli episodi del «sacco del 
Circeo».Parallelamente alla i- 
niziativa della magistratura 
che va avanti, c'è il pericolo 
che la cosiddetta «perimetra- 
zione» approvata circa un me¬ 
se fa, consenta una sanatoria a 
tutte le costruzioni abusive 
lungo la fascia costiera, e lasci 
anche libero spazio a nuove 
case e ville addirittura .dentro 
il parco del Circeo. È stato 
proprio lo stesso direttore del 
parco nazionale, Enrico Orte- ■ 
se, a lanciare qualche giorno 
fa un grido di allarme, chia-. 
mando in causa il ministero 
dell'Agricoltura. 

Ma andiamo con ordine. La ' 
vicenda giudiziaria, ■ aperta ' 
una settimana fa circa coii 1* 
arresto di Danilo Di Lorenzo. ' 
il sindaco della coalizione che 
guida l'amministrazione citta- ! 
dina è proseguito con gli inter- . 
rogatori del giudice mancini ; 
di tutti gli esponenti della' 
giunta e con una nuova comu- - 
nicazlone giudiziaria, per l’as- ' 
sessore Nicola Bianchi, de. Si ‘ 
indaga sulla ^ storia ' della 
«Scer*. Sindaco e amministra¬ 
tori sono accusati di non aver . 
provveduto ad annullare se-, 
condo le leggi e gli strumenti ' 
urbanistici in vigore le quattro 
licenze edilizie intestate a que¬ 
sta società per una lotUzzazio- - 
ne a «Quarto (Taldo*. La zona • 
scelta per costruire queste vii- • 

' lette di lusso è aU’intemo del. 
parco nazionale e soggetta a 
diversi vincoli. La commissio¬ 
ne comunale, nominata dalla 
precedente giunta, aveva di¬ 
sposto per questo il sequestro 
dei cantieri, anche il triounale 
amministrativo regionale ave¬ 
va riconosciuto come abusive . 
queste costruzioni. . . 
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• Danilo Di Lorenzo, appena ; 
eletto sindaco riuscì ad ottene- ; 
re la revoca del sequestro con , 
una serie di metestuosi e ille¬ 
gali, moti vi. Come se non ba¬ 
stasse nominò come «esperto» ' 
esterno di questioni urbanisti- ■ 
che addirittura il legale della ' 
società • «Scer». Continuando ' 
nel progetto di scempio della 
costa ha insistito qualche tem- « 
po dopo facendo approvare in 
Comune, con il solo voto con¬ 
trario dei comunisti, la nuova 
«perimetrazione» che dà spazio 
a nuove costruzioni abusive 
lungo una fascia costiera di 
circa otto chilometri, dalla ca¬ 
va di alabastro ai confini con il r 
comune di Terracina. La peri¬ 
metrazione — come hanno de¬ 


nunciato i comunisti — è fon- ; 
data tra l’altro su carte e docu¬ 
menti topografici falsi. In pra- j 
tica è stato trovato Tescamota- ; 
ge per trasformare in aree e- . 
dificabili zone che non pote¬ 
vano esserlo per nessun moti- ; 
vo. • 

•• Dopo l’arresto del primo cit- ' 
ladino di San Felice Circeo è 
stata perquisita la sua abitazio¬ 
ne e l’ufficio dell’ex assessore 
democristiano : Nando Boni- 
faccìa, che è poi uno dei soci 
della società «Scer». Oggi toc¬ 
cherà proprio a Bonifaccia es¬ 
sere interrogato dal magistra¬ 
to che conduce l’inchiesta, in¬ 
sieme all’avvocato Gianfilippo ^ 
Delli Santi, il legale della 
«Scer» inserito nella commis¬ 


sione di consulenti urbanistici. 

La vicenda è solo apparen¬ 
temente intricata e complessa: 
in effetti si è semplicemente 
aperta una breccia nel fitto 
muro di omertà e connivenze 
che ha sempre regolato la vita 
amministrativa di San Felice 
Circeo. L'inchiesta sulla «Scer» 
ebbe fra l'altro origine da lina 
denuncia di un altro ammini- 
statore. Angelo Pasciuti, so¬ 
cialdemocratico, coinvolto ' a 
sua volta in una precedente 
inchiesta svolta dal sostituto 
procuratore Infelisi, qualche 
anno fa sempre, manco a dirlo, 
su speculazióni edilizie. 

E l’arrèsto del sindacò non 
■ ha mancàtó di provocare ten¬ 
sioni aU'ihtemo della stessa 
maggioranza, formata da de¬ 


mocristiani, socialdemocratici 
e repubblicani, via via che ' 
vengono fuori nuovi elementi 
che documentano le attività e 
. l’operato della passata vita 
amministrativa di San Felice. 


Istituto Cervi 

«Agricoltura e politica agra¬ 
ria in Italia», questo è il tema 
del seminario che si sta svol¬ 
gendo all'Istituto Alcide Cervi. 
a piazza del Gesù 48. La lezio- ' 
ne di oggi (comincia alle 17) è 
sul grande esodo delle popola¬ 
zioni rurali. 


Massiccia adesione allo sciopero indetto da Cgil-Cisl-Uil contro gli abusivi 

Mai visti tanti taxi tutti insieme 

La zona tra FEsedra e Castro Pretorio invasa da un’enorme «macchia gialla»'* Una delegazione ricevuta al ministero dei 
Trasporti - Chiesti interventi urgenti per stroncare il fenomeno degli autisti fuorilegge • Quella degli «irregolari» non 
è l’unica questione - C’è un problema traffico - «Chiudere il centro alle auto private, più corsie preferenziali» 


Mobilità 


i giovani 
ex 285 


«Questo bilancio 
non va, bisogna 
modificarlo» 

Molte critiche al documento della Regione 
Carenza di indirizzi e programmazione 


La zona tra l’Esedra e viale 
Castro Pretorio ieri mattina 
è stata invasa da un’enorme 
•macchia gialla». Centinaia 
di taxi, migliaia di lavoratori 
hanno sfilato fin sotto il mi¬ 
nistero dei Trasporti aderen¬ 
do in massa allo sciopero di 
24 ore indetto dalla Filt-Cgil 
Flltot-Clsl e Uiltatep-Uil. La 
partecipazione alla giornata 
di lotta ha superato ogni pre¬ 
visione. Nonostante che allo 
sciopero non aderissero i tre 
sindacati autonomi Fita- 
Cua, Cupor-Cgia e Uti-casa 
oltre il 60% dei 4578 tassisti 
ieri non ha fatto servizio. 
Punto centrale dello sciope¬ 
ro la questione dell’abusivi- 
smo e la delegazione sinda¬ 
cale che è stata ricevuta al 
ministero dei Trasporti ha il¬ 
lustrato al sottosegretario 
Coteili. in tutta la sua gravi¬ 
tà, il problema degli autisti 
•fuorilegge». Soprattutto per 
quanto riguarda l’aeroporto 
di Fiumicino dove ormai per 
un tassista regolare è diven¬ 
tato diffìcilissimo e persino 
pericoloso lavorare. Gli abu¬ 
sivi sono almeno 130, orga- 
nizzatissimi e senza troppi 
scrupoli ogni giorno riesco¬ 
no a soffiare ai «regolari» dal¬ 
le SOO alle 600 corse. Sostano 
a ridosso della zona dogana¬ 
le, quando addirittura non la 
superano e con una tecnica 
di' abbordaggio asfissiante 
•catturano» i clienti. In mag- 
gloraiua stranieri che non 
fanne nemmeno in tempo a 
renders i conto di quanto sta 
accadendo. Salgono sull’au¬ 
to abusiva e solo al momento 
di pagare si accorgono delia 
truppola in cui sono caduti. 
Le tariffe dei «fuorilegge», 
quando sono «oneste», sono il 
doppio di quelle di un taxi re¬ 
golare. Non meno di 60.000 
quindi, ma c’è anche chi rie¬ 
sce a farsi pagare 120-150 mi¬ 
la lire. AI sottosegretario Co- 


telli i rappresentanti sinda¬ 
cali hanno chiesto interventi 
rapidi e capaci di stroncare il 
fenomeno. Misure che servo¬ 
no a ricreare all’interno del- 
l’aeròporto le condizioni per 
svolgere tranquillamente il 
proprio lavoro. Oltre al dan¬ 
no economico, infatti, i tassi¬ 
sti sono costretti a subire un 
clima di pesante intimida¬ 
zione. Con telefonate mina¬ 
torie e avvertimenti, secondo 
il più classico stile mafioso, 
gli abusivi scoraggiano i la¬ 
voratori che accennano a ri¬ 
bellarsi ai soprusi. 

11 sottosegretario Coteili 
dopo aver ricevuto la delega¬ 
zione ha convocato nel po¬ 
meriggio un incontro tra 
sindacati e direzione della 
società Aeroporti Roma. AI 
termine della riunione come 
prima misura immediata è 
stata decisa, a partire da og¬ 
gi, la chiusura a tutte le auto 
private dei parcheggio ovest. 
Questa mattina in un nuovo 
incontro verranno decise le 
altre Iniziative - necessarie 
per stroncare il fenomeno. 

Ma se la questione dell’a¬ 
busivismo è stata la classica 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso e che ha portato al 
massiccio sciopero di ieri ci 
sono una serie di altre que¬ 
stioni che riguardano la ca¬ 
tegoria. Ieri mattina erano al 
centro delle discussioni che 
si intrecciano tra i tassisti in 
sciopero. «Stroncare l’abusi¬ 
vismo — diceva Domenico 
Guidi un tassista di primo 
pelo — va bene, ma sono al¬ 
tre le questioni che vanno af¬ 
frontate e risolte. Innanzi¬ 
tutto il traffico. Sappiamo 
tutti che circolare a Roma è 
quasi impossibile, ma per chi 
come noi nel traffico ci lavo¬ 
ra è una questione di vita o di 
morte. Bisogna che II Comu¬ 
ne si decida, una volta per 
tutte, a prendara di patio U 





problema. Bisogna chiudere 
il centro alle auto private, 1- 
stltuire nuove corsie prefe¬ 
renziali e assicurare una vi¬ 
gilanza costante e decisa per 
quelle che esistono. Solo au¬ 
mentando la velocità com¬ 
merciale, possiamo assicu¬ 
rare un servizio più efflcien- 
te ed economicamente van¬ 
taggioso per noi e gli utenti». 
Un altro tassista ormai In 


piccola cronaca 


Dikattiio 

Inizia oggi con un dibattito con 
Silvano Andrìani il ciclo di di- 
scunioni sulla proposta econo¬ 
mica del PCI. Il tema del primo 
•• *^*Tà alla sezione 
^1 PCI TWvi Campo Marzio alla 
&Utade Crescenzi30aIIeore 19 
e; «Crisi dell’economia italiana: 
proposte per il suo superaroen- 


L«n« 

È morta nei gicrni sconi la com¬ 
pagna Ivana Funari. Al marito 
Luciano Pazzi e ai figli le condo¬ 
glianze della federazione, della 
zona, della sezione Portuense 
Parrocvhicna e de l'Unità. 


pensione, dopo quanmt’anni 
di «piazza» è intervenuto per 
mettere l’accento anche sul¬ 
le contraddizioni che esisto¬ 
no all’interno delia catego¬ 
ria. Per Righetto lo «speciale» 
è-stato un grave errore aver 
bututoamareil contratto di 
lavoro che fino agli anni 60 
regolava in qualche modo 1 
rapporti di lavora «Abbiamo 


irtito 


COMITATO OWETTIVO KEGlONAU: 
è convocata om oggi dte 9.30 la nw 
niooa tfsl Comicaio Oérattivo nagiona~ 
la. Odg; t) in ai a t lv a da) PMWto atA* 
an sal a ataio dato aitjatia poStda 
ala Ragiona latto lal a ieto M. Ouai- 
tructil: 21 OMMi aaaani dd CR Vatoto- 
ra A. Sradda). 

GRUPTO RROVlNCtA: ala 19.90 «n 


anche noi le nostre colpe — 
dice Righetto — abbiamo la¬ 
sciato spmxio agli interessi 
particolail, ragionando con 
una l^ca del ^omo per 
gtoma E cosi io, e come me 
tanti altri, affìtto la mia li¬ 
cenza ad un altro perché le 
30(1000 lire di pensione non 
mi bastano per camparà E il 
giovane che prende in ge- 


SeZlONC CULTURALE: ala 17 ra 

na fi - toin a lba a atiara tSdtowai 
19.90 awrdMKanw atofvi 

(Tm*!. 

AtWMatlC; OtCddA dto 17 « 


CCCiteSTACOOaM 19(GiaM««»gia- 
11; MONTEROTONOO CENTRO dto 
19.90 (O. Marcai. 

COMITATI 01 ZONA: TISCRINA ala 
18 a Piano anàto Zona ad docwmant» 
tconomìco con 1 comparto Paolo 
Cto« dal CC: OSTIA dto 18 a Ostia 
Antica aagntan a aaziona ICantAl: 
GIAMCOUNSE alto 19 a Mon«tv«- 
da Itoc ch io CdZ IC. Ma rg a l ; CENTO* 
CELlff-OUARTlCCIOLO alt 19.90 a 
Ca n to c aN Abati CdZ motottO. • 

C0n9l.-CA«ÌP0 MARZIO aRt 15 sdto 
aria* aconomica italiana con I cotnpa* 
8RO SAtorw An*iani dd CO: MACAO 


stione il taxi tra affìtto, spese 
per la benzina e per i contri¬ 
buti assicurativi è costretto a 
fare I salti mortali per tirare 
fuori la mesata. L’abusivi¬ 
smo ci danneggia certo, ma 
anche fra di noi dobbiamo 
essere capaci di mettere un 
po' d’ordine. Questo anche 
perché io ci credo ancora ad 
una dignità professionale del 
tassista». 


dio 17 prima iaatona (Ugasi: MARK) 
OANCA dto 19.30 seconda Seziona 
iCresccnztl; ONECITTA ale 17.30 
prima iez«ne (Ca^to Pawani). 

AVVISO ALLE SEZIONI: rUffeio vtag- 
gi dala Fadaenono hmzionaà dd 
9 9-1992 ddto ora 17 dto 20. & a* 
cattano pranotazìenì pa • 1* Maggio 
a Mosca patema da Roma. Rivolga, 
ai d c o mpaepo Tricarico. 

• OSTIENSE: dto 17 aTAuU Magru 
ddto Scuoto M atta LocataA dtoatiito 
aula aamti a I funatonamanio data 
USL. Pariocipano pa I PCI Maurizio 
Pucci: pa i PSI Macdto Bartotta. 


Martedì scorso si è tenuta 
un’assemblea dei lavoratori 
ex-285 del Comune, preposti 
ai servizi culturali e sportivi. 
Nel corso dei lavori — indetti 
da CGIL, CISL, UIL — si è 
denunciata la grave situa¬ 
zione in cui si trovano decine 
di giovani, costretti a svolge¬ 
re funzioni diverse da quelle 
per le quali sono stati assun¬ 
ti. Per esemplo, addetti ai 
servizi di biblioteca sono sta¬ 
ti impiegati nel lavoro di 
censimento o a puri compiti 
amministrativi. 

Questa situazione di mobi¬ 
lità dei lavòratori nasconde, 
in alcuni casi, anche intenti 
punitivi nei confronti di sin¬ 
goli che, senza preavviso, 
vengono trasferiti da un 
gìomo all’altro nei diversi 
settori dell’amministrazione 
comunale. . . 

' Durante l’assemblea è sta¬ 
to ricordato il piano di svi¬ 
luppo delle attività culturali 
decentrate, la creazione di 
biblioteche. Ma, dove sono 
finiti questi progetti? CTè for¬ 
se qualcuno che intende af¬ 
fossarli? 

- 1 lavoratori ex-285, in una 
mozione sottoscritta zd ter¬ 
mine deirassemblea, chiedo¬ 
no «la rimozione degli osta¬ 
coli che hanno impedito fino 
ad oggi il funzionamento ot¬ 
timale e Io sviluppo di tutte 
le attività e i servizi social¬ 
mente utili che finora per la 
maggior parte sono stati 
portati avanti* e chiedono 
anche «un preciso impano 
per il potenziamento e la ra¬ 
zionalizzazione delle attività 
e dei servlfi suddetti». 

Chiedono, inoltre, l'Imme¬ 
diata sospensione del prov¬ 
vedimenti di trasferìmenta 
un’immediata presa di posi¬ 
zione per quanto riguarda I 
criteri di utiiizxaztcMic del 
personale ex-3S5 e IHnme- 
diata apertura di una tratta¬ 
tiva con le organisaztoni 
sindacali su tutta la questio¬ 
ne. 

I lavoratori hanno anche 
deciso, nel caso rammlnl- 
strazione comunale non vo¬ 
glia arrivare alla trattativa, 
di adottare opportune forme 
di lotta. 


La consultazione sul bilan¬ 
cio regionale si è conclusa. 0 
giudizio esiHresso dalle forze 
sociali e sindacali, dagli enti 
locali, dalle organizzazioni im¬ 
prenditoriali. è stato molto cri¬ 
tico. C’è, nel documento pre¬ 
sentato dalla giunU. una ca¬ 
renza di indirizzi, manca un 
quadro, prograramatorio e gli 
investiménti risrhiano di di¬ 
sperdersi in mille tivolL Sono 
state e^resse n u sBcrose osser¬ 
vazioni e indicazionL Ora, sul¬ 
la base dei ^udizi formulati, il 
documento dovrà necessaria¬ 
mente essere modificata È 
pròprio quello ebe proporrà U 
Pei, con l’obiettivo di rendere 
il bilancio più riqiondentealle 
esigenze del Lazìa alle d|o- 
mande che vengono dai punti 
caldi della crisi regionale. 

’ n giro di consultazione è 
durato nel coropiesso 25 gior- 
nL Hanno partecipato agli in¬ 
contri le associazioni degli end 
locali e delle imprese pubbli¬ 
che, le organizzazioni degli in¬ 
dustriali. deH’artigianata del 
commercio, deH'agricoltura, 
le forze sindacali, i movimenti 
giovanili. Un grande dibattito 
che ha visto impegnate mi¬ 
gliaia di persone. Alla consul¬ 
tazione hanno preso parte atti¬ 
vamente tutti i consiglieri del 
Pei. Amenti, invece, quelli 
della m^gioranza, che tanto 
avevano detto sul significato 
del «bilancio aperto*. 

Un bilancio vuoto invece, n 
giudizio è stato severo. La pre¬ 
sunta «apertura» del documen¬ 
to finanziario è svanita subito 
nel nulla. Non d sono indica- 
ziom per lo sviluppa manca 
una linea seria e coere nt e di 
programmazione. E rum o le 
scelte rimandano a spùrie HMi- 
nkipali, settoriali e anche e- 
Icttorali. In questo contesto la 
polemica con il metodo adot¬ 
tato flalla precedente giunta 
perde valoiT. I partiti della 
maggìoranm hanno tempre 
s ost e nuto che prima ii pres i n- 
lava il bilancio bell’e fatta 
sema pomibUhA di modificlie. 
Ma è fate. Fbiché la ghnrta di 
sinistra ha sempn fatto prece¬ 
dere alla stesura del documen¬ 


to definitivo ampie consulù- 
doni con le forze inteiematé, 
arrivando anche a «corre z ioni» 
nell’ordine di centinaia di mi- 
liardL La differenza sta altro¬ 
ve: che prima le scelte riman¬ 
davano a una linea di pr^ 
grammazione seria, mentre 
ora sono del tutto canali e non 
rispondono ad alcun quadro di 
riferimenta 

Per questo occo r re medifi- 
care il bilancia Su ciò che ri¬ 
guarda la casa, ràgricoltura, la 

cultura, ' Tassistenza, l'indu¬ 
stria. Sono le indicaàìoni ve¬ 
nute dalla consultazMoe. O 
Ptì le ha fatte pr oprie e pre- 
aenterà emendamenti al decù- 
mento per dare una rripote 
concreta alla crisi eco n o m i ca 
delLazia 


La comnssioM P2 
iadbigasMÌ ; 
gMNraalisti spariti 


La commisRone parlamen¬ 
tare sulla P2 da ièri si occupa 
anche della sorte di Italo Tòni 
eGrazìellaDel^Ioiduegior- 
hàlisti italiani scoAparsi in Li¬ 
bano il 2 settembre IMO. 

Sul tavolo dell’onorevole 
Tina Anseimi, presidmtc «te¬ 
la commissione è arrivalo un 
lungo memoriale che solleva 
pesanti dubbi sulle r e ■ po ni a - 
oilità della loggia segrM nel¬ 
la scomparsa dei due giornali¬ 
sti. 

Dalle testimonìanae raccol¬ 
te da Giancarlo Armati, il ma¬ 
gistrato che si occupa del caso 
narebbe emersa un pista.— 
amteurano i genitori di Gra¬ 
ziella De Palo— chepotetee 
porure molto lonta n o». SI à 
accennalo apertanMnte ai 
traffico di «fraga c «li armi. 

Nei /terni scorsi il giuilice 
Armatfna ascoltato Fr a nc esc o 
Sìnteated, il marnane che «la 
anni accum Licio GelU. Più 
valle è stata int e r r o gata anche 
Feila Corrà una ftioriMliNa 
marnane che ri recòtn tdùaao 


di Maio '1 
Paio par 
linlproh 
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Lirica e Bàiietto 


TEATRO DELL'OPCnA 

(Tel. 461.7S5),- ' ^ ' 

Alle 20.30 (fuori abb. ree. 38) La favai* «lai fifNa 
cambiato di Luigi Pirandello, musica di G.F. Malipiera 
Offettore d'orchestra Gianandrea Gavazieni. maestro del 
c3ro Gianni Lazzari, regia Virginio Puechèr. scène e co¬ 
stumi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmìlp Batto- 
cevic, Katia Angeloni,' Ezio Di Cesare, Carlo Tuand. 

Per questa rappreseniaziona ai riconosce a tutti gli abbo¬ 
nati Èti Valle. Eti Quirino e Teatro di Roma-Argentina uno 
sconto del 50% sul prezzo del biglietto, i biglietti a 
riduzione sono in vendita pressò il boiteghitto del Teatro 
dell'Opera (tei. 461755), dietro presentazioite della tes¬ 
sera di abbonamento. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani 

Tel. 573089 - 6542141) 

Sabato e domenica alle 2 1 .30. Spettacolo di dama di 
Stavo Paxtoit (novità assoluta in anteprima internazio¬ 
nale). 


Concerti 


ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CfiClUA 

(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Domani alle 21. Presso l'Auditorio (fi Via della Concilia¬ 
zione Concerto della «EnsNsh Chpmber Orche* 
etra» con il pianista Murray Perahla (stagiorte di musica 
da camera dell'Accademia di S. Cecilia, In abb. tagl. n. 
18). In programma: Bach, Mozart, Elgar. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, in Via delia Conciliazio¬ 
ne domani dalle 8.30 alle 13 e dalle 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO . 
(Castel S. Angelo) 

Sabato alle 17.30. Presentazione di giovane con* 
certista: Umberto Scipione (clarinetto); al pianofor¬ 
te il maestro Frarteo Barbatorìga. Musiche (fi Brahms, 
Malcotm, Calbi. Honegger e Weber. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
(P.za Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Sabato alle 21. Concerto Sinfonico PubbBco. Diretto 
dal M* Massimo Predella. Eugerte Istomin (pianista). Mu¬ 
siche (fi Dalla Piccola. Beethoven. Brahms. Orchestra 
Sinfonica (fi Roma della RAI. ' ' 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) '■ 

Alle 21.T5. Presso 1*Auditorium delTIILA (Viale Civiltà 
del Lavoro. 52) Concerto N. 160 del planlata Mario 
Maretea. in programma musiche (fi Beethoven. Chopin, 
Brahrns. Moussorgsky. Biglietteria (xe 21 presso l'Aiicfi- 
t(xium. 

GRUPPO DI RICERCA E 8PERIMENTAZK7NE MUSI¬ 
CALE - ' ' 

(Via Monta Peritili. 61 - Tei. 3608924) 

Alle 20.30. Il Gruppo (fi Ricerca e SperimMtaziorte Musi¬ 
cale e 'il Centro San Luigi De' Francesi (Largo Tonìoio, 22) 
presentano un Concerto deificato a musiche (fi Teleman, 
P. Bernvdi. M. Buffa. P. Capirai. A. Oarrtiani. B. Re. 
'istituzione UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel. 3610051) 

Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leene Magno 
- (Vìa Bolzano. 38 - Tei. 853216) Ciro Scarponi (clarinet¬ 
to) e Stefano Ragni (pianista) Intatpratano inuslchp <B 
Mendelsaohn, Mortimi, Sabit S aa na a Poulane. 
Prenotazioni telefoniche alT Istituzione. Ventfita al botte¬ 
ghino un'ora prima del corKerto. 

LACHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) 

Sabato alla 17.30. Concerto dal Duo Doria Agostini 
(flauto) a Angelo d'Adamo (piartoforts). Musiche (fi 

Vvaldi. Bach. Donizetti. Hindemit. Ptxilenc.. 

NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE 

(Via di S. Maria Goretb*. 66) ■ - 


Alle 21. Nella chiesa (fi S. Maria in Montesanto 
to di David Coliyar (tdavicMndiaio) e ShoMey Fotede 
(violino barocco). Musica da camera barocca. Ingresso 
libero. ^ , 

OUMPICO ■ 

(P.za Gentile da Fabriano - Tel. 393304) 

Alle 1 6 cProva generale aperta*. 1909/1930 Gran Se¬ 
rata Futurista (fi Fabio Mauri. Prevendita ore 10-13. 
ORATORIO DEL GONFALONE ' . 

(Va del Gonfalone. 32/A - Td. 655952) 

Alle 21.15. Concerto del «Trio Veneziane» con E. 
Tosti (flauto). L. Battocchio (oboe), S. Tonon (cisvieem- 
baio). Musicfie di Vivaldi. . ^ . . 


Prosa e Rinsta 


ANACROCCOLO 

(Via Capo d'Africa. 5) ' ' • j 

Alle 21. (joSpìragUo (fi Carlo Croccolo presenta A r rigo 
ne (fi Jean Aiiouilh, con Michele FrarKis e Fiorella Passa- 
monti. 

ANFITRIONE 

(Va Marziale, 35 - Tel. 3598636) 

Domani alle 21 cPrima*. (.a Bottega delle Maschere pre¬ 
senta La Trappola, La trag ed i e di una peraorta. La 
' morsa. La patante (fi Luigi PéandaHo. Regia (fi MarceOo 
Amkà. 

A*R«C*A«lt- 

(Va F. Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 21.15. Il Teatro Stabile Zona Due presenta La sor- 
praaa dal divorzio (Coreo di aggiru namanea par la 
auocara). Regia efi Mario Donatone. Musiche (fi Renato 
Carosone. c(xi O. Madonna. M. Colucci. M. e G. Cmxxi. 
G. Fiore. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRSHA 

(Va del Campo. 46/F - Tel. 2810682) 

AHe 19.30. «Tetralogia» (fi PirarKMIo: Q uaaia aar* ai 
recita a soggatto. Inc(xitri settimanaii sul Teatro con 
Paolo Taddei. 

Aurora 

(Va Flaminia Vecchia, 520) 

Alle 17. Un curioso accidente (fi C. Goldoni. Regia (fi 
J. Zutoet. con I. Staccioii. L. Turirta. C. Calò. R.M. Tavo- 
kjcci. 

BEIU 

(Piazza S. ApoBixtia. 11/A) 

AHe 17.30 (fam.). La Comp. Santagata-Morganti pre¬ 
senta Katzan m a ch ar (fi e con Alfonso Santagata a 
Qaixfio Morganti. Prezzi famMrL (Ultima settimana). 

SORGO s. sPNirro 

(Va dei Perètenzierì n. 11 - Tel. 84.52.674) - 
AHe 17.30. La Comp. O'Origfia Palmi presenta Tutte è 
berte quél che fèi l e c a b aite (fi W. Shakespeare. Regia 
(fi A.M. Palmi. 

BRANCACCIO 

(Va Mardana. 244 - TcL 735255) ■ ' 

. AHe 21. Recitai (fi Giorgio Gaben Ami 
CAPANNON E SHOUSTIIIALE 
(Va Faizarego - Isola Sacra - Tri. 6451130) 

Tutti • venerdì e sabato aBa 21. domenica «la 18. Ti 
(fi Remo(t(fi e CaporossL Pienotaaiofte a varvfita anche 
presso i Teatro Quésto. Servizio gratuito pidman ore 
17.30 da Piazza SS. Apoctofi (ang. Piazza Vbnezia). 
CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 

ABe 17.30. La Coop. «Gruppo Teavo drito Tamorra* 
presenta BaSats Aiidaluaa (fi F.G. Lorca, C(Si A. 6ufì 
LarHfi. C. 0(sia(fio. Regia (fi A. R(xnara. 

DEI SATBU 

(Piazza (fi Oonapéna. 19 • Tri. 6565352) 

ABe 17.30 (fam.). H Gruppo Teatro Instabte presenta B 
TaccNno (fi Slewontir Mrozek. Regia (fi Gianni Laonatti 
e Franco MastaBi. con Jadar Baiocchi. Mario Partiofii, 
Writer Tu*. Giuseppa Valentì. 

DELLE ARTI 

(Via SìcSa. 59 - Tal. 4758596) 

. ABa 17 (2* fam. (fiisna in Abb.). BlarìoBuccizreB presen¬ 
ta Safvo Rendeste in tapeiiene (fi U. Betti, con N. NaM. 
C. Gherikfi. G. Platone. A. Piatto. 6. Simon, A. Ferrari. L. 
Gazzoio. Regia di NcBo Rossati. 

DCLPRADO 

(Va Sara. 28 • TeL 5421933) 

Aie 18. Teatro luc d nv o diane da Frmce Mereni pre¬ 
senta Oigew N a con S riratora Martine, (^ove A^- 

te). ' ■ : - - -■ - 


(Va dri Mórtaro. 22) 

Alle 21 «Prima». B 
e A. Ahchatt. Regie «fi Giacomo Cavigfia. 


F. Goadri c h 


(Va liaiwnala. 183) 

Ala 17,(Alib.F/D3). La Comp. tfFtaai Bri Teatro Efisae 
p i aa a ni a U. Orsini a G. Lari* in I •MongitaBl di F. 
,ien M. Guàrriicra a.P- Sm^Ra^riaUv^ 


(Va Nomen t ana NuiMa. 11 * TiL fe939S8) 
Oomani riN 20.45 «^é n ai. La Caap,..Ta 




G 



(Via driia Fornaci, 37 - Tri. 83722941 
Prossima apcrtisa ast L* moMM Moda 
ga. Regia (i Edmo Fartegfio. 
a LEOPARDO 
(Vicolo dri leopardo. 33) 

ABe 21. La Comp. Gfi Immarafi presanu 
Sarxfio Pochéti. Ragia driTAutore. 
aSALOTTIMO 

(Via Capo (f Africa. 32 - Tri. 733601) 
ABa 21. ■ aan dei 100 

, Regia (fi Mauizio Moroado. 


di Marco Pra- 


LAMADDAUNA 

(Va deUa Stelletta, 18) ‘ >' ' 

Sono aperte le iscrizioni al Seminario (fi dulie Goell che si 
. terranno dal 9 al 19 marzo. Per inlormaz'ioni tei. 
6669424). ; ... 

LA PIRAMIDE 

/ (Via G. Bettzoni, 51 - Tel. 576162) 

Alle 21.30. La Comp. Ipadd presenta Down instaHa* 
Zionc con Carla Villagrossi, Stefano lori, Eiena Sabbadì- 
ni. Emanuela Punto. Aldo Grazzì espone «Nascita di Hiro¬ 
shima». 

MONQIOVINO 

(Via Genocchi, 15) 

Alte 17. Le Comp. Teatro d'Arte di Rtsna presenta Nac¬ 
que al mondo un aola (8. Francsscò) o Lauda di 
Jacopona da TotH, con G. Mongiovìno, G. Isidori, M. 
Tempesta, 6. Maestà. 

PARIOU ' 

(Va G. Bersi. 20 - Tel. 803523} 

Alle 17 (fam.). Carlo Motfese presenta Giovanna Ralli e 
Giancarlo Sbragia in Uim i^oritata porticolaro dì E. 
Scola e M. Maccari. Regia dì Vitt(sio Caprioli. 
PICCOLO DI ROMA 
(Va della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 
morto. Regia di Akhé Nanà, con F. Da Luca. S. Lorefice. 

' M. Surace e A. Nanà. Ingr. L. 50(}0 • Studenti L 2000. 
PICCOLO EUSEQ 
(Va Nazionale. 183) ■ ■ 

Alle 17 (Abb. F/D2). La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo 
. presenta Rossella Falle e Sergio Grazianì in Ou* v(»cl per 
un a aolo dì Tom Kempinski. La regia ò stala curata dagli 
' interpreti. ^ 

POLITECNICO - SALA A ' 

(Va G.B. Tiepiolo, 13/A) " 

Riposo. 

ROSSINI • - 

(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770) 

Alle 17.15 (fam.). A. Durante, L Ducei. E. Lberiì pre¬ 
sentano la Comp. Stabile Teatro dì R(sna Checoo Duran¬ 
te in Caro Vattanzio t* scrivo questa mia... di E. 
Liberti. Regia dell'autore. (Ultime reolìche). 

SALA UMBERTO 

(Va (Iella Mercede. 49} . 

Alte 17. CaruMo ovvero di Leonardo Sciascia. Regia di 
Roberto Gu!cciar(fini. con Cochi Ponzoni, Tino Schirìnzi. 
C(xrado Olmi e Ltvedena Sotfìzi. - 

SISUNA 

(Va Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Rotundo e Ghizzo presentano L. Proietti e L. 
G^gi in Stanno su o n a n do la nastra canzona efi N. 
Simon. Musiche (fi M. Hamlisch. Ragia <fi L Proietti. 
TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 
(Va da' Filippini. 17/A • Chiasa Nuova - Tel. 6548735) 
Riposo, 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Va dei Bartiierì. 21 • Tal. 65.44.601-2-3) 

AHe 16.11 Teatro Stabile (fi Torino presenta La vWe g g i e 
tura smanie, avventure e rhorrto (fi C. Goldoni. Regia di 
Mario Missiroli. con A. Maria Guamleri. Massimo Oe 
' Ffancovtch, Pacila Baccì. Pina Cei. Quinto Parmegiani. 
-TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Va M. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alte 17. «Agenia» presenta Vittorio Gassman, Giuiio Bro- 
gi. Pamela Villoresi e Palla Pavese in Otello (fi William 
Shakespeare. Regia (fi Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I, VALLE 
(Va del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 17 (fam.). La Comunità Teatrale Italiana presenta 
Lilla Brignone. Ivo Garrani. Gianni Agus e Lu BiarKhì in 
; Danza macabra (fi A Strindberg. Regia (fi Giancarlo 

• Sepe. (Ultimi 4 giomi). v- 

TEATRO GIULIO CESARE 

(Va G. Cesare. 229) 

% Alle 17. La Comp.'(fi Teatro (fi Luca Oa Filippo presenta 
DitagR sampm di al (fi Eduardo Oe FiKp^ Regia di 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vcolo Moroni. 3 - Tri. 5895782) - > ; / 

(SALA A): Riposo. 

(SALA B): Alle 2 ì. 15. La Comp. Il Globo presenta Sco* 

.. peit a la signora da «Ftnd thè larfy» (fi Tom Mac Intyre. 
Regia (fi Dante Guardamagna. 

- (S/^ C); Sono aperte le iscrizirxU per un seminario 
. sulilarta della reciiKiqr>e tenuto da Bruc* Myers per soli 
-10 giomi (dai 16 ai 24 aprite) 

TEATROT.S.D. 

(Va dalla Paglia, 32 - 

- TeL 58.95.205) ' ^ 

ABe 20.30. «Artaud o la parala aottranaa. hieòntro- 

• (fibattìto (Mò Cesare Nissirio. EBo Radovich. Unriierto 
Silva. Guido Zeccola. Seguono protezioni filmate su Ar- 
laud. Auefizione di Pour an finir avac ta i u ga m a nt da 

’ nieu 

TENDA 7 UF 

(Via Oe CoUbertin ■ . . 

Statfio Flam'inio - Tel. 393379) 

Sabato e domenica aBe 17.30. L'Arci (fi Roma presenta 
cJango Edwards con i Frtertd Road Show» in Da Trus; 
alte 21.30 Gaabags. Ingr. L. 6500. 

TORDINONA 
(Va de^ Arxiuasparta, 16) 

/dia 20-22.' Hcfpo's Imaar (éiatallazione fotospafi* 
video). Incesso Gbero. 

Domani alle 19. L'ETI presenta Scorrarie hifiwmaiio* 
na *82: «tCarwa Ovsn» (fi Franco Berardi. 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola, 101 - 

Tel. 7810302) . 

AHe 21.30. Cnrito 
Ingresso L. 5000. 


Sperimentali 


AVANCOMKITEATRSUO CLUB 

. (Via (fi Porta Labicana. 32 • Tel. 2872116) 

Ale 21.15. La Comp. degli Avancofnici presenta I 
zarnacabra con MarceHo Laixentìs e Patrìzia MarineOL 
Regia (fi M. Laurentis. Ingr. L 3(X)0. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore, 2) ' ' 

ABe 21.30. Armando Adoigteo in L'Atlora A «m I 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA , 

«Ragtime» (Airone, Archimada in origina¬ 
le, Europa, Qregory. King, Metropolitan, 
NIR) 

«Mephysto» (Aloyone. Capranichetta) 

«La guerra del fuoco» (America, Quirina¬ 
le, Rouge et Noir) 

«Borotalco» (Atlantic, Etoile, Riti, Reale. 
Royal) 

«Gli amici dì Georgia» (Capranica, Embae- 
sy) ‘ 

«Chiamami Aquila» (Empire) 


«La signora dellé porta accanto» (Golden, 

Farnsta) 

«Anni di piombo» (Fiamme 2 versione ori¬ 
ginale. Rivoli) . 

«Là dofàip dol tenente francese» (Holiday) 
«Fugg per la vittoria» (Verbene) 

«H poetino èwoiia eempre due volte» (Espe¬ 
rie) ■■ ' , 

«Omeggiò ■ Schroetfr» (Filmétudio 2) 

«Ditegli eempre di e1» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 

Eccazzzlunale verament* con 0. Abatantuono - Co¬ 
mico ■ - • ■ 

(16-22.30) 

AIRONE 

(Va Libia. 44 • Tel. 7627193) L. 3000 

RagtlcTM con J. Cagney, B. Douris - Drammatico 
. (16-22.30) 

ALCYONE ' 

(Va Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 35(X> 
Maphisto con K. M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello. 101 - Tel. 4741570) L 3000 

Quatto fantastico ttrando 
(10-22.30) 

AMBAS8A0E 

(Va Acc. dogli Agiati, 57 - Ardeatino • 

Tel. 5408901) L. 3500 

Eecocsziunalo voramonto con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Va N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
. La g u arr a rial fuoco con E. McGiD - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.30) ' 

ANTARES (Vate Adriatica. 21 - Tel. 890947) 

L. 3000 

Inhamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Va Cicerone. 19 • Tel. 353230) L. AOOO 

Arturo con L Minnelli • Comico 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Ma cha siamo tutti rrMtti? (Prima) 

(15.30-22.30) ; 

A-OANTIC 

(Va Tuscplana. 745 • Tel. 7610656) L 3000 
Bottitalco cB e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) . 

AUGUSTUS 

(C:arso V. Emanuele, 203 - Tel. 6SS4S5) L. 3000 

Ne Nukos - Musicate 

(16,15-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della BaMuina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Rteclri r i o ch iee i irri p ra t te a m o nt o in ra ut a nrio con R. 

Pòóéttò'-Comico ' “• 

(15.45-22.30).: 


con E. Montesano - Comico 


(Piazza Barberini. 52 - Tri. 4751707) 'L 4000 
C»ic«sl O iitt (Prima) 

(18-22.30) ' 

BELSTTO 

(Piazza deBe Medaglie cfOro. 44 - Tel. 340887) 

L. 3000 
M paratnsiSco 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dri 4 Cantoni 53 • TeL 4743936) L 4000 . 
TtettI uarain l rial Parlarwa n ta - Oocumantarie 
(16-22.30) , - 

BOLOGNA 

(Via Stamra 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
a M arch e s a rial OrMte con A. Sordi - Comico 
(15,15-22.30) 

CAPITOL 

(Va 6. Sacconi • FlamMo • Tri. 393280) 

L 3500 

La pazza stòrte rial irtonrio con M. Brooks • Comico 
(16-22.30) 

CAPRAMICA * ' 

(Piazza Capranica. 101 - Tri.6792465) L 4000 
GH amici rii Gaorgia «fi A Pam - Drammaticò 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA ^ 

(Piazza Momeotorio. 125 - Tri. 6796957) ^ 

U 4000 ' . 

Meph U sa con K.M. Brandauar - Òrammatìco 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - TeL 3651607) L. 3000 

L'nonio ra^m «firia B rirago con N. Hanunond - Fan¬ 
tascienza 

COLA DI RKNZO 

(Piazza Cola (fi Rienzo. 90 - Tri. 350584) 

L 4000 

La casa strsgata mima) 

(16-22.30) 


I programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 FBm «Show boat»; 
13 Cartoni animati; 13.30 T a ten ka 
aUna f anite ri a ptettosto In t rap r an 
dento»; 14 TG: 14.48 Tutto «urite 
che veleto sapore riaTBMS; 15.30 
TotefBm; 18.30 TolofBm eTMua 
T h aleri; 17 Canoni animatf; 18.30 
TG; 19 Scocco metto: 20 Cartoni 
onbrtati; 20.30 Tetofibn rifina tenri- 
phittocto intrapr an rien ta a; 21 
TQ; 21.15 FBm «So pa rw w t ft e 
rii rionn«>: 23 T e tefB m 
23.50 Telef i lm eOory 

Quann». 

CANALE S 

Ore 10 Sceneggiato «As p ett a n- 
rio i demani»: 10.30 Qi 
hfweori; 11 Tri 
12 BIS; 12.30 Cenorri 
13-30 

■ domante: 14 
^to eSon t te d» ; 1S FBm 
lè»; 17 Cononi «nteiori; 1S Tate- 
IBm aHoaaorria; 20 ToteMm; 20.30 
ToteRbn «Ballali; 21.30 FBm aS 
gulo o lo gante*»; 23.30 
Biinplsiwia rii baakei 
eli USA/NBA; 01 T< 


13 

«A-. 


T.R.E. 


Ore 12 T alalBii i «The Botri O- 
13 TetefBm: 14 FBm a C am a 
1B.30 Canoni animati; 19.30 
19.4S Obiet ti v o au...: 20 
por tutti; 20.2S ToteMm 
21.15 Fibn aU 

iriii 



nero»; 22 PTS ap a cial; 22.30 Cm- 
zia arto: 22.30 FBm aUna be a ti» 
1 sangue». . 




UINTA RETE 
ALIA UNO 


Ora 8.30 Cartoni a nim a t i ; 9.20 
T el af B m aOueBO s tr a n a ragazza»; 
9.45 Talefim «La mia pi cee l a Mar- 
già»; 10.10 T atefJm «Kosairion»; 
10.39 TalalBm aLa donna bientea»; 
11.3S TaBfBm «Qu ell a strana ra- 
fazzaa; 12.00 In ai ama con Giete; 

12.30 Carfani animati: 14 T e te fB m 
aTha fteabias»; 15 T el efilm «La 
lunga n att a » (tai ra pana); 1B Tela¬ 
fBm aVita ria atr ago»; 15.30 Cana¬ 
pi animat i ; 18 Vmeenta a piazzalo; 

18.30 Tatafim aVita ria strega»; 
20 Canoni animat i; 20.30 FBm «La 
lunga natta» (4* parta); 21.30 FBm 
aAaoaririain aattambraa; 23 Grand 
Pria; 24 Cronacba del 
B.10 TalaBbn eThe Rookicsi 


LA UOMO TV-RTl 

‘ Ora S TelaMm « Mar te Curia»: 
9.40TateBbn «firianany fa par tra»; 
10.08 T ata fite ri «Arite»; 1035 Ta- 


11.40 Ften «Storio ri uno donno»; 
13.10 ToteMm «Aapan»; 14 Tate- 
Curia»; 15 FBm «Way 
1S.30 Tetefim oArite»; 17 
imatL' 1S.40 ToteMm 
Sraritorri»; 1S.4S Cor- 
i: 20.15 TateRbnaOate- 
cy»; 21.15 90 t e co nri L ..; 21.20 
d'amara»; 29 Sò- 
«*; 24 TatefBm oMail» Curtea: 
OAS FBm ala morta rial 
2.19 TatefBm sAagana; 2 Firn; 


14.45 FBm s Manan 70»; 10.30 
Canoni a trim é t L ' 18.10 TatefBm 
aMatt a J a m mya: 18.90 Talafite» 
«Nteti V arteteaa; 19.30 Cartoni »- 
nimeti; Ml 30 TatefBm aOottor RB- 
riara»; 21 FBm aia «upanaarime 
naa; 22A5 TatefBm aCapitani a 
ra»; 23.4S TelafBm aOottor « B rio 
ra»; OAO Firn aL'aaaatrine ... O al 


GBR 


Ora 12.30 Canoni animoB; 19 
Mevte; 13.30 TatefBm aPPpi ha ra- 
Ifionc»; 14 FBm: 18.30 Star and 
music; 18 R u ot a in piala; ISjO 

aS.O.S. S quari ra apirisHi. 17.30 
Racorriteg; 18 Rbn aBrianta ari 
Evo»; 20 Canoni a n bipi L 20A0 
FBm aSatyrteona; 22. IO I 
lofte; 22.30 TatefBm ala 
coppia; 23 Firn aCaara ri 
ma»; 0.30 Ta tefBm aPagè ha i 


TELETEVERE 

Ora S FBm sta te an a a a a ri C oa ti 
i; 10.30 Scanaggiata al ra cha 
farina riri auri»; 11.30 Tv 
12 Aite ri Roma; 12.301 
atag ; 13.30 a Tat ta ateam aa; 14.30 
Frin aOaBaf; un pratettBa ga 
raa; 18.30 T r icatef » ; 17 Tt 
17.30 FBm aT 
18 Ramo nri tamga; 18.30 Trah 
ters: 28.30 U nsaira aalBta: 21 «tri 
21.20 

22 

K 22.45 




EDEN ■■ ' • 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 

L. 4000 

Ciao nemico con J. Dorelli • Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 

(Va Stoppanl. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

La casa atragata (Prima) 

116-22.30) 

EMPIRE' 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 8S7719) L 4000 
Ghtetttaral Aquila - Comico con J. Belushi 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556) L 4000 
Borotalco di e con C. Verdona • Còmico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Te). 5910986) L. 4000 

La caria attogata (Prima) 

(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) L 4000 
Ragtifits con J. Cagney. B. Dotzis - Drammatico 
(16-22.30) ■ 

FIAMMA (Via Bissolatr. 47 • T. 4751100) L 4000 
g Marehaaa rial GrBte con A Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va s: ri. da Totentino, 3 - T. 4750464) 

L. 4Ò00 

Anni rii p terabo (in cxiginale. tottotitott in italiano), di 

M. von Trotta - Drammatico ■ .• 

16.15-22.30) 

GARDEN (Vate Trastevere. 246 • Tel. 582848) 

L. 3.500 

Ricchi Hcchissiml pratierimanta in mutahriè R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(15.30-22.30) 

QtARDBIO (Piazza Vjitura - Tel. 894946) L 3500 
Biechi rte ch tesi m l prati cara an t a In m utanria con R. 

Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

GIOKLLO (v. Nomentana «3 - T. 864149) L. 3500 
TUasminsia ìria tra con M. Troni • CiHnioo 
(16-22.30)- 

GOIOEN (Va Taranto. 36 • T. 7596602) L. 3000 
La signora d at a porta a cca nto c(X) G. Deparifieu • 
Drammatico 

(16-22.30) , - 

GflEGOflY - 

(Via CTjorio VI). 180 - Tel. 6380600) r L; 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

HOLBJAV (Lgo B. MarcaOo - Tal. 858326) 

L. 4000 

La donna rial t a n a n ta f ra na asa con Meryl Strtep - 

Sentsnentate - 7 * " ' , . ■ - - • 

(15.30-22.30) 

RIIDUNO (VraGtroiamo Induno. 1 • Tal 582495) 

L- 3000 

B gr a n ria ru g g i t a con VpQà I larii an - Drammatic o 
(16-22.30) 

lUNO ■ . ' 

(Va FegBano. 37 - Tel. 8319541) L 4000 

. Ragtiino con J. Cagrray. 8. Douris - Orammstieo 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 176 - TeL 786086) 

V L. 4000 - 

- B Mrachaaa rial BrMo con A Sordi • Comico 
(14.45-22.30) 

BUUESnC (Via SS. Aposiofi. 20 • Tri. 6794908) 

L. 3500 

Ffic a iiii unalo u araraairta con D. Abatantuono • Ct>- 
mico 

(16-22.30) - 

BKTROPOUTAN 

(Va dri Corto. 7 - Tri. 8789400) ' L 4000 
Raglialo con J. Càgnay, D. Douris - Drammatico 
■ (16-22.30) 


Tri. 480285) L. 3500 


(Piazza drite RapUfabiica. 44 - Tri. 460285) L. 3500 


(P.ZS drite flapubbtca.44:' 
Vedovo lai 
(16-22.3(H 


(16-22.30) 

REWrVORK 

(Va deSa Cava. 36 




Tri. 780271) L. 4000 
con O. Abatantuorw - Co¬ 
mica ' 

(16-22.30) 

ILLIL 

(Via B.V. dei Carmrio - Tei. 5982296) L. 4000 
Ragliale con Jl Cagney. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 4000 
' La pazaa stgete rial nranrie con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FOimUM 

. (Va Quattro Fonttno. 23 - TriL 4743119) 

L 3500 

O Boot 88 con JL Prochnow - Dr a mm a t i co 
(16.30-22.30) 

OIB R IAtl (Va Natìenrie - Tel 462853) L. 4000 
Lo guarra risi frioco con E. McGB(VM 14) • Dramma- 
fico 

( 18-22.30) 

OUBBHETTA (Va M. Mn^iatti. 4 -TaL 8790012) 

L 3500 

Rutera «fi C leteuch - Drammatico 
(15.40-22.3(» 


(Va XX Sanambra. 96 - TriL 484103) L. 3000 
Ori» a aaariola con E. Montatane. R. Poiz atio-Comi- 
eo 

(15.30-22.30) 

RMSvfP.-.Sarwino. 7 - Tri. 5810234) L. 3500 
Sorataleo «fi o con C. Vi r rie n o - Comico 
(1822.30) 

(Corso IKoste. 113 - TaL 884185) L. 3500 
R tempo riario rati» cen S. M a c aa u - S ant à na m ate 

(1822.30) 


(Va 


(1822.3CH 


109 - Tri. 837481) 
di o con C. verdóna - Comica 


L 4000 


(V>a Lan«>arri«. 23 • TaL 480883) L 4000 
Ann i rii ptanteo rfi M. von Tlon» - Dr a mma ti c a 

(16.3822.30) 

RO U B E ETWORt 

(Va Srin, 31 - Tri. B84305) L. 4000 

Laguat f eriai M »Bac e nE.MtGB(VM l4)-0rsmma- 
beo (1822.301 

ROVAI. 

(Va ^ Ffte arte. 179 - Tri. 7 97 4549) U 4000 

(1822.30) ***” 

SAVOIA 

( Va Sargeiy. 21 - T«L 888033 ) _ L 4000 

(18-22.30) 

lUflRlBMRyi (Va v ewinrie - Tri. 485498) 

U 4000 


Visioni successive 


ACILIA - 

(Borgata Acilia • Tel. 60S0049) 

Film solo per adulti 

ADAM 

(Va Casilina. 1816 • Tel. 6161808) L. 1000 
Riposo . ‘ - 

ALFIERI ^ ■ 

' (Va Repelli, • 1 • Tel.295803) 

Innamorato pazzo con A. Celentano - Com'ico 

AMBRA JOVINEUl 

(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 

Eraditiere auparporno e Rivista spogliarello 
ANIENE 

(Piazza Sempione. 18 • Tel. 690947) 

Fantasia aroticha 
APOLLO 

(Va Caéoli. 98 - Tel. 7313300) 

Ragazza insaziabili 
AQUILA 

(Via L'Aquila, 74 - T. 7694951) 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Va di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L 1500 
Proiezioni particolari • 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Va Macerata. 10 - Tel. 7553527) 

Film solo per adulti 


L. 2000 


2500 


L. 2500 


L. 1500 


L. 1000 


L. 2000 


L. 2500 
Nicholson 

L 1500 


L 2500 


L. 1500 


L. 2000 


BRISTOL 

(Va Tuscotana. 950 • Tel. 7615424) L. 2500 
Super clima» 

BRPADWAY 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Film solo per adulti 

CLODIO 

(Va Riboiy. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 

Quadrophenia con P. Daniels - Musicala 

DEI PICCOLI 

. (Vita Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

. (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

- Ricchi, rteehlaaimi praticamant* in mutanria con R. 

■ Pozzetto - Comico- 

DIAMANTE 

: (Va Prenestina, 230 - Tot. 295606) ' L 2000 

infamo di D. Agento - Drammatico (VM 14) 

ELDORADO 

(Vale dall'Esercito. 38 ■ Tel. 5010652) L. 1000 
Cannibal faro» con J. Morghan • Drammatico (VM 18) 

ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 • Tel. 582884) 

- H pestino suona aampfo duo volto con J, 

• Drammatico (VM 14) 

ESPERO 
Vedi teatri 
ETRURIA ■ 

(Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 

Film solo per adulti . -. 

HARL£M 

(Va del Labaro, 64 * Tel. 6910844) 

Non pervenuto . 

JMADISON ‘ ■ ' ^ 

(Va G. Chlabrera, 121 
Ben Hur con C. Heston 
(16.30-21) V 
MERCURY - 
(Va Porta Castano, 44 

- 'Piccoto coBogteS. 

METRO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 
,L 2500 

Pterrino contro tutti - Comico 
(20.3822.30) - 

MISSOURI ■ ■ 

(Va Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 

Film solo per adulti 

MOUUN ROUGE 

Va O.M. Corbtno. 23 - Tri. 5562350) 'L. 2000 

- Film solo par adulti . . r. -. . ....,__ 

NUOVO • , ; . - 

(Va Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L 2000 

1997: fuga ria Naw York con U Van Cleef • Avventu¬ 
roso ■■ . - - < - 

ODEON •' ' ' ' ■ ■■ 

(Piazza delta Repubblica'* Tri. 464760) L. 1500 ' 
Film solo per atteltì . -r 
PALLADIUM . 

(Piazza 8. Romarìo. 11 • TeL 5110203) L 1500 
1997 fuga ria New York con L Van Ciaaf - Awaniuro- 

PASOUINO ^ 

(Vedo del Piede. 19 • Tri. 5803622) L 1500 
AN thot jazz (In originale) cS 8. Fossa - Musicale 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saza Rubra. 12 - 13 - Tri. 6910136) 

L 1500 

' Fèm solo per adulti 

RIALTO 

(Va IV Novembre. 156 - Tri. 6790763) L 1500 
I prariateri rioNaraa psrriuta con H. Ford -Awantuo- 


ESQUIUNO 
(Via Paolina, 31) 

Testerà semestrale L. 2000. Bigiieito L. 1000. 

Alla 17-19-21. Uim giornata pruticoter* con M. Ma- 
stroianni - Drammatico 

FILMSTUOIO 

(Va Ofti d'Alibert, 1/c - Trastevere • Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1(X)0. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO lf: Alla 18.30-22.30 «Classici del nuovo cir>e- 
Ria tedesco»: Falso movimento con R. Mogia. 
(STUDIO 2): Alle 18.30-22.30 «Nuovi autori italiani»: 
Difendimi dalla notte di C. Fragasso. 
GRAUCO-CINEMA 
(Va Perugia. 34 
Tel. 7551785-7822311) 

‘ (CINECLUB RAGA22I): Cineteca di Francia. Alle 18 Ca¬ 
ra una Volta Polliéino; Cortometraggio: Area contro 
Arsa dis. anim. di Otero. 

(CINECLUB ADULTI): Alle 20 Una ffie pas comma tea 
autros dì T. And; alle 22.30 II gigante di Naw York 
con V. Mature - Drammatico 

L'OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

«Alfred Hitcbcock»: alle 17.30-21 N. 17; alle 19-22.30 
Complotto di famiglia con B. Harris - Giallo 
SADOUL 
(Va Garibaldi. 2-A 
Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 La confessione di Costa Gavras. con Y. 
Montand - Drammatico 


, Cinema d*essai 


- Tel. 5126926) 

. Storico-Mitologico 


Tal 6561767) L. 2600 


AFRICA V. 

(Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Lenny con D. Hoffman - Drammatico (VM 18) 
ARCHIMEDE 

(Va Archimede. 71 - Tel.;B75.567) L 4.000 
' Ragtime (ih originale) con J. Cagney è 8. Douris > Dram¬ 
matico 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Viale Jonìo. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
Kagemusha, l'ombra dal guarriaro efi A. Kurosawa * 

Drammatico 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 

L. 2000 

Malizia con L. Antonellì - Satirico (VM 18) 

FARNESE 

' (P.za Campo de' Fiori, 56 • Tel. 6564395) 

L. 2000 

La algrrora dalla porta accanto con G. Depardteu - 
Drammàtico - 

MIGNON (Va Viterbo, 11 Tei. 869493) L. 1500 
Uno contro l'altro... praticamonta amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 

L. 1500 - . 

L'altra faccia dal pianota daNa ac i m m l a con J. Fran* 
ciscus • Avventuroso (VM 14) , 

RUBINO (Va San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Prlnta pagina con J. Lemmon - Satìrico 
TtBUR (Va degli Etruschi. 40) • Tel. 4957782) 
L'ultima fonia di Mal Brooks - Comico 


Jazz e folk 


FAMIGUA SICttJANA 

(Piazza Cenci. 56- Tel. 6568709-6561004) 

Alle 17. Franco lamonte presenta Sicilia Bodda. Folt, 
costumi, dialetto. Nell'intervallo Pasta chi aanfl a virai 

■ ra caruwrta. ' " - - - -.. . 

FOLKSTUDIO 

(Va Gaetano Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Spaciate cantautori. Recitri di Giorgio Lo 
Cascio. Mimmo Locasciulli e Corrado Sannucci. 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

■ Alle 16. Sono aperte la iscrizioni ai corsi efi musica par 
tutti gii strumenti alle 21.30 Concerto ooii lo OM 
THno Jazz Band. Ingresso omaggio alte donna. 

MU8ICINN ' 

(Largo dei Fiorentini. 3) 

AH* 21.30. Concerto dol Quintatto: R. Uberator* 
(sax). A. Cianp'iatro (pianoforte). V. Serthgefi (basso). P. 
Giampietro (batteria) con la partecipaziofe dri trombetti- 
. sta 8. Max HufnageL . . , » 


Cabaret 


SPLEIWNO 

(Via Piar 4*8* Vigna, 4 - TaLBZOZOS) 

L. 2500 

Lava «rotic levo - 
TRIANON ' 

(Va Muzio Scevola. 101 - Tri. 7810302)1. 2000 
Non pervertuto , 

UUSSE 

(Va Tibvtjna. 354 - Tel. 433744) U 2500 


L. 2S0d 


VOLTURNO 

(Va Voltixno. 37 - Tel. 4761557) 
kitimìtk proW te e Rivista spogfiarelo 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOIO 

. (Via dei Paliottini - Tri. 6803186) L 3500 

- Amara mmm Bas di F. ZMfiraB - Satìrico (VM 14) - - 
16-22.30) - 
LE C BI M8TW E 

(Casatealocco - TeL 6093638) L 3.000 

8 M eichai» rial GrBte ccn A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) , - 

SISTO 

(Va dei Romagnofi - Tri. 5610750) L 3S(X> 

bmamarat» peaao con A C ri m ta n o - Cornice 
(15-22.30) - -, ; 

SUPEROA 

- Tri. S6962B0) L 3S00 

. Pozzetto - Conico ‘ - 


Fiumicino 


Rpoao 


Sale paìTocebiah 


DELLE PROVBICE 
IvfgK 
KURSAAL 


D iaag n i at»matì 


19871 

to 


I ria Mow Veifc con L. Iten Qraf • Awonturo- 


Un 

TRASPOWnNA 


con D. Janos - Comico 

canP. CaKo- 


T1M0IIFALE 


con F. Sìnae » - 


Cineclub 


C.R,8.B.I 

(Via Pompeo Magno. 27 - T«L 312289) 

(SALA A): AH* 17-18.80-30.40-22.90 «'( 
con P. 

(SALA B): ABa 20-22.30 in a niaprtme 

di B. Taraniar. con M. fteeefi. 


EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba, 11-A - Tel. 5742022) ■ 

' 'Tutti i morcofedi a venerdì aBs 22.30 <1 Frutta I 
in Baffi e coBantt. Tutti i gtevtxfi aH* 22.301 
partenopeo con La Rotonda e Dodo (ìagKvde. . . ’ 
M.BAGAGLINO 

(Va due Macelli. 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 

. Alte 21.30. Buie «luna piena. Rsdtri (fi Franco CriBe- 

H.'mONTAGGÌO DELLE ATTRAZIONI 

(Va Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

Alfe 17e21.30.«i Nuovi Gobbi» presentano Rfi 
no ala nunona. PrenOtazteni drite 17 rite 19. 

«.PUFF 

(Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 6810721 - 5800989) 

AHe 22.30. Landò Fiorini ài PinoccWo c oM I b c b < 
ra (fi Mario Amendola e Bruno Corbued. con Oimpte Oi 
Nodo. Michele Gammìrw. Francesca fiàaggL HAiaicha (fi 
Mawizio MarciBL Regia degli autori. 

LA CUCARACHA 
(Va derArchetto, 26) 

ABe 21. Tutte le sere Recital dal eantant 
latteo amaiicano Oocar Sa nta a . bifarmazioni 
6786509. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Va deHaPurificazkxie. 41) . 

AHe 21.30. Rocital dèi cantante chicar 
~ Ifteateng noi suoi Bovhral IntaraaaioiiaB. 
PARADISE. ■ . 

(Vie Mario Da Fiorì. 97) 

ABe 22.30 « 0.30. Le «Sexy Dancers» (fi Leon (àriag in 
St a na n o é mai pio. Aitrarioni intemaztenrii. teanota- 
zìoni teL 865398-8S44S9. 


A ttività per ragazzi 


(Va dei Riari. 81 - TeL 6568711) 
ABe 17. Spettacofi per le scuote. 


. (Via San (ìaBteano. 8 - Tri. 58818777) 

■ Ala 17. La Coropa^iia aTaaeo riri P«pi 
fratrifi Pas()UEifino presenta PtrieinaBa era i 
{(Kzvità assokita). R«sm <5 Barbara Obon. 
«BAUCOTEATIIO . 

Vidi Onèciub. 

BdA B IOII K T TE AL PANTHEON 

(Via Beato Angefico. 32 - TeL 8101887) 

ABe 16,3a La 

Con te Marionene dagfi Accenrite a te 
imo (justavo. 

TEATBO DSLL'VCA 

(ViaAntonaBodaBBassina,8-Tri. 5127443) 
Taavo daTMaa per te scuote. La 
foto, favola quasi vare (fi «ai asino énpanànani*, di 
do .Oanuna. bitermaziani tal 5127443. 

TEATRO FLAtAMO 

(Va S. Stefano dri Cacco - TeL 8798589) 

Afi* 10.1 tra graaoonL Teatro Gtecovìn. V 
Nazitterie Teatro Ragazzi. Taaeo (fi Roma ETL 


CIRCO 
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PAG. 16 l’Unità 


SPORT 


Piena fiducia di Sordii lo alVallenatore de^li azzurri 


Nazionale: piani specì 
«se il C.T. Bearzot 
lo riterrà opportuno; 


'h 


Una chiacchierata 
di due ore 
Soddisfatto il 
presidente - Per il 
tecnico quello di 
Parigi è solo un 
episodio infausto 



SORDILLO 


MILANO — Quel gol di Platini al 
Parco dei Principi non solo ha dato 
un dispiacere personale al «grande 
vecchio» del nostro calcio, l’intra- 
montabile Zoff.. ma è stato come un 
siluro a carica ritardata penetrato 
profondamente nella corazzata az¬ 
zurra. 

La squadra di Bearzot ha fatto 
una figuraccia storica e sul com¬ 
missario tecnico è caduta grandine 
a chili. 

Tutto normale, si può pensare. In 
un Paese dove chiunque si interessi 
al calcio finisce per pensare di poter 
andare autorevolmente In panchi¬ 
na a dirigere la nazionale. Ma que¬ 
sta volta i vertici del calcio non han 
dormito sonni tranquilli. Pesante e 
amara è stata la batosta parigina e 
violento il coro delle proteste. All’o- 
, recchio di Sordido è arrivata nitida 
la richiesta di cambiare c.t. e Tavvo- 
cato ha pensato bene di intervenire. 
Può darsi che Bearzot non abbia un 
lungo avvenire sulla panchina della 
nazionale, ma chiunque abbia un 
minimo di saggezza sa che sarebbe 
assurdo metterlo in discussione a- 
' desso. Così Sordido ieri è corso a Mi¬ 
lano per una lunga chiacchierata 
con Enzo Bearzot al termine della 
quale, di fronte ai tanti fotografi e 
cameraman ha lungamente stretto 
la mano all’uomo con pipa e volto 
da boxeur presenti anche 11 vice 
Maldini, il consigliere De Gaudio e 
l’avvocato Abbaticola vice presi¬ 
dente del Settore tecnico federale. 

Un summit che ha dato l’impres- 
sione di un bilancio verifica. Un’ora 


v’ e trequarti durante i quali Bearzot 

■ : ha rifatto la storia della truppa az- 

■ zurra In questi ultimi due anni. 

Un esame? *Assolutainente no — 
ha precisato Sordido — perché noi ' 
non pretendiamo di sostituire Bear- ■ 
zot nelle scelte tecniche e organizzati¬ 
ve. Abbiamo solo voluto incontrare V. 
allenatore, col quale momenti di ri¬ 
flessione non ve ne sono mai stati, per 
dimostrare tutta la disponibilità della 
Federazione per superare l'attuale 
difficile momento della squadra». 

La passeggiata gloriosa di Platini 
e soci ha dunque lasciato un segno 
profondo c forse Sordido ha avuto il 
sospetto che 11 morale del tecnico 
fosse ormai cosi basso da paralizza¬ 
re la sua stessa attività. «Abbiamo 
voluto dire al tecnico — ha continua¬ 
to Sordldò scandendo le parole qua¬ 
si per sollecitare un corretto reso¬ 
conto da parte dei cronisti — che 
siamo pronti ad accogliere qualsiasi 
richiesta». Quindi Sordido ha subito 
voiuto sottolineare che lui è stato 
pienamente soddisfatto dell’incon¬ 
tro e che quindi non ci sono né frat- ' 
ture né ostilità od incomprensioni. 

• «Ho trovato Bearzot ricco di stimoli ' 
e voglioso di dimostrare che la nazio- . 
naie non è quella vista a Parigi e che 
quello è stato solo un episodio non 
/austo. Sono soddisfatto della relazio¬ 
ne del tecnico e quest’incontro mi ha 
appagato». 

Cosa ha detto Bearzot? 

Ha subito fatto sapere che molto 
difficilmente sarà possibile cambia¬ 
re il programma promondiale. *C’è 



•BEARZOT 

un campionato che preannuncio un 
finale acceso; e non sono dell’avviso di 
far disputare partite amichevoli, ma¬ 
gari a metà settimana, con avversari 
irrilevanti. Le altre nazionali hanno 
già fissato i loro impegni. Per questo 
abbiamo Scelto tre gare fuori casa, sa- [ 
pendo che si tratta di impegni rile¬ 
vanti. Certo nell’ultimo anno ci sono 
state prestazioni deludenti; ma que- - 
sto è il prezzo che si deve pagare ai 
cambiamenti. Dopo la Grecia, a qua¬ 
lificazione acquisita abbiamo provato 
nuovi elementi, tanti, lo sono convin¬ 
to che i risultati di queste prove sono 
positivi. 1 giocatori, ora selezionati, 
sono ad alto livello e danno sicurezza. 
Ora aspettiamo che rientrino gli as¬ 
senti. Se non avremo al meglio Bette- 
ga, Antognoni e Rossi faremo senza di 
loro e ci arrangeremo. Nel ritiro pre¬ 
mondiale. vedremo di recuperare e- 
ventuali cali di forma. Ma sono con¬ 
vinto che abbiamo un gruppo di gio¬ 
catori che danno le massime garan¬ 
zie». • ' ' 

Bearzot non si smentisce. Il brac¬ 
cio di ferro con 56 milioni di com¬ 
missari tecnici continua. 

Gianni Piva 


Arrivano i giallorossi di Liedholm, infuria a Firenze la caccia al biglietto 

De Sisti adesso è addirittura spavaldo: 
«Hon temiamo né la Roma né la Juve» 


-- Dalla nostra redaiione - 

FIRENZE — Il copione è quelló ìliellè grandi 
occasioni: molta suspense’da parte der tifosi e 
caccia al biglietto popolare. Per gli altri ordini di 
posti, fatta eccezione per la tnbuna numerata, i 
cui biglietti sono stati «prenotati» con un mese di 
anticipo, ci sono ancora possibilità: tin biglietto 
per la gradinata di Maratona (scoperta) costa 
23.(XX) lire. Il solito balzello ba reso gli spettatori 
un po’ indecisi. Comunque se il tempo sarà pri- 
maverìle come ieri anche la «Maratona» e il «par¬ 
terre» saranno esauriti nel giro di poche ore e la 
società stabilirà un nuovo record che sicuramen¬ 
te sarà ritoccato il 4 aprile contro la Juventus. La 
Fiorentina ha già chiesto ed ottenuto di costruire 
una tribuna supplementare,. Detto che i tifosi 
viola stanno vivendo un clima particolare poiché 
la Roma è sempre la Roma, c’è solo da far presen¬ 
te che i giocatori, per il momento, non risentono 
di questo clima: -È una partita come tutte le 
altre perché abbiamo trovato la convinzione dei 
nostri mezzi-, ci ha dichiarato Graziani. Dello 
stesso avviso è anche De Sisti: -Arriva il “mae¬ 
stro” (alludendo a Liedholm) ma questa volta il 
discorso sarà impostato in maniera diversa. La 
Roma senza il suo gioiello (alludendo a Falcao) 
non è la Roma che nelle ultime domeniche ha 
superato numerosi ostacoli. Nel primo incontro 
della stagione, quello giocato alVOlimpico, la 


Fiorentina non era ancora in gran forma. La 
squ'adra:ercFseminuova, dovevamo trovare certi 
, meccanismL Oggi la Fiorentina è al meglio della- 
. condizione, e non tenje^nessuno, né la Roma, né 
la Juve-. j ,7 

Quindi vittòria sicura?, gli è stato chiesto. 

■ -Partiamo favoriti non solo perché Liedholm 
sarà costretto a presentare una squadra incom¬ 
pleta ma anche perché abbiamo quattro punti di 
vantaggio. Dovranno essere i giallorossi, per non 
essere eliminati dallo sprint finale, a cercare la 
vittoria. E per raggiungere questo obiettivo do¬ 
vranno avanzare lasciando alle nostre punte 
maggiore spazio. Fra l’altro — ha proseguito De 
Sisti — mentre a noi potrebbe anche andar bene 
un pareggio, alla Roma non basterebbe perché la 
Juventus, nel derby, può vincere. A me andrebbe 
bene vincere contro i giallorossi e che i due derby 
finissero in parità se non con la vittoria dei gra¬ 
nata e dei rossoneri del Milan-. 

La Fiorentina si troverà in difficoltà contro un 
avversario che pratica gioco a zona? 

-Sì se i miei giocatori non fossero al meglio 
della concentrazione. No se invece la squadra si 
atterrà alle mie disposizioni-. L’allenatore come 
al solito annuncerà la squadra domenica ma tut¬ 
to fa ritenere che contro la Roma giocherà la 
Fiorentina che ha vinto ad Avellino.. 

Loris Ciuliini 
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Neanche ieri il centravanti giallorosso sofferente alla schiena si è potuto allenare 

Liedholm nei guak Prunp ancora fermo 

^allenatore romanista comunque spera in un recupero in extremis • Anche Scarnecchia costretto al riposo 


ROMA — Su Roma è tornato a 
splendere il sole dopo una lun- 

f a giornata di piog^a e vento. 

ulta Roma invece continua a 
piovere, anzi a nevicare con 
ritmi da bufera. Nemmeno il 
tempo e la temperatura pri¬ 
maverile hanno potuto con¬ 
vincere i sanitari giallorossi a 
fare allenare Pruzzo. Il capo¬ 
cannoniere continua a lamen¬ 
tare i dolori alla schiena che 
mà lo hanno costretto a saltare 
rincontro col Genoa. Ancora 
fermo pure Roberto Scamec- 
chia, colpito duro al ginocchio 
domenica scorsa. 


I due Roberti, dunque, al 
momento sono ancora «out». 
Aggiungeteci la puntuale e 
prevista squalifica di Bnmo 
Conti, che ha pagato ieri la 
nuova ammonizione per gioco 
scorretto inflittali nell’incon¬ 
tro coi genoani, nonché For¬ 
mai certa assenza di Paulo Ro¬ 
berto Falcao. e avrete il (cu¬ 
pissimo) quadro della Roma in 
vista dell'incontro decisivo di 
domenica a Firenze. 

A ben guardare, insomma, 
la partita col Genoa — se ha 
portato due punti cui non si 
poteva in alcun modo rìnun- 


t dare—è costata alla Roma tre 
titolari tre. che per 90 minuti 
di gioco non sono certo poca 
cosa. Adesso Liedholm si grat¬ 
ta pensoso la cervice cercando 
di arrabattare fra riserve e ra¬ 
gazzini un «undici» almeno de¬ 
cente per il delicatissimo ap¬ 
puntamento con i capoclassili- 
ca toscanL 

Come è noto, se c’è un pre¬ 
gio che il «barone» ama sopra 
ogni altro è Fesperienza e dun¬ 
que sembrano da escludere 
lanci di imberbi ragazzini con¬ 
tro la squadra di «Picchio» De 
Sisti, «ex» innamorato dei colo- 


«Romaratona» con tanti campioni 


ROMA — Una lunga linea verde tracciata sulla 
strada dagli organizzatori indica la strada della 
Maratona di Roma che si correrà il 14 marzo. 
Quella riga è stata tracciata per rammentare 
agli automobilisti romani che lo sport chiede 
loro una amabile cortesia: non parcheggiare F 
auto in quella strada alla vigilia e nelle ore in 
cui si disputerà la gara. Una gara di grande 
valore tecnico agonistico, che forse soffrirà 
qualche assenza importante di atleti italiani, ma 
potrà vantare una qualificata presenza stranie¬ 
ra. ‘ 

IVa gli iscrìtti annunciati ieri alla presenta¬ 
zione svoltasi in presenza degli assessori allo 
sport del Comune di Roma Luigi Arata e della 
Provincia Ada Scalchi, del direttore generale 
della CaMS di Risparmio di Roma Spatema c ; 
del Vice presidente della FIDAL Casciotti, ' 
spiccano 1 nomi del finlandese Jukka Taivola, 


dello statunitense Paul Friedman. del belga E- 
mil Puttemans.degli inglesi Thompson. Clarke. 
Eals e Bicourt, dello svedese Enrik Stahal del 
Keniano Sanny Moger, dei brasiliani Ferrerira 
e Marconi e del belga Lismont. ’lVa le donne 
incerta è la presertza della iteozelandese Allison 
Roe, la quale ancorché iscrìtta sembra —secon¬ 
do notizie provenienti dagli Stati Uniti — attra¬ 
versare un cattivo momento circa il suo stato di 
salute. 

Per quanto riguarda la partecipazione iulia- 
na il punto di forza in campo maschile sarà 
Marco Marchei, almeno che non si registrino 
ripensamenti da porte di quanti non hanno an¬ 
cora inviata la loro iscrizione. Laura Fogli spic¬ 
ca tra le femmine e forse ci sarà anche Silvana 
Cruciata, in virtù della formula che consente a 
tutti di iscrìversi, anche se rwn tesserati. 


ri giallorossi qtiant’altrì mai. 
Lo svedese chiama a raccolta 
la sua truppa e prepara la for¬ 
mazione di super emergenza 
da schierare nella peggiore 
delle ipotesi (cioè nella con¬ 
temporanea assenza di Pruzzo 
e Scarnecchia). Ne vien fuori, 
con tutto il rispetto per i sosti¬ 
tuti, una delie Rome più «ari- 
mediate» della storia: in prati¬ 
ca giocherebbero Tancredi, 
Spinosi. Nela, TVirone, Maran- 
gon. Bonetti. Chierico, Di Bar¬ 
tolomei, Faccini, Maggiora, U- 
golotti. Questo nel caso peg¬ 
giore: nel caso migliore, inve¬ 
ce, Faccini e Ugolotti lasce- 
rebbero il posto rispettiva¬ 
mente a Pruzzo e Scarnecchia 
(e in questo caso almeno gli 
schemi d'attacco, con due ali 
di ruolo, potrebbero in qual¬ 
che modo venir rispettati). 

La cosa sicura è, comunque, 
che nella zona nevralgica la 
Roma si troverà con un solo 
centrocampista vero, e — per 
il resto — con una folla di ter¬ 
zini (sia pure abili negli sgan¬ 
ciamenti) che certo non cam¬ 
bieranno caratteristiche come 
cambiano numero di maglia. E 
allora inevitabilmente, u Ro¬ 
ma dovrà impostare urta parti¬ 
ta di contenimento fidando 
nei lanci lunghi del capitano 
per trovare la via della porta 
avversaria in contropiede. 

Ora, ovviamente, tutti gli 
occhi sono punuti su Pruzzo: 
si ha un bel dire che il giocato¬ 
re è lento e che ha fatto una 
bruta figura in nazionale a 
Par’rì. n CHxm Roberto fa tan¬ 
ti gole con lui in campo ncsni- 
na difesa può dormire fra due 
guanciali. 


. Conti e 
Furino - 
squalifìcati 
(una giornata) 

MILANO — La Roma per la 
gara con la Fiorentina non a- 
vrà Conti. Come pre\-isto il 
giudice spoTti\-o ne ha decre¬ 
tato la squalifìca per una 
giornata. Squalificati per un 
turno anche Furino, Brugne- 
ra e Onofii. In Serie B squa¬ 
lificati per l tomo: Giani 
(Spai), Brilli e Caputi (Cata¬ 
nia). Chinellato ((Pavese), 
Ghedin e Piraccini (Pbtoie- 
se). Pochesci (Lazio), Garrì- 
tano (Sampdorìa) e Mazzoni 
(Rimini). 

Questi gli arbitri di dome¬ 
nica: Serie A - Ascolì-Caglia- 
ri: Prati: Bologna-Avcllino: 
Mcttei; Catanzaro-CoBio; Al¬ 
tobelli; Fiorentina-Rofna: 
Casarin; Inter-Milan: Agno- 
lin; Juventus-Torino: Berga¬ 
mo; Napoli-Cesena: Milan; 
Udinesc-Genoa: Benedetti. 

Seri* B - Bari-Catania: 
CiulU; Latio-Brescia: Pac¬ 
chili; Palenno-Foggia: Tmi; 
Peacsra-Caveae: PaoartMiq 
Pwtoìcae-PeruKia: Longhi; 

Reggiana-Cremoncs*: P e sa ti- 
la; Rtmìni-Pisa: Lo Betta; 
Saapdorìa-Lacca; Bi an riar - 
di;,^>ai-Saa^te^iigii; Vara- 
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Bincoletto (rapporto troppo grosso) anticipato di un soffio 

; r . , T ~ ■ ; 

A De WéH una Cagliarì-Sassari 
«snobbata» da Moser e Saronni 

Panizza ha tentato il colpaccio nel finale ma è stato ripreso a un chilometro dal 
traguardo - Sabato la Milano-Torino, pensando alla «Sanremo» che è sempre più vicina 


• LIEDHOLM e DE SISTI: tra l'allievo e il maestro domenica sarà 
guerra 


■ Nostro servizio - 
SASSARI — Il belga De 
Wolf, un ’ giovanotto di 28 
primavere che piace al pub¬ 
blico femminile e che i tifosi 
italiani ben conoscono per¬ 
ché vincitore del Giro di 
Lombardia 1980 e della Mila- 
no-Sanremo 1981, si aggiu¬ 
dica la Cagliarl-Sassarl anti¬ 
cipando di un soffio Binco¬ 
letto che proprio sulla fet¬ 
tuccia paga l’errore di un 
grosso rapporto. «Ai?eyo . il 
tredici, ho sbagliato» — com¬ 
menta il veneto della Sam- 
mdntana mentre 1 giornali¬ 
sti sono in attesa di Moser, 
che si confonderà nelle re¬ 
trovie con un ritardo di 
13’28”. E Saronni? Saronni' 
ha fatto peggio, ha superato 
il traguardo dopo aver ta¬ 
gliato un pezzo del traeptato 
e senza togliersi il numero di 
gara come scrive il regola¬ 
mento. Intendiamoci; . Sa¬ 
ronni — In un primo tempo 
classificato a 7’57” — non a- 
veva alcuna intenzione di 
gabbare la giuria che in sede 
di riunione lo ha comunque 
depennato dall’ordine di ar¬ 
rivo e per giunta denunciato 
(insieme a Van Calster) alla 
Commissione disciplinare. 

Francesco Moser e ancora 
di più Beppe Saronni hanno 
dunque snobbato - questa 
prova. Già nel 1980 Saronni : 
aveva tradito la folla di Sas¬ 
sari con un clamoroso ab¬ 
bandono, e ripetendosi, Bep¬ 
pe si è nuovamente reso anti¬ 
patico agli occhi degli appas- ' 
sionati. Altri (Il vecchio Pà- 
nizza, ad esempio) hanno In¬ 
vece onorato la bandiera co¬ 
me dimostrano le note di 
cronaca. 

La trentunesima Cagliari- . 
Sassari era cominciata nel 
calduccio di un mattino pie- ' 
no di colori. Davanti a noi la 
Carlo Felice, una strada lar¬ 
ga e piatta sulla quale i cicli¬ 
sti pedalavano In sordina, 
con una pigrizia che durava 
per chilometri e chilometri 
nonostante gli avvertimenti 
di Nino Recalcati. •Ragazzi,’ 
l'aereo di Alghero parte-alle 
16,3Ó:.volete perderlo?», — gri¬ 
dava il dlrettorè ^ di ^ còrsa 
sventolaìfido la bàhdièni 'rì>à- 
sa dal tetto dell’ammiraglia. ' 
L’invito di Recalcati veniva 
raccolto da Fiorenzo Pavere 
che guadagnava un paio di ^ 
minuti, ma poiché 1 campio¬ 
ni approfittavano della scia 
di due autotreni per Insegui¬ 
re. Carletto Menicagli ordi¬ 
nava al suo atleta di fermar¬ 
si. E dopo la scenetta di un 
corridore che seduto sul 
guard-rall aspetta i colleghi, 
abbiamo tre ore di calma as¬ 
soluta. E poi? Poi la «bagetr- 
re» promossa da Contini, Pa- 
nìzza. Mantovani, Bincolet¬ 
to, De Wolf, Milani, Kuiper e 
compagnia. 

Finalmente c’è lotta, c’è 
una pattuglia di audaci, n si¬ 
gnor Moser e il signor Saron¬ 
ni s’accontentano di avere al 
comando Mantovani, Ghi- 
baudo e Panizza. E così a 25 
chilometri dalla conclusione 
contiamo 22 attaccanti con 
un margine di 3’27”:-ormai 
chi è in fuga non ha più nulla 
da temere dal resto del grup¬ 
po. . 

Il finale è appassionante. 
Sembra che i ventidue ab¬ 
biano 1 carboni accesi sotto il 
sellino, che vogliono scan¬ 
narsi per rimanere in pochi. 
E infatti la metà di loro cede 
e l’altra metà è prossima alle 
scale dl.Giocca, una salita in 
cui Panizza s’awantaggia di 
trenta, quaranta, cinquanta, 
cento metri, * ma quando 
Wladimiro pare lanciato 
verso il trionfo, ecco la disce¬ 
sa che permette ai cacciatori 
di acciuffare la lepre. Paniz¬ 
za è preso ad un chilometro 
dallo striscione, il punto do¬ 
ve tenta il colpo gobbo Conti¬ 
ni, ma c’è uno stop anche per 
il biancoceleste, c’è Bincolet¬ 
to in testa ai 200 metri, ma 
con le'gambe di gelatina nel 
momento culminante, c’è De 
Wolf che vince In contropie¬ 
de per pochi centimetri. 

Ciao Sardegna, ciao e arri¬ 
vederci ad una terra genero¬ 
sa e ospitale, alla sua gente 
piena di entusiasmo, ma an¬ 
che di problemi, di battaglie 
per uscire da una miseria se¬ 
colare. Torniamo nel conti¬ 
nente con immagini che fan¬ 
no riflettere e con un cicli¬ 
smo pronto ad affrontare la 
Milano-Torino in program¬ 
ma sabato prossimo. Ia stra¬ 
da per là «Sànremo» s'accor- 
eia sempre di più e ancora 
una volta tanti sono i propo¬ 
siti, tanti i sogni di gloria. 

Gino Solo 
• nella foto M ALTO: U 
votela di gaao ori; d*«n a o( fk> 
®*|WOLF la spunta Oli tmeo- 
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Uordine d^arrivo 

1) ALFONS DE WOLF (Belgio) km. 216 in 5h42’03” (media 
37,889); 2) Bincoletto (Sammontana-Benotto); 3) Mantovani 
(Famcucinc-Campagnolo); 4) Milani (Hoonved-Bottecchia); 5) 
Contini (Bianchi-Piaggio); 6) Ghibaudo; 7) Fraccaro; 8) Paniz¬ 
za; 9) Kuiper; 10) Van Houwelingen a 56”; 11) Bontempi a 1*04; 
12) Santimarìa; 13) Magrini; 14) Miozzo; 15) Antinori a 3’45”;. 
16) Favero a 5’21”; 17) Onesti; 18) Tonon; 19) Paganessi; 20) 
Parsani. ■ • ''ó 
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Nello slalom speciale di «Coppa» vinto dalla Konzett 

Le azzurre alla ribalta: 

2" la Quario, 4* la Zini 

Maria Rosa, strepitosa nella seconda manche sfiora il successo 

—- .. -—--^-— WATER VILLE ' VALLEY 

; , . , ' V . . .. . (USA) — Ursula Konzétt ha : 

. ^ . ÌB vinto lo slalom di coppa del 

mondo fémminile di sci a 

* ì ; n - WatervlUeiValley, ma]eita-r 

’ liane si sono comportate e- 

sema grosse sorprese Seconda, dopo una strepi- 

. ■ • ; • tosa seconda manche. Maria 

- ■ ' • ~ ^ • ‘ Rosa Quarto e quarta Danìe- 

Si sono svolte ieri le partite di andata dei quarti di finale delle la Zini. Paola Marciando inr 
: Coppe europee di club, alle quali nessuna delle quattro squadre vece si è classificata venti- 
italiane i^ritte è riuscita ad arrivare, essendo state eliminate, cinquesima mentre Piera 
Questi i risultati: . ■ Macchi e Fulvia Stevenin sì 

/ _ j • V» • • sono eliminate nel corso del- 

Coppn dei Campioni la seconda prova in cui ha 

Dinamo Kiev-Aston Villa 0-0; Livenx)ol-CSKA Sofia 1-0; U- i^e^Pelen^uìm^iSne^a^ri- 
niversitaiea Craiova-Bàyem Monaco^2; Anderlecht-Stella delle favori 

Rossa 2-1. ' - ' j j- - 

La Quano, dodicesima do- 

_j il po la prima manche, ha teta- 

Coppa delle Coppe uzzato un tempo di 30 cente- 

Toltenham-Eintracht Francoforte 2-0; Legia Varsavia-Dina- 
mo Tbilisi 0-1; Standard Liegi-Porto 2-0; Loknmotiv Lipsia-Bar- quello della vincitnce, nsul- 
cellona 0-3. - tata la migliore nella pnma 

frazione. La Quario ha quin- 
• . - Conna llpfa dì sfiorato la vittoria che le è 

sfuggita soltanto di pochissi- 

Real Madrìd-Kaiserslautern 3-1; Valencia-IFK Goteborg 2-2; mo. 

Amburgo-Neuchatel Xamax 3-2; Dundee United-Radnicki 2-0. Anche la Zini ha migliora- 
• Le partite di ritorno si giocheranno il 17 marzo. to nella seconda frazione 

passando dal nono al quarto 
-, . , . posto e beneficiando della 

. . squalifica . dell’americana 

Carraro: «La lesse 91 

sci soltanto, cosa proibita dai 
■ a M regolamenti. 

per ora va applicata» 

V ■- . ' - anni or sono, è invece uscita 

ROMA — (f. de f.) -Non ho mai detto che la legge 91 vada modifi- 

cata per venire incontro ai problemi delle società professionisti- dopo aver woiia 

che £ calcio, ma semmai qualche intervento andrà fatto in favore da posizione M termine della 
delle società dilettantistiche — non solo calcistiche — che hanno prima manche. Fra le 
difficoltà a tener dietro agli adempimenti burocratici che qgrì gli nate anche la svizzera Erika 
vengono richiesti-. Con queste parole il presidente del CONI. Hess. 


sema grosse sorprese 

Si sono svolte ieri le partite di andata dei quarti di finale delle 
: Coppe euroj^ di club, alle quali nessuna delle quattro squadre 
italiane iscritte è riuscita ad arrivare, essendo state eliminate. 
Questi i risultati: . ■ 

Coppa dei Campioni 

Dinamo Kiev-Aston Villa 0-0; Liverpool-CSKA Sofia 1-0; U- 
niversitatea Craiova-Bayem ' Monaco 0-2; Anderlecht-Stella 
Rossa 2-1. 

Coppa delle Coppe 

Tottenham-Eintracht Francoforte 2-0; Legia Varsavia-Dina- 
mo Tbilisi 0-1; Standard Liegi-Porto 2-0; Loknmotiv Lipsia-Bar- 
cellona 0-3, . 

Coppa Uefa 

Reai Madrìd-Kaiserslautern 3-1; Valencia-IFK Goteborg 2-2; 
Amburgo-Neuchatel Xamax 3-2; Dundee United-Radnicki 2-0. 

• Le partite di ritorno si giocheranno il 17 marzo. 


Carraro: «La l^ge 91 
per ora va applicata» 

ROMA — (f. de f.) -Non ho mai detto che la legge 91 vada modifì- 


cne ai calcio, ma semmai quaicne intervento anara fatto in favore 
delle società dilettantistiche — non solo calcistiche — che hanno 
difficoltà a tener dietro agli adempimenti burocratici che oggi gli 
vengono richiesti-. Con queste ptuole il presidente del CONI, 
Carraro, ha chiarito un equivoco insorto dopo le dichiarazioni 
rilasciate da Sordtllo nel corso dell’assemUea straordinaria della 
FIGC svoltasi sabato scorso. -Fra l’altro non credo sia così facile 
parlare di modifiche a una legge approvata alfunanimità dalle 
forze polìtiche-tOi continuato tl predente. 

n cniarìmento è stato dato al termine della riunione della giunta 
esecutiva del CONI svoltasi ieri al Foro Italico che ha fraTaltro 
preso visione di una bozza di contratto con la Data Menàgement 

B er l’automatizzazione del Totocalcio. Si tratta del terzo contratto 
’unko ancora mancante per completare l’iter) e sarà sottoposto al 


per quanto riguarda le società 
proMeroa è di applicarla. Sol< 
eventuali richieste, studiare c 
anche in semplici precisazioni 


La classifica 

1) Ursula Konzett (Lie) 
l’29”35; 2) Maria Rosa Quario 
(Ita) l’29”85; 3) Tamara 

McKinney (Usa) l’29’’8€; 4) 
Daniela Zini (Ita) l'StTlS; 5) 
Malgorzata Tlalka (Poi) 
1*30^23; 6) Rosoritha Steiner 
(Aut) l’30”24; 7) Lea Soelkner 
(Aut) l’30’’33; S) Maria Epple 
(RFC) l’30’’66; 9) Irene Epple 
(RFC) l’30”84; 10) Fabiannc 
Mrrat (Fra) l’3i’’9a. ’ \ 


Fiat 126 : sempre lauto 
più economica da 

mantenere. 
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Su Salvador e Tiirchìa ipocrita 
compromesso nella maggioranza 


Colombo le cui dichiarazioni 
appena tre settimane fa ave¬ 
vano suscitato l’irritata rea¬ 
zione del PSI. Colombo non 
si è spinto stavolta fino al 
punto limite del 10 febbraio, 
ma è stato ugualmente at¬ 
tentissimo a non smentirsi: 
non una espressione men 
che riguardosa nei confronti 
del governo americano, ac¬ 
curato dosaggio delle cita¬ 
zioni prò e contro le elezioni 
di fine mese (sono sì «inade- 
guate», ma sarebbero ugual¬ 
mente «uno spiraglio neila 
logica spietata dei confiitto 
armato»), generici auspici di 
una soluzione poiitica della 
crisi. E la sua disinvoltura è 
giunta ai punto di esprimere 
un apprezzamento per le ini¬ 
ziative del presidente messi¬ 
cano Lopez Portino, iniziati¬ 
ve su cui pure la risoluzione 
pentapartitica tace del tutto. 

La conseguenza è che 
quelle poche righe di docu¬ 
mento sono diventate come 
un pezzo di gomma che cia¬ 
scuno > (neii’interno della 
maggioranza, beninteso) ha 
cercato di tirare e di modei¬ 
lare a suo piacimento, secon¬ 
do i propri interessi. Così il 
capogruppo de Gerardo 
Bianco ha potuto continuare 
ad esprimere ia sua piena so¬ 
lidarietà a Duarte e a cian¬ 
ciare di «opposti estremismi» 
che insanguinano il Salva¬ 
dor; il suo collega di partito 
Stefano Cavaliere ha potuto 
farsi scudo di quella stessa 
risoluzione per testimoniare 
la sua «fiducia nell’esercito 
turco» (Il documento penta¬ 
partitico si limita infatti a 
proposito della crisi turca ad 
auspicare «la piena restaura¬ 
zione della democrazia e dei 
rispetto dei diritti umani»); e 
sulla opposta sponda, il pre¬ 
sidente dei deputati sociali¬ 
sti Silvano Labriola ha potu¬ 
to invece compiacersi del 
fatto che Colombo avrebbe 
«tenuto conto» delle proteste 
del PSI. Non parliamo poi 
del repubblicano Adolfo Bat¬ 
taglia il quale nel documento 
ha visto addirittura un nul¬ 
laosta politico alle elezioni- 
farsa in occasione delle quali 
l'Italia (e almeno la risolu¬ 
zione si compiace di questa ' 
decisione) non invierà propri 
osservatori. 

Fatto è che non uno dei 
nodi sul tappeto è stato risol¬ 


to con quel documento e con 
quel voto. Né poteva esserlo 
se non affrontando con reali¬ 
smo e con dignità nazionale i 
termini della questione. Vi a- 
veva insistito ieri mattina il 
compagno Piergiorgio Bot- 
tarelli, in sede di illustrazio¬ 
ne della mozione comunista 
poi respinta dalla maggio¬ 
ranza e dal governo, che ha 
tuttavia accolto come racco¬ 
mandazione il passo in cui lo 
SI invita a muoversi in tutte 
le sedi internazionali con 
tutte le forze rappresentative 
del Salvador per contribuire 
al rispetto dei diritti umani 
in quel paese. La politica e- 
stera italiana — ha detto — 
quando non registra un’a¬ 
perta involuzione, mostra 
una preoccupante inerzia 
dietro la quale non possiamo 
non vedere una persistente 
tendenza ad avallare co¬ 
munque gli indirizzi della 
politica internazionale degli 
USA che pur sollevano tanta 
opposizione non solo tra l go¬ 
verni europei, ma nella stes¬ 
sa opinione pubblica ameri¬ 
cana. 

Questo si verifica con la 


La Norvegia 
non invierà 
«osservatori» 
in Salvador 

OSLO — Gli ultimi rapporti 
giunti dal Salvador confer¬ 
mano la validità della deci¬ 
sione presa dal governo nor¬ 
vegese di non Inviare propri 
osservatori alle elezioni del 
28 marzo. Lo ha comunicato 
il ministero degli esteri di O- 
slo, mettendo in rilievo come 
dalle informazioni in suo 
possesso risulti il perdurare 
e l’aggravarsi della repres¬ 
sione. Analoga denuncia è 
venuta da una delegazione di 
deputati canadesi, i quali 
hanno sostenuto le proposte 
di mediazione di Lopez Por¬ 
tino. Il governo inglese, inve¬ 
ce, ha annunciato che invie¬ 
rà suoi osservatori. 


copertura (che l’Italia persi¬ 
ste à dare, unica ormai tra i 
paesi europei) alla teoria che 
tende a considerare la vicen¬ 
da del Salvador nulla di più 
che un episodio della guerra 
fredda. Con una tale teoria 
— ha detto Bottarelll — si 
fornisce un alibi all’induri¬ 
mento delle dittature e delle 
repressioni, dall’America la¬ 
tina al Sudafrlca; e si aggra¬ 
vano i conflitti dove sono a- 
pertl, dal Salvador al Medio 
Oriente, all’Africa australe. 
Ognuno di questi conflitti at¬ 
tende invece, spesso da molti 
decenni, di essere risolto con 
la sua storia e con le sue spe¬ 
cificità, secondo una linea 
che tenga conto della neces¬ 
sità di non sovrapporre piu 
del necessario questioni e 
problemi diversi. 

E questo si verifica con la 
Turchia. In una area così 
importante come quella me¬ 
diterranea, una dittatura 
militare rappresenta un 
nuovo elemento di instabili¬ 
tà. Che cosa fa il governo ed 
il ministro degli Esteri — si è 
chiesto Bottarelll — per im¬ 
pedire che questa dittatura 
svolga un ruolo nefas‘o, e 
per imporre la liberazione 
del detenuti, sospendere le e- 
secuzloni capitali, favorire il 
ripristino delle libertà politi¬ 
che e sindacali? Colombo, 
più tardi, ha detto di passi e 
«pressioni», ma ha detto no, 
chiaro e tondo, alla essenzia¬ 
le richiesta comunista (ap¬ 
poggiata, al momento del vo¬ 
to dell’altra mozione del PCI, 
da indipendenti di sinistra, 
PdUP e radicali), di una e- 
nergica iniziativa per giun¬ 
gere alla interruzione di tut¬ 
te le relazioni tra la Comuni¬ 
tà europea e la Turchia fin¬ 
ché la giunta militare resta 
al potere. Eppure — aveva 
detto Bottarelll — non man¬ 
cherebbero certo gli stru¬ 
menti di pressione, le ragioni 
giuridiche, l’autorità morale 
del nostro paese per affron¬ 
tare adeguatamente, in Eu¬ 
ropa e nell’Alleanza atlanti¬ 
ca, la questione della dittatu¬ 
ra in Turchia. Se non lo si fa, 
se non si vuole fare, si opera 
perché l’Italia non dia alcun 
concreto contributo ai popoli 
del Salvador e della Turchia 
in un momento tanto diffici¬ 
le della loro storia. 


Napolitano: una scelta 
priva dì autonomìa 


veva sostenuto dal canto suo il 
capogruppo de Bianco, ricerca 
anch’essa il negoziato. E allora 
Napolitano ha chiesto ancora: 
quale DCì Quella al potere con 
la destra e con la fazione mili¬ 
tare oltranzista, o quella di uo¬ 
mini come Zamora schierata 
contro Duarte? Che i dirigenti 
de italiani continuino a giu¬ 
stificare Duarte, a coprire la 
sua responsabilità nella trage¬ 
dia che insanguina il Salvador 
è molto grave, politicamente e 
moralmente. Napolitano ha 
polemizzata vivacemente an¬ 
che con quel passo della risolu¬ 
zione del pentapartito in cui ci 
si richiama al ruolo che do¬ 
vrebbero assolvere di fronte al 
Salvador -le varie intemazio¬ 
nali-: come se non si sapesse — 
ha detto — quali divergenze 
dividono su questa questione 
VIntemazionale socialista e 
quella democristiana. 

Poi la denuncia del limite 
più grave e sostanziale non so¬ 
lo della posizione di ieri ma 
deU’atteggiamento complessi¬ 
vo del ministro Colombo e della 
DC. E" quello — ha rilevato 
Napolitano — detta mancanza 
di autonomia di giudizio nei 
confronti degli USA, dell'inca¬ 
pacità di criticare apertamen¬ 
te indirizzi e atti dell’ammini¬ 
strazione americana, e di dis¬ 
sociarsene. Come si può riferi¬ 
re benevolmente sul cosiddetto 
piano per l’America centrale e- 
nunciato da Reagan ignorando 
che esso prevede aiuti econo¬ 
mici discriminati a favore di 
paesi definiti democratici (co¬ 
me il Guatemala, addirittura). 


ignorando che ad esso si ac¬ 
compagna una linea di soste¬ 
gno attivo alla spaventosa re¬ 
pressione nel Salvador, di con¬ 
trapposizione frontale al go¬ 
verno del Nicaragua, di intimi- 
dazione verso Cuba, di comvol- 
gimento dei paesi del trattato 
di Rio de Janeiro e persino del¬ 
la NATO in iniziative e pres¬ 
sioni di carattere militare? 

Fino a quando resterà l’im¬ 
pronta — sempre compiacen¬ 
te, accomodante, priva di un 
minimo di coraggio verso gli 
USA — della nostra politica e- 
stera, l’Italia non potrà collo¬ 
carsi con pari dignità e autori¬ 
tà nello sforzo di costruzione di 
una autonoma iniziativa, di un 
autonomo ruolo dell’Europa, 
nell'interesse della pace e del 
progresso dei popoli: sforzo 
concretamente affermato con 
tanta lucidità nei giorni scorsi 
dal presidente Mitterrand nel¬ 
la sua visita a Roma. Non po¬ 
trà farlo. l’Italia, se il nostro 
governo asseconderà acritica¬ 
mente l’analisi dell’ammini¬ 
strazione Reagan che ricondu¬ 
ce il malessere esplosivo che 
attraversa l’America latina ai 
disegni dell’URSS, ad inter¬ 
venti cubani di cui non si è in 
grado di fornire prove concre¬ 
te. 

Bisogna dare un’impronta 
nuova — ha detto ancora Na¬ 
politano —, una nuova digni¬ 
tà, un nuovo respiro alla politi¬ 
ca estera italiana. L'alleanza 
con gli USA e gli impegni della 
NATO non possono farci ac¬ 
cettare rinaccettabile. cioè im¬ 
pedire alTItalia e all’Europa 


occidentale di sviluppare una 
loro azione indipendente e re¬ 
sponsabile. Non possono farci 
accettare, in nome di supremi 
interessi militari, la pacifica 
convivenza nella NATO con il 
regime repressivo che si sta 
macchiando di crimini e perse¬ 
cuzioni così massicce in Tur¬ 
chia. E blande, incredibilmen¬ 
te blande, sono state a questo 
proposito le deplorazioni dell’ 
onorevole Colombo. 

Non voglio fare confronti — 
ha osservato polemicamente 
Napolitano — con le espres¬ 
sioni adoperate per la repres¬ 
sione in Polonia, non voglio fa¬ 
re ritorsioni penose; dico solo 
che non so quanto la reticenza 
sulla Turchia si spieghi con l’ 
ossequio ai vincoli della NA¬ 
TO, e quanto con l’idea incon¬ 
fessata che di libertà e demo¬ 
crazia si possa parlare solo per 
i popoli della più nobile Euro¬ 
pa, mentre la repressione non 
può turbare quando si applichi 
a paesi marginali o sottosvi¬ 
luppati. Siamo certi — ha con¬ 
cluso il presidente dei deputa¬ 
ti comunisti — che non pochi 
in quest’aula, non pochi in 
questa maggioranza e anzitut¬ 
to nel PSI, non si identificano 
in queste posizioni, e operere¬ 
mo perché nel paese ci si in¬ 
contri, si siiluppi una pressio¬ 
ne, un movimento per i diritti 
umani e civili nel Salvador e 
dovunque, per la pace e l’indi¬ 
pendenza dei popoli in Ameri¬ 
ca latina: un movimento capa¬ 
ce di imprimere alla politica e- 
stera italiana quel coraggio 
che il governo italiano si mo¬ 
stra incapace di esprimere. 


Sorpresa nel censimento 1981 
sono 4343.000 le seconde case 


decisamente più alto quella 
del Sud: 5,3 per cento contro 
il 2 per cento, un fatto da re¬ 
gistrare. Attenuazione netta, 
dunque, * delPemigrazione 
Sud-Nord e aumento in per¬ 
centuale della popolazione 
stabile nelle regioni meridio¬ 
nali. 

' Dal 1861 al 1981 siamo 
' pressoché raddoppiati di nu¬ 
mero, ma è in atto un muta¬ 
mento di composizione fra i 
sessi assai percettibile: in I- 
talia vi sono più donne che 
uomini e la differenza è oggi 
di quasi un milione e mezzo, 
un dato, anche questo, ricco 
di implicazioni umane e so- 
cialL 

Infine, un altro cambio di 
marcia: perdono terreno, in 
fatto di popolazione, i capo- 
luoghi di provincia e le gran¬ 
di aree metropolitane, che 
scendono nel decennio dal 
S4,l per cento al 32,8 per cen¬ 
to, cioè ai livelli del 1961. Ma 
la «lettura* dell’ampiezza de¬ 
mografica e della collocazio¬ 
ne geografica ali'intemo de¬ 
gli \0M comuni italiani, ci 


Il boom delle seconde case 



Censt- 

Centi- 

Aamanto 


mento *81 

mente *71 

pare. 

Italia aatte ntriowia 

1.819.430 

953.904 

90,7 

Italia centrala 

809.578 

451.808 

793 

Italia merid. e ina. 

1.714.851 

727.033 

* 135.8 

Totale 

4.343.549 

2.132.545 

103.7 

Comuni cepolwogW 

667.994 

443.045 

50.9 

Altri comuni 

3.875.715 

1.889.500 

117.8 

1 eeti (Mia tabala dimoslri 

me dia nai dacannio 

•One più cfw reddeppMfe 

la caea non occupata. Oeuta cPra camprandan# t 
aRm a* la ceae parla «acanta, fìnctaatadiaptap* 

M *1 appertamanti tanuti 
ora ai 6 eauip pai Sud. con 


dice con precisione come sia¬ 
mo Insediati s^ questo varie¬ 
gato Stivale. Il comune più 
grande è Roma (3.675.773 a- 
bitanti residenti^ quello più 
piccolo (32 abitanti) Monce- 
nisio, in provincia di Torino; 
ed è nel Nord che abbiamo il 
numero più alto (644) di co¬ 
muni da 500 abitanti a 
20.000; ma, a partire dai 30 
mila abitanti e sino ai 100 
mila, il dato si inveite a favo¬ 
re del Sud, per ritornare più 
alto nei Nord a cominciare 
dai comuni da 100 mila a 2S0 


mila abitanti (18 al Nord, 6 al 
Centro, 11 al Sud) fino a 
quelli superiori a 500 mila (3 
al Nord, 1 al Centro, 2 al 
Sud). Una tipologia territo¬ 
riale sulla quale varrebbe la 
pena di soffermarsi, anche se 
si tratta di una conferma. 

Capitolo famiglia. Nuclei 
familiari censiti: 18 milioni 
538.570, con 55 milioni e 
768.593 componenti. Addio 
dunque famiglia patriarcale, 
in Italia ormai in estinzione. 
Non solo. Aumenta nel de¬ 
cennio il numero delle fami¬ 


glie (oltre due milioni e mez¬ 
zo in più) ma diminuisce 
quello dei componenti (due 
milioni e 279 mila), ciò con¬ 
ferma la tendenza alla molti¬ 
plicazione di famiglie sem¬ 
pre più piccole: da 4 compo¬ 
nenti per famiglia nel ’51, 
siamo oggi a 3, un fenomeno 
con punte più accentuate ai 
Nord (2,8) ma sostanzial¬ 
mente diffuso anche al Sud 
(3,3). 

E dove abitano queste pic¬ 
cole e piccolissime famiglio¬ 
le più o meno felici? Davanti 
ai dati censuari, la fame di 
case sembra addirittura una 
deformazione o una calun¬ 
nia. In totale, si riscontrano 
21 milioni 852.717 abitazioni 
alla data del 23 ottobre 1981, 
pari a 86 milioni 570.148 
stanze e il saldo del decennio 
risulta il seguente: case + 4 
milioni e mezzo circa; stanze, 
+ 23 milioni circa. 

Un andamento abitativo, 
sembra, da paese europeo 
ricco, con una media di 4 
stanze per abitazione (3,7 nel 
’71) e un indice di affolla¬ 
mento pari a 0,8 (1 nel ’71). Di 
più. Mentre si registrano «al¬ 
tri tipi di alloggi» (tendopoli, 
baraccopoli, caserme ed al¬ 
tro adibiti ad abitazione) pa¬ 
ri a 95 mila 935, risultano 
sussistere in Italia ben 4 mi¬ 
lioni 343.659 case «non occu¬ 
pate», per complessive 15 mi¬ 
lioni 104.954 stanze: e le une 


e le altre — poesia sociale del 
numeri, indefettibile e con¬ 
fortante precisione della ma¬ 
tematica! — praticamente 
raddoppiate a ' partire dal 
1972. — r ’ ’ '. 

L’Istat, comunque, precisa 
che si tratta soprattutto di 
«seconde case*, in gran parte 
a scopo vacanza (ci sono an¬ 
che quelle in uso lavoro o per 
affitto) e che r84 per cento di 
esse sono situate in «altri co¬ 
muni* rispetto a quello di re¬ 
sidenza: il che da un tratto 
diverso all’insieme del feno¬ 
meno (pur sempre social¬ 
mente rilevante). 

< Censimento, questo, all’in¬ 
segna «del più» (diminuisco¬ 
no solo i neonati), è decisa¬ 
mente sul «più* anche ia con¬ 
ta (la sesta, per la precisione) 
che ha riguardato il versante 
industria, commercio, servi¬ 
zi, artigianato, effettuata in 
parallelo. 

^ A questo proposito, il cen¬ 
simento ha introdotto alcu¬ 
ne novità piuttosto rilevanti. 
Per la prima volta, sono stati 
censiti, oltre alle attività tra¬ 
dizionalmente rilevate in 
passato (industria, commer¬ 
cio, alberghi e pubblici eser¬ 
cizi, trasporti, comunicazio¬ 
ni, credito, assicurazioni, e 
certi settori del servizi), an¬ 
che tutti i servizi pubblici e 
privati, nonché le unità di¬ 
pendenti dalla Pubblica Am¬ 


ministrazione, vale a cjlrc la 
quasi totalità delle attività 
svolte nel Paese: ivi compre¬ 
sa, forse, una certa parte del¬ 
la famosa economia som¬ 
mersa. _ 

Anche su questo versante,. 
il dato omogeneo è che s|a- ' 
mo cresciuti.* Un po’ dovun¬ 
que e all’interno di ciascun 
settore, a! Nord come al Sud 
e anche qui con mutamenti 
abbastanza significativi. 

In sintesi. Le imprese (dit¬ 
te) passano 'da "2 milioni 
236.044 a circa 2 milioni 800 
mila; addetti complessivi, da 
oltre 11 milioni agli attuali 
16 milioni. In crescita anche 
le unità locali (impianto, la- i 
boratorio, negozio), settore 
nel quale appare predomi¬ 
nante l’attività di tipo com¬ 
merciale: qui infatti le unità 
commerciali risultano quasi 
il doppio di quelle industria¬ 
li, ma con un numero di ad¬ 
detti inferiore alla metà. 

E dove sono collocate que¬ 
ste nostre imprese, piccole e 
grandi che siano? Il 53 e più 
per cento al Nord, quasi 11 20 
per cento al Centro, il 26-27 
per cento al Sud. 

Eppur si muove. Primo in 
assoluto nel campo indu¬ 
striale, il Nord perde legger¬ 
mente terreno sul versante 
«commercio» (49,5 per cento 
delle unità locali), mentre sa¬ 
le il Sud (31,3) e resta fermo 
(al 19,5), il Centro. , 


D PCI al governo: ecco 
come sì può battere la mafia 


duzione di droga, la sua dif¬ 
fusione nel paese e la sua e- 
sportazione; la tendenza del¬ 
la mafia a internazionalizzar¬ 
si come potenza finanziaria; 
l’estendersi della spinta a in- 
sèrirsi direttamente nelle i- 
stituzloni e nella pubblica 
amministrazione. 

Il primo gruppo di propo¬ 
ste riguarda l’attività e il 
ruolo del governo e del Par¬ 
lamento. I comunisti chiedo¬ 
no che il Senato discuta la 
mozione presentata nel mese 
di ottobre dal gruppo comu¬ 
nista e che il governo precisi 
gli orientamenti assunti da 
un vertice di ministri e an¬ 
nunciati a Palermo dal pre¬ 
sidente del Consiglio e dal 
ministro degli interni. E ia 
richiesta è stata già accolta: 
il dibattito si terrà in aula 
martedì prossimo. 

Ma urgente è intervenire 
anche in Sicilia e a Palermo 
dove si impongono ormai 
misure eccezionali e organi¬ 
che per riorganizzare effica¬ 
cemente gli apparati statali, 
ie forze di polizia e gli uffici 
giudiziari. Non si tratta sol¬ 
tanto di un doveroso e indi¬ 
spensabile adeguamento 
quantitativo di uomini e 
mezzi: quel che è ormai indi¬ 
spensabile (l’«obiettii;o pri- 
mo» dice il documento) «è l* 
organizzazione di un coordi¬ 
namento specializzato delle 
forze». La proposta è di isti¬ 
tuire a Palermo una struttu¬ 
ra, alle dirette dipendenze 
del ministro deli’intemo e 
dotata di una «banca dei da¬ 
ti», di coordinamento delle 
forze di polizia, specializzata 
nella lotta alla mafia, «con 
compiti di indagine perma¬ 
nente e sistematica opportu¬ 
namente estensibili all’intero 
territorio nazionale e anche al¬ 
l’estero e con compiti di pre¬ 
venzione». 

Una struttura specializza¬ 
ta che funzioni da supporto 
tall’indìspensabile cooMina- 
mento nazionale fra * tutti i 
giudici impegnati in indagini 
e processi di mafia» e che do¬ 
vrà essere collegata alla co¬ 
stituenda commissione par¬ 
lamentare. 

Particolari misure sono 
necessarie per rafforzare e 
potenziare le forze di polizia 
(questura di Palermo, so¬ 
prattutto) e il nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria della Guardia 
di finanza, •decisivo per inda- 


S’incontrano 
«per caso» 
Craxì e Forlani 

ROMA — Lungo colloquio a 
Montecitorio tra Craxi e li pre¬ 
sidente della DC Forlani. .1 
due hanno parlato per più di 
un'ora nei corridoi della Ca¬ 
mera. sollevando curiosità 
•Niente di strano, niente di 
nuovo», ha detto il segretano 
del PSI. •Non vedevo Forlani 
da molto tempo, per lo meno 
da quando si dimise da presi¬ 
dente del Consiglio» 


gare sulle attività finanziane 
della mafia». 

•Insostenibile» è definita la 
situazione negli uffici giudi¬ 
ziari: l’ufficio istruzione di 
Palermo è dotato di appena 
11 magistrati (a Milano ope¬ 
rano in 34) con due sezioni 
scoperte, mentre davanti al 
tribunale giacciono 15 mila 
cause civili. Al presidente del 
Consiglio, i parlamentari co¬ 
munisti hanno chiesto •mi¬ 
sure anche straordinarie di re¬ 
visione e distnbuzione degli 
organici», mentre «una parti¬ 
colare attenzione» deve essere 
dedicata alla situazione car¬ 
ceraria e in special modo alle 
condizioni deU’Ucciardonc 
(•sempre più grave ostacolo 
alla lotta contro la mafia»). La 
richiesta è «una nuova e più 
accurata verifica del s:z;jma 
di gestione del carcere». 

Oltre a queste proposte, il 
documento consegnato a 


o 

o 


l 

Spadolini da Pecchioli, La 
Torre e Rita Costa contiene 
anche alcune indicazioni 
accertamenti sull’attivi¬ 
tà bancaria in Sicilia; 
riesame della legislazio¬ 
ne antidroga e analisi del¬ 
la possibilità di avviare con¬ 
venzioni internazionali per 
la repressione e la prevenzio¬ 
ne del traffico internaziona¬ 
le; 

^ prevedere per la crimi- 
” naiità organizzata (mafia 
compresa) riduzioni di pena 
per gli imputati che collabo- 
rino con la magistratura; 

^ rendere effettiva la revi- 
^ sione e l’integrazione del¬ 
le liste dei giudici popolari 
presso ogni comune; > 

© aggravamento delle san¬ 
zioni penali anche di ca¬ 
rattere interdittivo per colo¬ 
ro che abbiano commesso 
delitti di carattere mafioso 
dopo essere stati sottoposti a 
misure di prevenzione. 


Liquidazioni: proposta Spadolini 


no e delia maggioranza è 
considerato arduo dallo stcs- 
.so Spadolini, tanto da esclu- , 
dere che la proposta di legge 
possa essere varata prima * 
della riunione del consiglio 
dei ministri del giorno 12. Un 
arco di tempo che appare 
troppo lun%o, di fronte ai 
teorici cento giorni utili per 
modificare in Parlamento 1’ 
attuale normativa. 

' 11 presidente del Consiglio 
si è giustificato sostenendo 
che, su una questione di tale 
deliòatezza, è «necessaria la 
consultazione la più larga 
possibile delle forze sociali e 
politiche». Ma proprio ieri la 
compagna Adriana Lodi, 
prima firmataria della pro¬ 
posta di legge del PCI, ha 
chiesto formalmente alla 
Camera l’inizio della discus¬ 
sione sulle liquidazioni: «Il 
governo — ha detto — deve 
compiere urgentemente le 
sue scelte e comunicarle al 
Parlamento». 

■ Ma vediamo, punto per 
punto, l’ipotesi attorno alla 
quale Spadolini deve ora ser¬ 
rare le fila dell’esecutivo, per 
poi riprendere il confronto 
con le parti sociali. 

BASE DI CALCOLO DE¬ 
GLI ACCANTONAMENTI — 
La mensilità annuale da ac¬ 
cantonare ai fini della liqui¬ 
dazione sarà pari ad 1/13,5 
della retribuzione globale 
annua comprensiva di tutti 
gii elementi salariali e senza 
gii oneri sociali a carico dei 
lavoratori. In altri termini, 
verrebbe accantonata una 
mensilità ordinaria maggio¬ 
rata del rateo della tredicesi¬ 
ma e del premio di produzio¬ 
ne, corrispondente alla me¬ 
dia delle retribuzioni dell’in¬ 
dustria. Nel calcolo va com¬ 
presa tutta la futura contin¬ 
genza, mentre i 154 punti > 
congelati dal ’77 (pari a 413 
mila lire) andranno reinseri¬ 
ti gradualmente in 12 rate 
trimestrali (cioè in 3 anni). 

INDICE DI RIVALUTA¬ 
ZIONE DEGLI ACCANTO¬ 
NAMENTI — Sarà costituito 
da un 2 per cento annuo fis¬ 
so, più il 75% dell’indice I- 
stat del costo della vita. Se¬ 
condo alcuni esempi fatti da 


Giugni, se quest’anno si do¬ 
vesse registrare un’inflazio- 
ne'dcl 16% l’indice di rivalu¬ 
tazione sarà del 14%, mentre 
con un tasso d’inflazioné- 
dell’8% l’accantonamento 
sarebbe interamente dife.so. 

PEREQUAZIONI OPE- 
RAMMPIEGATI — L’omo¬ 
geneizzazione dciitrattamen- 
tl tra le diverse categorie e 
tra operai e impiegati sarà 
piena a decorrere dall’ottavo 
anno dell’entrata in vigore 
della legge. Attraverso la 
contrattazione, però, sarà 
possibile graduare o antici¬ 
pare le scadenze. 

PRELIEVO ANTICIPATO 
— Una quota, nella misura 
da precisare, della liquida¬ 
zione maturata potrà essere 
richiesta dai lavoratori che 
abbiano una anzianità mini¬ 
ma aziendale di 8 anni. Non 
potranno, comunque, richie¬ 
derla più del 10% degli aven¬ 
ti diritto e non più del 4% 
dell’intera forza-lavoro dell’ 
azienda. L’anticipo (dal qua¬ 
le sono esclusi i lavoratori 
delle aziende in crisi) deve 
essere finalizzato o a cure 
mediche eccezionali o all’ac¬ 
quisto della prima casa. 

FONDO DI GARANZIA — 
Il problema dell’insolvenza 
dell’azienda è ancora da stu¬ 
diare. Tuttavia, la legge sta¬ 
bilirà che il privilegio dei 
crediti da lavoro sui beni 
mobili dell’azienda venga e- 
steso anche ai beni immobili. 

TRATTAMENTO FISCA¬ 
LE — Poiché cambia la na¬ 
tura degli accantonamenti 
(da salano differito a rispar¬ 
mio forzoso), sull’accantona¬ 
mento le aziende detrarran¬ 
no anno per anno una cifra 
pari all’aliquota media delle 
tasse pagate dal singolo la¬ 
voratore nel corso dell’anno. 
Le somme così reperite do¬ 
vranno essere obbligatoria¬ 
mente investite in titoli reali 
delio Stato. Ovviamente sul¬ 
l’ammontare complessivo 
della liquidazione non dovrà 
esserci ritenuta alcuna. In 
questo modo, evidentemen¬ 
te, il governo vuole reperire 
finanziamenti con cui ali¬ 
mentare il fondo degli inve¬ 
stimenti che i sindacati han¬ 


no giudicato troppo esiguo. 
Quanto alla parte di liquida¬ 
zione già maturata non c’è 
ancora nulla di stabilito, an¬ 
che se Giugni ha parlato del¬ 
la ricerca di un sistema «e- 
quo e forfettizzato». 

Questo l'impianto di rifor¬ 
ma prospettato da Spadolini 
che l sindacati ritengono — 
così si è espresso Lama — su¬ 
scettibile di modifiche. Qua¬ 
li? Le maggiori riserve si so¬ 
no concentrate sull’indice di 
rivalutazione e sul sistema 
degli accantonamenti futuri. 
In particolare, la Federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL chiede 
un maggiore legame tra il 
nuovo meccanismo e le pen¬ 
sioni, ad esemplo utilizzando 
i contributi sociali da esclu¬ 
dere dal calcolo degli accan¬ 
tonamenti. Una valutazione 
più particólareggiata sarà 
messa a punto oggi dalla se¬ 
greteria unitaria, mentre il 
direttivo unitario si riunirà 
lunedì prossimo. Una volta 
disinnescata la mina liqui¬ 
dazione sarà poi possibile af¬ 
frontare la trattativa più 
complessiva sulla lotta all’ 
inflazione e alla recessione: 
martedì prossimo governo e 
sindacati affronteranno i 
problemi del fisco, giovedì 11 
quello del pubblico impiego, 
mentre il 17 si discuterà di 
tariffe e prezzi. 

Alla prudenza critica del 
sindacati si contrappone il 
sostanziale «no» degli im¬ 
prenditori: sia Annibaldi, 
della Confindustria, che So- 
lustri, deirintersind, hanno 
sostenuto che il costo della 
proposta «va parecchio al di 
là dei limiti di compatibilità 
previsti». 
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15 talpe «Br» nei ministeri 


delle attività da essi svolte e 
della necessità di rapidi accer¬ 
tamenti sulle responsabilità. 
Non è stato nemmeno confer¬ 
mato se l’arresto di queste per¬ 
sone sia da mettere in relazione 
con la rapina avvenuta proprio 


al ministero dei Trasporti qual¬ 
che mese fa e che fruttò alle Br 
circa 750 milioni. 

Complessivamente sono al¬ 
meno trenta le persone arresta¬ 
te da Digos e Carabinieri nell’ 
ultima settimana. Alcune di 


queste «talpe* sono già state in¬ 
terrogate dal giudice Sica. Si 
tratta dell’impiegata deH’uffì- 
ciò di gabinetto del ministro 
Marcora, del dii^ndente del 
ministero di Grazia e Giustizia 
Giancarlo Starita, del telefoni¬ 
sta della Rai Rosario RicEzuti. - 
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